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SECONDA PARTE 

D E X. 

CONCORDATO. 


I. Lettere Apostouchf relative alla provvista delle Parrocchie vacate 
prima della conchiusione del Concordato. 


VeeERj4BILIBVS FRATBIBVS ÀRCBIB- A’ VENERABILI FRATELLI GLI ARCTVE- 
PISCOPIS ET EPtSCOPIS BCCIESIJ- SCOVI E I VESCOVI DELLE CIOESB 
RUM VTRIVSQCS SICILIAB REGlfZ. DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 


PIUS PAPA VII. 


PIO PAPA VII. 


Venerahiles Fratres , Salutem et 
Apostolicam Benedictionem, 


Venerabili Fratelli > Salute ed Apo* 
stolica Benedizione. 


VM articulo XI Conventionis 
inter Sanctam hanc Sedem et ca- 
rissimum in Christo Jilium nostrum 
Ferdinandum istius hegni utriusque 
Siciliae Begem die i6 februarii hu- 
jus anni feliciter initae, atque a No~ 
bis per Apostolicas sub plumbo lit- 
teras datas die 7 martii sequentis so- 
lemniter cor^rmaiae , Ifos Episco~ 
pis ejusdem Regni Jus concesseri- 
mus conferendi Paroecias quae quo- 
vis anni tempore erunt vacaturae f 
perlatum est ad Nos dubitari a mul- 
tis an passini Episcopi, in vini il- 
lius articuli , iis etiam Paroeciis de 
Pastoribus providere quas ante ini- 
tani conventionem vacare contigerat. 


In forza deir art. XI del Concor- 
dato tra questa Santa Sede ed il no- 
stro carissimo fìglio in Cristo Ferdi- 
nando , Re di cotesto Regno delle 
Due Sicilie , conchiuso sotto il di 
16 di Febbraro di questo corrente 
anno, e da Noi solennemente con- 
fermato per mezzo delle nostre Let- 
tere Apostoliche spedite sotto il piom- 
bo nel dì 7 del seguente mese di 
Marzo , avendo Noi conceduto ai 
Vescovi del medesimo Regno il drit- 
to di conferir le Parrocchie che sa- 
ranno per vacare in qualunque tem- 
po dell’ anno , ci è stato proposto 
da niolll il dubbio se possano i Ve- 
scovi , in virtù del suddetto articolo, 
provvedere ancora di Pastori quelle 
I 
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Et merito quidem de jure Episco- 
porum circa Paroecias islas ag/io^ 
scimus dubitali;, ex una eitim^, par- 
te nulla in arliculo menlio facta est 
do praeteritis vacationibus , et altera 
vero concessionis noslrae litteram fu- 
turuni tempus respicere indubiuni est. 


> ’Ad difJicuUatein tamen omnem 
de medio tollendam , atquc ut va- 
cantibus Paroeciis Rectores procjfci, 
( quod l'idelium spiritiialis necessi- 
ias utilitasqiie maxime postulant ) 
citissime valeant,de Apostolica ati- 
eioritaie indùlium àrticnlo XI Con- 
ventionis . expressum ad Paroecias 
etiam quae ante initae Conventionis 
dieni vncaverint , vigore praesentiiun^ 
Txtendimus ‘ , ‘ itaut licite ac valide 
Archiepiscopi et Episcopi ad earuni 
collalioneni procedere passini , ser- 
vatis legibus 'et condilionibus quae 
in prai^ato arliculo cvntinentur. > 

• . . ■ ) I ' I 

" ffaec E^obis., Eenerabiles Fratres^ 
bisce litteris nostris significamus , 
Ut de voluntatc et nova hac conces- 
‘tione nostra piane V obis constet , et 
auni praecipue bcncvolcntiae , 'qua 
vos in Domino complectimur ^testifi- 
calione y Apostolicarn benedictionem 
Vohis peramanter inipciiiinur. 

Dalnin Romae apud Sanclant Mn- 
riam Majorem die quinta Mail An- 


Parrocchie le quali erano vacate prima 
dell’ epoca del Concordato predetto. 

Noi abbiamo trovato un tal dub- 
bio sul dritto de’ Vescovi circa le di- 
visate Parocclile meritamente propo- 
sto ,'^i perchè nel mentovato arti- 
colo non si è fatta menzione alcuna 
intorno alle vacanze precedenti il 
Concordato , ’ sì ancora perchè non" 
era a dubitarsi che la Lettera della 
nostra ^concessione non riguardasse 
che il tempo a venire. ‘ 

Per toglier di mezzo però ogni 
difficoltà ^ ed affinchè si possano 
S 9 Uecitamente ^provvedere di Rettori 
le Parroccliie vacanti ( il che la ne- 
cessità 0 r utile spirituale de’ fedeli 
sommamente esige ) , Noi nella no- 
stra A jwstoHca autorità , in forza del* 
le presenti. , estendiamo 1’ Indulto 
espresso nell’ articolo XI del suddet- 
to Concordato anclie a quelle Par- 
rocchie le quali siano vacale innanzi 
all’ epoca del medesimo j cosi che 
gli Arcivescovi e i Vescovi lecita- 
mente e validamente possano proce- 
dere alla coniazione delle dette Par- 
rocchie, servale le leggi e le condizioni 
nel menzionato articolo contenute. 

Questo è quanto , Venerabili Fra- 
telli , con le presenti nostre Lettere 
vi significhiamo , acciocché a tutti 
Voi pienamente costi tal nostra .vo- 
lontà e questa nuova nostra conces- 
sione ; ed in attestato della speciale 
benevolenza , con la quale vi ab- 
bracciamo tutti nel Signore , vi con- 
cediamo con ogni tenerezza 1’ Apo- 
stolica benedizione. ‘ 

Dato in Roma presso S. Maria 
Maggiore il dì cinque di Maggio 
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ni ' MC C'CXyiIIi Ponfijicalui'no- - osato i8i8 , XIX del Nostr* 
stri Anno XIX. • ' > Pontiticato. . 

il. ■ ! . Ì ;■ ■) . •;( .1 ; . , 

PWS PAPA VII. n . ! ' PIO PAPA VH. 

' • I. . •!; 

Concordai cum originali.- ' '' Cofacòrda con 1’ originale. 

H. Caro. Consalvi. ' ' • ' E* Cakd. CoNsalvi. 


II. Rfal Rescritto relativo alle Lettere Apostoliche per le provviste del" 
le Parrocchie vacate prima del Concordato. 

Agli onDiviai de' eeeli comi:» Al di qca del faeo. 

Essendosi il Santo Padre con lettere Apostoliche degnato di autoriz- 
zare gli Arcivescovi ed i Vescovi di questi Reali Dominii a provvedere 
anche quelle Parrocchie , che sono vacate prima della conchiusione dell’ ul- 
timo Concordato ,• Sua Maestà ha ordinato , che si dia colla possìbile sol- 
lecitudine esecuzione alle dette lettere. 

Il che nel Reai Nome partecipo a V. S. 111 ."* e Rev.“ 5 eie rimet- 
to una stampa in forma autentica delle lettere istesse per lo adempimen- 
to di sua parte. Napoli, 3 o maggio 1818. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
MAitcìiESE TouMAsr. 


III. Reai, Decrrto con cui si rilasciano i dritti di trascriiione pei beni 
restituiti ' dal demanio alle mense , badie , bencjtcj e commende. 

TER BINANDO I. rna la grazia m dio re del regno delle dde Sicilie, 

ni CERCSALEMSIE CC. , INFANTE DI SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA y 
CASTRO ec. ec. , gran principe EREDITARIO DI TOtXARA CC. ec. ec. 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze } 
Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo (pianto segue : 

Art. I . I vescovi , gli abati , i beneficiati di qualunque natura , ed 
i commendatori de’ nostri ordini civili , e militari , sono esonerati dal pa- 
gamento de’ dritti di trascrizione , per ottenere dall’ amministrazione del 
demanio il possesso de’ beni delle rispettive mense , badie , beneficj e com- 
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mende ad essi conferite , non dovendo altro pagare che i dritti di bolloj 
ed il salario dovuto al conservatore delle ipoteche. 

2. La trascrizione suddetta, e gli articoli de’ catasti per la contribu- 
zione fondiaria , relativi a’ connati beni , non saranno sotto il nome del 
titolare , ma sibbene sotto quello delle rispettive mense , badie , beneficj e 
commende, in conformità del titolo X del nostro decreto de’ io giugno i8i7) 
a diligenza de’ titolari e con la cooperazione degli agenti del demanio. 

3 . n nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. Napoli, 3 giugno i8i8. 

FERDINANDO. 

H Segretario di Stalo , Ministro Cancelliere , 
Marchese Touhasi. 


IV. Circolare relativa allo stabilimento ed alla elezione dei Deputati 
per le Amministrazioni Diocesane. 

Agli oniiaiM de' eeàli dokiej ìl di qua del eleo. 

Essendosi determinato coll’articolo 17 dell’ ultimo Concordato , che 
resti soppresso il cosi detto Monte Frumentario , o sia la regia ammini- 
strazione degli spogli « delle rendite delle mense Vescovili , Badie , ed 
altri Benefici vacanti j e dovendosi l’ amministrazione di tali beni passa- 
re in mano delle Amministrazioni Diocesane da stabilirsi a tenore dello 
stesso articolo , i Commissarj , forniti di tutte le facoltà per 1 ’ esecuzione 
del detto Concordato , sebbene abbiano osservato , che le cennate Ammi- 
nistrazioni Diocesane dovessero , secondo apparisce dal detto articolo , 
aver luogo dopo eseguita la nuova circoscrizione delle Diocesi , pur non- 
dimeno , a riguardo de’ vantaggi che si attendono dalle stesse amministra- 
zioni , hanno risoluto , che per le sedi Arcivescovili » Vescovili , che so- 
no provvedute del di loro Tastore , e per le quali non v’ . è dubbio di 
soppressioni , si proceda sollecitamente allo stabilimento ed alla elezioni 
delie cennate. Diocesane Amminislrazionu. 

Il die partecipo a V. S. I. e Rev. per lo pronto adempimento di 
sua parte con darmene conto. N.apoli , 6 giugno 1818. 

, n Segretario di Stato 

Ministro degli AJfari Ecclesiastici^ 
Marchese Tommasi. 
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y. ClKCOtÀRS relativa allo stabilimento ed alla elezione de DepuUUi per 
le Amministrazioni Diocesane. 

Agl’ INTESDESTI. 

Essendosi coll’ articolo 1 7 dell’ ultimo Concordato abolito il così det- 
to Monte frumentario , o sia la regia amministrazione degli spogli e del- . 
le rendite delle mense Vescovili y Badie , ed altri Beneficj vacanti j e 
dovendosi in virtù dello stesso articolo 1’ amministrazione di tali beni pas- 
sare in mano delle Amministrazioni Diocesane , composte da due Canoni- 
ci , da eleggersi dal rispettivo Capitolo Cattedrale , e da un Regio Pro- 
curatore da nominarsi da S. M. , to’ indicherà Ella per ciascuna delle 
Mense di ... . un soggetto benestante , probo ed esperto , onde possa la 
M. S. nominare tali individui per Regj Procuratori delle Diocesane Am- 
ministrazioni^ da subilirsi per le dette mense. Napoli, 6 giugno 1818. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici^ 
Marchese Tommasi. 


VI. RsÀt Rescritto che ordina V osservanza delV articolo xxt del Con- 
cordato sul Patrimonio Sacro. 

All' ÀRCITESCOTO DI HirOLI. 

Nel Consiglio di questo giorno ho rassegnato al Re le circostanze 
esposte da V. E. nel rapporto del dì 17 del p. p. Maggio ^ per dimo- 
strare che non si possa rigorosamente applicare a tutti i suoi Diocesani 
r articolo XXI del nuovo Concordato , nella parte che fissa a due. 5 o , 
almeno , di annua rendita fondiaria il patrimonio de' promovendi ai sacri 
ordini ; come pure ho fatto presente a S. M. quanto 1 ’ E. V. ha propo- 
sto sia per la riduzione dell’ indicata tassa , sia per la modificazione di 
ciò che si prescrive nel citato articolo relativamente all’ obbligo degli Or- 
dinandi di far costare in forma legale , e con documento del tribunale 
della Provincia la pertinenza e 1 ’ esenzione da ogni ipoteca , de’ fondi che 
si costituiscono in patrimonio sacro 5 

S. M. ha comandato di starsi esattamente all’ art. XXI del Concor- 
dato , che la lìl. S. ha ordinato, con legge de’ ai marzo del corrente an- 
no , di doversi puntualmente e religiosamente di parola in parola osser- 
vare ed eseguire. La stessa M. S. ha detto che quando si presenterà qual- 


Digitized by Google 



( 6 ) 

òhe caso straórdinario^ponendosl di. accordo col Si Padre ^ accorderà ipialr 
che dispensa ove la giudicherà necessaria. 

Il che nel Reai Nome partecipo a V. E., perchè le serva d'intelli- 
genza e regolamento. Napoli, i 5 giugno i8i8. 

■ ■ ' ) )' - ; ( ! ^ 1 

- .1 /. . ^ i. i, Segretario di Stato 

■ : . , Ministro degli Affari Ecclesiastici^ 

■ I . . . • Marchese Tommasi. 


VII. Usai Seschitto che prescrive diportarsi a duc.l\ooo in circa Im rendi- 
ta de' Vescovati , ed Arcivescovati che sono nelle Capitali delle Provincie. 

Alla coaimeasiore esecotxice pel corcoeoAto. 

Nel Consiglio de’ i 5 del corrente mese di giugno ho fatto presente 
a S. M. una supplica di Monsignor D. Girolamo Manieri nuovo V ?scovo 
di Aquila , con cui ha domandato che tpiel Vescovato , il quale attual- 
mente rende solo due. 700 annui, si fornisca di una rendita maggiore 
di due. 3 ooo , attesoché il Vescovo dC un luogo capo di Provincia qual è 
Aquila, Ila maggiori obblighi, che gli altri Vescovi , i quali non sono 
nelle simili circostanze. E la M. S. mi ha ordinato di prevenire V . E. , 
come nel Reai Nome adempio , esser Sovrana volontà , che tanto il 
Vescovato di Àquila , quanto gli altri Vescovati ed Arcivescovati , la 
di cui sede è nelle Capitali delle Provincie , meritano una maggiore con- 
siderazione , con doversi portare la loro rendita netta di pesi almeno ad 
annui due. 4000 cìroa. Napoli , 17 giugno 1818. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 


TTIT. Reai Rescettto che prescrive il modo come rilasciare i certifcaiì 
jdi libertà de fondi da costituirsi in Palrinionj Sacri. 

Ar.Lt Pe' reali Pi.UIMI AL PI QL'A DEL FARO. 

U articolo ai del Concordato di recente conchiuso tra S. M. e la 
S. Sede , prescrive die i Tribimali civili delle Provincie debbono rilascia- 
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re alle Curie ecclesiastiche i documenti della pertinenza y e della liberti 
del fondo , che costituir dee il patrimonio sacro di coloro che ascendono 
agli Ordini sacri. 1 tribunali non possono ricusare questi documenti. 

S. M. volendo provvedere alla regolare, ed esatta esecuzione dell’ in- 
dicato articolo , si è compiaciuta ordinare : 

Ari*. I. Che il ceititìcato sulla libertà e pertinenza del fondo da co- 
stituirsi in patrimonio debba essere spedito dal tribunale civile delle rispettive 
provincie ad istanza deU’Ordinando,e in contraddizione del Ministero pubblico. 

2. Che il Tribunale, prima di spedirlo, dee verificare i.® la legitti- 
mità del titolo, con cui si costituisce il patrimonio sacro 5 2.“ la capienza, 
e la libertà del fondo sul quale si costituisce ^ 3 .® la facoltà del Costituente 
a poter disporre della quantità de’ beni su’ quali costituisce il patrimonio. 

3 . Che il certificato che sarà spedito dal Tribunale , debba essere 
trascritto ne' registri delle Ipoteche della provincia in cui sono siti i beni 
soggetti al peso del patrimonio sacro. 

4. Che il regio Procuratore debba particolarmente curare 1 ’ esecuzio- 
ne di ciò cb’ è disposto nel numero precedente prima di consegnarsi il 
certificato all’Ordinando. 

5 . die lo stesso regio Procuratore debba dar conto di ogni cer- 

tificato , che sarà spedito alla Reai Segreteria , e Ministero di Stato 
di Grazia e Giustizia, dal quale ne sarà dato avviso a quello degli Af- 
fari Ecclesiastici. > 

Nel Reai Nome lo partecipo alle Signorie loro per la esatta osser- 
vanza. Napoli, 27 giugno 1818. 

n Segretario di Stalo 

' Ministro degli -Affari Ecclesiastici^ 

> Marchese Tommasi. 


IX. Rbal Decreto che prescrive la vendita de' beni dello Stato e de' pub- 
blici stabilimenti , esclusi i soli beni ecclesiastici , giusta V cu ticola XII 
del C oncordato. 

FERDINANDO I. per la onAztA di dio re del regno delle dle Sicilie, 

DI GERLTSALEMME ec. , infante di SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA , 

CASTRO ec. ec.', gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Nelle vendite de’ beni dello Stato , nelle affrancazioni de’ censi « 

de’ capitali, ed in generale nelle vendite de’lieni di pubblica pertinenza , 

le quali in esecuzione de’ nostri decreti de’ a 8 di maggio , 18 di settem- 
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bre, e 6 di novembre del 1816, de’ 37 dello stesso mese ed anno , e 
de’ a di marzo dell’ anno corrente, si fanno dalla Gassa di ammortizza- 
zione , volendo Noi , che non vi si comprendano in alcun modo i beni 
ecclesiastici non alienati dal Governo militare , e che al nostro felice ri- 
torno in questi nostri domini! facevan parte dell’ amministrazione del cosi 
detto demanio onde , in esecuzione deli’ art. i a del Concordato con la 
Santa Sede , possano compiutamente essere restituiti alla Chiesa j abbiam 
creduto conducente al conseguimento di quest’ oggetto aggiungere a’ sopra- 
citati decreti le seguenti dichiarazioni , ed ampUaziooi , per le quali , 
mentre per una via l’ esecuzione dell’ art. 1 a del Concordato è pienamen- 
te garantita , per l’ altra ogni specie de’ beni di pubblica pertinenza può 
essere con effetto venduta , ed il loro valore costantemente permutato in 
rendite inscritte sul gran libro. A questo modo , mentre i fondi sono 
messi in circolazione , la rendita della regie amministrazioni e de’ pubbli- 
ci stabilimenti si rimane non solamente indiminuita, che anzi di gran lun- 
ga accresciuta ; tenendo Noi questo provvedimento come saggiamente ordi- 
nato alla semplificazione delle regie e delle pubbliche amministrazioni , e 
principalmente al bene dell’ agricoltura , ed alla moltiplicazione de’ proprie- 
tarj, cotanto necessaria alla floridezza dello Stato. Quindi. 

Sulla proposizione de’ nostri Consiglieri e Segretarii di Stato Minisi» 
degli affari interni -, e delle Finanze ^ 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue ; 

Art. I. Il nostro decreto de’ a8 di maggio 1816 e le istruzioni del 
nostro Ministro delle finanze , per la sua esecuzione , del 9 di luglio del- 
lo stesso anno , sono confermati colle due seguenti principali modicazioni 
per le vendite che d’ oggi innanzi avranno luogo : i .” che siano costante- 
mente e perpetuamente dalle vendite esclusi, in esecuzione dell’ art. la 
del Concordato, tutt’ i beni ecclesiastici non alienati dal Governo mili- 
tare , e che al nostro felice ritorno in questa parte de’ nostri dominii si 
sono trovati nell’ amministraelone del così detto demanio: a.“ che per la 
deduzione della fondiaria sieuo le disposizioni dell’ anzidetto decreto con- 
servate in osservanza, per quanto riguardano i fondi urbani , i censi, ed 
i capitali -j ma pe’ fondi rustici , la prima offerta debba essere eguale alla 
rendita fondo , senza la deduzione del peso fondiario ; lasciando Noi 
al -saggio e prudente avviso del nostro Ministro di finanze , per le locali 
circostanze di alcuni foud! rustici , di poter permettere clic siano le offer- 
te ricevute con deduzione di parte , ed anche in taluni rarissimi casi di 
tutto il peso foadieu'io. 

2. Il nostro decreto degli 18 di settembre i8i6 , e le istruzioni del 
noslio Ministro di finanze del a8 di ottobre dello stesso anno , sono con- 
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fermati colla’ sola modìficazlbhe, die ili esecuzione dell’ art. la do! Con- 
cordato non vi si comprendano i censi e capitali non alienati dal Gover- 
no miliuire, e die al nostro ritorno in questa parte de’ nostri doininj si 
sono trovati nell’ amministrazione del cosi detto demanio. 

3 . Riiuàngono pariménte confermati i due nostri decreti de’ 6 di no- 
vembre i8i6, e le corrispondetiii istruzioni .del nostro Ministro di (ìnao- 
2e de’ a 7 tli dicembre dello stesso anno, riguardanti la vendila de’ beni 
compresi nelle concessioni de’pubblici stabilimenti di educazione, di scien- 
ze e di arti , e ili jiubblica beneficenza j siccome rimangono benandie 
confermati i nostii decreti de’ a 7 di novembre i8t6 per la necessità del- 
la subasta per la veniUta de’ fondi rustici dello Stato, e l’altro nostro decreto 
de’ a (li marzo corrente anno in estensione de’ precedenti decreti de’G di no- 
vembre 181G per la vendita di tutt’i beni concessi da Noi in dotazione. 

4. In conseguenza delle sopraccitate disposizioni da Noi confermate 
col jiresente decreto , e del principio di non dovere esser esclusi dalle 
vendite che i soli beni ecclesiastici compresi nell’ articolo 13 del Coocor- 
‘b^to , saranno generalmente esposti in. vendita , mediante il versamento di 
una corrispondente rendita inscritta sul gran libro , tutt’ i fondi si rustici 
che urbani • ed esposti parimente in vendita , ed all’ affrancazione i cen- 
si , le rendite costituite , le annue entrate , ed i capitali di qualunque 
natura , appartenenti alV amministrazione de beni donati e reintegrati al- 
lo Stato ^ (di' amministrazione de' beni riservati a nostra disposizione j al- 
la cassa di ammortizzazione ; al banco delle Due Sicilie ; alla direziona 
dei ponti e strade j al battaglione degli allievi militari , ed in generale 
all amministrazione della guerra , jmrcbè non sieno addetti alle manovre 
o agli usi interni militari j agli stabilimenti di pubblica beneficenza j alV 
istruzii^ne pubblica’^ agli ospedali^ o die siano beni di antica loro pro- 
prietà, o provvegnenti loro da nuove dotazioni, tanto fatte da Noi, che 
in tempo dell’ occupazione militare, e da Noi dopo il nostro ritorno con- 
fermate; finalmente tutt’i beni , censi e capitali appartenenti ado/»cre^MÌ- 
hlicìie laicali, eli qualunque specie si sieno e di qualunque instiluzione. 

5 . Quanto poi specialmente a’ beni delle due amministrazioni de’be- 
ni donati e reintegrati alio Stato, e de’ beni riservati alla nostra disposi- 
zione , secondo le rispettive provincie ove sono i detti beni situati , sa- 
ranno venduti o in tutto o in parte , secondo la seguente distinzione , 0 
secondo i notamenti che saranno in seguito pubblicati : 

Nella provinda di Napoli , luti’ i beni che vi si posseggono , come 
dal notainento n. i. 

Nella provinda di Principato Ultra , luti’ i beni che vi si posseggo- 
no , come <lal notamento n. 2, 

a 
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Nella provincia di Calabria Citra j tutt’ I beni che vi si posseggono,' 
come dal notamento n. 3 . 

Nella provincia di Calabria Ultra l", tutl’i beni che vi si posseggo- 
no come dal notamento n. 4* 

Nella provincia di Calabria Ultra a‘, tutt’ i beni che vi si posseggo- 
no , come dal notamento n. 5 . 

Nella provincia di Contado di Molise , tutt’ i beni che vi si posseg- 
gono, come dal notamento n. 6. 

Nella provincia di Abruzzo Citra , tntt’ i beni che vi si posseggono, 
come dal notamento n. 7. 

Nella provincia di Terra di Lavoro , quei beni che sono descritti nel 
notamento n. 8. 

Nella provincia di Principato Citra , quei beni che sono descritti nel 
notamento n. 9. 

Nella provincia di Basilicata , quei beni che sono descritti nel nota- 
mento n. IO. 

Nella provincia di Capitanata , quei beni che sono descritti nel no- 
tamento n. II. 

Nella provincia di Otranto , quei beni che sono descritti nel nota- 
mento u. la. 

Nella provincia di Bari , quei beni che sono descritti nel notamento n. i 3 . 

6. La vendita de’ predj urbani dovendo esser fatta senza subasta , 
nel caso che più oblatori concorressero per lo stesso acquisto , la Cassa 
di ammortizzazione farà una subasta economica tra i concorrenti soltanto, 
la quale sarà unica e difllnitiva. 

7. La vendita de’ fondi rustici di qualunque natura non potendo 
farsi altrimenti che con subaste , sarà questa eseguita secondo il regola- 
mento de’ 27 di dicembre 1816. 

8. Rimane parimente confermata la disposizione , che nella vendita 
de’ predj urbani , oltre la deduzione della fondiaria , sia fatta una secon- 
da deduzione del 10 per cento per la manutenzione; lasciando Noi al 
saggio e prudente arbitrio del nostro Ministro di finanze , per le locali 
circostanze di alcun fondo urbano, di aumentare sino al 30 per cento la 
deduzione anzidetta per la manutenzione. 

9. In inodiilcazione dell’ art. 8 delle istruzioni de’9 di luglio 1816, 
non potrà riceversi veruna offerta jier compra di beni rustici ed urbani , 
o per affrancazione di censi e capitali, se non sia accompagnata col de- 
jiosito del titolo di una rendita inscritta sul Gran libro , corrispondente al 
decimo approssimativo della rendita che dee servir di base alla vendita. 

10. 11 direttore della Cassa di ammortizzazione proseguirà ad essere 


Digitized by Google 


('*1 ) 

incaricato delle vendile ed alFrancazioni nel modo prescritto ne’ preceden- 
ti decreti di sopra enunciati. E per conseguenza , a misura che ciaspun 
fondo , sia rustico , sia urbano , sarà venduto, o che alcun censo o capi- 
tale sarà venduto o aiTrancato , la corrispondente iscrizione sul Gran libro 
sarà dal direttore anzidetto ceduta immediatamente do]>o 1’ aggiudicazione 
all’ amministrazione o allo stabilimento , cui il fondo si apparteneva j il 
tutto conformemente all’ articolo 8 del nostro decreto de’ 6 di novembre 
1 8 1 G , che col presente decreto è esteso a tutte le alienazioni che saran- 
no dalla detta Cassa eseguite. 

li. I nostri Segretari di Stato Ministri degli affari interni e delle fi- 
nanze sono incaricati della esecuzione del presente decreto. IVapoli , 3 
lugho i8i8. FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere j 
MAnCItESE Tommasi. 


X. CincoLÀRB che prescrive le norme per la chiamala di taluni Costi- 
tuiti in dignità ne’ casi di testimonianza innanzi a' pubblici funzionarj; 

Acli okuiiukj de' reali domiki al di qva del faro. 

Il Segretario di Stato Ministro di Grazia e Giustizia mi ha manife- 
stato , che con Sovrana risoluzione , comunicata a tutt’ i Procuratori Ge- 
nerali criminali in data de’ i6 dello scorso maggio , S. M. ha ordinato , 
che per la chiamata, a far testimonianza innanzi ai pubblici funzionarj , 
de’ Vicari! generali, de’ Vicarj capitolari, degli Abati , de’ Parrochi , de’ Cu- 
rati , delle Dignità, e de’ Canonici delle Cattedrali , delle Dignità e de’ Cano- 
nici delle Collegiate, in vece di adoperarsi la solita citazione , ì pubblici - 
funzionarj facciano uso di una decente lettera di uffìzio , nella quale sarà 
indicato il giorno , 1’ ora , ed il tempo in cui dovrà farsi Ì1 loro esame. 

Partecipo lutto ciò a Lei jwr sua intelligenza, e regolamento, e per- 
ché faccia sentire a tutti gli altri ecclesiastici di cotesta Diocesi , espressi 
nella citata Sovrana risoluzione , che , ricevendo simili citazioni , si pre- 
sentino alla chiamata. 

In tale occasione la incarico di manifestarmi prontamente sotto qual 
denominazione va la prima Dignità tanto del Capitolo Cattedrale che di 
ogni altra Chiesa collegiata di cotesta Diocesi. Napoli , i8 luglio i8i8. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 
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XI. Rb^l Decreto concernente i patronati particolari tanto ecclesiastici 
che laicali. 

FERDINANDO I. ter la. grazia di dio re del regno delle dee Sicilie^ 

DI GERUSALEMME CC. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 


Vista la legge de’ i8 di giugno del 1807 , con cui fu ordinato che 
i‘ beni addetti a legati pii y a cappellanie laicali , ed a qualunque bene- 
ficio senza cura di anime, o obbligo di residenza, dopo la morte degli 
attuali possessori , fossero in piena proprietà de’ legittimi patroni coll’ ob- 
bligo di adempire le opere di pietà e di beneficenza da’ fondatori prescritte ^ 

Visto il decreto de’ 22 di dicembre 1808 , con cui si dispose che il 
patronato su’ beneficj ai quali fosse annessa la cura delle anime , attua- 
le , o abituale , rimanesse abolito , e si provvedessero essi benelicj dai 
vescovi , precedente il concorso ; 

Visto il decreto de’ 22 di luglio i 8 i 3 ,col quale fu determinato che 
i beni addetti ai canonicati , dignità , partecipazioni , prebende , e por- 
zioni sotto qualsivoglia nome stabilite nelle chiese cattedrali o collegiate’, 
abolito ogni patronato , rimanessero alle chiese istesse per l’ uso cui si tro- 
vassero destinati ^ 

Considerando che i patronati particolari su de’ beneficj si acquistano 
legittimamente colle fondazioni , e dotazioni di essi beneficj , e come ogni 
altra proprietà di privati, debbono essere inviolabili a favore de’ fondato- 
ri e dotanti medesimi , o di coloro che legittimamente li rappresentano : 
e che gli stessi patronati sono stati pure ammessi , e riconosciuti dall’ ul- 
timo Concordato da Noi conchiuso colla S. Sedej 

Veduto il parere del Supremo Consiglio di Cancelleria j 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mini- 
stro degli affari ecclesiastici j 

Abbiamo risoluto di decretare y e decretiamo quanto segue: 

Art. i. Le disposizioni della citata legge del 1807, e de’ citati de- 
creti del 1S08 e del 181 3 , per quanto riguarda 1 ’ abolizione de’ patrona- 
ti , sono interamente abrogate. 

2. In conseguenza dell’ art. precedente i patronati particolari , sieno' 
ecclesiu-stiei-, sieno laicali, siqira beneficj di qualunque natura , non esclu- 
si i curati , e le parrocchie , sono ristabiliti a favore de’ legittimi patroni, 
a’ quali apjiarterrà , secondo le regcile del dritto canonico , 1’ esercizio rii 
tulli i dritti utili, di onerosi, e di quei chiamati onorifici, 

3. Souo esclusi dalla disposizione dell’ articolo precedente quel tra i 
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pAlronatl particolari , i fondi de’ quali in tempo dell’ occupazione mili- 
tare furono uniti a parrocchie povere y salvo ciò che sarà provveduto nel- 
la generale dotazione di tali parrocchie in esecuzione dell’ ultimo Concor- 
dato. Da questa regola non sarà fatta eccezione, ancorché le unioni sie- 
no state fatte con fondi di beneficj del mostro regio patronato. 

4 ‘ d riserbiamo di provvedere in appresso per tutto ciò che può ri- 
guardare il diritto di elezione sulle cappellanie , e sulle partecipazioni e 
porzioni meramente laicali. 

5 . I nostri Consiglieri e Segretari di Stato Ministri di grazia e giu- 
stizia , degli affari ecclesiastici , e delle finanze , sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. Napoli, 30 luglio 1818. 

FERDINA NDO. 

H Segretario di Stalo Ministro Cancelliere j 
Marchese Tommasi. 


XII. Rbal Decreto concernent& i patronati ex-feudali’. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dee Sicilie , 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe EREDITARIO DI TOSCANA cc. ec. ec. 

Considerando che i patronati feudali esercitati per 1 ’ addietro sopra 
beneficj ecclesiastici di qualunque natura , nella loro origine non erano 
che o usurpazioni di diritti di regalia, ovvero privilegi e regalie compre- 
se nelle concessioni feudali fatte dal fisco sènza prezzo , e trasferite colla 
università de’ beni del feudo ^ e che tali patronati si esercitavano dai feiv- 
datarj in nome del feudo , ed in qualità di procuratori del Principe j 
Considerando che, oltre a’ patronati della suddivisata indole, possa- 
no esservi di quelli che i feudatari rappresentavano sopra beneficj da essi 
particolarmente fondati , e dotati anche con beni feudali j 

Veduta la legge degli 1 1 di dicembre 1816 , colla (piale fu conser- 
vata l’abolizione della feudalità nei nostri reali dorainj ; , . 

Veduto il parere del supremo Consiglio dii Cancelleria 5 
Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Slato MInif 
stro degli afiàri ecclesiastici 5 • 

Abbiamo risoluto di decretare y e decretiamo quanto- segue : 

Art. I. I patronati feudali rappresentati sopra le chiese e beneficj eccle- 
siastici di qiialun([ue natura sono da reputarsi compresi fra i dritti de’ baroni , 
colpiti dalla legge abolitila della feudalità in tutti i nostri reali dominj, 


Digitized by Google 



ÌH) 

' a. Gli anzidetti patronali isaranno mnlègràli' alle’ nòstre supreme re-» 
galie 5 salvo agli ex-feudatai j il diriuo di -provare ne’ modi legali la fon- 
dazione avvenuta dopo la concessione del feudo, senza clie dopo la, co- 
stituzione del patronato siasi il feudo slesso giammai devoluio , o rjcoo-' 
ceduto in qualunque maniera onerosa , o gratuita. Jiel qual caso il diritto 
di patronato apparterrà al medesimi i ex-feudatarj , escluse le onorificenze 
ngndriali ^ abolite per effetto della detu legge eversiva della feudalità. 

3 . I procuratori regj presso ciascun tribunale de’ nosU'i reali dominj 
al di qua del Faro invigileranno al manteuiinenlo de’ diritti di regalie , 
e di regio patronato , come pure invigileranno all’ osservanza di tulle le 
leggi ) ed alla difesa di ogni altro regio diritto. Per quanto appartiene ai 
nostri reali domili) oltre il Faro, finché non sarà nei medesimi stabilita 
la nuova organizzazione dell’ordine giudiziario , continuerà provvisoria- 
mente a sostenere i diritti di regio patronato il nostro procurator genera- 
le presso quella gran Corte de’ conti. 

4. I nostri Consiglieri e Segretarj di Stato Ministri di grazia e giu- 
stizia , degli affari ecclesiasuci , e delle finanze , ed il Ministro di Stato 
residente presso il nostro Luogotenente generale ne’ nostri reali dominj al 
di là del Faro , sono incaricati della esecuzione del presente decreto, 
riapoli, ao luglio 1818. 

“FERDINANDO. 

! • Il Segretario di Stato 

Ministro degli Affari Ecclesiasticiy 
Mahchese ToMMASI. , 


XIII. CtRCOLABS relativa alV invio de' precedenti decreti su i patronati 
particolari y tanto ecclesiastici che laicali y e su i patronati exffeudali. 

Agli de’eeali domimi al di qoa del faho. 

Sua Maestà , dopo aver inteso il Supremo Consiglio di Cancelleria 
sull’ articolo generale de’ patronati stabiliti sopra Beneficj di qualunque 
natura, ed aboliti sotto 1 ’ occupazione militare, ha emanale le sue Sovra- 
ne determinazioni con due decreti , riguardanti l’uno i patronali feudali, 
e r altro i patronati particolari. . 

Rimetto a Lei gli esemplari in istampa dei detti Reali decreti per 
sua intelligenza, e regolamento, Napoli, 8 agosto 1818. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici y 
Mahciiese Tommasi. 
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la nuova Circoscrizione delle Diocesi del Regno 


XIV. BoiiÀ risguardante 

di Napoli al di qua del Faro. 

Is NOMINE DOMINI. Amen. 

Cunctis ubique sit notum y quod 
anno a nativitate Domini nostri Je- 
su Christi MDCCC XVIII , die 
XXVIII mensis Julii , Pontificatus 
autem Sanctissimi Domini Nostri ^ 
Domini Divina Providentia Pii Pa>- 
pae S optimi y anno ejus dccimono- 
no : Ego OJficialis Deputatus infra- 
scriptus exaravi Transuniptum Li- 
ierarum Apostolicarum y more Ro- 
manae Curine confectarum , teno~ 
ris sequcntis videlicet. 

PIUS EPISCOPUS 

SEKTDS SERNOnUN OF.t , JD PERPETUASI 
REI StESlORIAM. 

De utiliori Dominìcae Vineae 
procuralione , ex commisso nobis di- 
vinitus summi Apostolatus officio y 
impense snlUcitiy Conventionem od 
Ecclesiastica negotia rite ordinando 
nuper inivimus cum Chnrissimo in 
C /tristo FU io Nostro Ferdinando 
Regni utriusque sicilije rbge il- 
lustri yeamque per Apostolicas No- 
stras Literas die septima mensis mar- 
iti proximi superioris , sub plnmbo 
expedilasy expresse approbavimus y 
ac solcmniter confirmavimus. 

Cum vero in cadem Conventione 
inter alia cautum fitcril , ut in ipsiiis 
Regis Ditione dira Pharum sup-' 


In HOME DEL SIGNORE. — 'G)sl SU. 

( 

A tutti , ovunque sieno, si fa no- 
to y che nel dì a8 del mese di luglio 
dell’ anno dalla Nascita del N. S. 
Gesù Cristo 1818 , e 19 del Pon- 
tificato del Nostro. S. P. Pio perla. 
Divina Provvidenza Papa VII , Io 
sottoscritto Uflziale Deputato ho ste- 
so il Transunto delle Lettere Apo- 
stoliche , formate secondo il costu- 
me della Romana Curia , del tenore 
seguente cioè. ■ . 

PIO VESCOVO 

SERVO DE'SEnri DT DIO A PEHPETDA 
UENURIA. 

Vivamente solleciti della più utile 
cura e custodia della Vigna del Si- 
gnore, per l’officio del Sommo Apo- 
stolato a Noi divinamente commes- 
so , intraprendemmo , non ha guari, 
col carissimo Figlio Nostro in Cristo 
Feudinando illcstre re del regno 
DELLE DUE SICILIE un Concordato di- 
retto ad ordinare nel debito modo 
gli affiiri ecclesiastici , ed espressa- 
mente lo approvammo , e solenne^ 
niente lo confermammo , per mezzo 
delle Nostre Lettere Apostoliche , 
spedite sotto il piombo del giorno 7 
del mese di marzo prossimo passato. 
■ Siccome però nel Concordato me- 
desimo , fra le altre cose , fu stabi- 
lito che , soppresse varie sedi vesco- 
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prcssis v'el -oh reddituum deficien- ' 
tìuin , vel oh locorum obscuritatem, 
vcl oh nimiam Dioecesnni Icrritorii 
angustiam f voi oh alias' rationabiles 
citussas , i'iiriis Episcopcilihus Sedi- 
bus i, l'nònaullisquc anliqiUòribus ' et 
insignidribus i eonservntis tarnquam 
Concalhhdralibus , et aliis Sedibus 
unilit 1, nova y et inagis accàinnto-' 
data Diòocesium. circuinscriptio, im- 
mutato etiam atqne translalo , ubi 
opus fueril^ Metropolitici Jurìs exer- 
citio , {ptain primum deccrneretur. 
Nostras illico in id cogitaliones , 
curasque com'crtimus ; aiqiie opem> 
tam J'enerahilis Fratris JS ostri In- 
ìiici Didaci Episcopi P r acne sii nen- 
sis , Sanclae Romanae Ecclesiae 
Cardinalis Caracciolo nuncupati : 
quatti Dilccli Filii Marchionis Do- 
nati' 'Fomtnasi •, Regii Consiliarii y 
et Ministri , qui negotium hujustno- 
di pertractarunt ^ assequiUi felicUer 
sutiius ; ut rem totam , etiam juxta 
vota laudali Ferdixaxdi Regis , 
cujus coiislantem in honutn Eccle- 
siae volanlalcm peculiari charitale 
cotnpLeclitmir ^ ■opportuna rnelhodo y 
absqite ulla mora , conjìcere posse 
sumniopcrc gratulcmur.. 

I 

. Omnibus igitur mature nccurate- 
que perpeusis ^ jamque axiditis mo- 
dernit Episeopis , vacanlium Ec- 
clcsiarum Capitulit ac aliis interes- 
se habentibus ^ ut Chrislifideliian 
spirituali regimitii opporlune con- 
sultiun sii , ex certa scientia ac ma- 
tura deliberalioue JSoslris , deque 
jipostolicae Poleslalis plcJiiludme f 
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•s ili nel dortiinii dello slesso Rè MI 
qua del .Faro o par ila mancanza 
delle rendite , o per la oscuriià 
de’ luoghi', Q per la troppo ristret- 
tezza del territorio dlucesauo, o per 
altri ragionevoli motivi , è conser- 
vatene alcune più antiche e più in- 
sigui come concatiedrali , ed unite- 
le ad altre sedi , si determinasse quan- 
to prima una nuova e più adattata 
circoscrizione delle diocesi , mutato 
anche o trasferito , quando fosse 
d’ uopo, r esercizio del diritto me- 
tropolitico , rivolgemmo immantinen- 
te a quest’ oggetto i nostri pensieri 
e le nostre cure ; e per opera tanta 
del Venerabile Nostro Fratello Inni- 
co Diego Caracciolo vescovo di Pa- 
lestrina Cardinale della Santa Ro- 
mana Chiesa , quanto del diletto Fi- 
glio Marchese Donato Tommasi , Re- 
gio Consigliere e Ministro , i quali 
trattarono un tale affare , siamo fi- 
nalmente giunti a potere con oppor- 
tuno metodo e senza ritardo condurre 
a termine la cosa con sommo gradi- 
mento nostro , e conformemente an- 
cora ai desideri del lodato Re Fer- 
DiNANBo , la di cui costante volontà 
pel bene della Chiesa è da Noi ri- 
guardata con affetto speciale. 

Ponderata dunque maturamente ed 
accuratamente ogni cosa , e sentili 
già i vescovi attuali , I Capitoli delle 
Chiese vacanti c gli altri die vi han- 
no interesse, affinchè sia provvedu- 
to opportunamente al governo spiri- 
tuale de’ fedeli , di certa scienza e 
matura deliberazione nostra , e con 
la pienezza della Potestà Apostolica j 


Digitized by Goo^Ie 



( *7 ) 


singulas Archiepiscopales Sedes , 
praeler unam dumtaxat , sarias te- 
ctos relinquentes , atque ex Episco- 
palibus Sedibus diversas perpetuo 
supprimentes , aliasquc tamquam 
C oncathedrales conservantes et su- 
perextantibiis Sedibus unientesj no- 
vum in Regia Ditione citra Pharum 
Ecclesiarurn statura , ac Dioecesium 
circumscriptionem , nec non juris 
Metropolitici exercitium , perpctuis 
futuris temporibus duraturum , de- 
cernimus , et constituinms ) eo sane 
modo , qui sequitur nempe ; • 

Ecclesia Archiepiscopalis Neapo- 
litana , cura sua Dioecesi in eodem, 
quo nunc est , permanens statu^ suf-* 
jfraganeas kabebit Episcopale^ Ec- 
desias Acerraruin , Isclanam 
larram, et Puteolanam: Praedicteun 
auterrì Ecclesiam Acerrarum 'oeqa» 
principaliter perpetuo unimus \ ut 
infra , alteri Episcopali EccUsiae 
Sanctae Agatae Gothorum. 

Archicpiscopalis Ecclesia Surren- 
tina suffraganeam habebit Episco- 
palem Eceiesiam Castri Maris ; Ec- 
clesias vero Episcopales Massàlu- 
hrensem , Eicon , et Capritanam y 
actu vacanies , perpetuo supprùni- 
mus y earumque Civitates totumque 
Dioecesaniim Territorium Archiepi- 
scopali Surrentinensi unirnus etas- 
signamus : PJpiscopnlem eutein ‘Ec- 
clesiam Litterensem , ex nunc prò 
tuncy quando ex persona moderni 
illius Episcopi quomodocumque' vé^ 
caverà , perpetuo pariter supprirnv* 
tnus y ejusqué Civitatem atque int»^ 
grtmr territorium Eioecesanum praé- 


conservando tutte le Sedi arcivesco- 
vili , una soltanto eccettuatane , e 
sopprimendo in perpetuo alcune Se- 
di vescovili , e conservandone altre 
come coDcattedrali , ed unendole a 
quelle che rimangono , decretiamo e 
stabiliamo un nuovo stato delle Chie- 
se , ed- una nuova circoscrizione del- 
le diocesi , come pure un nuovo eser- 
cizio del diritto metropolitico ne’ re- 
gj dominii di qua del Faro , da du- 
rare perpetuamente nei tempi futuri 
nei modo che segue cioè ; 

/■ La Chiesa arcivescovile di Napoli 
con la' ’sua diocesi rimanendo nello 
«tato stesso in cui ora si trova, a\rà 
sulFraganee le Chiese vescovili di 
Acerra, d’ Ischia , di Nola e diPoz- 
éuoli.' Uniamo pei kt (letta Chiesa di 
Aeema perpetuamente e con unione 
«egualmente 'principale , all’ altra Chie- 
sa vestSovile' di S. Agata de’ Goti, co- 
me sit dirà in appresso- 

La Chiesa arcivescovile di Sorren- 
to a^rà suflVaganea 'la Chiesa vesco- 
vile di Castellammare- Sopprimiamo 
poi in- perpetuo le Chiese vescovili 
di Massalubreose , di Vico Equense 
e di Capri y le quali attualmente so- 
no vacanti , ed uniamo ed assegnia- 
mo le città lono e tutto ili territorio 
diocesano» alla Chiesa'" arcivescovile 
di . Sorrento. Sopprimiamo egualmen- 
te in perpetno la Chiesa vescovile 
di Lettere, ora per allora tosto che 
»»'. qualunqne ntodo vorrà» a vacare 
nella >plersona deh suo vescovo attua- 
1«'9» ed '.aggreghiamo ed iucorperiamo 
quella' città V intiero.territono dio* 
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falae Episcopali Ecclesiae Castri 
Maris adjicimus et incorporamus. 

Ecclesia Archiepiscopalis Capua- 
7ia snJJ'raganeas kabebit Episcopales 
Ecclesias Iserniensem , Calvensem, 
Suessanam^ et Casertanam : alte- 
ram \>cro Episcopalem Ecclesiam , 
Theanensem Calvensi Ecclesiae Epi- 
scopali aeque principaliler perpetuo 
uni must In perpetuum autem sup- 
primentes Episcopalem Ecclesiam 
V mafrensem j eamdem cum sua Ci- 
vitate ae Dioecesi unimus atque incor- 
poramus Episcopali Ecclesiae Iser- 
iiiensi : Proni etiam supprimentes 
Episcopalem Ecclesiam Carinolen\ 
ejus Civilatem ac Dioecesim Epi- 
scopali Ecclesiae Suessanae adne- 
ctimus atque incorporamus : Pariter- 
que in perpetuum supprimendo. Epi- 
scopalem Ecclesiam Cajacensem seu 
Calatinensem j eamdem cum suo 
Dioecesano territorio alteri Episco- 
pali Ecclesiae Casertanae integre 
aggregamus. 

Archiepiscopalis Ecclesia Salerni- 
tana suffraganeas habebit Episcopales 
Ecclesias Caputaquensem , Polica- 
strensem, Marsicensem, et Nuscanen- 
sem: Episcopalis vero Acernensis Ec- 
clesiae oc Dioecesis administrationem 
moderno ac prò tempore existenti Ar- 
chiepiscopo Salernitano , qui in po- 
slerum Archiepiscopus Salernitanus, 
siniulque Episcopalis Ecclesiae Acer- 
nensis Administrator nuncupabitur, 
perpetuo tribuimus : Itemque Epi- 
scopalem Ecclesiam Marsicensem 
cum sua Dioecesi aeque principali- 
ter alteri Ecclesiae Episcopali Po- 


cesano all’ anzidetta Chiesa Vescovi- 
le di Castellammare. 

La Chiesa arcivescovile di Capua 
avrà suiTraganee le Chiese vescovili 
d’ Isernia , di Calvi , di Sessa e di 
Caserta. Uniamo poi perpetuamente 
con unione egualmente principale al- 
la Chiesa vescovile di Calvi 1’ altra 
Chiesa vescovile di Teano. Soppri- 
mendo ancora in perpetuo la Chiesa 
vescovile di Venafro , uniamo ed ag- 
greghiamo la medesima con la sua 
città e diocesi alla Chiesa vescovile 
d’ Isernia j come anche sopprimendo 
la Chiesa vescovile di Carinola , ag- 
greghiamo ed incorporiamo la sua cit- 
tà e diocesi alla Chiesa vescovile di 
Sessa ) e parimente sopprimendo in 
perpetuo la Chiesa vescovile di Ca- 
iazzo y aggreghiamo interamente la 
medesima col suo territorio diocesa- 
no all’ altra Chiesa vescovile di Ca- 
serta. 

La Chiesa arcivescovile di Salerno 
avrà suiTraganee le Chiese vescovili 
di Capaccio, di Policastro, di Mar- 
sico e di Nusco. Assegniamo poi in 
perpetuo l’amministrazione della Chie- 
sa vescovile e diocesi di Accrno all’ 
attuale arcivescovo di Salerno e al 
di lui successore prò tempore , il 
quale in avvenire si chiamerà arci- 
vescovo di Salerno , ed insieme am- 
ministratore della Chiesa vescovile 
di Acerno. Similmente uniamo con 
unione egualmente principale e in 
perpetuo la Chiesa vescovile di Mar- 
sico e sua diocesi all’ altra Cliiesa 
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tentinensi , ut infra , in perpetuum 
unimus : Atque insuper Episcopo- 
lem Ecclesiam Montis Marani per- 
petuo extinguimus 5 ejusqiie Civita- 
lem ac Dioecesim Episcopali Ec- 
clesiae JSuscanensi integre unimus 
et aggrega mus. 

Archiepiscopali Ecclesiae Amal- 
phitensi, quae nullum ^ in posterum, 
habebit suffraganeum , praevia sup- 
pressione et extinctione Scalensis y 
Ravellensis , et Minorensis Episcopa- 
lium Ecclesiarum , illarum Civita- 
tes cum integro respectivo Dioece- 
sano Territorio perpetuo unimus « 
adjungimus atque incorporamus. 

Archiepiscopalis Ecclesia Ache- 
runtina suffraganeas habebit Eccle- 
sias Episcopales Anglonensem et 
Tursiensem , invicem unitas , Po- 
tentinensem , Tricaricensem, ac Ve- 
nusinensem : Praevia autem soppres- 
sione Maleranensis Ecclesiae , ipsi 
Ecclesiae Acheruniinae antea uni- 
tae , Civitatem et Dioecesim Mate- 
ranensem supramemoratae Archiepi- 
scopali Ecclesiae Acheruntinae per- 
petuo adjicimus atque applicamus : 
Episcopali vero Ecclesiae Potenti- 
nae alteram Episcopalem Ecclesiam 
Marsicensem , ut sopra , aeque prin- 
cipaliter perpetuo unimus : Suppri- 
mentes autem Episcopalem Eccle- 
siam Lavellensem ; illius Civitatem 
ac Dioccesanum Territorium prae- 
dictae inusinae Episcopali Eccle- 
siae perpetuo adjungimus atque in- 
corporamus. 

Archiepiscopalis Ecclesia Com- 
psana habebit suffraganeas Episco- 


vescovile di Potenza , come si dirà 
in appresso ; ed inoltre sopprimia- 
mo in perpetuo la Chiesa -vescovile 
di Montemarano , ed uniamo ed ag- 
greghiamo interamente la sua città 
e diocesi alla Chiesa vescovile di 
Nusco. 

Uniamo in perpetuo , aggreghiamo 
ed incorporiamo alla Chiesa arcive- 
scovile di Amalfi , la quale per l’ av- 
venire non avrà alcuna suffraganea , 
previa la soppressione ed estinzione 
delle Chiese vescovili di Scala , Ra- 
vello e Minori , le città di queste 
coir intiero rispettivo territorio dio- 
cesano. 

La Chiesa arcivescovile di Aceren-, 
za avrà sulFraganee le Chiese vesco- 
vili di Anglona e Tursi unite , di 
Potenza , di Tricarico e di Venosar 
Previa poi la soppressione della Chie- 
sa di Matera , la quale- prima era 
unita alla stessa Chiesa di Acerenza, 
aggiungiamo io perpetuo ed appli- 
chiamo la città e diocesi di Matera 
alla soprannominata Chiesa arcive- 
scovile di Àcerenza: alla Chiesa ve- 
scovile- poi di Potenza uniamo in 
perpetuo, come sopra , con unione 
egualmente principale 1’ altra Chiesa 
vescovile dì Marsico : Sopprimendo 
poi la Chiesa vescovile di Lavello , 
aggreghiamo in perpetuo ed incor- 
poriamo la sua città e territorio dio- 
cesano alla predetta Chiesa vescovi- 
le di Venosa. 

La Chiesa arcivescovile di Gonza 

avrà suffraganee le Chiese vescovili 
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pales Eeclesias Sancii Angeli Lom- 
hardorum , Laquedoniemem et Mu- 
ranensem : Supprinientes vero Kc- 
clesiam Satrianenscm , alteri Ec- 
clesiae Episcopali Campaniensi us- 
(jiie adhiic aeque principaliler itni- 
tam^ moderno et prò tempore exi- 
stenti Metropolitanae Ecclesiae Coin- 
psanensis Antistiti administratio- 
lie/n praedictae Episcopalis Ecclesiae 
Campaniemis ^ cum integro etiam 
Salrianensi Territorio Dioecesàno , 
perpetuo tribuimus ; ita ut Compsa- 
nus Archiepiscopus $ et Campanien- 
sis Episcopalis i Ecclesiae Admini- 
strator debeat in posterum nuncu-> 
pari : Praevia item tuppressione Ec- 
clesiae Montisviridis , usque in prae- 
sens Archiepiscopali Ecclesiae Na- 
zarenae et Cannensi unitae j ipsam 
Civitatem Montisviridis , una cum 
sua Dioecesiy antedictae Episcopali 
Ecclesiae Sancti Angeli Lond>ùr- 
doriun , cui altera Bisacciensis Ec- 
clesia aequC principaliter jam unitn 
reperitur , perpetuo adjungimus at- 
que aggregamus : Ilemque suppri- 
mentes Episcopalem Ecclesiam Tri- 
vicancnscniy illius CivitaUm ac Dioe- 
ccsim Episcopali Ecclesiae Laque- 
doniensi perpetuo similiter uninius 
atque incorporamus. 

Ecclesia Archicpiscopalis Bene- 
ventana , Dominio Sedis Apostoli- 
cae , etiam in temporalibus , subje- 
cta , suffraganeas habere pergetEpi- 
scopales , in Regia Ditione citra 
Pharum existentes Eeclesias Abel- 
linensem , Arianensem , Asculanen- 
fpm ì Bovinensetn , Lucerinensem , 


di S. Angelo de’ Lombardi , di La- 
cedonia e di Muro : Sopprimendo 
poi la Chiesa di Satriano, unita fi- 
iK>ra con unione egnalincnie princi- 
pale alla Chiesa vescovile di Cam- 
pagna , diamo in perpetuo all’ odier- 
no e a dii sarà prò tempore arcive- 
scovo della Chiesa metropolitana di 
Conza r amministrazione della pre- 
detta Chiesa vescovile di Campagna 
anche con 1’ intero territorio dioce- 
sano di Satriano , cosicché 1’ arcive- 
scovo di questa Chiesa debba per 
r avvenire esser chiamato arcivesco- 
vo di Conza ed amministratore del- 
la Chiesa vescovile di Campagna^ 
Previa similmente ' la soppressione 
della Chiesa di Monteverde unita fi- 
no al presente alla Chiesa arcivesco- 
vile di Nazaret e di Canne, aggiun- 
giamo in perpetuo , ed aggreghiamo 
la stessa città di Monleyerde. insitVj 
me V con la sua diocesi all’ anzidetta 
Chiesa vescovile di S. Angelo de’ Lom- 
bardi , alla quale si trova già rmila, 
con unione egualmente principale , 
1’ altra Chiesa di Bisaccia ,• e soppri- 
mendo ancora la Chiesa vescovile di 
Trivico uniamo in perpetuo. , ed in- 
corporiamo la sue città e diocesi al- 
la Chiesa vescovile di Lacedonia. 

La Chiesa arcivescovile di Beqe- 
vento , soggetta al dominio della Se- 
de Apostohea anche nel temporale, 
continuerà ad avere suffraganee le 
Chiese vescovili di Avellino, di Aria- 
no , di Ascoli , di Bovino , di Lu- 
cerà , di S. Severo di Cerreto e Te- 
lese unite , di Boiano , di Termoli, 
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sancii Sevèri ^ Cerretanen serri , et 
Thclesicnsem imìtas , Bojancnsem , 
Thermidarum , Larinensem, et San- 
ctae A"athac Gothonim. Supprimi- 
mns antem Episcopalem Ecclesiam 
Freqnentinensenf^ ejusque Civitatem 
ac Dioecesim incorporamus Eccle- 
siae Episcopali Abellincnsi , cui an- 
tea aeque principaliter erat unita ; 
Ecclesiam praeterea Episcopalem 
Eullurariensem y et Monlis Corbinii, 
perpetuo quoque supprimentes j i7- 
lius Civitatem ac Dioecesim prae- 
dictae Episcopali Ecclesiae Luceri- 
nensi unimus atque aggregamus : 
Praevia item suppressione Episco- 
palis Ecclesiae Àliphanensis , ex 
nunc prò tane , quando ex persona 
moderni Antistitis Aliphanensis quo- 
modocumque vacare contigerit’y Ci- 
vitatem illam ac Dioecesim adjun- 
gimus atque incorporamus Episco- 
palibus Ecclesiis unitis Cerretanen» 
si , et Thelesinensi : Supprimimus ul- 
terius Episcopalem Ecclesiam Guar- 
diensem^ac Civitatem et Dioecesim 
Guardiensem Episcopali Ecclesiae 
Termularum perpetuo unimus atipie 
incorporamus ; Episcopali vero Ec- 
clesiae Sanctae Agatae Gothorum 
alteram Ecclesiam Episcopalem A- 
cerrarum , ut supra , acque princi- 
paliter in perpetuum unimus. 

Ecclesia Archiepiscopalis Sy pon- 
tina nullam quidem hahebit Suffra- 
gancaruy hodiemo tamen , ac prò 
tempore exislenti Sjpontino Antisti- 
ti Episcopalis Ecclesiae Vestanen- 
sis administrationem perpetuo tribui- 
mus j ac Sypontinum Archiepisco- 


dl Larino , e di S. Agata de’ Goti, 
situate nei regii doniinii di qua del 
Faro. Sopprimiamo poi la Chiesa ve- 
scovile di Frigenlo , ed incorporia- 
mo la sua città e diocesi alla Chiesa 
vescovile di Avellino, alla quale per 
1’ avanti era unita con unione egual- 
mente principale. Sopprimendo inol- 
tre in perpetuo la Chiesa vescovile 
di Vulturara e Monte Corvino , 
uniamo ed aggreghiamo la sua cit- 
tà e diocesi alla predetta Chiesa 
vescovile di Lucerà. Previa altresì la 
soppressione della , Chiesa vescovile 
di Alife , ora per allora quando av- 
verrà che vachi in qualunque modo 
nella persona dell’ attuale vescovo di 
Alife , aggiungiamo , ed incorporia- 
mo quella città e diocesi alle Chie- 
se vescovili unite di Cerreto e Te- 
lese. Sopprimiamo inoltre la Chiesa 
vescovile di Guardia Alfiera, ed unia- 
mo in perpetuo , ed incorporiamo la 
sua città e diocesi alla Chiesa vescovile 
di Termoli. Uniamo poi , come si è 
detto di sopra , con unione egual- 
mente principale 1’ altra Chiesa ve- 
scovile di Acerra alla Chiesa vesco- 
vile di S. Àgata de’ Goti. 


La Chiesa arcivescovile di Man- 
fredonia non avrà alcuna suiTraga- 
nea ^ pur tuttavia diamo in perpetuo 
all’ odierno , ed a chi sarà prò tem- 
pore arcivescovo di Manfredonia l’am- 
minlstrazione della Chiesa vescovile 
di Viesti , e decretiamo che 1’ arci- 
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pum , et Vestanemis Episcopalis Ec- 
ciesiae Administratorem , in poste- 
rum , nuncupari decernimus. 

A rchiepiscopalis Ecclesia Baren- 
sis hahebit in Resia Ditione dira 
Pharum suffraganeas Episcopales 
Ecclesias Bituntinensem , Rubensem, 
et Conversanensem : Praevia vero 
suppressione Episcopalis Ecclesiae 
Bilcctensis ; illius Civitatem ac Dioe- 
cesim Ecclesiae Archiepiscopali Ba- 
rensi perpetuo adjungimus atque ag- 
gregamus : Cathedralem autem Ec- 
clesiam Rubensem alteri Episcopali 
Ecclesiae Bituntinensi aeque prin- 
cipaliter perpetuo unimus. 

Ecclesia A rchiepiscopalis Tranen- 
sis habebit sujfraganeam Episcopa- 
lem Ecclesiam Andriensem j ac mo- 
dernus , et prò tempore existens Tra- 
ncnsis Antistes administrationem per- 
pctuam habebit Episcopalis Eccle- 
siae Vigiliensis j et Archiepiscopus 
Tranensis , ac f^igiliensis Episco- 
palis Ecclesiae Administrator , in 
poslerum , nuncupabitur. Suppri- 
mentes autem Ecclesiam Archiepi- 
scopalem Nazarenam et Cannensem 
nuncupalam\ illius Territorium Diog- 
cesanum antedictae Metropolitanae 
Ecclesiae Tranensi perpetuo adjici- 
mus atque aggregamus : Episcopa- 
lem itidem Ecclesiam Minervincn- 
sem perpetuo supprimentes ^ illius 
Civitatem ac Dioecesim alteri Epi- 
scopali Ecclesiae Andriensi aggre- 
gamus atque incorporamus. 

A rchiepiscopalis Ecclesia Taren- 
tiìus habebit suffraganeas Ecclesias 


vescovo sia per 1’ avvenire chiamato 
arcivescovo di Manfredonia ed am- 
ministratore della Chiesa vescovile 
di Viesti. 

La Chiesa arcivescovile di Bari , 
ne’ regii dominii di qua del Faro , 
avrà siiifraganee le Chiese vescovili 
di Bitonto , di Ruvo e di Conver- 
sano : Pre> la poi la soppressione del- 
la Chiesa vescovile di Bitetto , ag- 
giungiamo in perpetuo y ed aggre- 
ghiamo la sua città e diocesi alla 
Chiesa arcivescovile di Bari, ed unia- 
mo in perpetuo con unione egual- 
mente principale la Chiesa cattedra- 
le di Ruvo all’ altra Chiesa vesco- 
vile di Bitonto. 

La Chiesa arcivescovile di Tram 
avrà suffraganea la Chiesa vescovile 
di Àndria , e 1’ arcivescovo odierno, 
e chi sarà prò tempore arcivescovo 
di Trani avrà la perpetua ammini- 
strazione della Chiesa .vescovile di 
Bisceglie , e si chiamerà in futuro 
arcivescovo di Trani , ed ammini- 
stratore della Chiesa vescovile di Bi- 
sceglie. Sopprimendo poi la Chiesa 
arcivescovile di Nazaret e Canne , 
aggiungiamo in perpetuo, ed aggre- 
ghiamo il suo territorio diocesano 
all’ anzidetta Chiesa metropolitana di 
Trani : sopprimendo ancora in per- 
petuo la Chiesa vescovile di Miner- 
vino , aggreghiamo , ed incorporia- 
mo la sua città e diocesi all’ altra 
Chiesa vescovile di Andria. 


La Chiesa arcivescovile di Taran- 
to avrà suiTraganee le Chiese vesco- 
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Episcopales Castellaneiensem , et 
Oritanensem : Praevia vero Episco- 
palis Ecclesiae Molulensis suppres- 
sione ^ illius civitatein ac Territo- 
riuni Episcopali Ecclesiae Castella- 
netensi perpetuo adjungimus atque 
incorporamus. 

jirchiepiscopalis Ecclesia Brun- 
dusina nullam habebit suffraganeam: 
Supprimendo tamen Episcopalem 
Ecclesiam Ostunensem ; illius Civi- 
tatem ac Dioecesim praedictae Ar~ 
chiepiscopali Ecclesiae Brundusinen- 
si perpetuo adjungimus atque incor- 
poramus. 

Ecclesia Ardùepiscopalis Hjrdrun- 
tina suffraganeas habebit Episcopa-‘ 
les Ecclesias Lyciensem , Uxenti- 
'nensem^ et Gallipolitanensem; Prae- 
via vero suppressione Episcopalis 
Ecclesiae Castrensis\ ejusdem Ci- 
vitatem ac Dioecesim antedictae Ar- 
chiepiscopali Ecclesiae Hydruntinae 
perpetuo aggregamùs atque applica- 
mus : Itemque supprimentes Episco- 
palem Ecclesiam Alexanensem j 
illius Civitatem ac Dioecesim in 
perpetuum adjungimus atque incor- 
poramus praefatae Episcopali Ec- 
clesiae Uxentinensi. 

Cusentinensis , Bossanensis , et 
Theatina Archiepiscopales Eccle- 
siae absque suffraganeis , in poste- 
rum 1 remanebunt. 

Archiepiscopalis Ecclesiae San- 
cioè Severinae unicam tantum ha- 
bebit sujfraganeam Episcopalem Ec- 
clesiam Cariatenensem : Nosque sup- 
primentes Episcopalem Ecclesiam 
Belcastrensem } ejusdem Civitatem 


vili di Castellaneta e di Oria. Previa 
poi la soppressione della Chiesa ve- 
scovile dì Motula , aggiungiamo iti 
perpetuo , ed incorporiamo la sua 
città e diocesi alla predetta Chiesa 
vescovile di Castellaneta. 

La Chiesa Arcivescovile di Brin- 
disi non avrà alcuna sufiraganea : 
Sopprìmendo però la Chiesa vesco- 
vile di Ostuni , aggiungiamo in per- 
petuo ed incorporiamo questa città 
e Diocesi alla predetta Chiesa Arci- 
vescovile di Brindisi. 

La Chiesa arcivescovile di Otran- 
to avrà suffraganee le Chiese vesco- 
vili di Lecce , di Ugento e di Gal- 
lipoli. Previa poi la soppressione del- 
la Chiesa vescovile di Castro , ag- 
greghiamo in perpetuo , ed appli- 
chiamo la sua città e diocesi all’ an- 
zidetta Chiesa arcivescovile di Otran- 
to , e similmente sopprimendo la 
Chiesa vescovile di Alessano , ag- 
giungiamo in perpetuo , ed incorpo- 
riamo la sua città e diocesi alla Chie- 
sa vescovile di Ugento. 

Le Chiese arcivescovili di Cosen- 
za , di Rossano , e di Cfaieti rimarran- 
no per r avvenire senza suffraganee. 

La Chiesa arcivescovile di S. Se- 
verina avrà suffraganea la sola Chie- 
sa vescovile di Cariati j e Noi sop- 
prìmendo la Chiesa vescovile di Bei- 
castro y aggiungiamo in perpetuo , 
ed aggreghiamo la sua città « dio- 
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ac Dioecesim ipsi Archiepiscopali 
Ecclesiae Sanclae Severinae perpe- 
tuo adjungimus et aggregamus : 
Jlenujue praevia suppressione Eccle- 
siarum tarn Geruntinensis , usque 
ad praesens antedictae Cariatenensi 
aetiue principaliter unitae , quarti 
Slronguleusis , et Umbriaticensis , 
earumdcm trium Ecclesiarum respe- 
ctivam Civitatem ac Dioecesim sit- 
pradictae Episcopali Ecclesiae Ca- 
riatcnensi integre perpetuo adnecti- 
inus atque incorporamus. •. 

Ecclesia Archiepiscopalis Rhegi- 
nensis suffragancas habebit Episco- 
pales Ecclésias Hyeracensem , Bo- 
vensetn , Oppidenseni , Cathacen- 
scm , Cotronensem , . Tropiensem , 
^'icoterensem $ Squìllacensemy Neo- 
cast renscnì , et ,Cassanensem i Sup- 
primenles. vero Episcopalem Eccle- 
sia/n InsulaHensem \ ipsius Civita- 
tem ac Dioecesim Episcopali Ec- 
clesiae Cotronensi perpetuo adjici- 
mus atque incorporamus : Episco- 
palem autem Ecclesiamì Nicoteren- 
sem Concathedralem declarantes ^ 
antedictae Episcopali Ecclesiae Tr»- 
piensi aeque principaliter perpetuo 
imimus atque aggregamus : ac prae- 
terea Episcopalem Ecclesia m Mar- 
turanensem, illius Civitatem ac Dioe- 
cesim praefatae Neocastrensi Epi- 
scopali Ecclesiae in perpetuum simi- 
liter adjungimus atque aggregamus. 

S upprirnentes itera Episcopalem 
Eeelesiatn Orthoncu ^ Ecclesiam et 
Dioecesim kujustnodi perpetuo ad- 
junginius et incorporamus Aschiepi- 
scopali Ecclesiae Lanciancnsi , cui 


cesi alla stessa Chiesa arcivescovile 
di S. Severina ; e similmente pre- 
via la soppressione delle Chiese tan- 
to di Cerenza , nnita fino al presen- 
te con unione egualmente principa- 
le air anzidetta di Cariati , quanto 
di Strongoli e di Umbriallco , unia- 
mo interamente in perpetuo , ed in- 
corporiamo la città e diocesi respet- 
tiva delle medesime tre Chiese alla 
sopraddetta Chiesa vescovile di Ca- 
riati. 

- La Chiesa arcivescovile di Reggio 
avrà suffraganee le Chiese vescovili 
di Girace, di Bove , di Oppido, di 
Catanzaro , di Cotrone , di Tropea^ 
di Nicotera , di Squillace , di Nica- 
stro e di Cassano. Sopprimendo poi 
la Chiesa vescovile d’ Isola , aggiun- 
giamo in perpetuo , ed incorporiamo 
la sua città e diocesi alla Chiesa ve<- 
scovile di Cotrone : dichiarando poi 
concatledrale la Chiesa vescovile di 
Kieotera la uniamo in perpetuo con 
unione egualmente principale, e l’ ag- 
greghiamo all’ anzidetta Chiesa ve^ 
scovile di Tropea j ed inoltre unia- 
mo , ed aggreghiamo similmente in 
perpetuo la Chiesa vescovile di Mar- 
torano , la sua città e diocesi alla sud- 
detta Chiesa vescovile di Nicastro- 


Sopprimendo aUresi la Chiesa ve- 
scovile di Ottona , aggiungiamo in 
perpetuo , edi\ incorporiamo questa 
Chiesa e diocesi alla' Chiesa arcive- 
scovile di Lanciano , la quale nou 
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nullus sujfraqalitiir Episcopus. 

ISunc aulcrn circa Episcopales 
Ecclcsias , quac Sedi ^postolicac 
fruii t imiti ediatae subjectue in su- 
pradicta Regia Dilione citra Pìia- 
rum exisiciUes ^ ca ^ quae sequun- 
tur stalliere duxiinus opportunum ; 
alque idcirco pme\iia suppressione 
Calhcdralis Ecclesiae Fundanae ^ 
illius Civitalcm ac Dioccesim Epi- 
scopali Ecclesiae Cajetanac perpetuo 
adjuiigitnus atque aggregatnus. 

Episcopaleni vero E cclesiam ^qui- 
nalensem , alianique jatii eidem uni- 
toni Eeelesiam Episcopalem Pontis 
Curvi , in Diti'une Status Nostri 
Ecclesiastici sitain , alteri Episco- 
pali Ecclesiae Soranae aeque prin- 
cipaliter rcspective in perjjetuum u- 
nintus, 

Eeelesiam vero Gravinensem Con^ 
cathedralem declarantes ; alteri Epi- 
scopali Ecclesiae Monlis Pelusii ae- 
que principaliter in perpetuum uni- 
mus. 

Itemque Cathedralem Eeelesiam 
Samensem ad Concathedralitatis sta- 
tum transf erentes ; eatndem Episco- 
pali Ecclesiae Cavensi in perpetuum 
aeque principaliter similiter unimus'. 
Ac suppriinentes Episcopalem Ca- 
thedram Nuceriae Paganorum } il- 
lius Eeelesiam et Dioccesim ante- 
dictae Episcopali Ecclesiae Caven- 
si perpetuo pariter adjicimus atque 
adjungiinus. 

Supprimimus insuper Episcopa- 
lem Eeelesiam Polignanen j atque 
illius Civitàtem ac Dioccesim Epi- 
scopali Ecclesiae Monopolitanae in 


avrà alcun vescovo suffraganeo. 

Ora poi intorno alle Chiese ve- 
scovili esistenti ne’ softrainmeiUovati 
regii iloniinii di qua riel Faro le 
quali saranno iiiimedialuinenle sog- 
gette alla S. Sede y abbiamo giiuli- 
cato opportuno di stabilire quanto 
segue ; e perciò previa la soppressio- 
ne tlella Chiesa calteilrale di Fondi, 
aggiungiamo in perpetuo , ed aggre- 
ghiamo la sua città e diocesi alla 
Chiesa vescovile rii Gaeta. 

Uniamo altresì in perpetuo respet- 
tivamente , con unione egualmente 
principale , la Chiesa vescovile di 
Aquino 5 e 1’ altra Chiesa vescovile 
di Ponte Corvo situata nei dominit 
del nostro Stato Ecclesiastico già 
unita alla medesima, alla Chiesa ve- 
scovile di Sora . 

Dichiarantlo poi concattedrale la 
Chiesa di Gravina , la uniamo per- 
petuamente con unione egualmente 
principale all’ altra Chiesa vescovile 
di Monte Peloso. 

E similmente trasferendo la Chiesa 
cattedrale di Sarno alio stato di coii- 
cattedralità , uniamo la medesima in 
perpetuo , con unione egualmente 
principale , alla Chiesa vescovile della 
Cava. E sopprimendo la cattedra ve- 
scovile di Nocera de’ Pagani , aggre- 
ghiamo parimente , ed uniamo in per- 
petuo la sua Chiesa e diocesi all an- 
zidetla Chiesa vescovile della Cava. 

Sopprimiamo ancora la Chiesa ve- 
scovile di Polignano , ed aggiungia- 
mo in perpetuo ed incorporiamo la 
sua città e diocesi alla Chiesa ve- 
scovile di Monopoli. 
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perpetuo adneclimus et adjungìmus. 

Pan aiileni modo , ex mine prò 
tane , et quando Episcopales invi- 
ceni iinitae Eeelestae Jus’enacensis^ 
et Terlitiensis ex persona moderni 
canini Antislitis quandocumque va- 
caverint , easdem perpetuo extingui- 
iiius utque supprimimus illarumque 
Civitates atque Dioeceses Episcopa- 
li Ecclesiae Melphiten aggregamus 
et incor poramiis. 

Ecclesiam insiipcr S aneti Marci 
Concalhedraleni declarantes , eam- 
deni aeque principaliter perpetuo 
iinimiis alteri Episcopali Ecclesiae 
Bisignanen, 

Supprimentes praeterea Episco- 
palc/n Ecclesiam Civitatis Bucai is, 
illius Ch'itatem et Territorium Epi- 
scopali Ecclesiae Aquilanae perpe- 
tuo untmtis et incor poranms. 

Praeterea Episcopalcm Ecclesiam 
C ainplensem perpetuo supprimentes'^ 
illttis Cnutateni ac Dioecesim alteri 
Episcopali Ecclesiae Aprulinae ad- 
junginius et incorporamus. 

E-piscopales autem Ecclesiae Aver- 
suna , Miletensis , Valvensis^ et Sul- 
monensis , Pennensis , et Atrien , 
Melphiensts et Bapollcnsis invicem 
,rcspecti\>e unilae , Trojana , Neri- 
tonensis , Triventina , ac Marsico- 
rutn seti Marsicana , in co, quo ad 
praescns reperiuntur , stata , etiani 
in postcriini permanebunt, 

Dccernimiis interea quod Mona- 
slcrta Abbatiac niincupatac Montis 
C assinen , Ordinis S aneti Benedi- 
cti , nulliiis Dioecesis , Provinciae 
Capuanac , ac Sanctissiniae Trini- 


In ugual modo ora per allora , e 
quando le Chiese vescovili fra loro 
uniie di Giovenazzo e di Terlizzi 
verranno a vacare in qualsivoglia 
modo nella persona del loro vesco- 
vo attuale , Noi le estinguiamo io 
perpetuo e le sopprimiamo , ed ag- 
greghiamo ed incoqtoriamo le loro 
città e diocesi alla Chiesa vescovile 
di Molfetta. 

Dichiarando inoltre concattedrale 
la chiesa di S. Marco uniamo la me- 
desima perpetuamente , e con unio- 
ne egualmente princij)ale all’ altra 
Chiesa vescovile di Bisignano. 

Sopprimendo inoltre la Chiesa ve- 
scovile di Civita Ducale , uniamo in 
perpetuo , ed incorporiamo la sua 
città e territorio alla Chiesa vesco- 
vile di Aquila. 

Sopprimendo altresì in perpetuo 
la Chiesa vescovile di Cam]>li , ag- 
giungiamo , ed incorporiamo la sua 
città e diocesi all’ altra Chiesa ve- 
scovile ili Teramo. 

Le Chiese vescovili poi di Aver- 
sa , di Milelo , di Valva e Solmiv- 
na , di Atri e Penne , di Meltì e 
Rapolla , fra di loro reSjKJtlivamen- 
te unite , di Troia , di Nardo , di 
Trivenlo e di Marsi , rimarranno an- 
che per r avvenire in quello stato , 
in cui si trovano presentemente. 

Decretiamo frattanto che i mona- 
steri denominati Abbadie di Monte 
Casino dell’ Ordine di S. Benedetto 
diocesi Nullìus della provincia Ca- 
puana , e della Santissima Trinità 
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tatis Caven ejnsdem Ordinìs Sancii 
Benedicti nullius Dioecesis^ Provin- 
ciae Salernitanae : nec non Montis 
f^irginis, ipsius Ordinìs Sancii Be- 
nedicti , nuUius Dioecesis , Provin- 
ciae Benevenianae cum respcctivis 
separaiis Territoriis , et cum ordi- 
nariae jurisdictionis excrcitio, in co 
quo sunt statu etiam in posterum re- 
manere perpetuo debeant. Praeposi- 
turam vero^ seil jirchipresbyteratum 
Ecclesiae Sanctae Marine la Mena 
Nuncupatum , Oppidi Civiiatis nun- 
cupatae Altimuri Provinciae Baren- 
sis j ac Prioratum Sancii Nicolai 
Barensis denominatum in possessio- 
ne et exercitio eorum jurium , qui- 
bus legitime et canonice gaudent , 
conservamus. Exceptis autem tribus 
dumtaxat Abhatiis , ac Praeposilura 
vel A rchipresby'teratu , nec non Prio- 
raiu supradictis in Jurisdiciione , et 
respective , in juribus legitime et ca- 
nonice acquisilis , per hasce nostras 
lÀteras conservatisi quoad reliquas 
omnes Abbatias, nullius Dioecesis, 
in ipsius Regis Ditione dira Pha- 
rum existentes , Episcopi , et Vica- 
rii Capitulares viciniores , exercere 
in eis pergent spiritualem Jurisdi- 
ctionem , quam nunc exercent , No- 
bis expresse reservantes , de Titulis, 
et bonis cacterarum supradictamm 
Ecclesianim, nullius Dioecesis, de- 
que aliis omnibus easdem respicien- 
tibus per alias Apostolicas Literas 
provi dere. 

Declaramus insuper , quod singu- 


della Cava dello stesso ordine di 
S. Benedetto diocesi Nullius della 
provincia Salernitana , come anche 
di Monte Vergine dell’Ordine pari- 
mente di S. Benedetto diocesi Nul- 
lius della provincia Beneventana coi 
loro respeltivi separati territorj c 
coll’ esercizio della giuris<lizIone or- 
dinaria , debbano rimanere in perpe- 
tuo anche per 1’ avvenire in quello 
stato in cui ora sono ; conserviamo 
poi la preposilura o archipiesbitera- 
to della Chiesa di S. Maria detta la 
Mena della città di Altamura pro- 
vincia di Bari, ed il priorato deno- 
minato di S. Nicolò di Bari , nel 
possesso ed esercizio di quei diritti, 
de’ quali legittimamente e canonica- 
mente godono. Eccettuate poi sol- 
tanto le tre abbazie e la prepositu- 
ra , o archipresbiterato , ed anche il 
priorato sopraddetti , che in forza di 
queste nostre Lettere restano conser- 
vati nella giurisdizione e respeitiva- 
mentc nei diritti legittimamente e 
canonicamente acquistati , per quello 
che riguarda le restanti abbazie tut- 
te di diocesi Nullius , esistenti ne’ 
dominii dello stesso Re di qua del 
Faro , i vescovi ed i vicarj capito- 
lari viciniori continueranno ad eser- 
citare in esse la giurisdizione spiri- 
tuale , che esercitano attualmente : 
riservando a Noi espressamente il 
provvedere per mezzo di altre I^et- 
tere apostoliche in ordine a titoli e 
beni delle restanti sopraddette abba- 
zie di diocesi Nullius , ed intorno a 
tutte le altre cose chele riguardano. 

Dichiariamo inoltre che ciascuna 
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lae ex antediclis vel Archiepheopa- 
Idnis , Vel Kpiscopalihus Ecclesiis , 
ifuibus Territoria aliariiiii suppres- 
sariim Ecclesiarutn fueriint a Nobis, 
ut supra , aggregata] proprias mas 
actuales Dioeceses integre conservan- 
do, culli snppressarum , ac nnitarum 
Sedium 'J’erriloriis uniitscujusijue 
■Dioccesis fìnes augebunt per iiovarn 
loconun /lujusmodi accessionem . 
Quanti ibet aulcni antediclarurn per 
j\os , ut praejertur , snppressarum 
Sedium Callicdralcm Ecclesiam ad 
sunplicem Collegiatae Eculesiae sta- 
tum reducimus , atque in hoc stata 
curii respectivo suo Collegiatae Ec- 
clesiae Capitulo, et autn fundis , 
ac rcddilibus , actu ab unoquoque 
possessis , in perpetuum remanere 
debere mamlamus. Singulos porro 
Antistites praedictarum Ecclesiarurn 
Episcopalium , inviccin ncque prin- 
cipaliter nnitarum, in omnibus acti- 
bus , ulriusque Ecclesiae Titidum 
apponere ] apud utramque Eccle- 
siam , per acquale , quoad Jìeri po- 
terli , anni spatium rcsidcre j et in 
utraque proprium Capilulum , ac 
pucrorum Ecclesiasticum Semina- 
riuin , nec nòn distiiiclam Curiam, 
et pecidinrcm Vicarium Gcneralem 
habcrc debere praccipimus : atque 
haec omnia etiain prò Episcopali- 
bus Sedibus Archiepiscoporum ad- 
ministrationi coiiiiiiissis observari , 
ac quemlibet Archicpiscopum altc- 
rius Ecclesiae Episcopalis admini- 
slralorcm perpetuum nuncupari jii- 
bemus. 

Ad CQnsulendum vero Dioecesa- 


clelle anzulellc Cliiese o arcivescovi- 
li o vescovili , alle quali furono da 
Noi aggregati come sopra i territorj 
delle altre Chiese soppresse, conser- 
vando interamente le loro proprie 
attuali diocesi , estenderanno i con- 
fini di ciascuna diocesi coi territorj 
delle sedi soppresse ed unite , me- 
diante raggiunta che loro si fa di 
tali luoghi. Riduciamo poi al sem- 
plice stato di Chiesa collegiata cia- 
scuna Chiesa cattedrale delle sedi 
predette da Noi sop]>resse , come è 
espresso di sopra , ed ordiniamo che 
debbano rimanere perpetuamente in 
questo stato col rispettivo loro capi- 
tolo di collegiata , e coi fondi e ren- 
dite attualmente posseduti da cia- 
schedun capitolo. Comandiamo altre- 
sì che i singoli vescovi delle dette 
Chiese vescovili unite fra di loro con 
unione egualmente principale debba- 
no in tutti gli atti apporre il titolo 
dell’ una e dell’ altra Chiesa , risie- 
dere infra 1’ anno presso l’ una e 1’ al- 
tra per uno spazio di tempo eguale 
per quanto sarà possibile, e nell’ una 
e nell’altra Chiesa tenere un capito- 
lo proprio ed un seminario pe’ gio- 
vanetti ecclesiastici , non meno che 
una curia distinta ed nn particolare 
vicario generale, e comandiamo che 
tutte queste cose si osservino ancora 
per le sedi vescovili commesse all’ 
amministrazione degli arcivescovi, e 
che ciascuno di tali, arcivescovi si ap- 
pelli amministratore perpetuo dell’ al- 
altra Chiesa vescovile. 

Ad oggetto poi di provvedere alla 
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ronuin omnium ulilitali pracscrihi- 
mus , ut (juaelfbet documenta respi- 
cientia Paroccias , et loca ab anli- 
quis Scdibus avulsa, novisque ap- 
plicata Dioecesibus , a vcteribus Can- 
cellariis cxtrahi , ac novis Archie- 
piscopalibus- vel Episcopalibus Can- 
ccllariis opportuna mcthodo tradi de- 
Icant , in cis perpetuo asservanda. 

Cumque per supraenunciaiam plu- 
rium Ecclesiaruni Episcopalium sup- 
pressionem , ac respectìvam applica- 
tionein , rnidtorum Antistitum ordi- 
naria Dioecesana Jurisdictio augea- 
iur-, non idcirco supercxtantium Se- 
dium bona quoque hoc modo aucta 
censeri debenl ; nam bona ac reddi- 
tus suppressarum et unitarum Ec- 
clesiarum applicabuntur Ecclesiis , 
in hac nova circumscriptione con- 
servatis, ad formam Articuli sexti 
memoratae Conventionis ; scdva ia- 
men semper , et in singidis casibus 
observata dispositione quarti articuli 
ejusdem Conventionis circa redditum 
annuum ducatorum ad minus trium 
millium , pubblicis deductis oneri- 
bus, ex honis fundis cuilibet Epi- 
scopali Mensae quani primum sta- 
biliter assignandum. 

Docernimus praeterea , ut Eccle- 
siarum conservatarum , et ampliori- 
bus Dioecesanis finibus auciarum , 
novae 2'axae proportioìiahiliter sta- 
tuantur , atque in Camerae Nostrae 
Apostolicae Libris de more , adno- 
tentur." 

Quooirca • supradicto V merabili 
Fratti Rostro Innico Didaco, Epi- 


utilità di tutti i diocesani , prescri- 
viamo , die i documenti di ogni sor- 
ta riguardanti le parrocchie ed i luo- 
ghi tlistaccaii dalle sedi antiche ed 
applicati alle nuove diocesi delibano 
con opportuno metodo estraisi dalle 
antiche Cancellerie e consegnarsi alle 
nuove Cancellerie arcivescovili e ve- 
scovili , aflinchè in esse vengano per- 
petuamente conservali. 

E quantunf|ue per la sopra enun- 
ciata soppressione di molte chiese 
vescovili , e per 1’ applicazione re- 
spettiva resti accresciuta la ordi- 
naria giurisdizione diocesana di mol- 
ti vescovi , non si debbono credere 
per ciò accresciuti nello stesso mo- 
do i beni delle sedi sussistenti. Im- 
perocché i beni e redditi delle Chie- 
se soppresse ed unito saranno appli- 
cati alle Chiese conservate in que- 
sta nuova circoscrizione a tenore dcl- 
r articolo sesto del surriferito Con- 
cordato , salvo però sempre» e ne’ sin- 
goli casi osservato ciò die si dispo- 
ne nell’ articolo l\.° del Concordato 
medesimo relativamente alla rendita 
annua di ducati almeno tremila, de- 
dotti i pesi pubblici , da assegnarsi 
stabilmente quanto prima in beni fon- 
di a ciascuna mensa vescovile. 

Decretiamo inoltre che per le Chie- 
se conservate ed accresciute di più 
estesi confini diocesani si stabilisca- 
no proporzionatamente nuove tasse, 
e si registrino secondo 1’ uso ne’ libri 
della nostra Camera Apostolica. 

Commettiamo perciò , ed ordinia- 
mo al sopraddetto Veperabile Fra- 
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srnpo Praenestìno , Sanctae Boma- 
ìiae Ecclesìae Cardinali Caraccio- 
lo nuncupato , quem praesentitim 
Nostrarum Aposlolicarum Littera- 
runi Exequulorem eligimus ac de- 
putamus j ut , omnibus dare cogni- 
tis frtque dispositis , per se , vel per 
aliam seu alias , Personam seti Per- 
sonas in Dignitate Ecclesiastica con- 
stitutam , seu constilutas ■, ab eo spe- 
cialiler subdelegandam , vel subde- 
Icgandas , prò memoralarutn Eccle- 
siariim soppressione , alque unione, 
ac prò Territoriorum uniitscujusqiic 
Dioecesis nova circumscriptioue , 
caeterisque aliis in bisce JSostris l.i- 
teris conteniis atque statulis, cuncta 
distinctim in exequutorialibus De- 
cretis expresse enunciare 5 ac omnia 
et singida , quae necessaria digno- 
vcrit , gerere , facere , disponerc , 
ac statuere 5 omnesque cujusvis ge- 
neris quaestiones ac controversias for- 
sitan super praemissis orituras exa- 
minarc , et dejìnire , libere , et lici- 
te , possit et valeat , committimus 
atque mandamus : eique necessarias 
onmes , et opporiunas ad praemis- 
sorurn plenarium ejfectum consequen- 
dum J'acultates concedimus , ac im- 
pertinmr : injungenles insimul eiderii 
Innico Didaco Episcopo et Cardi- 
nali, ut, post expletam harum li- 
tcranmi excquiilionem , Actorum 
omnium authenticuni Exemplar ad 
Urbtm infra bimestreni trasmittcrc 
iencafur , in Consistoriales Tabulas 
referendum. 

Praesenles autem literns , et in 
cis contenta quaccunique , nullo un- 


tello Nostro Innico Diego Caracciolo 
vescovo di Palestrìna , Cardinale del- 
la S. R. C. , quale eleggiamo e de- 
putiamo esecutore delle presenti no- 
stre Lettere Apostoliche , che presa 
chiara cognizione di ogni cosa e di- 
sposto per se o j>er altra o altre , 
persona o persone , costituita o co- 
stituite in dignità ecclesiastica da lui 
specialmente suddelegata, ovvero sud- 
delegate , tutto ciò che occorre per 
la soj)pressione ed unione delle so- 
prannominate Chiese , e per la nuo- 
va circoscrizione dei territorj di cia- 
scuna diocesi, e per ogni altra cosa 
contenuta e stabilita in (jueste no- 
stre Lettere , vaglia e possa distin- 
tamente ed espressamente enunciare 
il tutto nel Decreti esecutoriali e li-' 
beramente e lecitamente trattare, fa- 
re , disporre e stabilire tutte e sin- 
gole le cose , che riconoscerà neces- 
sarie , e cosi pure esaminare e defi- 
nire tutte le quistioni e controversie 
di qualsisia genere , che forse potè»-' 
sero suscitarsi sugli oggetti di sopra 
enunciati , e gli concetliamo ed im- 
partiamo tutte le facoltà necessarie 
e<l opportune per potere conseguire’ 
il pieno ellètto delle cose premesse, 
ingiungendo insieme allo stesso Io- 
nico Diego Vescovo e Cardinale, che 
adempiuta la esecuzione di queste 
Jjettere sia tenuto <li trasmettere a 
Roma dentro il termine <li due mesi 
una copia autentica di tutti gli atti 
da depositarsi nell’ archivio conci- 
storiale. 

V’ogliamo poi e comantliamo- che 
le presenti Lotterò e tutte le - rose' 
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(juam tempore , etiam ex eo quod 
in iis interesse hahenles , vel hnhere 
praetendentes , vocali minime fuc- 
rint, aut nuditi praemissis non con- 
senserint , de snbrcptionis , vel obre- 
ptionis , aut nullitatis vitio seii in- 
tentionis Nostrne , vel qiiovis alio 
licei substantiali , et inexcogitato de- 
fectu , notan\ impugnari , invalida- 
ri , in jus vel controversiam vocari, 
aut adversus illas quodcumque juris, 
vel facti^ aut justitiae remedium im- 
pelrari posse : nec illas sub quihus- 
vis derogationibus , aut aliis contra- 
riis dispositionibus comprehendi j sed 
tamquam ad opportunum Ckristiji- 
delium spirituale regimen in eoruni 
saliilem editas et emanatasi ab illis 
semper excipi , validasque , et effi- 
caces esse , et fare ; suosqne pìena- 
rios , et iniegros effcclus sortiri , et 
obli nere aique ab omnibus , ad quos 
special , inviolabiliter ob servar i ; sic- 
que per quoscumqne Jitdiccs tam 
Ordinarios , quam Delegalos , quavis 
■auclorilatc fungentes , sublata eis 
qualibet nliter judicandi et interpre- 
tandi fncullate judicari , et definiri 
debere respcctive volurnus, atque man- 
damus : et si secus super Iris a quo- 
quam , quavis auctoritatc , scienle'r 
vel ignoranfer contigerit attcntari , 
irritum , et inane dccernimus. 

Non obstantihus qnihusvis etiam 
in Provincialibus vel Gcneralibiis 
Conciliis editis ConslitutionibuS et 
• Ordinationibus postolicis ^ ac No- 
stris et Cnncellariac /Ipostolicae rc- 


) 

conteniuc nelle medesime , non pos- 
sano in alcun tempo , anche |)erchè 
non fossero stali chiamati quelli che 
vi hanno o pretendono dì avervi In- 
teresse , o perchè interpellali , non 
avessero consentilo alle cose esposte 
di Sopra, essere notale , imjìugnatc 
o invalidate per vizio di surrezione, 
orrezione o nullità , o per difetto di 
nostra intenzione , o per altro quan- 
tunque sostanziale e non immagina- 
bile difetto j che non possano oppu- 
gnarsi , nè possa Impetrarsi contro 
le medesime qualunque rimedio di 
gius, di fatto o di grazia, nè deb- 
bano comprendersi sotto qualsiasi de- 
roga o altra contraria disposizione , 
ma che debbano sempre riceversi dai 
fedeli come emanate e pubblicate 
per la di loro salute e per 1’ ojtpor- 
tuno loro governo spirituale , e che 
debbano essere sempre valide ed ef- 
llcaci , conseguire ed ottenere il lo- 
ro pieno ed intero effetto 5 e voglia- 
mo e comandiamo che debba così 
giudicarsi e respettivamente definirsi 
da qualunque giudice tanto ordina- 
rio che delegato rivestito di qualsi- 
sia autorità , togliendo loro ogni fa- 
coltà di giudicare o interpretare al- 
trimenti , e dichiariamo irrito e sen- 
za effetto ciò che potesse o sciente- 
mente o ignorantemente allentarsi 
da chiunf[ue , e con qualunque au- 
torità , sulle cose predette. 

Nonostante rpialunque siasi costi- 
tuzione emanata ne’ Concili! provin- 
ciali o generali, le Ordinazioni apo- 
stoliche e le nostre , le regole della 
Cancelleria apostolica, anche sul non 
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gulis eiiani de jure (jiutesilo non lol- 
Icndo j nec non supradiclnriim Ec- 
clesiariun edam conjinnalionc Apo- 
stolica vel quavis fu'tniUile alia t'O- 
horatis slaliilis , consuctudinibns , 
conccssionibus , et indullis specifica 
quoque et individua menlionc dignis’^ 
quibiis omnibus et singulis^ corum- 
que totis tcnoribus , etia/nsi de illis 
specialis specifica et individua men- 
tio , scu quaevis alia exprcssio ha- 
henda , vel alia aliqua expedita for- 
ma ad hoc servanda foret , illorum 
tcnores praesenlibus prò exprcssis 
hahentes , ad praemissorum omnium, 
et singulorum ejfectum lalissinte , et 
pienissime , ac specìaliler et expres- 
se derogamus , et derogatum esse in- 
tendimus , cetcrisque contrariis qui- 
buscuntque. 


Volumus autem , ut praesentium 
Literarum Transumptis , etiam im- 
pressi , marni tamen alicujus No- 
tarii publici subscriplis , et sigillo 
Personac in Ecclesiastica Dignitate 
constitutac munitis , eadein prorsus 
Jìdes adliibeatur , quae ipsis prae- 
senlibus adhiberetur , si fòrent exhi- 
bitae , vel ostensae. 

I\ulli ergo omnino hominum li- 
ceat /tane Paginam NostrarumSup- 
pressionis , Dismembrai ionis , Libe- 
rationis , Unioni , Applicalionis , 
Aggregalionis , Adjinictionis , Incor- 
porationis, Circumscriptionis , As- 
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togliere il gius quesito, come auclie 
gli Statuti delle sopraddette Chiese 
muniti ezlaudio delia conferma apo- 
stolica o di qualunque altra autori- 
tà, le consuetudini , le concessioni 
e gl’ indulti degni anche di menzio- 
ne specifica ed individuale , alle f{ua- 
li cose tutte e singole, eil all’ in- 
tiero tenore delle medesime , ancor- 
ché di esse dovesse farsi speciale o 
iiulividuale menzione, o dovesse usar- 
si intorno alle medesime qualunque 
altra espressione , o si dovesse per 
ciò osservare ([ualunque altra deter- 
minata forinola , considerando il te- 
nore di ciascuna delle ^suddette co- 
se, come espresso nelle presenti Let- 
tere , vi deroghiamo ed intendiamo 
che vi sia derogato specialmente ed 
espressamente in tutto ciò che osti 
al perfetto e pienissimo effetto di 
tutte e singole le cose dette di so- 
pra , come anche deroghiamo ed in- 
tendiamo che sia derogato a qualun- 
que altra cosa in contrario. 

Vogliamo poi che ai transunti del- 
le presenti Lettere , ancorché im- 
pressi , purché siano muniti della 
sottoscrizione di qualche notaro pub- 
blico , e del sigillo di una persona 
costituita in dignità ecclesiastica , si 
abbia quella medesima fede che si 
avrebbe alle presenti Lettere se fos- 
sero mostrate o esibite. 

Non sia dunque lecito ad alcuno 
d’ infrangere , o di contravvenire con 
temerario ardire a questa nostra Car- 
ta di soppressione , smembramento, 
liberazione , unione , applicazione , 
aggregazione , aggiunzione , incorpo- 
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signationìs f Reservatìonis ^ Redu- 
ctionis 5 Injunclionis , Declaralionis^ 
Praescriptionis , Mandati , Praece- 
pti, Commissionis , Facultatis ^ De- 
creti , Derogalionis ^ et Polu?itatis, 
infringere , vel ei ausa temerario 
contraire. Si quis autem hoc atten- 
tare praesumpseril y indignationem 
Omnipotentis Dei ^ ac Beatorum 
Pelei et Paidi Apostolorum ejus se 
noverit incursumm. 

Datum Romae apud Sanclani Mon 
riam Majorem , anno inearnationis 
Dominicae Millesimo octingentesi- 
mo decimo octavo , quinto Kalendas 
Julii^ Pontijìcatus Nostri Anno de- 
cimonono. 

Super quibus Literis Aposlolicis 
praesens Transumplum confeci prae- 
seiilihus DD. Odoardo Landuzzi 
et Antonio Rigni testibus ad prae- 
missa vocatis — Concordai cum 
Originali F. Isola Ojficialis Depu- 
tatus Coad. = A, Card. Prod.— 
Adest Signum = Ita est Joseph 
Battaglia Notarius Apostolicus, 


razione , circoscrizione , assegnazio- 
ne , riserva , riduzione , ingiunzio- 
ne , dichiarazione , prescrizione, man- 
dato , precetto , commissione , facol- 
tà , decreto , deroga , e volontà : 
che se qualcuno oserà di attentare 
tal cosa , sappia che incorrerà la in- 
dignazione dell’ Onnipotente Iddio y 
e dei Beati Apostoli di Lui Pietro 
e Paolo. 

Dato in Roma presso S. Maria 
Maggiore il giorno ventisette del me- 
se di giugno dell’ anno millesimo ot- 
tocentesimo decimo ottavo della In- 
carnazione del Signore , anno deci- 
monono del nostro Pontificato. 

Sulle quali Lettere Apostoliche io 
ho steso il presente Transunto in 
presenza de’ Signori Odoardo Lan- 
duzzi e Antonio Righi come testimo- 
ni a tal uopo chiamati. Concorda 
con r originale : F. Isola Ufiziale 
Deputato Coad. —A Card— .Prod. Se- 
gue il segno notariale — Tal’ è Giu- 
seppe Battaglia , Notajo Apostolico. 


n presente Transunto di Lettere Apostoliche è stato munito del cor- 
rispondente Regio E xequatur dalla prima Camera del Supremo Consiglio 
di Cancelleria in data del dì primo Agosto 1818. 


” 6 
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XV. Pubblicazione della precedente Bolla riguardante la nuova Circo- 
. scrizione delle Diocesi del Regno di JSapoU ^ in nome del Cardinal 
. Delegato , come segue : 

DECRETUM et BULLA DECRETO e BOLLA 

KOVAE CIRCVMSCRIPTIONIS DELLA «COVA CIRCOSCRIZIOHE 

DIOECBSIVM. DELLE DIOCESI. 


Nos IifKicvs Didacvs Miseratione 
Divina Episcopus Praenestinus , 
Commendatarius S. Augustini , 
Sanclae Romanae Ecclesiae Car- 
. dinalis Caracciolo , et ad infra- 
scrìpta a Sanctissimo Domino j\o- 
stro Pio Papa Eli. specialiter 
delegatasi etc. 

VnirEasis Ftorctrs nt njctscK/ cit*à rujai u 

DtTtOXS iJLVTSM IK Don ISO. 

Cum Sanctissimus Dominus No- 
ster Pius Divina Providentia PP, 
yiL ad Ecclesiastica negotia rite 
ord inonda , Conventionem a Pleni- 
potentiariis Sanctitalis Suae , et Re- 
giae Majestalis Ferdinandi I. /fe- 
gis Regni utriustfue Sicilia^ , An 
xure initam , per Apostolicas sub 
plumbo Lileras incipientes , In su- 
]>reino Aposlolicae dignitatis culmine 
sub dalitm Rnmae apud Sanclam 
Mariam Majorem Anno Jncarnn- 
tionis Domimene MDCCCXVIII 
lìonis Marta anno Ponlijicutus ejus 
XVIII i solemniler confirniaverit 5 
in iisque A postolicis Literis , inlcr 
cactera , illud quoque decreliim sii, 
finvam esse facirndam C ircuniscri- 
plivneni Dioecesium in ca Regni 
parte qnac citra Pbariwi est : bine 


Noi Innico Diego per la Miseri- 
cordia di Dio Vescovo di Palestri- 
na , Commendatario di S. Agostino, 
della S. R. C. Cardinale Caraccio- 
lo , e dal SS, N. S. Pio Papa VII 
alle infrascritte cose special Delega- 
to , ec. 

A TUTTE LE POTOLlZlOM DEL BECHO DI HIPOLI 

DI QUA DEL PASO SALUTE IH G. C. N. S. 

Il Nostro Ss. Signore Pio per la 
Provvidenza Divina Papa VII , in- 
tento a retlamente ordinare gli affa- 
ri ecclesiastici , avendo solennemen- 
te confermato il Concordato , con- 
cliiuso a Terracina , tra i Plenipo- 
tenziarii della Santità Sua e della 
Reai Maestà di' Ferdinando I. Re 
del Regno delle Due Sicilie , pef 
mezzo «Ielle Apostoliche Lettere bol- 
late, che cominciano — In supre- 
mo Aposlolicae dignitatis culmine — 
spedite in Roma presso S. Maria 
Maggiore sotto il dì n di marzo dei- 
anno del Signore 1818 , e decimo 
ottavo del suo Ponleficato ; nelle 
quali Apostoliclie Lettere avendo an- 
cora , tra le altre cose , ilecrelatfi , 
che si sarebbe fatta una novella ('ir- 
cosci'izione delle Diocesi «li que Ila 
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Sanctitas Sua ad eamdem Circum- 
scriptionem peragendam devenit per 
Apostolicas sub plumbo Literas , te- 
noris sequentis , videlicet. 

PUS EPISCOPUS 


parte del Regno di Napoli eh’ è al 
di qua del Faro,’ è venuta quin.U la 
Santità Sua ad eseguire la menzionata 
Circoscrizione per mezzo della Bulla 
del tenore seguente , cioè : 

PIO VESCOVO 


Stàyvs SEnrOKVM dei ab eeeeetuaìi eei 
memoeijm . 


Serto ue' servi di dio a terpetoa 

MEMORIA. * 


De uliliori Dominicae Vinae pro- 
curatione etc. etc. eie. (i) 


Vivamente solleciti della Vigna ^ 
del Signore ec. ec. ec- 


Hinc est quod nos óbtemperantes 
mandalis Sanctissimi Domini No- 
stri , ac utentes facultatibus a San- 
ctitate Sua nobis specialUer delega- 
tis , praesentis decreti nostri tenore^ 
ad ea omnia procedimus , quae a 
Sdnclilaie Sua in iisdem cipostoìi- 
cis I.iteris supplenda perficienda- 
que nobis commiltuntur. Firma ita- 
que suppressione , extinctione , ad- 
mmislratione , et unione nonnulla- 
rum Ecclesiarum Episcopalium , et 
Archiepiscopalis Ecclesiae Nazaren. 
et Cannen. , ut in Eileris Aposto- 
licis Sanctissimi Domini Nostri ; 
Ecclesiae Melropolitanae , et Cathe- 
drales in hac Regni dira Pharum 
ditione erunt octuaginta quinqite ; 
remanentibus in perpetuum in eo 
quo ad praesens reperiuntur stata Mo- 
nasteria , Abbatiae nuncupat. Mon- 
tis Cusinen. Ordinis Sancii Bene- 
dicti nullius Dioecesis Provinciae 
Capuanac , ac Sanclissimae Trini- 


la consegnenza , obbedendo noi 
ai comandamenti del Nostro Santis- 
simo Signore , e facendo uso delle 
facoltà dalla Santità Sua a noi spe- 
cialmente delegate y giusta il tenore 
del presente nostro decreto , proce- 
diamo a supplire e perfezionare tut- 
te quelle cose che dalla Santità Sua 
nelle medesime Apostoliche Lettere 
sono a noi commesse. Cosicché , fer- 
ma rimanendo la soppressione ; 1’ e- 
stinzione , l’ amministrazione e l’unio- 
ne di alcune Chiese vescovili e dell’ 
Arcivescovile di Nazaret e Canne , 
siccome sta spiegato nelle prelodate 
Lettere Apostoliche del Nostro S. P. , 
tutte le Chiese Metropolitane e Cat- 
tedrali esistenti in questa parte del 
Regno di Napoli al di qua tlel Faro 
saranno ottantacinque : rimanendo 
in perpetuo nello stato in cui al pre- 
sente si trovano i Monasteri delle 
Abbazie di Monte Casino dell’ Or- 
dine di S. Benedetto nullius Dioe- 


• ^ (i) Vedi innanzi dalla pag. t5 alla pag. 33 il testo intero di questa Bolla. 
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tatis Caven. ejusdem Ordinis San- 
cii Benedicti mdlius Diocccsis Pix>- 
Viriciae Salernitanae, ac Montis Vir- 
gìnis ipsius Ordinis Sancii Benedi- 
cti nullius Dioecesis Provinciae Be- 
nevenlanae cum respeclìvis separatis 
Territoriis , et cum ordinariae ju- 
risdictionis cxcrcilio , nec non Prae- 
yositura , seu Archipresbyteralus Ec- 
clestae Sanctae Marine La Menna 
nuncupat. Oppidi Civitatis nuncu- 
pat. Alti Muri Provinciae Barens., 
et Prioratus Sancii Nicolai Barens. 
denominai, in possessione et cxerci- 
iio eorum jurium quibus legitime , 
et canonice gaudent ; quoad reliquas 
omnes Abbatias nullius Dioecesis in 
ipsius Regis ditione dira Pìiarum 
existentes , Episcopi , et Vicarii Ca- 
pitulares viciniores exercere in iis 
pergent spiritualem jurisdictionem 
quam nunc exercent. 


Decernimiis interea quod archivia 
Cancellariarum Sedium Episcopa- 
lium , alane Archiepiscopalis Naza- 
ren, et Cannen. ut supra suppres- 
sarum extrahi , ac Novis Archie- 
piscopalibus vel Episcopalibus Can- 
cellariis respective opportuna metho- 
do tradi debeat y in iis perpetuo as- 
servanda. 

Metropolilanis et Cathedralibus 
Ecclesiis in hoc Circumscriptionc 


cesis in Provincia Capuana ( o sia 
di Terra di Lavoro ) , e l’ Abbazia 
della SS. Trinità della Cava del me- 
desimo Ordine di S. Benedetto nul- 
lius Dioecesis in Provincia di Saler- 
no , come ancora quella di Monte 
Vergine dello stesso Ordine Bene- 
dettino nullius Dioecesis in Provin- 
cia Beneventana ( o sia di Avelli- 
no ) , co’ rispettivi loro territori! se- 
j)arati , e con l’ esercizio delia giu- 
risdizione ordinaria ^ e fìnabnente la 
Prepositura o Arcipretura della Chie- 
sa di S. Maria La Menna del luo- 
go così detto della Città chiamata 
Altamura in Provincia di Bari , e ’l 
Priorato di S. Nicola detto di Bari, 
rimanendo anch’esse nel possesso e 
nell’ esercizio di que’ diritti de’ quali 
godono legittimamente e canonica- 
mente; per riguardo poi a tutte le 
rimanenti Abbtuzie nullius Dioecesis 
esistenti nel dominio dello stesso 
Regno al di qua del Faro, i Vesco- 
vi e i Vicarii Capitolari più vicini 
continueranno ad esercitare in esse 
la giurisdizione spirituale del cui eser- 
cizio trovausi di presente in possesso. 

Decretiamo intanto che gli Archi- 
vi! delle Cancellerie delle Sedi ve- 
scovili e dell’arcivescovile di Naza- 
ret e Canne , come sopra , soppres- 
se, debbano esser da quelle tratti 
fuori , e consegnati con le regole 
opportune alle nuove Arcivescovili 
e Vescovili Cancellerie cui apparten- 
gonsi , ed esser ivi in perpetuo con- 
servati. 

Assegniamo inoltre , sottoponiamo 

e assoggettiamo alle Chiese Metro- 
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comprehensis, et conscrvatis respé- politane e Catteilrali m questa Cir- 
clive perpetuo habitatorcs omncs^ et coscrizione comprese e conservate 
incolas tatn laicos , quarti clericos , risotti vamente in jrerpcluo tutti gli 
et prcshylcros in Spiritualibus assi- abitanti e tloinicilianti cosi laici che 
g/iamus , supponimus , atr/ue subji- cherici e presbiteri in tutto quello 

che alla spiritual giurisdizione ap- 
' • partiene. 

iVoi/f expresse reservantcs ^ per Riservando a noi esj)ressamente 
alia nostra decreta , provideri ad ul- per mezzo di altri nostri decreti 
teriora , qiuitì nobis iu executione di dar provveilimento a tutte le al- 
supradictarum Literarum sunt per-- tre cose che in adempiniento delle 
ficienda. sopramenzionate Lettere Apostobehe 

. ci restano ad eseguire. 

Quod SI forte acciderit , ut ali- Che se per caso avvenisse che si 
quae excitentur controversiae , aut suscitassero delle controversie , o 
super intelligentia , sensu executio- sorgesse qualche dubbio sopra 1’ io- 
ne , tum praedictarum Literanim , telligenza , il senso e 1’ esecuzione 
tum Decreti nostri , dubium aliquod così delle predette Lettere che del 
exorialur ^ quoniam Sanclissimo Do- presente nostro Decreto, poiché al 
rnino Nostro visum est in iisdem Nostro SS. Signore nelle medesime 
Xt/em ad controversias hujusmodi sue Lettere è piaciuto munir noi di 
dijudicandas, etadeageneratimper- ogni amplissima facoltà di giudicare 
ficienda omnia , quae per se ipsam' delle controversie indicate, e di prov- 
S. S. ejficere posset amplissimis Nos vedere a tutto quello che general- 
facultatibus instruere , declaramus , mente potrebbe motivarsi con quella 
ea dubta , questionesque , nullis ex- stessa pienezza di potere che la stes- 
citatis conterUionibus , quae Eccle- sa S. S. sarebbe per fare , dichia- 
siae non mintis , quam Regni tran- riamo perciò che si debbano imme- 
quillitatem perturbare possunt , con- diatamente a noi proporre tutti i 
festini ad nos deferri debere^ ut eas suddetti dubbii e controversie , evi- 
explicare, dissolvere^ componere^ et tando ogni sorta di contesa che di- 
respective de praefata Auctoritate sturbar potesse non meno la tran- 
ApostoUca interpretali possimus. quillità della Chiesa che quella del 

Regno , affinché da noi in virtù della 
« predetta Autorità Apostolica si pos- 

sano dare le convenienti spiegazioni, 
e sciogliere e dichiarare e termina- 
re , nelle maniere che si convengo- 
_ no, tutte le quistioni predette. 

Haee auten omnitt tam in prete- Vogliamo che da coloro a’ quali 
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fatis Apostolicis Literis , quam in 
praesenti Decreto contenta ab iis ad 
quos spectat inviolabiliter ohservari 
volumus ^ non obstantibus quibus- 
cumque in contrarium facientibus , 
etiarn speciali , et individua men- 
lione dignis , caeterisque quae San- 
ctitas Sua in dictis Literis voluit 
non obstare. 

In quartim Jìdem praesentes Ma- 
nu nostra signatas , nostroque Sigil- 
lo per infrascriptum Secretarium 
Nostrum muniri mandavimus. Da- 
tum Neapoli ex aedibus nostrae Re- 
sidentiae die 8 Augusti i8i8. 

/. D. CARDJNALJS CARACCIOLO. 

Loco Sigilli. 

Pltrvs Balvassari Secretarius. 


si appartiene ^ sia inviolabilmente 
osservato quanto si contiene cosi 
nelle prelodate Lettere Apostoliche 
che del presente nostro decreto : non 
ostante qualunque eccezione in con- 
trario , ancorché degna di speciale 
ed individua menzione , e quanto la 
S. S. ha in dette Lettere dichiarato 
non dover fare ostacolo. 

In fede di ciò abbiamo firmale le 
•presenti di nostra propria roano , ed 
abbiamo ordinato che dal sottoscrit- 
to Segretario nostro fossero del no- 
stro Sigillo munite. Dato in Napo- 
li dalla nostra Residenza il di 8 
Agosto i8i8. 

1. D. CARDINAL CARACCIOLO. 

' Luogo ^ del Sigillo. 

Pietro Baldassarhi Segretario. 


XVI. Circolare relativa all' invio ideila Bolla Pontificia intorno alla 
nuova Circoscrizione delle Diocesi. 

AcLI ORDlWARJ de' h£AI.I DOlOJfl^ AL Di QUA DEL rAAO- ^ 

Avendo il S. Padre definita là nuova Circoscrizione delle Diocesi 
jici Reali Doniinj al di qua del Faro , accennata già nell’ ultimo Concor- 
dalo- se n“ è da Sua Santità deputata l'esecuzione a Sua Eminenza il 
Cardinal Caracciolo con Bolla , del cui transunto munito del corrispon- 
dente Regio Excquatur rimetto a V. S. 111."' e Res>"* un ‘ esemplare in 
istanipa ; per sua intelligenza. Napoli i5 agosto i8i8. 

■ Il Segretario di Stalo 

Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 


Digitized by Google 


( 39 ) 


XVn. CiRCOtÀRB relativa a’ Componenti della Commissione Mista dei 
beni ecclesiastici y ed alle loro operazioni amministrative. 


AcLI OUDIITAXJ DE* REALI DOMIMI AL DI QOA DEL FARO. 

In esecuzione dell’artìcolo 12 d^l Concordato de’ 16 feLbrajo corren- 
te anno, essendo stali nominati per Componenti la Commissione Ammi- 
nistrativa de’ beni Ecclesiastici il Canonico D. Costantino de Luise , e 
D, Giuseppe Mazio da parte del Santo Padre , e dal canto di Sua Mae- 
stà il Duca della Torre , e ’l Cav. D. Francesco Ruggì 5 gl’ indicati quat- 
tro soggetti si sono già posti in esercizio delle di loro funzioni. 

Or perchè possa questa mista Coinmissione dar molo alle sue opera- 
zioni amministrative su i beni Ecclesiastici ajqiartenenli al suo ramo, che 
trovansi sparsi in quasi tutt’ i Comuni di questi Reali Domili] ^ si è riso- 
luto I.® che in ciascuna Diocesi si stabilisca un Amministratore, al qua- 
le verrà data la consegna de’ beni posti in essa Diocesi , per amministrar- . 
li, secondo le istruzioni che saranno formale dalla cennata mista Com- 
missione , ed approvate dall’ alla Commissione per l’esecuzione del Con- 
cordalo : 2.° che alale effetto 1 ’ Intendente di ciascuna proiincia , met- 
tendosi di accordo coi rispettivi Ordinar] , debba per ognuna delle Dio- 
cesi jiroporre alla delta mista Commissione uno , o più soggetti probi , / 

esperti , e benestanti, onde dalla medesima Commissione proceder si pos- 
sa alla -scelta del rispettivo Amministratore Diocesano 5 nella intelligen- 
za, che ciascuno di tali Dicx^esanì Amministratori dovrà dare una garau- 
tìa nella somma , die verrà fissata dalla sle.'sa mista Comiiiissione in pro- 
porzione della quantità de’ beni , che gli sarà consegnata, o in immobili, 
ovvero in iscrizioni proprie , o di altri , o pure in un biglietto di cono- 
sciuto e solvibile negoziante j e nella prevenzione altresì , che ai suddetti 
Animìnisiratori Diocesani verrà stabilito dalla cennata mista Commissione 
un premio tanto sull’ esazione delle rendile arretrale fino al momento 
della consegna , quanto sull’ esazione delle scadenze poslciiori , in com- 
penso delle operazioni relative all’ aniministrazione loro affidata , della ri- 
scossione delle rendite suddette, e della trasmissione de’ fondi : 3 .“ chele 
Amministrazioni Diocesane costituite coll’articolo 17 del Concordato sor- 
veglieranno la gestione de’ suddetti Amministratori Diocesani , nel modo 
come sarà stabilito, nella lusinga che non vorranno ricusarsi di concor- 
rere ad un oggetto di tanto utile jiubblico, e della Chiesa : 4 ‘" t'hc gl’in- 
tendenti , gli Ordinar], e le AmininisUazioni Dioce.sane avendo bisogno 
di domandar degli schiarimenti , o definizioni per oggetti riguardarli l’ Ani- 
ministi azione de’ beni di cui è incaricala la suddetta mista Commissione , 
potranno dirigersi alla niedcsiina. 
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n che partecipo a V. S. III."* e Rev'.”* per sua intelligenza', e per 
r adenipiiueiUo di sua parte. Napoli ,i 5 agosto 1818. ’ 

' Il Segretario di Stato 

Ministro degli -dffari Ecclesiastici j 
’ ' Marchese Tommasi. 


XVIII. Meal Decreto concernente le disposizioni circa la consegna 
de' beni della dipendenza del già Monte Frumentario, 

FERDINANDO I. ter la grazia di dio re del regno delle dce siCiLiEj 

DI GERUSALEMME CC. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. 

Veduto 1 ’ articolo XVII del Concordato ultimamente conchiuso tra 
Noi e la S. Sede , in \irtù del quale , abolito il monte frumentario , so- 
no state stabilite le amministrazioni diocesane in suo luogo ; 

Volendo ora determinare i rapporti che dovranno esistere tra le me- 
desime ed i nostri Ministeri di Stato j 

Sulla proposizione dei nostri Segretarj di Stato Ministri delle finanze 
e degli affari ecclesiastici j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue; 

Art. 1. Tutti i beni appartenenti alle Mense , ai canonicati , alle 
abbadie , ai beneficii , ed in generale tutte le dipendenze dell’ abolito 
Monte fniriientario ; ed in oltre i beni appartenenti ai seminarii , che alla 
pubblicazione del presente decreto si trovino nell’ amministrazione de’de- 
manii , senza che ne sia stato ordinato il possesso in favore de’ nuovi ti- 
tolari , saranno consegnati con le dovute formalità alle rispettive ammi- 
strazioni diocesane a misura che sono istallate. 

I beni delle parrocchie vacanti amministrati dalle Commessioni da 
Noi conservate provvisoriamente coll’ articolo 16 del decreto de’ 3 o gen- 
najo 1817 , saranno anche immediatamente consegnati alle dette ammini- 
strazioni , anche a misura che sono istallate. 

2, Le medesime imprenderanno subito la piena amministrazione di 
tali beni , eleggendo un esattore e cassiere al quale , sotto la di loro n- 
sponsabilità sarà allidata la esazione delle rendite, la soddisfazione de’ lo- 
ro mandati per lo pagamento de’ pesi , e la conservazione delle casse j e 
quindi sarà a di loro cura il prendere quelle garanlie ebe crederanno 
sufficienti. 

Agli esattori e cassieri sarà assegnato un premio sulla esazione , da con- 
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venirsi dalle dette amministrazioni e da non poter eccedere il sei per cento. 

3 . Sarà obbligo delle amministrazioni diocesane e specialmente de’ no- 
stri regj procuratori presso le medesime , per eflFetto della di 'loro quali- 
tà di pubblico Ministero , di apporre i sequestri nelle morti o rinuucie 
de’ titolari , siccome praticavasi dal soppresso Monte frumentario. 

4. Allorché saranno compiute le dotazioni delle chiese vescovili od 

arcivescovili , de’ seminarii , de’ capitoli , e de’ parrochi , sarà formala , a 
cura delle amministrazioni diocesane , una platea distinta di tutti i beni 
che gli appartengono } comprendendovi ancora quelli de’ benefìpii seque- 
strabili in caso di vacanza. « 

5 . Le deliberazioni delle amministrazioni suddette saranno prese a 
pluralità di voti , e verranno consegnate sopra un registro , e firmate da 
tutti i membri delle medesime. 

Allorché gli affari esigano superiori determinazioni , i presidenti (H 
esse corrisponderanno con il Ministero degli affari ecclesiastici , ed i regj 
procuratori , laddove il bisogno lo richiegga , con quello delle finanze , 
a tenore delle istruzioni che saranno formate per lo regolamento così de- 
gli uni , come degli altri. 

C. I nostri Segreta!-] di Stato Ministri delle finanze e degli affari ec- 
clesiastici sono incaricati della esecuzione del presente decreto. Napoli 3 
j^osto 1818. 

FERDINANDO, 

Il Segretario <li Staio , Ministro Cancelliere , 
Marchese Tommasi. 


XIX. CiKCOLJRE relativa al precedente decreto. 


A TDTTt GLI OSDIKLaiI DE* «ElLI DOMIIII ÀL DI QDA DIL FIEO. i ' 

Con Reai Decreto del di 3 del corrente mese di cui acchiudo a Lei 
una copia in istampa , S. M. ha emanati gli ordini ^ perché sieno conse- 
gnati alle Amministrazioni Diocesane, costituite coll’ Arile. XVII dell’ ul- 
timo Concordato , tulli i beni eh’ erano della dipendenza del già Monte 
Frumentario j ed ha nel tempo stesso la M. S. date delle disposizioni cii-- 
ca la norma da tenersi da tali Commissioni Diocesane nell’ amministrazio- 
ne de’ beni che verranno ad esse consegnati , e circa i rapporti che dovran- 
no esservi tra le medesime ed i Ministeri di Stato. 

Per la esatta esecuzione delle connate determinazioni Sovrane , Ella, 
dopo averne data conoscenza a cotesta Amministrazione Diocesana , qual 

' 6 
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Presidente della jsede^ma BÙ darà ragfruaglio in ogni otto 'giorni , se la 
consegna de’ beni suddivisati sia stata interamente eseguita , o vi riman- 
ga altro a consegnarsi, ed in che consista. Napoli 19 agosto 1818. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Jlffari Ecclesiastici , 
; Marchesg Tomhasi. 


XX. CiKcotjRS die prescrive uno Stato delle Badie j prelature e luoghi 
esenti dalla giurisdizione Vescovile. 

Agli ouimu db’ beali domisi al di qua del fabo. 

Ad oggetto di potersi stabilire deilniiivamente tutto ciò che riguarda 
le Prelature inferiori di ogni classe, si compiacerà V. S. 111 ." e Rev." di 
manifestarmi subito quali Badìe , Prelature e luoghi esenti dalla di lei 
giurisdizione spirituale esistano in cotesta Diocesi , o alla medesima coe- 
renti. A tale effetto le acchiudo un modello colle rubriche delle rispetti- 
venotizie , che dovrà dare. Napoli aa agosto 1818. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli -Ajfari Ecclesiastici 
SIarchese Tommasi. 

XXI. Rsal RESCtiTto relativo alle Amministrazioni Diocesane da sta~ 
bilirsi nelle tre monastiche Badie di Montecasino , di Montevergine e- 
della SS, Trinità di Cava,. 

Alla commimioiis nscuTsiCB del corcoiidato. 

Ho fatto presente a S. M. che , dovendosi nelle tre monastiche Ba- 
die NuUius di Montecasino , di Montevergine e della SS. Trinità di Ca- 
va , stabilire le Amministrazioni Diocesane a tenore dell’ articolo XVIL 
del Concordato , e non potendosi devenire alla nomina di due Canonici 
che , secondo il citato articolo , debbono far parte di ciascuna Ammini- 
strazione , altesoccliè nelle suddette Badie non esistono Capitoli Cattedra- 
li la Commissione , per 1’ esecuzione del Concordato , ha preso il tem- 
peramento che, rimanendo il rispettivo Abbate col carattere di Presiden- 
te dell’ Amministrazione Diocesana , debba il medesimo nominare due 
de’ migliori soggetti o tra il ceto de’ Parrochi , o tra gli altri Ecclesiasti- 
ci costituiti in Dignità nella sua Diocesi, e darne conto a S. M. per po^ 
tersi dalla M. S. destinare il rispettivo Regio Procuratore. 
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Essendosi degnata S. M. di approvare il tempeMitnento preso nel 
Reai Nome lo partecipo a V. E., perchè le serva d’intelligenza. Napoli 
36 agosto 1818. 

' H Segretario di Staio 

. > Ministro de^i .Affari Ecclesiastici » 

MaKCHESE ToMMASr. 


XXH. Real ssscniTTo relativo al possesso della temporalità delle Chiese 
• soppresse 0 Concattedrali da darsi agli Arcivescovi e Vescovi. 

A S. E. IL (ICnOE 8ECKZT1BIO DI (TATO MUIISTEO DELLE rlHAE(E. 

Eccellenza, 

Sua Maestà ha ordinato , die il possesso della temporalità delle Chie- 
se vescovili che , a tenore della Bolla di Circoscrizione , rimangono sop- 
presse, o Concattedrali, si dia subito agli Arcivescovi e Vescovi, a’ qua- 
li rispettivamente sono state aggregate o unite. 

Nel Reai Nome partecipo a V. E. questa Sovrana risoluzione , per- 
chè si seria disporne 1 ’ adempimento. Napoli 27 agosto 1818. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degii Affari Ecclesiastici , 
> Marchese Toumasi. 


XXIII. Rbal rescritto che prescrive di non stabilirsi V Amministrazio- 
ne Diocesana nella Basilica di S. Nicola di Bari. 

Al priore della real basilica di (. ricola di bari. 

Nel Consiglio di questo giorno ho fatto presente al Re ciò che da 
lei si è rappresentato con rapporto del di ag del p. p. agosto onde di- 
mostrare che , a norma delle leggi fondamentali di cotesta Reai Basilica 
e del solito ivi costantemente praticato , riguardo all’ Amministrazione , 
ne’ casi di vacanza , delle rendite di cotesta Mensa , e de’ Canonicati e 
Beneficii , non sia applicabile a cotesta stessa Chiesa il disposto del Con- 
cordato sulle Commissioni Amministrative Diocesane , che rimpiazzar deli- 
bono r abolito Monte Frumentario j ed essendosi S. M. degnata di ordi- 
nare che , per 1’ affare di cui si tratta , si continui nello stesso sistema , 
come si è praticato per lo passato , nel Reai Nome lo partecipo a lei per 
sua intelligenza e regolamento. Napoli i 5 di settembre 1818. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese To.mmasi. 

I * I 
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XXIV. Reàl Decebto con cui sùen permesso alle Mense vacanti di 
produrre fra due mesi i richiami contro la tassa fondiaria. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle DUESiciLiEy 

DI GERUSALEMME 6C., INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA y 
CASTRO ec. ec., gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Taluni vescovi acquali sono state conferite ile diocesi che erano va- 
canti ed aDiministrate dal demanio, hanno esposto, che, non ostante co- 
noscano di trovarsi alcuni fondi delle loro Mense gravati dal peso fondia>- 
rio , non possono produrre i convenienti richiami per essere trascorso it 
termine prefìsso ; 

Visto r articolo 6 del nostro decreto de’ io di giugno 1817 su i ri- 
chiami per contribuzione fondiaria ; 1 

Considerando di non essere inverisiroile che gli agenti dell’ ammini- 
strazione del demanio abbiano potuto trascurare di produrre a suo tempo 
i convenienti richiami , o prodotti , gli avessero poi abbandonati , o pure 
fossero stati ripulsati per non aver presentati i convenienti documenti , o 
per non aver provveduto alle spese necessarie per le verifiche e misure 5 
Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze , 
Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue ; 

Art. I. Tutte le Mense vacanti ed amministrate dal demanio a tatto 
dicembre 1817, potranno tra lo spazio di mesi due, da decorrere dal di 
della pubblicazione del presente decreto , produrre richiami per gravezza 
di tassa fondiaria ^ dispensandosi per questi all’ elasso del termine prescrit- 
to dal citalo decreto de’ 10 di giugno 1817. 

a. Il nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze è incaricato 
delljt esecpzioae del presente decreto. Napoli 16 settembre 1818. 

FERDINANDOv 

iZ Segretario di Stato Ministro CanceUiere ^ 
Marchese Tommasi. 


XXV. JIeje EBSCKfTTo chc Ordina di manifestar i Benefcii si pieni che 
vacanti , soggetti a Patronati feudali ec. 

Agli c&oiiMiij db* rbìli domikj al di qua d£l fa»o. 

Sua Maestà ha comandato , che gli Ordinari! di «pesti Reali Dominii 
nianilesllno colla possibile s«)llecitudlne tutt’ i Benefìcii tanto pieni che va— 
«ami, soggetti a padronati feudali, esistenti nelle rispettive di loro Dio- 


Digitized by Google 


( 45 ) 

cesi y colla distinzione della qualità de’ medesimi , se Curati , o residen- 
ziali , o semplici, e coll’ indicazione degli ex-fendatarii , dai quali sono 
sin ora stati rispettivamente rappresentati i Patronati. 

11 che partecipo a V. S. 111.*" e Rev."* per 1’ esecuzione di sua parte. 
ISapoli i 6 settembre i 8 i 8 . 

n Segretario di Stalo 
Ministro degli -Affari Ecclesiastici y 
Marchese ToMUAsr. 


XXVI. CiKcoLJRE relativa al certificato di libertà del fondo costituito in 
Patrimonio sacro. 

A* lEGJ VaoCCIIÀTOM ruuo I tkibuhiu citili. 

Sicnou , 

La trascrizione del certificato ha per oggetto di evitare 1’ aliena- 
zione , e la ipoteca del fondo , onde assicurare l’ integrità del sacro Pa- 
trimonio. Quindi , allorché trovasi provveduto all’ oggetto colla trascrizio- 
ne dell’ atto della donazione, si può dispensare alla trascrizione del cer- 
tificato. Napoli a4 settembre i 8 i 8 . 

n Segretario di Stato 
Ministro di Grazia e Giustizia , 
Marchese Tommasi. 


XXVir. Dotazioni di alcune Mense Vescovili , Monasteri e Case religiose. 

Determinatasi dal Santo Padre la nuova Circoscrizione delle Diocesi 
de’ reali dominii al di qua del Faro con Bolla apostolica de’ 27 giugno 
i 8 i 8 , e provveduta già de’ novelli pastori la maggior parie delle Chie- 
se vescovili che negli stessi reali dominii trovavansi vacanti , i Commise 
sarii destinati per parte di Sua Santità e per parte di Sua Maestà per 
1’ esecuzione del Concordato , si sono immantlncnti occupati a fissare il 
supplimeirto di coogrna , che a ciascuna delle Chiese medesime è dovuto 
a’ tèrmini dell’ articolo IV del detto Concordato , ed a stabilire nel tem- 
po medesimo la dotazione delle Case di quegli Ordini religiosi , che giu- 
sta r articolo XIV di esso Concordato devono ripristinarsi. ^ Esaminatosi 
perciò dai prelodati Commissarii lo stato attuale delle rendite delle men- 
se , rimesso dagli stessi Vescovi , ed avutosi presente quanto relativamen- 
te alla ripristinazione delle Case religiose è prescritto col citato articolo 
XIV del Concordato j hanno essi per ora progettate le dotazioni delle se- 
guenti Mense vescovili e case religiose , sulla massa de’ beni del patrlmo- 
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«io ecclesiastico regolare, nella cerlezra che siccome tali beni , durante 
l’ amoiiiiistrazione tenutane dal Demanio , sono stati dati in affitto a te- 
nue prezzo , così se non al momento , almeno fra poco i beni compresi 
nell’ assegnazione produrranno una rendita maggiore di <j«el che è indica- 
to nell’ articolo IV del Concordato per la congrua da godersi dalle Men- 
se vescovili. Al quale progetto essendosi Sua Maestà degnata di accorda- 
re la sua approvazione , si sono dati i corrispondenti ordini , perchè ab- 
biano effetto le assegnazioni proposte. 

Alla Mensa di Anglona e "rursi che attualmente gode 1 ’ annua ren- 
dita di ducati 5 oo , altri beni che danno il fruttato di annui ducati ajia. 
a 5 j in tutto ducati Saia. a 5 . 

Alla Mensa di Aquila che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati 6oo, 
altri beni che danno il fruttato di annui ducati a664« 77 j in tutto du- 
cati 3 a 64 * 77. 

Alla Mensa di Teramo che gode T annua rendita netta di ducati 
1000, altri beni che danno l’annuo fruttato di ducati 1119. gSj in tut- 
to ducati 3119. 95. 

Alla Mensa di Mola che gode l’annua rendita netta di ducati 1800, 
altri beni che danno l’annuo fruttato di ducali i 633 . i /4 all’ anno} 

in lutto ducali 3433 . 4** */4' 

Alla Mensa di S. Severo che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati 
1600, altri beni che danno 1 ’ annuo fruttato di ducati i 5 o 3 . 96 j in tut- 
to ducati 3 io 3 . 96. 

Alla Mensa di Larino che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati 5 oo, 
altri beni die danno 1 ’ annuo fruttato di ducati aSjò. ai ^ in tutto du- 
cati 3073. 21. 

Alla Mensa di Capaccio che gode 1 ’ annua rendila netta di ducati 1600, 
altri beni dell’annua rendita di ducati 1570- 8oj in tutto due. 3170.80. 

Alla Mensii di Muro che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati 5 oo, 
altri beni die danno 1 ’ annuo fruttato di ducali 3572. 65 ^ in tutto du- 
cati 3072. 65 . 

Alla Mensa di Avellino che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati 
2407 , altri beni die danno 1’ annuo fruttato di ducati 941 } in tutto 
Mucali 334 H. 

Alla Mensa di Lanciano ed Ortona che gode 1 ’ annua rendita netta 
di due. ii 5 o, altri beni die danno l’annuo fruttato di ducati 1944 * 44 > 
in tutto due. 3094. 44 - 

Alla Mensa di Valva e Solinona che gode 1 ’ annua rendita netta di 
ducati 5 oo , altri beni dell’annuo fruttato di ducati 2613. a 5 j in lutto 
ducati 3 ti 3 . 25 . 

Alla Mensa di Chieli che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati a 3 oo, 
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altri beni d«ir annuo fruttato di ducati 997. 88 ^ in tutto ducati 3397. 88'.- 

Alla Mensa di Catanzaro che gode l’annua rendita netta di ducati 
x6o3. 5o , altri beni dell’ annuo fruttato di ducati i 568 . 71 ^ in tutto 
ducau 3171. al. 

Alla Mensa di Trivento che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati 
47. 54 j altri beni dell’ annuo fruttato di ducati 3 o 6 t. 44 i 
cati 3 io 8 . 98. 

Alla Mensa d’ Ischia che gode l’annua rendita netta di ducati io 5 i. 

93 y altri beni dell’annuo fruttato di ducati 3074. 58 . 1/2 j in lutto du- 

cati SiaG. 5 i. ip. 

Alla Mensa di Pozzuoli che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati 
i 495 < 79) altri beni dell’ annuo fruttato di ducati i6i4> 4^ i tutto 
ducati 3 iio. 22. 

Alla Mensa di S. Severina che gode l’annua rendita di ducati i 3 oa 
netti , altri beni dell’ annuo fruttato di ducati 1 794* 02 > in tutto du- 
cati 3 o94> 02. 

Alla Mensa di Penne ed Atri che gode l’ annua rendita netta di du- 
cati 435. 86 , altri beni dell’ annuo fruttato di ducati 2691. 885 in tut- 

to ducati 3127. 74. 

Alla Mensa di Cassano che gode 1 ’ annua rendita netta di ducati 
800 ) altri beni dell’ annuo fruttato di ducati 244^* 7^ > in tutto ducati. 
324.3. 76. 

Dotàzioni di Monistbri e Case religiose.- 

Al Monistero di Montecasino varii beni dell’ annua rendita: di duca-- 
ti 19251. 47 » compre» quelli che dal detto Monistero attualmente si: 
posseggono.. 

Al monistero della SS. Trinità della Cava , varii beni dell’ annua 
rendita di ducati 15307. » compresi quelli che dal detto monistero 

attualmente si posseggono. 

Al monistero di Montevergine , varii beni dell’ annua rendita di du- 
cati 11252 . 77, compresi quelli che dallo stesso monistero attualmente 
si posseggono. 

Al monistero di S. Domenico grande di Napoli colle grancie di So- 
riano in Diocesi di Mileto , e di Santa Severina > varii beni dell’ annua- 
rendita di ducati i5324< 07. 

Al monistero del Carroine Maggiore di Napoli colle grancie di Noia 
nella diocesi di Bari , e di Francavilla nella diocesi di Oria , varii beni: 
della rendita annua di ducati 12410. ii.. 
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Al monastero de’ Bernabiti di S. Carlo alle Mortelle di Napoli coW 
la grancia di Àrpino nella diocesi di Sora , varu beni dell’ annua rendita 
di ducali 49 ^^' ^ 9 ‘ 

Alla casa de’ Crociferi de’ Mannesi di Napoli, colle .grancie di Chie- 
ti , e del Santuario di Bucchianico , varii beni dell’ annua rendita di du- 
cati 4380. G 4 - 

Al raonistero de’ PP. Conventuali di S. Lorenzo Maggiore di Na- 
poli , colla grancia di Matera , vari! beni dell’ annua rendita di ducati 
11002 . s 5 . 

Alla casa di Noviziato degli Scolopii in Manduria , -varii beni deU’ an- 
nua rendita di ducati 3 u 48 ^ 47 * 

Alla casa religiosa de’ Teatini di S. Paolo di Napoli , colla grancU 
di Lecce , varii beni della rendila annua di ducati 83 a 8 u 53 . Napoli 7 
ottobre 1818. 


XXVIII. Mikisterijle relativa allo stabilimento delle Amministrazioni 
nelle Chiese Concattedrali. 

A S. E. IL (ECRETÀIllO DI «TATO MI>UTHO DELLE FISIHIZ. 

Con foglio de’ 7 del corrente mi ha E. partecipato , che la Di- 
rezione Cenerale del Begistro e del Bollo, avendo dall’ E. V. ricevuto 
comunicazione de’ soggetti destinati a far parte delle Amministrazioni Dio- 
cesane in varie Cinese, e descritti no’ notamenti da me rimessile in da- 
ta de’ 19 e 23 del p. p. settembre , abbia rilevato che per la Diocesi di 
S. Agata de’ Goti ed Acerra , siensi stabilite due separate Amministrazio- 
ni Diocesane , quantunque la Qiiesa di Acerra coir ultima Bolla di Cir- 
coscrizione sia stata amila come Concaltedrale a S. Agata de’ Goti. Perii 
che ha dimandalo manifestarsele , se sia per eficito di una misura gene- 
rale a favore delie Concatledrali , opjrure di una eccezione fatta soltan- 
to per Acerra. 

Sono a dirle in riscontro, che essendosi dalla Commissione per l’ese- 
cuzione del Concordato, dietro T approvazione delle Alte parti commit- 
tenti , risoluto di stabilirsi una separata e distinta Amministrazione Dio- 
cesana in ciascuna delle Chiese Concaltedrali ^ da me furono dati gli or- 
ditH corrispondenti per lo stabilimento , ed elezione della rispettiva Am- 
ministrazione Diocesana nelle (’hiesc di cui le acchiudo uotamcnto. Mi 
riserbo di manifestare a V. E. i soggetti che saranno destinati a far parte 
delle cenuale amnn’n isti azioni. Na|)oli io otttibre 1818. 

Il Segretario di Stato 
Minisi IX) degli Affari Ecclesiastici, 
Maivcjiese To>im4.si. 
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XXIX. RSàiL''RsècmTTO intórno' alla soluzione di dlcuni dubbj insorti 
• sulle disposizioni del Concordato , relative alla provvista de' Benejìcj 
> £ cclesiastici di libera collazione. !' i' 

Il • . I ■ > ‘ - ■ < ; • • 

AclI OUISADJ Qe'|IBAI.I POMlirXlÀL DI QUA DEL FAEO. ’ . ' 


Nell* articolo X' del Concordato è detto y che I Canonicati di libera 
collazione tanto de’ Capitoli Cattedrali , che dei Collegiati nei primi sei 
mesi dell’anno si conferiranno dalla S. Sede, e nei secondi dai Vesco- 
vi , eccettuata la prima Dignità , che sarà^ sempre di libera collazione 
della S. Sede } coll’ arlicolo • poi XI si concqde^ ai Vescovi il diritto 
di provvedere le Parrocchie , che vacheranno in tntt’ i mesi dell’ an- 
no. Si è eccitato il dubbio, se trovandosi alla prima Dignità, o a qual- 
che Canonicato annessa la cura di anime , debbano l’ una e 1 ’ altro consi- 
derarsi come Parrocchie , cosicché tanto la prima Dignità che il Canoni- 
cato , il quale vachi nei primi sei mesi dell’ anno, provveder si debba- 
no dal Vescovo. ■ ' . < i . ’ 

In oltre nell’ articolo XI dove è disposto , che spetti sempre ai Ve- 
scovi la collazione delle Parrocchie , vengono eccettuate quelle che risul- 
tino vacanti in Curia, cioè per -provvista di '.qualche Dignità 'Ecclesia- 
stica , o Canonicato , le quali saranno di Pontificia collazione. Si è pro- 
mosso il dubbio , se debba appartenere alla S. Sede la provvista delle 
sole ' Parrocchie vacanti in Curia ^ o anche di ogni t^Itro Beneficio di libe- 
ra collazione , vacato nel modo istesso. > 

Non essendo dal Concordato stati preveduti i casi sui quali ^ poggia- 
no’ i dubbii divisali si è stimato conveniente d*^ interrogarne gli I^ecnto- 
ri dello. stesso: Concordato. ' j ... a.’, 'i • a'.' a l'.t',' <■'. i > > 

I 1 1 Eglino dopo matura discussione-, han risòluto V, i ." che la- circo- 
stanza della cura d* axùme , annessa alla prima Dignità , o.a qualche Ca- 
nonicato , non possa indurre variazione a quel che Si é fissato nell’ arti- 
colo X circa la provvista de’ Canonicati , e della prima Dignità 5 sulla 
considerazione., che la delta cura appartiene in. sostanza a tutto il Capi- 
tolo', che U eseiY;ita per mezzo di uno de’ suoi individui , e perchè in 
tali Benellcii. prevale il titolo ' principale eh-' è- il Canonicato; q.“ che la 
riserva la quale nell’ articolo XI si fa a favore della S. Sede per la prov-^ 
vista delle Parrocchie che vacano in Curia , non opera se non una limi- 
tazióne alla generai concessione , che nello stesso àrticolo si fa in favore 
de’ VesOovi della ' collazione di tutte le PatTrocchie. in qualunque tempo 
vacanti,,; senza che indichi restrizione Alcuna' al. diritto, di collazione, ri-- 
serbato alla S. Sede nelle vacanze in Curia di qualunque, natura ; pro- 
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cedendo la riserva, di tali vacairóe da 'tuu’ altro principio J'. al- quale ;iè'00tf 
clausole generali nè con dichiarazioni particolari si è derogato col Concordato. 

Essendosi così fatte risoluzioni approvate dal Santo i Padre. , e’Vda 
S. M. ; io nel Reai Nome le partecipo a V, S. 111.“ e Rev.“ per sua 
intelligenza , e regolamento. Napoli 34 ottobre i8i8j ' 


H Segretario di Stato 
Ministro degli .Affari Ecclesiastici ^ 
< Rabchest; ToMMAsr. 


XXX. Breve Apostolico sulla celebrazione' delle Feste de SS. Padroni. 


ycmilJBILIBUS FRJTRIBVS JBCHIBPtSCO- 
PIS, KT mSCOPlS , JC n/LECTIS fiuis 
CJKTKklS OBDtlfABlS RECAI VTRIUSQVB 
SICIUAE. , . t , , i 

PIVS PAPA VII. 

' 1 • )■ '"'-i . 1 

Fenerabiles Fralres ac Dilecti Fì- 
lli Salutem » et Apostolicant^ Be- 
. nedictionem. . i.'m • 1 

I 

Per Apostolicas in' forma Brevis 
Literas quas dedimus hoc ipso anno 
die X aprilis , precibus annuentes 
Carissimi in Christo Filii ■ Nostri 
Ftrdinandi Regni utriusque Siciliae 
Regis Illustris , ex Pontifiàiae Au- 
ctoritalis benignitaiè indulsimus quo- 
rumdam dientm Festonim imminu- 
tionem , ut Populi sub illius regi- 
mine degentes libere possint per eos 
dies servilìbus operibus vacare , ad 
temporum in quibus versamur ino- 
piaiH aliquo poeto sublevandam. 

Cum vero iis Nostris LHeris cau- 
tum fuisseti ut Festa etiam Patro- 
norum Principalium singularum Ci- 
vitatum , Oppidorum y et Locorum 


A' VEKEBABIU FRATELLI GLI ARCIVESCOVI E 
VESCOVI, EU AGLI ALTRI UILETTl FIGLI OB- 
DINABII DEL REGNO UELLE DEE SICILIE. 

PIO PAPA VII. 

Venerabili Fratelli e Diletti Figli 

Salute ed Apostolica Benedizione. 

• » 
t 

Con le nostre Lettere Apostoliche 
in forma di breve spedite in questo 
stesso anno Sotto il dì lo di aprile^ 
inerendo Noi alle domande del No» 
stro carissimo Figliò in Cristo Fer- 
dinando illustre Re del Regno delle 
due Sicilie, In forza di nostra Apo- 
stolica Autorità concedemmo la di- 
minuzióne di alcuni giorni festivi ^ 
afCncfac i popoli al dominio di lui 
soggetti potessero liberamente atten- 
dere in quei giorni alle opere servi- 
li, onde trarre qualche sollievo nel-, 
la miseria de’ tempi in cui siamo. 

Or essendosi in dette Nostre Let- 
tere disposto che le leste de’ Santi 
Patroni anche principali di ciasche- 
duna città e luogo si dovessero tra- 
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Imnifeiri debbant cum'tdroqiu praè^ 
eepto>in pro^cimum diem Domini'^ 
eànit «oque impedito •, in diem Do- 
diinieum proxime se^uentem^ postu- 
U/tiones \complures\ad Nossuntper- 
lalae , ut Festa ^la staÉis y ut in prae^ 
ferito tempore ^ diebus eelebrari pos- 
sint y quia memoratae translationi 
locus fiat ài Quae quidem precer, ne 
déttn. vota Populorum osteadunt^ qui 
eos ipsos dice mafori ' cóeremoitia y 
ae religione colere <cuphmt y quos 
majorum pietas y vel a priscis tenp^ 
poribus ob ingentia in se collata bo“ 
nfioia Coelilibus Statoribiu, Sospii 
tibusque suis ' dedicarat y verwn vad 
eoe etiam difficultates praecidendaf 
conferre dignoscuntùr , quae e 
morata translatione oriri possent y 
praesertim si Festa illa vel Quadra- 
gesimae , vel jidventus tempore aut 
amo ejfettnie occurrdnt, 

ImÌ, i.;; • -M . ! ■ ’ II. .il 

^ ; ■ . 

.1 ■ 1 . I. • j I • ‘ • 

1* f . V :<i *. iM » I • 

■ *''•) . Iti f 1 • . - j- 

.•■.‘i \ .. . • / ' ' i * • • .. : » ■ > 

. Quare bisce supplicationibns in- 
clinati indulgemus y ut utriusque Si- 
ciliae Antistkes y re prius cum suii 
Capitulis mature perpensa collati s^ 
qite cum iisdem oonsilis , rito ac re- 
cto passini . Festa < Patronorum Prin- 
cipalium cum utroque praecepto ad 
proefinitcp idies- ut anioa per auarum 
Dioecesiuni’.JLoca retinerè^quotics ita 
ùi< Dominoiniagis >expedire censue- 


sferire cól do])pio precetto nella Do- 
menica prossima , o , questa impe> 
dila >y neiia > se^ueote , 'h arvenuto 
ohei molte > suppliche sono state a Nui 
presentata y 'domandandosi che nei- 
suiut nutazione si «facesse su tale og- < 
getto , e che si> peroKCtesse di con- 
tinuarsi a celebrare le dette feste ne- 
gli antichi giorni loro assegnati sic- 
come già costumavasi. Il che certa- 
mente è stato a Noi gratissimo ^ poi- 
ché ahbramp da ciò rilevato quanto 
sia grande la divozióne dì queste pò— 
polazioni y.' le qtiali y seguendo la pie- 
tà de’ loro uitaggiori , per i tanti be- 
nefìzii che' da’'ìoVo ' Santi Protettori 
hanno ricevàtr e ' spérinientato ■ sem- 
pre y cliieggonò, di celebrarne la me- 
moria con una ^ompa e religione mag- 
giore in quegli stessi giorni che y da 
tempo antichissimo , sono stati loro 
dediràti f ed inoliò perchè abbiamo 
conSrderató' che lasciandosi stare 
fermo 1’ antico usoy si sarebbero tol- 
te via parecchie diflicoltà che potean 
derivare dalia indicata traslazione y' 
specialmente se questa avesse avute 
luogo ne’ tempi privilegiati della Qua- 
resima o dell’ Avvento , ovvero fosse 
occorsa verso la fine dell’ anno. 

Per la qual cosa y pienamente pro- 
pensi a quanto ci viene sopra di ciò 
dimandato , concediamo che gli Or- 
dinarii del Regno delle Due Sicilie, 
do|)u aver maturamente discusso e 
deliljerato S 9 j>ra tal puuto in unio- 
ne de’ rispettivi loro Capitoli y pos- 
sano rite et m.7e decidere y se lo sti- 
mano , che le feste tle’ Santi Patroni 
principali coti doppio precetto si con- 

* 


Dinii ---.1 h 


(Si ) 


rinl, tnspectis populoruìh 'locorùvi- 
que peculiaribus circumstantiis ^ ne 
praecipua quae ad Indvdtum redu- 
ci ioni s et translaliònis dierunt Fe- 
sLorum Nos imptdit causa sublevaip- 
dae nimirum inopiae , suo quando- 
qué frustretur effeclu. , . * , 

• ■ : 't 


- ( • 1 .. ; 

Ea tamen lege , ut quando res> 
sii de Patrónis Dioecesium , prae- 
ceptum non protendatur ultra -Ci- 
vitateni principalem , vel ultra ea lo-, 
ca j quae, cum peculiari Patrono co- 
reant , F'estum Patroni Dioecesis ex 
Pubricarum praescripto pari solem~ 
nitate celebrare tenentur, 

, y » ‘I 

■ , Quod vero ad Dioeòeses y vel Lo- 
ca , quae Indulto translaliònis uten- 
iur , si forte dubia quaestionesque 
oriantur , ( quemadmodum Jant ex 
delatis ad Nos precibus orla esse eom- 
perimus ) de Octavis praesertim , 
aliisquc Ojficiis ' concurrentibus y eor 
deni a Congregatione Sacrorum Ri- 
tuum diligenti subjicientur examiniy 
ut prò casuum diversitate Apostoli- 
ca Auctoritate Nostra, opportune. con- 
sulatur. 

Non obstantibus memoratis infor- 
ma Brevis litleris dici X Aprilis , 
quibiis ad praemissorum dumtaxat 
effectum, illis alias in suo robore 
permansuris , derogamus ^ eaeteris- 
que contrariis quibuscumque^ 


tinnino a celebrare negli stessi giorni 
ne’ quali in ciascun ' luogo erano'Soli- 
ti celebrarsi : inculcando sempre che 
ciò si faccia dopo esaminate, bene le 
circostanze delle popolazioni e 
luoghi , afììncbè il prìncipat raotÌTO 
che abbiam Noi avuto nella riduzione 
e traslazione di queste feste , cioè 
di provvedere alla indigenza de’ po- 
veri artisti e giornalieri , non abbia 
a rimanersi defraudato.. • "> 

. ( Vogliamo però che, nel prendersi 
tal disposizione si abbia presente 
questa legge : che trattandosi de’ San- 
ti Patroni della diocesi , il precetto 
non si estenda al di là della città 
principale , o di que’ luoghi che, non 
avendo un S. Patrono particolare , 
sono tenuti a celebrare la festa dd 
Santo Patrono delia Diocesi secon- 
do le rispettive rubriche. 

Per quelle Diocesi poi e per que-* 
luoghi i quali ameranno valersi del 
predetto Nostro indulto , se mai sor- 
gessero dubbii e quistioni , siccome 
sappiamo esserne insorte moltissime, 
specialmente in riguardo alla con- 
correnza di altre Ottave , ed Ufizi, 
vogliamo che tal dubbii siano dalla 
Santa Congregazione de’ Riti , con 
diligente esame discussi J, affinchè , 
secondo la diversità de’ casi, si dia- 
no dalla Nostra Autorità Apostolica 
gli opportuni provvedimenti. 

Non ostante a ciò quanto trovasi 
da Noi disposto nelle sopramento- 
vate Nostre Lettere del di io di 
aprile , al che deroghiamo per quella 
parte che la presente concessione ri- 
sguarda , rimanendo il dippiù nel sua 
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> vigore ^ e non ostante qualunque al- 

... . . tra disposizione in contrario. 

Datum Romae apud SanctamMit' \ Dato in Roma presso S. M. Mag- 
riam Majorem sub annulo Pi- giore sotto 1’ anello del pescatore il 
scatoris die decimaquinta octobris dì i5 di ottobre del i8i8,decimo- 
MDC CCXy II J PontiJictUus Nostri nono del Nostro Pontificato. 

.Anno Decimonono. 

' H. CARD. CONSALFUS. ' ERCOLE CARD. CONSALVI. 

■ • 1 • . ’ . J 

Concordai cum originali in hoc So- Concorda con 1’ originale esistente 
I cretaria Brevium escùtenti . , i nella Segreteria de’ Brevi. 

- ‘ ■ G. Bmrnics. G. Bermi. 


XXXI. Rejt Rbscmitto relativo alla pubblicazione del Breve Apostolico 
riguardante la celebrazione delle feste de' Santi Patroni ne' giorni stabiliti. 

Acu OHDIIIlllI db’ BBIU DOMIW AB DI QDA DEL FABO. 

K . 

In seguito delle diverse istanze presentate al Santo Padre per parte 
di alcuni Vescovi , del Clero , e delle popolazioni di molte Città del Re- 
gno delle due Sicilie , ad oggetto di potere celebrare le Feste de’ Santi 
Patroni nei giorni stabiliti y e non trasportarle nelle Domeniche seguentiy 
siccome fu ordinato col Breve de’ io del trascorso aprile ; Sua Santità’ 
si è compiaciuta di autorizzare con nn nuovo Breve gli Arcivescovi , e 
Vescovi , e gli altri Ordinarli del Regno a ritenere ne’ giorni proprii le 
feste suddette , qualora per le circostanze delle popolazioni , e dei Ino* 

5 hi lo credano espediente y senza però perdere di vista 1’ oggetto, che in- 
usse principalmente la Santità’ Sua alla riduzione delle Feste ^ quello y 
cioè, di sollevare, la pubblica indigenza in tempi così difficili. 

Essendo del detto nuovo Breve Apostolico |)ervenute nel Ministero 
di Stato degli Affari Ecclesiastici le stampe in forma legale ^ Sua Maestà’ 
ha ordinato che le medesime sieno diramate a tutti gli Arcivescovi , Vè- 
Movi , Abati , e Vicari! de’ Reali Domini al di quà , e al di là del Faro 
per la corrispondente esecuzione : rimanendo essi nell’ intelligenza , eh» 
dovranno informare la M. S. in prevenzione di ogni disposizione , che crede- 
ranno necessaria nel concorso delle circostanze nel detto Breve richieste. 

R che nel Reai Nome partecipo a V. S. III.” e Rev.“, e le rimet- 
to una delle dette stampe per la sua intelligenza , e per l’adempimento. 
Napoli a8 ottobre i8i8. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici y 
Marchese Tommasi. 
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XXXn. CiRCOHÀKB concemante le istrur,ioni per lo retto ed uniforme 
metodo di amministrazione de beni affi/lati alle Commessioni ammini- 
■ strative Diocesane a tenore dèlie medesime. ‘ ■' ' ' 

1 ' ‘ " V ’ 

- ÀOLl OtDlHiiU db' REALI DOMUTI AL J>I QVA 1N(L fARQ. • 

% « 

» V ■■ f •. ' 5 , ' ' Kt • ••. 

Rimetto a V. S. RI." e Rev.“le annesse otto copie in iatampa delle 
istruzioni , che coll’ intesa de’ Commessarii Esecutori del , Concordato sono 
state formate , e da S. M. approvate per lo retto ed uniforme metodo di 
amministrazione de’ beni aflidati alle Commessioni' Amministrative Diooe*- 
cesane, costituite a tenore dell’ articolo 17. del Concordalo.. Ella qual 
presidente di cotesla Amministrazione Diocesana . .... . distribuirà tali co- 
pie ai Componenti le Amministrazioni suddette , ed inculcherà ad essi 
r esalto adempimento di quanto nelle dette istruzioni trovasi stabilito. 
Napoli li 3 j ottobre 1818, . , > . .. \ 

n Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Maucusse ToIiIMA5I. 


Istruzioni per le Amministrazioni' Diocesane. 

Aut. 1. Prenderanno dai Ricevitori del Demanio la consegna de’Be^ 
ni ecclesiastici provvenienti da’ Canonicati , Deneficii , Badie , Cappellanie 
devolute vecanti , mediante un verbale , in cui verranno descritti i beni 
appartenenti a ciascuno Beneficio , in modo che notati tutti quelli che si 
appartengono ad un Beneficio , si passerà in continuazione dell’ altro Be- 
neficio, e cosi in seguito. * 

2. Si descriveranno i predii urbani colla indicazione del Comune ove 
sono siti, e della strada; di quanti membri sieno composti, e se affitta- 
ti; e per quale piggione ; o pure sfittati. 

I predii rustici verranno descritti , indicando II Comune ove sono sii 
ti ; la loro denominazione , o contrada ; la qualità di coltura , e 1’ esten- 
sione ; e se affittati , e per qual’ estagUo ; e se in amministrazione , di 
quale rendita approssimativa. 

I Canoni , e Censi verranno descritti , individuando da chi sono do- 
vuti , S(jpra qual fondo sono infissi , e quale ne sia la somma annua ; e 
se in generi , la quantità , e qualità. ’ 

I nomi de’ debitori per capitali verranno egualmente descritti , indi- 
viduando il capitale 0 1’ au-'«ualità. 
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■ 3, Nel modo stesso- riceveranno dalle Oobamessioni Conmnali la con- 
segna de’ beni delle parrocchie vacanti. > . - 

4 . Con verbale separato riceveranno la consegna di tntte le rendite 
da esigevi, notando» in detto verbale uno per uno i debitori^ là 'quan- 
tità del debito, e se in contanti, o in generi, la causa del debito, e per 
qual’ epoca, e da qual’ epoca: è dovuto. « ' ’ 

.. 5. Mediante un terzo verbale si riceveranno tutt’i titoli , siano pri- 

mordiali, siano di aiUtti , che appartengono* ai beni suddetti, distinti Be- 
neficio per Beneficio. I suddetti tre verbali dovranno formarsi in doppio 
originale , firmati ambedue dalla Commessione , e dal Ricevitore , o Com- 
messione Comunale. Uno di essi rimarrà alla Commessione , e 1’ altro al 
Ricevitore, o Commessione Comunale. 

6 . La Commessione eleggerà un Esattore , a cui assegnerà una rite- 
nuta non maggiore del sei per cento \ e riscuoterà dal medesimo quella 
cauzione che crederà conveniente , ad assicurare la percezione della ren- 
dita che va<a confidarglisi. 

7 . Dal verbale espresso nell’articolo 4 rileverà una lista di carico , 
che consegnerà all’ Esattore suddetto , onde incominci la esazione. 

8 . Sarà cura della Commessione di procurare gli affìtti di tutt’i fon- 
di rimasti inaffittati , e di rinnovare quei che stanno per scadere , pro- 
curando sempre di aumentare piuttosto che minorare la rendita preceden- 
te , non tralasciando ancora per li fondi inaffittati di prendere una certa 
norma approssimativa dall’ imponibile fondiaria. 

g. Gli affitti dovranno farsi precedenti affissi , e con subaste. Po- 
tranno farsi senza subasta soltanto gli affitti di quei fondi la rendita de’ 
quali non ecceda i ducati venti. 

10. La Commessione si occuperà a verificare, se vi siano fondi , e 
rendite occultate , o usurpate ^ e rinvenendole , procurerà , se riesca , di 
reintegrarle bonariamente j dove no , istituirà i convenienti giudizi presso 
il Magistrato conveniente. Non avrà bisogno di rappresentare prima d’ in- 
trodursi tali giudizi! , qualora la determinazione per introdurli sia stata pre- 
sa all’unanimità, e col concorso del parere dell’ Ordinario. Qualora non 
vi concorra tale unanimità , se ne faccia rapporto al Segretario di Stato 
Ministro degli affari Ecclesiastici , e si attenda il superiore permesso. 

11. Accadendo la vacanza di qualche Beneficio, immediatamente la 
Commessione apporrà il sequestro a tutte le rendite del medesimo. For- 
merà una descrizione di tutt’ i beni , e rendite che gli appartengono j e 
rileverà una lista di carico che consegnerà all’ Esattore , ritenendone essa 
una simile. 

13. Fatta la esazione delle rendite che rimanevano ad esigersi al tem- 
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po della morie del Benefìciato , formerà l’ aggiusto di rata cogli eredi del 
medesimo , e dedotti luti’ i pesi , fra quali il dritto di ritenuta spettante 
eli’ Esattore, pagherà agli eredi suddetti la rata loro spettante. 

1 3 . In fine di ciascun mese T Esattore dovrà presentare alla Com- 
inessione un bilancìjo d’ introito ed esito. Questo verrà esaminato , e di- 
scusso dalla Gommessione medesima in un modo sommario , vedendo se 
siansi esatte tutte le rendite , che doveano esigersi j e dove no , indagar* 
ne la causa per adattarvi le disposizioni opportune , onde non si faccia 
arretrato. Conoscerà gli esiti se sieno regolari ^ e dove no, li significherà 
a danno dell’ Esattore. La rendita esuberante la farà versare in una Gas- 
sa a tre chiavi, che si terrà in casa del Presidente della Gommessione , 
o di quel membro che il Presidente designerà , conservando ognuno di 
essi componenti la sua chiave. 

14. In fine di ciascun anno T Esattore dovrà presentare alla Conv- 
messione il suo conto munito <Ii tutti li documenti , che verrà discusso 
dalla Gommessione stessa , comprovando I’ introito colle liste di carico 
consegnate all’ Esattore , e 1 ’ esito co’ documenti rilasciati dalle parti pren- 
denti in dorso de’ mandati spediti dalla stessa Gommessione. 

1 5 . Senza tralasciare la Gommessione le sne cure per una buona e 

regolare amministrazione de’ beni già vacanti , e di quei che in progres- 
so ])otranno vacare , si occuperà a formare una platea , o stato patrimo- 
niale di tutti li Benefìcii della Diocesi , o che siano , o che non siano 
vacanti. Incomincerà dalla Mensa Vescovile ^ indi tutte le Prebende della 
Gbiesa Gattedrale j dojio tutte le Prebende delle Ghiese Collegiali ^ in se- 
guito tutte le Parrocchie ; finalmente uno per uno tutti li Beueficii , Ba- 
die , e Gappellanie devolute. Si premetterà il titolo, o sia la denomina- 
zione del Beneficio, o Prebenda, o Parrocchia. Indi il Gomnne ,ov’ è si- 
ta la Gbiesa titolare. Si descriveranno tutt' i beni , che qnel Beneficio, o 
Prebenda , o Parrocchia possiede io quel Comune j e dove possegga in 
più Comuni , finita la descrizione di un Comune , si passerà a quella di 
jillri Comuni, premettendo il nome idei Gimune. Esaurita cosi la descri- 
zione di tutti li beni di un Beneficio , si passerà a quella dell’ altro nel 
modo stesso , e coll’ ordine di sopra indicato., . 

Potranno prendere le notizie opjwrtune dagli arebivii della Curia , 
dai Beneficiati stessi , dagli antichi Catasti , e da altri fondi , che le cure 
e le ricerche della Gommessione potrà ..rinvenire , e crederà opportune. 

,16. Per li predii urbani , oltre alla designazione della strada ove sono 
fiti , si dinoterà la,coui'ìnazione, il numero de membri che li compongono , 
t) la rendita imponibile , per la quale sono portati nel Catasto provvisorio. 

De’ fondi rustici , ulne la denomiuazione e la contrada , verrà desi- 
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gnata la estensione , la qualità di coltura , la confiaazioiie , e 1* imponi- 
bile per lo quale sono portali nel Catasto provvisorio. 

I Censi e Canoni verranno descritti col nome del debitore , per la 
quantità annuale che deve pagare y se in contante , o in generi , c di 
quale naturaf ; r,e]>oca della scadenza del pagamento^ ^pra qual< fondo 
sono infissi j e se si abbiano le scritture radicali io. siano gl’ istrnmenti , 
è bene citarli., , » . t . ■ . i 

I debitori di Capitali verranno descritti colla indicazione de’ loro no- 
mi ) della somma Capitale ^ dell’ annualità , e dell’ epoca della scadenza; 
ed avendosi notizia del titolo costitutivo , dovrà anche citarsi; < ^ ' 

: > » f . i / ■ 1 1 . . ' 


XXXIII. Circolale riguardante la parte che prènder debbono i Jiegj 
procuratori civili ne' giudizii di Patronato, per lo mantenimento de drit- 
_j ti di regalie* * . * , n i . . * • ; » i> . i .\,i ; i i ii i . ; it.i ■■ o. • - 1 .i... 

1, 1 ! M'- ■ ■ « I ■ ■ ij . *'11 !'■ iIji ; II!.; liti I ! : "1 

• . A’ «Bcj Mpcr«ATo»i cmi.t.,1, j,,i , , ,| ■ ' 


0(caoKi •. ... • 

) .1 '> •’ ■ I 

_ , L’articolo 3 del Reai decretò de’ aó luglio' del correnté' anno su i 
Patronati feudali prescrive , che J Regi! Procuratori debbano invigilare al 
mantenimento dp’ {diritti di r^alie e di Regio patronato su i benefìcii ec- 
cleei^btldi. ^Seconda^^o le premure del Sig. Ministro degli Affari Ecclesia- 
stici , ' incarico le Signorie loro di fare ne’ giudizii relativi all’ oggetto in- 
dicato tutte le parti die possono convenire alle funzioni del Ministero 
Pubblico, onde gl’interessi reali non soffrano il menomo detrimento. 

Elleno , in oltre, avranno cura di rappresentare in questo Ministe- 
ro^ tutte le ..volte chn s! iotroducanò situili giudizii y eoo manifestare le cir- 
costanze e le. ragioni che vi concorrono, affin di ,|ivere- le dilucidazioni 
necessuie all’ uopo. Dopoché i Tribunali avranno pronunziate le loro sen- 
tenze \ .Elleno , volta per volta , mi rimetteraimo, copie delle medesime. 
Napoli, 4 novembre 1818. ^ 

U Segretario di Stqto 
Ministrò di Grazia e Giustizia 

•••:,. . . i Mmcbese Tojuusi. 
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XXXIV. Re Al DEonivo peKhè le jimministrationi Diocesane godano 
per V esazione delle loro rendite i privi legj accordati agli stabilimenti 
di pubblica Ben^cenea. 

» t ' \ ' * 

FERDI^'AXDO I. pbk la guàzik di dio re del regno delle dee Sicilie, 

DI GERUSALEMME 6C. , INFANTE DI 6>PAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe EREDITARIO DI TOSCANA CC. CC. CC. 

Volendo accordare alle Amministrazioni diocesane , costituite a’ ter- 
mini deir articolo 17 del ' Concordato , le convenienti facilitazioni per la 
esazione delle rendite de’ beni affidati alla loro cura ^ 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro 
degli affari ecclesiastici ; . 

Abbiamo risolato ài 'decretare e decretiamo quanto segue ^ 

Art. 1. Le amministrazioni diocesane costituite a’ termini dell’ arti- 
colo 17 del Concordato godranno, per la esazione delle rendite de’ beni 
affidati alla loro cura e per la coerzione de’ debitori , di quegli stessi pri- 
vilegii di cui godono gli stabilimenti di pubblica beneficenza. 

a. I nostri Consiglieri e Segretarii di Stato Ministri di Grazia e Giu- 
stizia e degli Affari E^lesiastici sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. Napoli ,17 novembre 1818. 

' - ' FERDINANDO.' 

' n Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 


XXXV. CiRcoiAHB che ' prescrive la formazione di un nuovo stato iti 
cui sia indicata se le 'Parrocchie siano di Patronato Regio ^ Ecclesia- ' 
• stico o Laicale } se le Chiese siano ricettizie numerate , o innumera- 
te e di quale natura siano le rendite ad esse appartenenti , e quali 
pesi specificati. * ■ 

. Agi.] oÌdinakj de' eeaj,i’ domisi if . di qoa del riso. 

' . .'.'V. . ) •< - I !• 

Essendosi dai Commissari! Esecutori del Concordato esaminati gli 
stati delle rendite delle Parrocchie , rimessi da diversi Ordinarii di questi 
Reali Dominii , si è da’ medesimi osservato , che tali stati non presentano 
tutte le notizie , e dilucidazioni necessarie a stabilire difìnitivamente quan- 
to conviene per cìaseuna Parrocchia , ne’ termini dell’ articolo VII del 
Concordato. 
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Ad oggetto duiupie di supplire' a tale maiicanza , Ella mi rimetterà, 
al più presto possibile , un nuovo stato nel quale sia principalmente in- 
dicato , se le Parrocchie siano di Patronato Regio , Ecclesiastico , o Lai- 
cale , se le Chiese siano ricettizie numerate , o innumerate , o aderenti 
a Capitoli , o Coliégiate ^ di (piale natura siano le rendite ad esse ajipar- 
tenenti , e quali i pesi specifìcati y nella prevenzione che tali notìzie do- 
vranno da Lei darsi sotto la sua garantia , dopo una esatta varifìca che 
ne avrà fatta. Napoli , novembre 1818. 

Il Segretàrio di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Mabchese Tommasi. 


XXXVI. Rbàl Resckitto sulle cosi dette Ozioni per gli Aicensi alle 
dignità vacarci nelle Chiese Cattedrali e Collegiate. 

Agli oddisaiii de'kzàli dovimi al 01 qua dbl fabo. , 

Trovandosi in alcune Chiese Cattedrali e Collegiate dei Reali Domi- 
nii al di qua e al di là del Faro stabilita la cosi detta Ozione , in virtù 
d^la quale , alla vacanza di (pialche dignità o Canonicato , vi ascende la 
Dignità o il Canonico che succede in ordine di anzianità , e colla stes- 
sa gradazione si aprono gli ascensi agli altri Canonici , con rimaner va- 
cante r ultimo Canonicato , per farsene la provvista j si è eccitato il dub- 
bio , se a cosi fatta consuetudine sia stato o no derogato dall’ articolo X 
deir ultimo Concordato , dov’ è disposto , che la provvista dei Canonica- 
ti di libera collazione nei primi sei mesi dell’ anno appartenga alla S. Se- 
de , e nei secondi ai Vescovi , e la prima Dignità sia sempre della libe- 
ra collazione della S. Sede. 

Siccome non si è nel Concordato fatta alcuna parola di tali Ozioni^ 
perciò si sono sul promosso dubbio interrogati gli Esecutori dello stesso 
Concordato ; ed essi han deliberato, che l’indicato metodo di ascensi è 
pienamente conciliabile col detto articolo X , rimanendo sempre vacante 
l’ultimo Canonicato da conferirsi dalla S. Sede, o dai Vescovi, secondo 
la distinzione de’ mesi j ma che in forza dell’ articolo istesso non possa 
r Ozione aver luogo per la prima Dignità, la (piale assolutamente debba 
sempre essere di libera collazione della S. Sede. 

Essendo tali deliberazioni state approvate dal S. Padre , e da S. M. , 
io nel Rerl Nome lo partecipo a V. S. III."' e Rev.”* per sua intelligen- 
za e regolamento. Napoli, a 5 novembre i8i8. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici, 
^ RIarchese Tommasi. 
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XXXVII. Circolare portante la soluzione ' di' alami ‘dubbii sulla gestio- 
ne delle Amministrazioni Diocesane, ni ... . • 

Al SlGZfOhl KEC; VKOCUIUTORI PRESSO LE AMMIlf ISTRiZIOM. DlOCCSAKEf 

• I l,Ì 4) , ». r ‘1 . . 

Pubblicate te istruzioai sul regime delle Amministrazioni Diocesane , 
da taluni Regii Procuratori si son promossi li cinque seguenti dubbii , la 
soluzione de’ quali , .interessando tutti , è necessario , che da Lei sia cono- 
sciuta , e sia adottata nel disimpegno delie funzioni che le sono affidate. 

ÀRT. 1. Se .altre istruzioni attender si debbano , oltre di quelle già 
comunicate. , . 

2. Se il Regio Procuratore abbia voto nelle sedute dell’ Amministrazio- 
ni , e debba solo esercitare il suo Ministero per via di rimostranze. 

3 . Se la scelta dell’ Esattore e Cassiere sia anche a responsabilità del 
Regio Procuratore ; ed in conseguenza , se debba questi prender parte nel- 
la discussione della cauzione offerta dal Contabile. 

4. Se possa il Cassiere far pagamenti senza la intelligenza del Re- 
gio Procuratore. . 

5 . Se delle tre chiavi , disposte coll’ articolo 1 3 delle istruzioni , deb* 
ba una dal Regio Procuratore conservarsi ^ e se debba il danaro introita- 
to nella cassa ridursi in Madrefede y per indi disporsi sulla medesima i 
convenienti pagamenti. 

Per quanto riguarda il primo dubbio , sarebbe superfluo un supple- 
mento d’ istruzioni , mentre con quelle già emesse si è creduto di provve- 
dere suilicientemente ai principii , ed ai progressi di una ben ordinata eco- 
nomia , cosicché pare , che niente resti a desiderarsi , onde essa non va- 
da soggetta ad inconvenienti : ove però casi particolari occorressero , che 
uscissero dalla sfera del sistema generale fissato colle dette istmzioni ^ o 
che ]>er circostanze particolari esigessero una eccezione , potranno allora 
provocarsi gli opportuni provvedimenti. 

Riguardo al secondo dubbio , è da riflettersi che l’officio di Regio 
Procuratore tende alla osservanza delle l^gi ^ e de’ regolamenti , su di cui 
l’ Aimninislrazlone è basata, ed a rimuovere lutti gli arbitri! che potreb- 
bero ledere gl’interessi cosi dell’Amministrazione istessa , che di coloro 
coi quali abbia essa de’ rapporti. Quindi ogni Regio Procuratore, essendo 
destinato a mantener 1’ equilibrio tra la legge ed il procedimento , il con- 
correre nelle deliberazioni col suo voto sarebbe incompatibile col suo mi- 
nistero , ed in conseguenza non dee egli questo esercitare che per via di- 
requisitorie. 

Emerge da ciò la soluzione del terzo c quarto dubbio , poiché se 
voto non ò al Regio Procuratore attribuito , non può egli concorrere uel- 
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4a scelta, del Cassiere' che.. mediante' Tecpiisiloria sull’ esame delle qualità 
morali del soggetto nominato , e. sulla idoneità della cauzione^ 

Similmente, mancando il Regio Procuratore di voto, non può egli 
prendere una parte dispositiva nelle ordinanze de’ pagamenti , ma dovrà 
.vistare i mandali, a sol oggetto < di mostrare che < nella spedizione de’ me- 
desimi non sono pregiudicati gl’ interessi dell’ Amministrazione. Quindi, 
allorché crederà che non debba il mandato estinguersi , ne sospenderà la 
vidimazione , e provocherà le determinazioni superiori. 

In fine , sul primo oggetto della quinta quistione , cioè sulla ripar- 
tizione delle tre chiavi della. Cassa, è da osservarsi che quando coll’ art. 
i3 delle istruzioni si è disposto- di doversene i conservar una da ciascuno 
de’ componenti 1’ Amministrazione , si è inteso dire da ciascuno di loro , 
fecondo la natura delle rispettive facoltà. Or come i membri votanti di 
detta Amministrazione sono interessati al buon essere della Cassa , a ca- 
gione della responsabilità sul conto del Cassiere da essi scelto, e n’è in- 
■teressato il Regio Procuratore ad oggetto che non restino , per inconve- 
nienti , deluse, le vedute della legge sulla destinazione del danaro nella 
cassa raccolto , cosi è espedientie , che- due di. dette tre chiavi si riten- 
gano dai primi , ed una dal secondo. 

Sul secondo oggetto della quinta quistione ,. cioè sulla riduzione in 
Madrefede di tutti, gl’ introiti osservo esserne impossibile la esecuzione 
per la -massima parte delle Amministrazioni , che per la distanza non po- 
trebbero avvalersi del Banco , esistente nella Capitale. Siccome però è uti- 
le , che il montante delle casse sia convertito per quanto è possibile in 
polizze , così sarà cura dell’ Amministrazione non solo di preferir sempre 
i pagamenti in carta di Banco , ma anche di ammettere tutte le carte di 
questa natura, che dai particolari .si volessero ridurre in numerario, serba- 
te però interamente le disposizioni del decreto de’ 5 dicembre i8i5. 

Si compiaccia , sig. Regio Procuratore , di adottare quanto le ho par- 
tecipato , in risoluzione de’ dubbi! come sopra proposti , e di disporre il 
conveniente , onde I’ Amministrazione osservi lu parte che la riguarda , 
nella prevenzione che in giornata ho dato conoscenza della presente al 
Ministro degli Affari Ecclesiastici. Napoli, a -di dicembre 1818 . 

Il Segretario di Stato Ministro delle Finanze 

De’ Medici. 
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XXXVni. Bb^l Decreto relativo al riscuotimahto delle rendile affida- 
te alla Commessione amminisiraUva de beni del patrimonio ecclesia^ 
etico regolare. : . 

FERDINANDO I. per la grazia ni nio< re del regno delle dee Sicilie, 

DI UERDSALEMUE ec. , infante di SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Volendo accordare alla Commessione amministrativa de’ beni del pa- 
trimonio ecclesiastico regolare, costituita a* termini . dell’ articolo la del 
Concordato , le convenienti facilitazioni- per la esazione delle rendite de’ 
beni suddetti j - , ' i • ' 

Sulla proposizicme del nostro Consigliere e S^;retario di Stato Mini* 
stro degli affari ecclesiastici j 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue ; 

Art. I . La Commessione amministrativa de’ beni del patrimonio ec- 
clesiastico regolare , costituita a’ termini dell’ articolo la dei Concordato^ 
godrà per l’esazione delle rendite de’ beni affidati alla sua cura, e per la 
coerzione de’ debitori , di quegli stessi privilegii di cui godono gli stabi- 
limenti di pubblica beneficenza. 

a. 1 nostri Segretarii di Stato Ministri di grazia e -giustizia ^ e degli 
aftìtri ecclesiastici , sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
Napoli i 4 di dicembre i8i8. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tomsiasi. 


XXXIX. Beai Decreto contenente nuove disposizioni per la trascri- 
zione de beni delle Mense , badie , benejìcii e commende. 

FERDINANDO I. per la grazia ni mo re del regno delle dce Sicilie, 

DI GEHISALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA , PIACENZA, 
CASTRO ec. ec. , gran principe ereuitaiuo di TOSCANA ec. ec. ec. 

Veduto il nostro decreto de’ 2 di marzo del corrente anno 18185 
Considerando che coll’altro nostro decreto de’ 3 di giugno dell’anno 
medesimo , nell’ atto che viene accordato a’ vescovi , agli abati , a’ bene- 
ficiati ed a’ commendatori I’ esenzione del pagamento de’ dritti per la tra- 
scrizione de’ beni delle rispettive mense , badie , benefìci! e commende ad 


Digitized by Google 



C 63 ) 

essi conferite , non si è fissato alcun termine di rigore per eseguirsi que- 
sta formalità , nè una penale in caso d’ inadempimento ; 

£ considerando d’altronde che la detta trascrizione sia principalmen- 
te necessaria , onde potersi eifettuire le mutazioni di quote ne’ catasti , 
nel modo ordinato col detto decreto de’ 3 di giugno ^ 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mini- 
stro delle finanze j 

Abbiamo risolato di decretare » e decretiamo quanto segue : 

ÀRT. 1 . La trascrizione de’ beni delle mense, delle badie , de’ be- 
aeficii e dèlie cóBunende -provvedute , e'.do’ quali i titolari ha preso pos- 
sesso , sarà ieoeguita , a cura de’ titolari medesimi , fra due mesi da decor- 
rere dalla data del presente decreto. 

a. La trascrizione de’ beni delle mense , delle badie e de’ beneficii 
vacanti , sarà fatta , a cura delle Amministrazioni diocesane , similmente 
nel. termine di due mesi i decorrendi dalla data. di. questo decreto. 

3. Se nel decorso de' due mesi , di cui si .è. parlato nell’ articolo 
precedente , andassero a provvedersi delle mense , delle badie , e de’ be- 
neficii , la trascrizione de’ beni dovrà essere adempiuta , a cura de’ tito- 
lari >£ra due mesi a contare dal di del possesso della temporalità. 

4- Nel caso di mancanza di trascrizione ne’- termini di sopra stabili- 
ti , sàtà pagata da’ contravv^tori 1’ ammenda fissata coll’ articolo z4 del 
citato decreto de’ a di marzo del corrente anno. 

. / Per le. Gommessioni diocesane non ti sarà multa, mane saranno ri- 
^nsabili i presidenti ed i Regii Procuratori. 

5. 11 nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro delle finanze è 
ktcaricato della esecuzione del presente decreto.. Napoli , i4 di dicembre i8i8. 

" ' F E R D i’n 'a N D O. 

, : i .■ ' - Segretario di Stalo Ministro Cancelliere^ 

' . Marchese Tommasi. 

/ . . —, I-. 

XL. Rem .DscgSTO che approva un regolamenlo per la liquidazione del > 
terzo pensionabile. , - • - . :I. ■ • ■- ' 

1, .-li.: i . ‘ t.-j 1.') . l" I... . ■ ' ■ • . '■ J 

FERDINANDO I.‘ per la grazia di dio re del regno delle due ?ich,ie , 

DI GERC&ALEUMB eC. INFANTE! DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

v.V-, l'. \\ì i \\ 

Sulla proposizione del' nostro Consigliere e Segretario di Stato Mini- 
stro degli ailàri ecclesiastici j 
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Abbiamo risoluto ài decretare^ e decretiamo quanto segue : > ; > 

Art. 1 . È approvato^ il regolamento annesso al presente decreto, se- 
condo il quale dalle Amministrazioni diocesane deve farsi la liquidazione 
del terzo pensionabile sulle Mense vescovili che ne sono suscettive. i ■ 
a. Il nostro Consigliere e ^gretario di Stato Ministro degli affarii ec- 
clesiastici è incaricato della' esecuzione ' del presènte decreto. Napoli , 
di dicembre 1818. - > 

FERDINANDO. 

. 1 , : ! '1 . ■ I , .il . "1 , ' ■ . t / 

! . ; • 1:1 • H ‘Segretario’ di Stato Ministro Cancélliere 

' 1..: ■ l'i;..... .. Marchese I Tomuasi. ' 

• l'I’' 1 '■ '•' ■ ■'[ 1' ■ l'b 'I-. > . J : 

’ ■ i M . • > ■ . : ■ ,1 

XLI. Begol^mskto, secondo il quale ' le vi rnministrationi diocesane deb- 
bono fare la liquidazione del terze ^pensionabile sulle Mense vescovili' 
che ne sono suscettive, ' i.. . i , ■ :i 1 •>’ A. 

- I . ■ , ; •;.i ■ . >: 1 ! • ' 1 ’ ' ■ ■ j 1 1 :•! ’ ■ ; . 1 ; >i;'i ,• j 

Art. I. Saranno suscettive del terzo pensionabile ^elle Mense ve- 
scovili , la rendita delle quali sia tale che divisà in tre porzioni , due . di 
esse diano la somma di ducati tremila netti di pubblici pesi, 

3. La liquidazione del terzo ' pensionabile 6 uUe Mense vescovili sarÀ 
regolata nel seguente modo.'- ■l'i'. > ■' 1 -i i' ■ ■ . ■ , 

- Dalla totalità della rendita 'lorda di -ciascuna Mensa 'verrà prelevata 

una somma prudenziale non minore del cinque , e non maggiore del do- 
dici per cento di essa rendita , secondo la diversa natura della rendita 
stessa e la maggiore o minore difficoltà della» sua esazione e della manu- 
tenzione 4 ci ipndi che la producono j e tale somma annuale sarà rilascia- 
ta a favore de’ titolari in compenso di tutte le spese di amministrazione 
e di riparazione de’ fondi cbó costituiscono le rispettive loro Mense. Dalla 
rendita poi residuale si 'dedurranno la fondiaria , le spese pel manteni- 
mento della Chiesa , i censi passivi , i legali di messe , ed i pesi perpe- 
tui a favore dei .pii stabilimeoti della stessa diocesi.' Della - somma cne »d-' 
marrà dopo le indicate deduzioni , se ne faranno tre- parti , due delle 
quali resteranno al titolare , ed una costituirà il terzo pensionabile. Na- 
ppi!, 14 di dicembre i 8 i 8 , ' ' - ' 

' ». FERDINANDO. 

. . ^ 1 1' M - . - Il - . ^ 

n Segretario di Stato Ministro Cancelliere 

- ■ - ; -j I . Marchese Tommasi. 
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XLn. CtKcoLARE relativa al precedente decreto. ' i’ . • 

Alle amministraziuki diocesade. 

S. M. avendo conosciuto che nella liquidazione fatta da talune Am- 
ministrazioni diocesane del terzo pensionabile alle rispettive Mense vescovili 
che ne sono suscettive o per la propria pingue rendita , o per 1’ aggrega- 
zione già fatta a loro favore delle rendite di altre Chiese unite come sop- 
presse , o come Concattedrali , o in Amministrazione , non si sia ser- 
bata la giusta detrazione de’ pesi; con decreto de’ del corrente mese 
di dicembre ha approvatu.il regolamento, secondo il quale dalle cenna- 
te Amministrazioni diocesane tleve farsi la liquidazione del terzo pensio- 
nabile sulle Mense vescovili che ne sono suscettive. / > ■ ^ 

Rimetto a cotanta Amministrazione diocesana copia conforme del det- 
to Reai Decreto coll’ annesso Regolamento , per sua intelligenza , e per 
lo corrispondente sollecito adeimpimento , qualora cotesta Mensa sia su- 
scettiva di terzo pensionabile. . ' ì 

V ' ’ Il Segretario di Stato 

. \ ; ’i . , Ministro degli -Affari Ecclesiastici -, 

- ; Marchese Tommasi. 


XLm, Rbjl Rescritto risgùardante lo stabilimento delle Amministra- 
zioni diocesane pér le sei porzióni di Diocesi dipendenti dagli Ordi- 
narii che sono nello' Staio - Ponlijicio'. ' ■ ' 

"* ' » ■ . ì - 

' V. '■ k ,1 , ' ’ 

A SOA ECCELLEIItA IL lEGRETAAIO DI (TATO HIMtTIIO DELLE rlNAKEB. 

» 

Essendo già istallate nelle , Chiese Cattedrali del. Regno le Ammini- 
strazioni diocesane per aver la gestione de’ beni una volta dipendenti dal 
Monte Frumentario , si è "cóndsciuló che le disposizioni dell’ articolò XVII 
del Concordato , le quali prescrivono l’ istallazione di tali Amministrazio- 
ni ed il modo di destinare gl’ individui che le compongono , non sieno 
adattabili alle sei porzioni di Diocesi di Montaldo , Ripatransoue , Ascoli, 

Rieti, Spoleto e Farfa in Regno i di cui Prelati hanno la loro residen- 
za nello Stato Pontificio. Quindi gli Esecutori del Concordato conoscen- 
do , per questo caso non preveduto dal Concordato medesimo , esser ne- t 
cessarlo di provvedere in qualche corrispondente modo allo scopo indica- 
to dal citato art. XVII riguardo alle auzidette sei porzioni di Diocesi , 
han risoluto quanto segue : Che per la gestione de’ Beneiicii vacanti nelle 
sei porzioni delle Diocesi suddette vi sieno due sole Amministrazioni dio- 
cesane , r una sedente in Civitaducale , 1’ altra sedente in Campii, di cui 
la prima comprenda nella sua gestione le porzioni delle Diocesi di Chie- 
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li , Spoleto e Farfa 5 la seconda comprenda le porzioni delle diocesi di 
Ascoli , Ripatransone , e Montaldo : che ambe queste Amministrazioni sie- 
no composte da’ tre rispettivi Vicarii di ciascuna Diocesi in Regno , e 
dall’ autorità superiore laica di Città Ducale e di Campii , facendovi la 
presidenza d’ ognuna di esse quello tra i Vicarii che si trovi di essere il 
più antico nella carica-; e finalmente che dalle dette Amministrazioni si 
debba tener conto a parte de’ Beneficii vacanti di ciascuna delle sei por- 
zioni di Diocesi , alTinchè l’ erogazione delle medesime si possa fare a te* 
nore dell’ anzidetto articolo XVII coll’intervento esclusivo del Regio Pro- 
curatore e del rispettivo Ordinario. Essendosi così fatte risoluzioni appro- 
vate dal S. Padre e da S. M. ^ ed avendo la M. S. destinato per Regio 
Procuratore dell’ Amministrazione Diocesana da istallarsi in Città Ducale 
il sotto-intendente di quel Distretto , e per quello dà istallarsi in Campii 
il Regio Giudice di quel Circondario j nel Reai Nome lo partecipo a V, E. 
perchè le serva d’ intdligenza e per farne 1’ uso conveniente. Napoli 14 
di dicembre 1818. 

• ■ ' 7 Z Segretario di Stato 

■ •1 Ministro degli -riffari Ecclesiastici ^ 

Marchese Tommasi. 


XLIV. CincoiAHB concernente alcuni schiarimenti intorno a varii dub~ 
bii e domande di talune Amministrazioni Diocesane e di diversi 
Regii Procuratori sopra alcuni oggetti non" preveduti dalle Istruzioni 
emanate o’ 3 i ottobre i8i8. 

Agli cmdiiiaiu di’ ieali domihi al di qua dil faro. 

Seguita Flistallazione delle Amministrazioni Diocesane ^ a tenore dell’ar- 
ticolo XVII del Concordato , per la gestione de’ beni del già Monte Fru- 
mentario y varii dubbii e domande si sono fatte da talune Amministrazio- 
ni, e da diversi Regii Procuratori presso le medesime su di oggetti non 
preveduti dalle istruzioni emanate in data de’ 3 i dello scorso ottobre. Or 
siccome le risoluzioni prese su tali dubbi e domande, col voto dell’ alta 
Gomukissione per l’ esecuzione del Concordalo , debbono nell’ adempùnen-* 
to esser comuni a tutte le Amministrazioni Diocesane , così ne fo con- 
sapevole V. S. lU." e Rev." per intelligenza , e regolamento di quella cu» 
■ella presiede. 

Art. I. Benché sullo istanze avanzate da varie Annumànlstraziom 
Diocesane per la destinazione di un Segretario con un competente salario 
si fusse disposto , che dai rispetli'd Ordimrii si destinasse a tali funziona 
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qualche prete della loro Diocesi , assicurandolo , che tale travaglio gli va- 
ierà di merito negli ascensi Ecclesiastici , pure nuove domande si sono 
fatte su tale proposito dalle stesse Amministrazioni , e da altre ed oltre 
a ciò si è domandata la regola da tenersi per le spese di scrittorio , e 
]>er le altre che potranno occorrere pel corso degli affari di competenza 
delle stesse Amministrazioni. 

Discussosi perciò nuovamente l’ affare , e non essendosi riconosciute 
Sode ragioni per doversi gravare il patrimonio de’ poveri affidato alle Àin- 
minislrazioui Diocesane del soldo di un Segretario ; si è confermata la ri- 
soluzione , antecedencemente presa , di doversi dagli Ordinarli rispettivi 
destinare qualche abile Prete della loro Diocesi a far da Segretario pres- 
so r Amministrazione Diocesana , assicurandolo che questo travaglio gli 
vaierà di merito negli ascensi Ecclesiastici , e gli servirà altresì di titolo 
ad esser preferito nelle provviste de’ Beneficn di Regio patronato : nella 
intelligenza che ciò deve intendersi solamente pe’ travagli ordinarli , che 
sono propri! di un Segretario , mentre ove occorresse di fame degli stra- 
ordinari! nella formazione di mappe , stati , ed altri simili , in tal caso i 
componenti l’Amministrazione Diocesana sono autorizzati a determinare , 
e far corrispondere quella gratificazione , che colla loro prudenza giudi- 
cheranno proporzionata al travaglio fatto o dal Segretario medesimo , o da 
amanuensi che avranno dovuto impiegarvisi ^ senza che le gratificazioni 
conseguitesi dal Segretario pe’ travagli straordinari! abbiano punto a dimi- 
nuire il di lui titolo agli ascensi £cclesiastici. Egualmente le Amministra- 
zioni Diocesane sono autorizzate a fare le spese di scrittorio , e le al- 
tre che potranno occorrere per lo corso degli affari di loro competenza, 
e per la manutenzione de’ fondi , ad esse affidati ; rimanendo però avver- 
tité che nel disporsi tali spese deve sempre concorrervi 1 ’ unanimità dei 
componenti 1’ Amministrazione , ed -il precedente esame sulla necessità , da 
cui vengano determinate , e su i mezzi di risparmio , al pari che farebbe 
un diligente padre di famiglia. 

a. Varie domande si sono fatte dalle Amministrazioni Diocesane per 
apprestarsi i mezzi , onde facilitare ad esse l’esazione delle rendite de’ be- 
ni affidati alla loro cura. 

A ciò S. M. si è degnata provvedere con decreto de ’ 17 del prossi- 
mo passato Novembre , di cui è qui acclusa copia } accordando alle sud- 
dette Amministrazioni Diocesane per 1’ esazione delle rendite , e per là 
coerzione de’ debitori quegli stessi privilegi! , di cui godono gli stabilimen- 
ti di pubblica beneficenza. 

3. Si è promosso il dubbio, se il sequestro da apporsi su I bencfì- 
£ii , allorché ne avviene la vacanza, sia unicamente delle facoltà de’Re- 
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gii Procuratori presso le Amministrazioni Diocesane , o pure vi debbano 
prender parte gli altri componenti le Àmminìstrazionì medesime. 

Coereuiemeiite all’ idee espresse dal Segretario di Stato Ministro delle 
Finanze colla Circolare del dì primo del corrente mese sulle attribuzioni 
de’ Regii Procuratori j si è insoluto, che la determinazione d’imporre, o 
toglierei sequestri su i Beneficii vacanti appartenga a’ soli membri dell’Am- 
ministrazione che hanno voto. Il Regio Procuratore potrà fare le sue re- 
quisitorie presso la rispettiva Amministrazione per tali sequestri e disse- 
questri , e riconoscendo, che non se gli faccia diritto, potrà per via del 
corrispondente Ministero domandare le superiori provvidenze. 

4< Trovandosi sotto la cura delle cennate Amministrazioni i beni del- 
le Parrocchie vacanti , si è domandato , se possano soddisfarsi agli Eco- 
nomi Curati i loro salarii e le spese per lo mantenimento del Culto ^ co- 
me pure se per le Chiese Vescovili che sono tuttavia vacanti, possono pa- 
garsi i soldi ai VicariI Capitolari , le spese per lo mantenimento del Cul- 
to nelle Chiese Cattedrali, e le limosine ai poveri. ' > > ' , 

Per ciò che riguarda le Parrocchie vacanti , le Amministrazioni Dio- 
cesane corrisponderanno ai rispettivi Economi ciò che si somniistra ad es- 
si dalle aboble Commissioni Parrocchiali per loro salario , e per spese di 
Culto in virtù degli stabilimenti in vigore. Similmente nelle sedi Vesco- 
vili vacanti le Amministrazióni suddette dalle rendite delle rispettive men- 
se soddisferanno i soldi ai Vicari! Capitolari dall’ epoca òhe ài medesimi 
non è stato più corrisposto dal Demanio , e nella stessa somma che tro- 
vavasi ad essi fissato , somministreranno dal dì primo gennajo del prossi- 
mo entrante anno i8iq le somme occorrenti per lo mantenimento del Di* 
vin Culto nelle Chiese Cattedrali ^ e pagheranno le somme assegnate per 
limosine ai poveri dal momento che non si sono più corrisposte dal De- 
manio. 

5. Essendosi colle istruzioni stabilito , che gli aHilti de’ fondi si fac- 
ciano precedenti alTissi , e con subaste , si è promosso il dubbio , presso 
quale autorità debbano eseguirsi le dette subaste. 

Si è risoluto, che le subaste in occasione di affitti de’ fondi affidati 
alla cura delle Amministrazioni Diocesane si eseguono presso le stesse Am- 
ministrazioni. 

6. In caso di vacanza di beneficii essendo avvenuto, che gli credi 
dei defunti titolari hanno ricusato di esibir la platea de’ beni de’ vacanti 
beneficii , per cui le Amministrazioni Diocesane non hanno potuto proce- 
dere al sequestro j si è domandato quali espedienti debbano tenersi , on- 
de le suddette Amministrazioni possano conoscere con esattezza i beni da 
sequestrarsi , ed averne i titoli , le carte e le ]>latee corrispondenti. 
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In tali casi le Amministrazioni Diocesane pratidibranho bonariamente 
tutt’i mezzi, onde indurre gli eredi de’ titolari a consegnare i titoli c le 
carte relative f e quando ciò non riesca tra il termine di tre giorni , esse 
Amministrazioni ne passeranno gli uilicii alle autorità amministrative per 
astringere colla forza i renitenti alla esibizione delle dette carte e titoli. 

y. Essendosi dalia Direzione generale del Registro e del Bollo cono- 
sciuto , che nella consegna de’ beni alle Amministrazioni Diocesane occor- 
rano delle spese per carta , ed amanuensi nella formazione di verbali e 
stati di beni , e che non^sia giusto\di gravarne gli Agenti Demaniali, e 
Forestali , ma bensì le suddette Amministrazioni Diocesane , le quali si 
ricevono la detta consegna j si soi)o domandate all’ effetto le opportune 

indennizzazione di tali spese si è approvata la tassa proposta 
dalla stessa Direzione di grana cinque a pagina da contenere nemmeno di 
a5 linee , e di pagarsi dalle Amministrazioni Diocesane ai Ricevitori De- 
maniali ^su di un foglio di liquidazione che me sarà formato su i travagli 
stessi^ . Napoli i6 dicembre, i8f 8. 

, i , 1.. .1 II Segretario di Stato 

Ministro degli Affari Ecclesiastici ^ 

. -, . . Marchese Tomuasi. 

■ " ■' • 

LXV. Reooiambnto approvato dagli Alti Esecutori del Concordato , 
relativo al regime di Amministrazione de' beni chiesastici,. 

LA COUMMtlOVB AMMINISTRATIVA Di' RENI CBlBMSIlCt. 

Visto r articolo la del Concordato del i6 febbrajo andante anno ^ 
tra S. S. il Sommo Pontefice , e S. M. il Re del Regno delle due Sici- 
be, pubblicato colla legge de’ ai seguente Marzo, che tratta dell’amini- 
strazione de’ beni restituiti alla Chiesa lino alla di loro debita destinazio- 
ne ed applicazione ; 

Vista la nomina de’ Coamministratori componenti quella , caduta p«- 
per parte del primo nelle persone del Canonico D. Costantino de Luise, 
e di D. Giuseppe Mazio , e del secondo sul Duca della Torre, e sul Ca- 
valiere D. Francesco Ruggi j e resa pubblica con Circolare del Ministero 
degli Affari Ecclesiastici de’ i5 di . agosto ultimo J 

Visto l’appuntamento della Commessione medesima de’ a 6 di Mag- 
gio, circa il regime di amministrazione e le disposizioni date sullo stes- 
so dagl’ incaricati della esecuzione del Concordato , £m. Cardinal Carac- 
ciolo , ed Eccell. Marchese Tommasi j 


provvidenze 
Per la 
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Considerando che l’esatta ed uniforme osserranzà di regole certe fa 
ottenere lo scopo del bene del servizio , qual’ è quello di allontanare ogni 
])regiudizio , e proccurare la sicurezza ed i vantaggi degl’ interessi di cui 
si tratta; .. ■ ; ( .1 , i . = 

. . ' Pronuncia il seguente R^olamento. i - ’ . ‘ ' 

- I t I 

C A P I T O L O I. 

.1 •• DtSPOSrZIOlfl GÉHSRAlIi ' 

i. J . Vi, :I . ■ > i;!. ; I!. ..■ ■! . :i -i' i 

*•;. , , • ' • ' •' '-'Iv ' ■ • ■ 

Oggetto deir amministrazione y composizione t travagli 
’ dell' ojffìeina centrcde. 

• Art. 1, I beni chiesastici della di cui gestione s’incarica la Com- 
tnessione , sono quelli che al ritorno di- S. M. ne’ suoi dominii di qnà del 
Faro si sono trovati nell* Amministrazione del cosi detto Demanio , o dal- 
la medesima affidati all’ altra delle Acque e Foreste , provvenieuti da Mo- 
nisteri soppressi ; dapoichè quelli , anche della Chiesa , trovati presso det- 
ta Amministrazione del Demanio , che derivano dal Clero secolare , e che 
pria formavano oggetto’ di cura del già Monte frumentario, esser debbo- 
no consegnati alle Aniministrazioni Diocesane , convenute coll’ articolo 1 7 
del Concordato e di già create , per uno scopo tutto diverso da quello di 
cui si tratta nell* articolo la. 

2. La Commessione composta da’ sunnominati soggetti risiede attual- 
mente in Napoli nel locale dell’ abolito Banco dello Spirito Santo. 

3 . La eli lei comspondenzR có’ superiori , colle autorità estranee , e 
co’ subordinati , viene segnata da due de’ suoi membri, uno cioè de’ no- 
minati dal S. Padre , e l’ altro da S. M. 

4. È attaccato alla Commissione medesima un segretario, e per tale 
è destinato il Signor Gennaro Coppola , a di cui carico è il presentare gli 
affari alla risoluzione della Commissione , prendere i di lei ordini , e cu- 
rarne la spedizione. 

5 . Vi sarà inoltre presso la stessa un esattore, da nominarsi , che 
darà cauzione di ducati i 5 oo in un biglietto di negoziante , o in altra 
guisa suddisfacente per la Commessione. 

La sua incombenza consisterà nel portarè su di una madre fede del 
Banco delle due Sicilie tutte le somme che i contabili rimetteranno in Na- 
jioli , o con cambiali , o con polizze del Banco stesso nel modo che ap- 
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presso verrà detto , per contcT della Commessone ; e nel fare gli esiti per 
mezzo del detto banco , che questa disporrà, con polizze a' di lei nome. 

Egli terrà un conto aperto d’introito e di esito, che sarà- controlla- 
to da persona che destinerà la Commessione. 

s- n. 

Gestori Subalterni. 

6. Per le gestioni locali , la Commessione terrà sotto i suoi ordini 

immediati un’Amministrazione in ognuna delle Diocesi ora circoscritte per 
effetto dell’ articolo 3 del ConcprdaUi giusta il quadro di circoscrizione 
annesso alla presente , il quale riSeder deve nel Capoluogo della Diocesi 
medesima. Egli avrà dagli Agenti demaniali e forestali consegnati i beni 
posti nel territorio di quella j gli amministrerà , e ne renderà conto come 
« dirà ne’ capitoli seguenti. i 

7 . La nomina de’ medesimi trovasi affidata alla Commessione dietro 
proposizione de’ soggetti, che nS fanno gl’intendenti delle rispettive Pro- 
vincie, nel teuimento deUe quali è posta la sede di ciascuna Diocesi, in- 
teso r Ordinario. 

Il principio dell’ esercizio delle loro funzioai, e la residenza della di 
loro olucina nel capoluogo deUa Dionasi atessa , saranno annunciati al pub- 
blico con affìssi ne’ Comuni che quélls’ compongono , i al momento eh’ essi 
han finito di ricevere la jconsegnja de’beni;> 

8. Dar debbono detti Amministratori una cauzione , che viene stabi- 
lita uguale al sesto dell’ annuo prodotto de’ beni che loro si consegnano j 
con liquidarsene il montante dalla Commessione nella projxirziooe predet- 
ta su di un calcolo approssimativo, dellal rendita dé’ cespiti esistenti ne’ Co- 
muni di ciascuna Diocesi , che vanno a passar» loro. 

Consister può la medesima in immobili , ovvero iscrizioni sul Gran 
Libro , proprie o di altri j oppure in un biglietto di conosciuto e solvi- 
bile negoziante ^ e sarà discussa ed. .ammessa dalla Commessione esibendo- 
le i documenti analoghi che sono^ 

Per gl’ immobili, l’estratto delcatasto^ un. certificato del Sindaco del 
luogo ove son posti, die ne assicuri la pertinenza a colui cui sono inte- 
stati in fondiaria j altro del Conservattoce delle ipoteche della rispettiva 
Provincia per le iscrizioqi esistenti a oadco dello stesso j ed un attestato 
del Giudice Regio del Circondaritv , comprovante che non gravitino su 
quelli ipoteche legali di doti, e di tutela ; 

Per le iscrizioni sul Gran Libro, il borderò, e’I consenso all’immo- 
bilizzazione per atto pubblico. 
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Pel biglietto 'di negozi^iiite , oUri del medesitnb ,' un attestato dell’ In- 
tendente della Provincia 'di suo domicilio che* comprovi il di lui rango 
ed opinione nella* mercatura, ’e la sperimentata solvibilità. 

9. I delti agenti contabi’li- saran suggelli 'alla sorveglianza’ delle Am- 
ininisirazioni Diocesane, prescritte col succitato articolo 17 del Concor- 
dato , e dipenderanno dalle medesime- ne’ casi determinati nel prosieguo 
della presente ; eccetto i quali non rimane a queste autorità diretta su 
«pielli che obbedir solo debbono agli ‘‘ordini della Commessione. 

Penhè sia ben esercitata la sorveglianza suddetta , le succitate Am- 
minisiràzioni' sotto pregate’-di''prestar8Ì* agl’inviti ''della Commessione am- 
minislnitiva ^ e dirigere alla ’medesiaia 'nellé' occorrenze lé ' proposi zioni 
che crederanno' opportune'^ tèndenti ‘dllà*'esatt^2!a ed utilità. del servizio, 
ed alla regolarità della gèstione degli Antnlinistratori. ‘ * • ' 

LO. Sono autorizzati gli Amminikratori Diocesani de’beni chiesastici a 
nominare >de’ Vice-Amministratori >ne’ loogìii , ove li crederanno necessarii , 
dandone avviso alla Commessione , e rendendoli noti al pubblico con ma- 
nifesti ae’i Comuni ,‘'pe’quaài‘ lidestinanoq oon dichiarazione,- che essi per- 
sonalmente f,éd iti 'tutto risponderanno del"fatto di costoro.’ , 

II. Agli Amministratori d accordato’ il' premio sull’esazione, al die- 
ci per cento sulle rendite arretrate scadute nno a tutto decembre '1817 
ed ali’ otto:- sulle iscàdeoze- posteriori J Detto premio è il totale compenso 
delle operazioni relative alla 'alHdaùtgli dàiministrazione ,' della riscossione' 
delle rendite^ 6'della .trasmissione de’fonidi) non che delle spese che per 
tali oggetti bisognano, comprese quelle- di officina , e di porto ‘di lettere, 
ed escluse le 1 sole che nella presente vengono stabilite a carico de’ beni 
amministrati. - , •! < ; i . . , . 

I- I ■ I • ' Il f [ ■ . '1 i-i.- ! 1 - ' ' ■ 

, > C' A P I T o L O - il. , , ■ • 

' ' V ’ ’ ■ • 

• - 'COXSSGfTM' Ob' BBiri COILB lOBq, DIPEIfDENZS. 

. ■ I . . . 1 . . .. 1. - 


• Natura' de' beni da consegnarsi. 

la. I beni detti nell’ art. i , da cui ricever deve la consegna 1 ’ Ani- 
jxumstrazione di ciascuna Diocesi , esser possono corporei , o incorporei. 
i 3 . S’ intendono della prima specie quelli consistenti : 

1. In terreni, ed in ediiìcii addetti a qualunque uso , di dominio pie- 
no j o di utile solamente. 

i, In immobili per destinazione, 
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■ >3. iin ’oggQttr'mobiH ei rirabiglia^ii " , 


, T 


4 *‘ semoventi! ::i . , ,i -i i i '•» ì', I : • 

l4-’ Per beni incorporei s’ intepdono i capitali ai determinata scaden- 
za j i censi, canoni, ed altre annualità fisse j come pure le. variabili cir- 
ca r annuale '(pùntitatii'Q idcUei coirispò^te', ina riscuótibili! ad una deter- 
minata iragione , dipendlsdti da i oolonie i peqietiie , eiconoscmiei sotto i no- 
mi dii terralici oi decime ^l'Ie- (£Ùali sono a riguardansi cornei jn-estazioni en- 

fiteutìcbe. !. ... ;i • ... . !" i , !! ■;, 

I 1 ! 'uri ; i r • • i. ! •’ ’ li. ■■ ri • ■ • 


- I (I , c’i ’h .li •) ; iliili f il:-'.’ li . lii'i:'- i'. 'I . 'l i ■ .1 1.1 

Metòdo\ por la congedai de beni' corporei , éiscoverto di usurpazione 

. • I.-i iv'i.i li . nell’ <esebuziòne della tmcdesima^ì .("'v, . ' 

I : I " ì. t i l ‘ Il , r, ' . * ' ■ ■ i * *• ', ■: *. i ■ ! ■ * ■ ' ' 

1 5 . De’ beni detti nell.’ art.’ i 3 la consegna esser deve fatta da’ Rice- 
vitori 'Demaniali , e daglii, agenti forestali, agli Àiiuninistratori per Diocesi , 
ibdividnalmente né! luoghi della loro situazione. i >i ' i I , ‘ 

16. Tostochè ad un’ Àmministratore. sarà dirètto l’ordine dalla Com- 

raessione di prendere la consegna ,> si rporrà egli di concerto col Ricevito- 
re! Deóiabiale , e coir Agènte forestale, onde unitamente mettersi in giro 
per ottenerla. 'Ciasquno di essi però è facoltato a delegar persona in sua 
vece, a questo atto ; ma le carte da redigersi , come appresso , esser do- 
vranno sempre: da loro segnate. ' ! ' i i- ' ) . 

17. Nell’operazione della’ con.segna de’ beni' incorporei sopra i luoghi 
esser, dovranno. tenute presenti le seguenti carte riguardanti i Conmni , ove 
converrà txindursi, che. gli Agenti detti nell’articolo precedente porteranno 
seco: loro, prendendole dall’officina del Ricevitore Demaniale cioè ; 

i , 1.1. Gli. stali patrimoniali che detto Ricevitore tener deve 'secondo i re- 
golamenti dèlia sna Amministrazione per .'quella parte, in cui conliensi la 
descrizióne de’ beni delle specie dette ne’ numeri r , e 2 dell’ art. i 3 . 

2. I verbali di passaggio di proprietà all’ Amministrazione forestale. 

3 . Gli estratti degli stati di fondiaria dell’attuale esercizio, redatti per 

lo pagaanento delia Contribuzione sul Demanio", giusta! regolamenti del- 
l’AiBittìnistrazione :del Registro e del Bollo.. * '• 

.1 4. 'I Sommarii di affitti correnti. . 

"18. Procedendosi alla consegna, come è 'detto nell’ articolo i 5 ,con 
tener ragione delle scritture cennate nell’articolo precedente , si aprirà un 
inventario in doppia spedizione , intitolato Inventario patrimoniale , per 
descriversi le proprietà citate ne’ numeri rea dell’ art. 1 3 . 

19. Una delle spedizioni dell’ inventario predetto sai-à riempita a mez- 
za pagina nella parte sinistra 5 dell’ altra spedizione potrà essere ogni pa- 
gina scritta , rimanendovi poco margine. 


IO 
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In ambedue le spedizioni si comincdrài dai portàrri ili grossi càratte- 
rl il Connine nel di cui territorio i fondi esistono. Indi vi si descriverà 
ciascun de’ medesimi eòo un nùmero ]irQgfessivo che comincerà da i per 
ogni Comune. ri! ■ i ’ : ! •; In i ■> ^ ^ 

Di ciascun fondo saranno indicati lainauiia ^d’estiensione f io sua' ca^ 
pacità ^ la contrada, lin cui è j>r>sto ; il titolo idei' rMoni stemmi dal quale< 
provviene^ il'tmmero dello'stato patrimoniale 'del Ricevitore-^ la lettera 
e iiuiueru dello stato di se-/ione del catasto provvisorio; la denominazio- 
ne sotto la quale è in r|uello riportato.,' e l’ imponibile ; tult’ i suoi ac- 
cessori! di fabbriche , niacbine , utensili , doti ec. ; se è affittato , o sfit- 
talo ; nel prima caso la data del contrattò',' !’>• Autorità e. UffiEÌale che 
1 ’ ha solennizzato, la durata il fitta juuio', il. garante, la mercede , ed i 
giorni della scadenza della medesima , nel secondo caso il giorno dal qua- 
le licnsi sfittato, e 1’ attuale stalo di ooliara. i ‘ 

La mezza pagina a destra di una delle spedizioni . suddette rimarrà 
in bianco per le ulteriori note a preodèrvisi degli atti digestione degli 
Amministratori diocesani; e de’ movimenti della proprietà..' 

Un bene sarà distinto dall’ altro con una linea intertnediiL. > ■< 

Finita la descrizione in un Comune, vi sarà notato l’ articolo del ruo- 
lo , il totale dell’imponibile di sopra in dettaglio nportato,e la contri- 
buzione che vi gravita nell’ anno alla ragione corrente dell’ anno stesso. 
Quindi si chiuderà con due linee, e quella dell’ altro sarà eseguita nello 
stesso modo , cominciando dui nome del Comune. ' • 

Per r uniformità ed esattezza del travaglio , sarà serbato il metodo 
che vedesi negli esempii portali nel modello uum. i qui annesso. 

20. I Sindaci ed altri Agenti municipali , non che gài esattori com- 
munali di fondiaria, ed i percettori, dovranno prestarsi alle riclueste di 
notizie e dituddazioni che gli Agenti , i quali procedono alla consegna, 
loro far potessero , per formare completamente e con lesalteeza il lavoro 
nel modo di sopra aetto. ■ 

a I . Quante volte , dopo fatta la descrìzioue de’ beai di un Comu- 
ne , come è detto nell’ articolo 19 , rimarranno sugli stati di foodiarìa , 
o su ì patrimoniali del Ricevitore degli articoli scoverti , senza che se ne 
abbiano di reiulita nelle scritture del Ricevitore medesiniò che (tè la con- 
segna , s’ Indagherà sopra luogo , interrogato prìmiepainente il Sindaco , 
chi sia il detentore deli’ immobile , cercando da costui , o per la di lui 
assenza , dal suo rappresentante ivi , la dimostrazioae de’ titoli del suo 
godimento. 

2 3. Non venmido legalmente comprovato il possesso con giusto tito- 
lo , s’ iiiterpelluranno i deleiitori , ed in difetto , i di loro rappresentan- 
ti , se intendano bunariaiueiue rilasciare il fondo , riscuotendone una di- 
c'iilài azione de’ medesimi. 
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a3. Si avrà cura egunlniente di prendere ie dovute indagini , onde 
conoscere, se qualche proprietà delia prowenienza di Ordini religiosi sia- 
ei usurpala , abbenchè non se ne rinvenga traccia nelle sciiliure del Ri- 


cevitore che dà la consegna. In tal caso vorrà ]M-aticato> qltanto è dinota- 
lo negli articoli ai e aa. ' • > . r 3 ' 

a 4 - Sia qualunque la diniostrazioné de’lituli e la rispòsia'de’ deten- 
tori , i l>eni di cui è parola negli artit-oli ai e a 3 , sai-en portali in un 
iuveniario intitolato, Inventano delle scove/ie. 


Sarà questo distinto per artrcoli di proprietà , e riempito a niee^a pa- 
gina , come si è, detto )>er utia dèlie 'spedtKiont de’ patrimonlaH. 

Di ogni propr ietà si noterà la^ natura 1 ’ estensione o la capacità ; la 
contrada ove è posta ^ il titolo della Corporazione ita coi perviene , rap- 
presentando la quale la Commesaione sperimentar può le sue azioni ccnutr 
di dritto contro il detentore j il numero dello stato patrimoniale del Ri* 
ceviiore , se vi è descritto,' la lotterà^ e nuinero dello ■ stato ' di seziona 
del catasto provvisorio , la denominazióne sotto la quale ò in ' quello ri- 
portato , e r impmribile tutti i suoi -accessbrii di fabbriche , madrine ', 
utensili , doli ec.'; il nome del detentore ^ le' di costui rispóste alla do- 
manda di volontario rilasdo j ed i titoli in sua giusti Reazione dimo- 


strati. 


a 5 . L’inventario di scovcrie, .appena finite le operazioni in un Co- 
mune, sarà segnato , dagl! intefvebientì alla consegna filènuto dall’ Am- 
ministratore diocesano. 

26. É stabilito un premio per Io scoprimento , de’ cespiti occultati , 
che sarà di un’ annata di rendita, se nessuna notizia vi 'è sulle scritture 
dette Qeir art. ^ della metà se vi è rastro in quelle. ' 

, ' I -particolari che concorressero a renderli noti , àvran dritto alla me- 
tà, del premio suddetto..! - . , ‘ > 

In qualunque caso sarà il medesimo pagato a chi di dritto dopo II 
ricupero ' de’ cespiti occultali , e de’ frutti almeno^ di on’ anno. 

2jt Altra operazione a farsi in ogni Comune è )a cousegna de’ mo- 
bili , ;e .mobiglia , e de’ semoventi , ove ir’’ esistono." 

28. De’ mobili, e mobiglia si formerà uno ‘Stato 'in doppio , giusta 
il modello num. 6 , distinto per Comuni , 'e contenente il proprietario 
dal quale derivano ; la descrizione di ciascun oggetto j la persona che n’ è 
depositaria^ e la, data dell’atto di deposito. 

29. Saranno pure riportali nello stato in dóppio , secondo il model- 
lo num. '} yì semoventi j i indicondovisi , per Gutnutii ^ là jiTovVeUienza j 
la descrizione della di'lomi specie; e numero , « degli Utènsili addettivi,- 
il valore, secondo 1’ ultimo precedente atto di consegna ^ se “ sl tengono 
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a soccio , o la regìa j il nome del ilttajuolo , e del garante , o del con- 
segnatario’, la data e durata del contralto^ e la mercede. 

'3o. Finito il giro, e le operazioni di sopra descritte per tutte le Co- 
muni dipendenti, da un Ricevitore Demaniale , che sono poste nel terri- 
torio della Diocesi , ove 1’ Amministratore s’ istalla , le due spedizioni 
degl’ invcntarii patrimoniali , degli stali di mobili e mobiglia , e di quelli 
di semoventi , saranno segnati dal Ricevitore , dall’ Agente forestale , e 
dall’ Amministratore 5 uno ne rimarrà presso il primo per 1’ uso che gli 
sarà dettato dalla suai Amministrazione , 1’ altro presso 1’ Amministratore 
diocesano , avvArieudò che dell’ inventario patrimoniale , questi ritirar dovrà 
per se la spedizione scritta a mezzo margine. j 

3i. Far si dovi'à un estratto degli articoli dell’ inventario patrimonia- 
le , che riflettono le proprietà pria aflldate all’ Amministrazione silvana , 
die , segnalo dall’ Amministratore diocesano , sarà rilasciato all’ Agente di 
quella , per ,gli stessi motivi che nell’ articolo precedente. 

3a. Sarà dagli Amàùuistratori tenuta ugual marcia per ottenere la 
consegna dagli altri Ricevitori ed Agenti forestali « per li beni posti in tut- 
ti gli altri Comuni siti nella estensione della di loro Diocesi. 

5.1». ■ • 

. • • T • 

* . ; « i-’». ■ ■ - r • ^ • • • 

■ !I . ' per la consegna de beni incorporei. 

33 . I beni incorporei enunciati nell’ articoloi 14 saranno consegnati 
agli Amministratoti ,. mediante 1’ invio che i Direttori del Registro e del 
Bollo loro faranno 'degli estratti , giusta il modello num.. a, de’ moli de’ 
debitori , re,si esecutorii da’. Signori Intendenti ,,ia’ termini degli art.’ 56 , 
e 64 del Real Decreto de’ 3o gennajo 1817 sull’ Amministrazione de’- be- 
ni dello Stato. ’i 

Se però tali ruoli non si trovassero completali , saranno loro dati 
da’ delti Direttori ( serbando il modello suddetto ) gli estratti conformi 
a’qn.-idri jìiibblicati , o. redatti per pubblicarsi , a seconda dell’ art. 56 del 
citato decreto , con tutte le notizie in osservazione di ciascun arùcolo , 
circa Io stato degli atti per rendersi esecutorii. 

34- Della spedizione degli estratti predetti dovranno occuparsi i Di- 
rettori , formandone tanti quante sono le Diocesi , che estendono il di lo- 
ro territorio nella Provincia. 

In ciascun di detti estratti saran compresi i debitori de’ soppressi Mo- 
nisleri , distinti per li Comnni , che la rispettiva Diocesi riguardano , nei 
quali si è conosciuto nella gestion precedente , che agir si ]>otesse contra 
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di loro al ricupero , primieramente per essersi domiciliati , ed in difetto 
per esistervi un Agente de’ medesimi , oppure il fondo soggetto al debito. 

. Un tal travaglio sarà fatto nello stesso mentre che i Ricevitori pro- 
cedono alla rassegna de’ beni corporei , ed inviato sollecitamente a’ rispet- 
tivi Amministratori diocesani; cosicché, 6nita quella , tengono costoro gli 
elementi dell’ intero patrimonio ecclesiastico che loro viene affidalo. 

§. IV. 

„ Liti riguardanti i beni consegnati. 

t 

35. Altro lavoro de’ Direttori si è la formazione di un dettagliato no- 
tarne nto delle liti pendenti , che riflettono la proprietà e la rendita arre- 
trata o corrente, de’lx;ni corporei ed incorporei della gestìon di ciascuno 
Amministratore diocesano , che a costui rimetteranno , esser dovendo quel- 
le a cura del medesimo proseguite , secondo le tracce che gli verran 
dettate dalla Commessione. 

Un tal notamento sarà disteso a mezzo margine , rimanendo 1’ altro 
destinato a descriversi i movimenti ulteriori di ciascuna causa. 



Arretrati di rendite , e di pesi al momento della consegna. 

36. Gli Amministratori ed i Ricevitori di concerto formeranno allre- 
d in doppio i seguenti stati da segnarsi da ambedue ; 

1 . Delle rendite io denaro de’ beni corporei ed in incorporei de’ Moni- 
steri , scadute e non esatte al momento della sua redazione (Modello n. 3.) 
a. Idem delle rendite in generi ( Modello n. 4* ) 

3. De’ pesi inerenti a’ detti beni scaduti , e non pagati al momento me- 
desimo , e da scadere nel rimanente dell’anno ( Modello num. 5. ) 

37 . In osservazione di ciascun articolo degli stati num. 1 e 2 dell’ar- 
ticolo precedente , vi saran notati i motivi della non seguita esazione ; il 
titolo scritto , che si ha, da far pruova contro il debitore; e gli alti coat- 
tivi fino allora praticati per ottener il ricupero. 

38. Una spedizione de’ tre Stati rimarrà al Ricevitore; l’altra all'Am- 
ministratore co’ titoli ed atti di sopra detti. 

In piedi delle due spedizioni sarà fatta espressa menzione della con- 
segna di questi ultimi al secondo. 


Digitized by Google 



( 78 ) 

5 - VI. • - 

Lavori conseguenti alla consegna da pervenire alla Commesshne. 

39. Gli Amministratori rimetteranno > alla Commessione le copie da 
loro segnate de’ lavori, di so]>ra tracciati , osservando il seguente melo* 
do , cioè j 

Di ogni inventario di scoverte ( articoli at a a 5 ) immediatamente 
dopo essersi disteso in un Comune , colle originali risjmste che han po- 
tuto essersi date da’ detentori , e loro rappresentanti , per li solleciti espe- 
dienti da adottarsi dalla Commessione ^ 

Di ciascun notamento di liti jiendenti ( articolo 35 ) subito quando 
loro |>ervieae dal rispettivo Direttore, mentre trattasi di oggetti da non 
perdersi un momento di veduta senza risentirne pregiudizio •, 

Degl’ inventari! patrimoniali de’ beni coiporei ( articolo 18 e 19 ) , 
e degli stati pe’ mobili , e mobigUa ( articolo 38 ) , e pei semoventi ( ar- 
ticolo 29 ) , tostocliò è completata la consegna di un Ricevitore j 

Degli estratti de’ beni incorporei ( articolo 33 e 34 ) a misura che 
loro arrivano da’ Direttori ; 

Degli stali di rendite e pesi scaduti, e di quelli da pagarsi nei re* 
sto dell’ anno ( articolo 36 e 37 ), secondocbè se ne completa la re- 
dazione con ciascun Ricevitore. 

Si av\ erte , che le copie degl’ inveotarii di scoverte , e de* patrimo- 
niali , e quelle de* notamenti di liti , esser debbono fatte a mezzo margi- 
ne come gii originali. 

40. Per la fonnazione ed invio delle copie suddette nel corso della 
consegua , non debbonsi punto alterare le operazioni della consegna me- 
desima , la di cui finalizzazione merita tutta la possibile e continuata ce^ 
lerità. 

41. I lavori summenzionati e le copie rispettive, perchè siano gene- 
ralmente uniformi , saranno tutti redatti in carta imperiale di Regno , co- 
me lo sono i modelli annessi. 

/ 

5 - VIL 

Spese occorrenti per la consegna e pe' lavori che ne dipendono. 

42. Le prime piccole spese di amministrazione e consegna che oc-, 
correranno farsi da ciascun Amministratore diocesano per quelle delle ope- 
razioni e lavori suddetti a lui attribuiti , saranno dal medesimo anticipa- 
te , per rimborsarsene sulle prime riscossioni. 
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43. À tal’ effètto, lid completar egli l’invio alla Commessione de’ la- 
vori di sopra prescritti , li accompagnerà con un foglio di liquidazione , 
contenente il dettaglio di ciascnn articolo di spesa erogata ; e la Commes- 
lione , riconoscendone la regolarità spedirà ordinanza a favore di quello 
che , portata in esito nel di lui conto , opererà il suo rimborso.- 

44* Viene espressamente dichiarato , che le spese accennate ne’ dne 
articoli precedenti sono quelle semplicemente che riguardano i lavori e ’l 
giro de’ soli Amministratori j dapoichè per gli Agenti demaniali e foresta- 
li che concorrono a dare la consegna nel modo di sopra tracciato , prov- 
veder debbono le rispettive Amministrazioni , a carico delle quali è la 
consegna medesima. 

CAPITOLO nr. 

JMMINISTRAZIOKX Db' BENI. 

§. L 

45 . Prima cura degli Amministratori diocesani, a misura che seguirà 
la consegna de’ beni , sarà il riandare gl’ inventarii patrimoniali , e cono- 
scere se vi sono fondi sfittati , e per quali altri mancano quattro mesi , 
o meno per finire gli affitti correnti. 

Coà degli uni come degli altri si dovrà cercare la conchiusione dei 
nuovi affitti. 

46 . A tal oggetto l’ Àiraninistratore presenterà il piu presto possibile 
alla Amministrazione diocesana un suo rapporto con uno stato de’ beni af- 
fittati e non affittati , di cui à parola nell articolo precedente , ebe sono 
nella Diocesi. 

Questo stato conterrà per ciascun fondo 

I . La denominazione j 

а. li Comune ov’ è situato ^ 

3 . La procedenza della corporazione , alla quale apparteneva ^ 

4 . L’imponibile; 

5. La data dell’nltirao affitto; 

б. Se è finito , ed in qual tempo ; 

'j. Un progetto di condizioni per 1’ affitto nuovo. 

Un simile sarà inviato per intelligenza alla Commessione. 

47 . Il Presidente dell’ Amministrazione diocesana riferirà sul momcn- 
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to agli Esecutori del Concordato il rapporto dtìlU Amministratore y^^aìir og- 
getto (li sentire se i fondi suddetti siano assegnati , o da asse^gnarsi ìiumi- 
4ientemenie a favore di (gualche stabilimento eccdesiastico ^ ‘olel (jual caso 
(Ucin si procederà a nuovo affitlo.i . ! • i. i!t ■ i :ì ii ii 

48 ., Quantevolie fosse indkpensabile idi procedere, all’affitto nuovo', 
(|uesto dovrà aver luogo sotto l’ isperionè dell’ Amministrazione diocesana. 

4g. Sarà proccurato nel rintontio di aumentare piuttosto ' che mino-^ 
rare la rendita precedente 5 non tralasciando ancora pe’ fondi inaffittati di 
prendere una certa norma approssimativa dall’ imponibile fondiario. •■•■1 •• 

50. Gli affitti dovranno farsi precedenti affissi e coii subaste osser- 

vando le cautele, e le solennità usate per gli affitti de’ beni dei: Comuni 
dettate nel capo I del titolo p della legge sull’ Amministrazione Civile de’ 
j3 dicembre 1816. ' 

Potranno farsi senza subasta soltanto gli affitti di quei fondi , la ren- 
dita de’ cjuali non ecceda i ducati ao.' i 

5 1 . Se di alcuni de’ suddetti fondi non riuscisse trovare chi aspirasse 
a intraprendere la conduzione , 1’ Amministrazione diocesana ne avanzerà 
rapporto agli Esecutori del Concordato , e 1’ Amministratore alla Commes- 
sione per le disposizioni da adottarsi circa l’assegnazione de’ medesimi. 

• ' i ■ :/ ' 1!) . I') M- '. ! .1'. 

; . . ■ , . • . 1 . n . ’ V. , . ■ ' '•■') ’i 1 ' 

Prodotto in gemre. -r • . .i • \( u 

i 53 '. Pe’ fondi che attualmente fossero in amministrazione , è per g1( 
affittati in derrate, non che pe’ censi in generi, necessario è , principal- 
inente nell’ imminente raccolta dell’olio, che gli Amministf'atori rifèrisca- 
no alle Amministrazioni diocesane le approssimative quantità de’ prodotti 
che debbono ritirare , e da quali luoghi , per essere abilitati dalle> mede- 
sime ad adottare gli analoghi espedienti per lo trasporto , custodia e ven- 
dita de’ prodotti medesimi. 

53. Le Amministrazioni diocesane sono pregate a dirigere nel rincon- 
tro le operazioni degli Amministratori nel modo dettato da una ‘ prudente 
economia che porti alla minore spesa, ed al maggior vantaggio possibile, 
guardate le diverse circostanze de’ luoghi , delle quali sono esse ben istrui- 
te ; polendo rendere comuni al (»so le prescrizioni che han dovuto adot- 
tare per i beni che hanno sotto la di loro immediata gestione. 
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§. III. 


Perizie. 

54. Sempre quando per qualche spesa o altro oggetto amministrativo 
vi sia d’uopo di una perizia, 1’ Amministratore coll’ intelligenza dell’ Àm- 
ministrazione diocesana , farà eseguirla da una persona esperta nella ma> 
teria che ne formi I’ oggetto , e ne darà scienza alla Gommessione. 

55. Trattandosi di perizie riguardanti oggetti di mestieri diversi, per 
ognuno vi bisognerà un perito. 

5G. Alla perizia assisterà l’ Amministratore eseguendosi nel luogo di 
sua residenza , il vice-Amministratore o altri che il primo delegherà , se 
in luogo diverso. 

5^. Nel verbale saranno enunciati i nomi, cognomi, qualità civile, 
e domicilio di coloro che v’intervengono j si dettaglierà con chiarezza il 
giucbzio degli esperti , e ’l tempo da loro impiegato nella operazione j e 
vi si apporrà la segnatura di tutti coloro che vi concorrono. 

Se alcuno di essi è analfabete , il suo segno di croce può essere con- 
testato dal Sindaco del luogo. 

58. L’indennità al perito sarà dovuta secondo il costume locale , ed 
a giudizio dell’ Amministrazione diocesana. 

5. IV. 

JRiparazioni. 

5q. Occorrendo apprestarsi riparazioni a qualche fondu , 1* Ammini- 
stratore ne farà distendere perizia a termini del precedente , nella qua- 
le dovrà , fra 1’ altro , esser didiiarato se sian quelle urgenti in modo che 
un momentaneo ritardo porta al deperimento del fondo , o ad accrescer- 
ne i guasti , e couseguentemenle la spesa ^ e le circostanze che tale ur- 
genza dimostrano. 

60. Sarà la perizia sommessa all’ Amministrazione diocesana la qua- 

le , se riconosce 1’ urgenza della esecuzione de’ lavori , potrà autorizzarla ; 
in caso diverso ne farà rapporto agli Esecutori 4pl Concordato , con indi- 
care la corporazione , dalla quale provvieoe il fondo da ripararsi , e l’ an- 
nua rendita che presenta , notizie che riscuoterà dall’ Amministratore j « 
ciò per r oggetto indicato nell’ articolo 47» , 

61. Proceder dovendosi alla esecuzione, , l’Amministrazione diocesana 

ne detterà il metodo all’Amministratore se, cioè , per appallo o per eco- 
nomia. 1 1 
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63. ÀI momento di tale autorizzazione, l’ Amministratore ne terrà 
istruita la Commessione per intelligenza, rimettendo la copia della perizia 
formata. 

63 . Finiti i lavori , si procederà per mezzo degli stessi periti o di 
altri che crederà 1 ’ Amministrazione diocesana , alla di loro misura ed ap- 
prezzo , tenuto presente il progetto , per fissarsene definitivamente il costo 
da pagarsi. 

s- V. 

Contribuzione fondiaria. ' 

64. Secondo i dettami del Reai Decreto de’ 10 di Giugno 1817, gli 
Amministratori , ne’ casi di distrazione de’ fondi loro affidati , proccureran- 
uo che segua la mutazione di quota , con intestarsi quelli sul catasto al 
nuovo proprietario. 

65 . In ordine a’ reclami per gravezze , è sperabile che S. M. si vo- 
glia compiacere di accordare qualche vantaggio straordinariamente al patri- 
monio ecclesiastico regolare , del che gli Amministratori saranno a suo tem- 
po avvertiti. 

66 . Del pagamento della contribuzione vien parlato nel §. seguente 
fra le altre spese. 

§. VI. 


67. Le spese che riflettono i beni da amministrarsi , distinguer si pos- 
sono nelle seguenti specie^ 

I. Per conservare i prodotti a termini del §. II j 

3. Per manotenere gli stabili secondo il IV j 

3 . Per i pesi pubblici imposti su i medesimi , non che per lo cambia- 
mento d’intestazione di quelli, giusta l’obbligo agli Amministratori indos- 
sato nel V 

4 - Pe’jtesi intrinseci, o assegnati su’ beni ; 

5 . Per far valere i dritti di proprietà , come pure per incassarne le rendite j 

6 . Spese di Amministrazione j 

7. Spese impreviste. 

68 . Per ogni esito, qualunque siane la natura, richiedesi la quietan- 
za della parte prendente , indicante la data del pagamento , e la somma 
ricevuta , e ciò oltre i documenti particolari per ciascuna specie di quel- 
li come in appresso verrà detto. 


Digitized by Google 


. - C 83 ) 

69. In caso che la persona , in di cui favore il pagamento deve aver 
luogo , fosse nella necessità di commettere ad altri 1’ esazione , dovrà es- 
ser fatta procura legale , da formar parte de’ documenti dell’esito , una 
colla quietanza del procuratore. 

70. Se le parti prendenti non sappiano scrivere , e la somma a pa- 
garsi ecceda i ducati dieci , la quietanza dovrà esser roborata di autenti- 
ca notariale j fino a detta somma sarà sufiicieute , che il segno di croce 
venga comprovato dal Sindaco del rispettivo domicilio. 

yi. Documento in appoggio della spesa di perizia sarà la copia del- 
la perizia medesima , certificata conforme dall’ Amministratore , in piedi 
della quale sarà dall’ Amministrazione diocesana tassata la somma da pa- 
garsi secondo il consumo locale. 

ya. Occorrendo sjtese di trasporto di derrate e di manutenzione del- 
le medesime , saranno esitate sopra fogli di liquidazione che formerà l’Am- 
ministratore , seguendo le facoltà avute dall’ Amministrazione diocesana co- 
in’ è detto nell’ art. 5 a ^ le quali liquidazioni saran convalidate per la re- 
golarità da dichiarazione in piedi delia detta Amministrazione. 

73. Possono gli Amministratori coll’intelligenza dell’ Amministrazio- 
ne diocesana pagar degli acconti per le riparazioni nel corso dell’ opera , 
secondocchè loro detterà la prudenza , da non eccedere mai i due terzi 
dell’ importo. 

Per la soddisfazione del saldo invieranno alla Commessione la peri- 
zia di progetto , la scrittura di partito , se vi si è devenuto , e la mistira 
finale vidimata dall’ Amministrazione diocesana , sn de’ quali documenti 
verrà spedita ordinanza di pagamento. 

74 - Dallo stato nura. 5 de’ pesi da formarsi nel momento della con- 
segna giusta r articolo 36 , gli Amministratori conosceranno ciò che rima- 
ne a pagare di contribuzione fondiaria a tutto dicembre corrente. 

Saran solleciti dunque a soddisfare a’ rispettivi esattori , e percettori 
le quote scadute che non ancora si fossero estinte , e puntuali poi a pra- 
ticare altrettanto nelle scadenze venture. 

y 5 . In comprova di tali pagamenti , far si debbona rilasciare quietan- 
ze del proposto alla percezione , rivestite delle ritualità volute da’ regola- 
menti in vigore , in dorso, di un duplicato di avvertimento del carico del- 
r anno , ebe contenga anche per duplicato descritti i pagamenti preceden- 
ti , fattine dal Deiuanto , come sono sul ruolo riportati. 

76. Nel principio del venturo anno avran cura gb Amministratori 
di sollecitamente raccogliere da’ suddetti agenti della percezione gli av- 
vertimenti de’ novelli carichi di fondiaria. Ne formeranno nno stato con- 
tenente i Comuni , gli articoli del molo , l’ intestazione sul medesimo, l’im- 


Digitized by Google 



( 84 ) 

ponibile , e 1 ’ iniposla , che rimetteranno alla Commessione pel fine di 
gennajo. 

Il pagamento alla scadenza di ciascun bimestre sarà eiTettuito , ri- 
scuotendone quietanza , com’ è detto nell’articolo precedente. 

^7. Le spese occorrenti per le mutazioni di quota fondiaria sono 
tutte a carico de’ novelli proprietarii. 

78. Gli Amministratori esser dovranno autorizzati dalla Commessio- 
ne per far de’ pagamenti , che riguardano pesi inerenti ai beni , o asse- 
gnamenti disposti sulla rendita de’ inedesiiui. 

Per ciascun di questi , la Commessione spedirà nelle scadenze un’ or- 
dinanza la quale, quietanzata dalla parte , formerà l’appoggio dell’ esito. 

79. Quelli degli esiti detti nell’ articolo precedente da farsi in Na- 
poli , saran sempre eseguiti a cura della Commessione per mezzo di Ban- 
co, e senzache siano gli Amministratori chiamati a concorrervi. 

80. Le spese di liti , da trattarsi innanzi le Autorità giudiziarie o 
amministrative , si faranno da’ Patrocinatori incaricati a difendere i dritti 
d.'Ila Commessione , che saranno scelti dagli Amministratori coll’ approva- 
zione dell’Amministrazione diocesana. 

Gli Amministratori coll’ intelligenza di dette Amministrazioni, e se- 
condochè detterà la prudenza, in vista del merito delle cause , daranno 
a detti Patrocinatori per ognuna un acconto. 

11 saldo verrà j)agato finito il piato , dietro 1’ esibizione della nota 
che ogni Patrocinatore presenterà, la quale sarà dall’ Amministrazione dio- 
cesana riconosciuta , e dalla Commessione liquidata c discussa. 

81. Per le spese di procedura esecutiva contro i debitori , sono gli 
Amministratori autorizzati ad erogarne il bisognevole , a misura che a cia- 
scun atto si diviene. 

Saranno però essi nell’ obbligo di presentarne in ogni fine di mese 
all’ Amministrazione diocesana uno stato dettagliato giusta il modello num. 
8, insiememente agli atti che le lian prodotte, ad oggetto che la mede- 
sima dia il suo avviso sulla regolarità di ciascuna. 

Il detto stato , riconosciuto come sopra, sarà dall’ Amministratore in- 
viato alla Commessione. 

8a. Siffatte spese sono a ricuperarsi da’ debitori , contro i quali si è 
proceduto, cosicché dalle prime somme che essi pagheranno , saranno 
quelle prelevate. 

Del modo come formarne carico di cauzione , sarà parlato nel Ca- 
pitolo VI. 

83 . Sotto la categoria di spese di amministrazione van comprese, 

1. La ritenuta accordata- agli Amministratori j 
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2. Le spese occorrenti per l’officina centrale della Commessione , e 
per lo porto di lettere , che alla medesima arrivano , o che spedir deve 
affiancate. 

84. Nell’ ultimo giorno di ogni mese , gli Amministratori formeran- 
no un foglio di liquidazione della ritenuta a loro spettante , a termini 
dell’ articolo j 1 , calcolandola alla ragione nel medesimo fissata sugl’ in- 
troiti in contanti nel mese stesso. 

Presenteranno detto foglio all’ Amministrazione diocesana , la ciuale 
ne verificilerà la corrispondenza col giornale d’ introito , e lo rivestirà di 
sua diciiiarazione circa la regolarità del calcolo, o la rettifica del medesimo. 

A seconda di detta dichiarazione 1 ’ Amministratore è facoltato a por- 
tarsi in esito il montante di detta ritenuta. 

85 . Le spese della secoiula specie dell’ articolo 83 saranno determi- 
nate secondo il bisogno dalla Commessione , ed erogate da lei stessa per 
mezzo di Banco. 

Tra (|uelle di porto di lettere vanno escluse le occorrenti per lettere 
che arrivano agli Amministratori dopo la di loro istallazione , le quali 
sono a di loro carico. 

8G. d utte altre spese al di là delle enunciate in questo § , che oc- 
correr potessero , da gravitare su’ beni amministrati, dovranno sempre esser 
fatte dietro autorizzazione della Commessione, e su di ordinanze dèlia stessa. 

CAPITOLO IV. 

ESAZIOXB E CONTENZIOSO CIRCA LA MEDESIMA. 

87. Tutti i debitori di dritti c rendite del patrimonio regolare in 
ciascuna Diocesi posti , dovranno eseguire i pagamenti presso dell’ Ammi- 
nistratore o del vice-Amministratore. 

Essi non s’intenderanno liberali dal 'debito senza un ricevo da’ sud- 
detti proposti rilasciato e segnato , il quale sarà in carta bollata a spese 
de’ debitori stessi , a meno che la somma del debito non ecceda i ducati 
due } nel qual caso potrà farsi uso di carta libera, secondo il num. 18 
dell’ articolo 28 della legge del bollo. 

Ciocché è detto in questo articolo, deve far parte dell’ avviso al pub- 
blico voluto dagli articoli 7.0 io. 

88 . Ad oggetto di facilitare la esazione delle rendite de’ beni sud- 
detti si è pronunciato a’ 14 dell’ andante dicembre un Beai Decreto , il 
di cui articolo i è cosi concepito. 

« La Commessione amministrativa de’ beni del patrimonio ecclesia- 
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» slico regolare, costituita ai termini dell’ articolo 12 del Concordato , 
» goderà per la esazione delie rendite de’ beni affidati alla sua cura , e 
w per la coeizione de’ debitori , di quegli stessi privilegi! di cui godono 
M gli Stabilimenti di pubblica beneficenza. » 

8g. Per effetto della testé trascritta disposizione legislativa , serbar 
dovendosi il metodo di coazioni contro i morosi , di cui fanno uso gli 
stabilimenti suddetti, sarà formata e segnata daU’Àmmiiiistratore , ovice* 
Amministratore , come preposti della Commessione , una lista , per ogni 
Circoudario , de’ debitori liquidi che nel maturo non abbiano adempiuto 
all’ obbligo contratto. 

Nella detta lista s’ indicherà il nome e cognome di ciascun debitore j 
il titolo e la causale del dare j il montante di questo j e ’l giorno del- 
r avvenuta scadenza. 

Vi si disegnerà ancora un incaricato ad eseguire gli atti coattivi. 

90. Sarà la lista resa esecutiva , mediante la vidimazione del Giu- 
dice Regio del Circoudario , che deve rilasciarla gratuitamente ; e dopo 
ciò , si porranno in mora i debitori colle opjmrtune intimazioni spedite 
dall’ incaricato. 

gt. L’intimazione si eseguirà, inviando un avvertimento a ciascun 
debitore , perchè paghi il suo delùto fra giorni cinque , o al più otto ; 
0 1’ adempimento di quella alla persona o al domnilio verrà constato con 
certificato dell’ incaricato medesimo in piedi della lista. 

(j2. Scorso il termine stabilito nell’ avs'ertlmento , 1 ’ incaricato implo- 
rerà la forza dall’ Autorità da cui quella dipende nel Comune. 

93. Jja forza sarà impiegata come per l’ esazione fiscale col solda- 
to in casa. 

Si passerà quindi al sequestro , adempiendo presso i Giudici di Cir- 
condario agli atti prescritti per simili procedure coattive, 

94. Tutti gli alti di esecuzione debbono essere distesi in carta bol- 
lata , e rivestiti ilella formalità del registro , con andare tali spese a carico 
de’ debitori. Il solo avvertimento d' -intimazione sarà fatto in carta sem- 
plice, simile a quello che si osa nell’esazione delle contribuzioni fiscali. 

g 5 . Le spese di coazioni consisteranno in qnelle fissate dalla Legge 
per' le dette esazioni fiscali. 

96. Se fatta l’ esecuzione , il debitore eccezionerà il suo dare , o il 
modo di esso , con adire 1’ autorità competente , si sospenderà ogni atto 
ulteriore , dandosi luogo al giudizio e decisione dell’ antorità medesima 
ne’ soli casi in' cui o non vi sia titolo esecutivo contro quello, o l’ auto- 
rità preilelLa aVesse ordinata la sospensione , oppure si Iraliasse di qiiere-' 
la di falso ammessa a’ termini dell’articolo idig del Codice civile pror- 
visoriaraenie in vigore. 
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97* Titoli esecutivi sono ; ' ' ■ 

1. Le spedizioni di sentenze e di atti notariali cosi dichiarati dalla legge; 
a. I contralti di aggiudicazioni di allitti e di vendita di generi , mo- 
bili , semoventi , e prodotti l’orestali , cunsuiuati precedentemente alla con- 
segna de' beni , previo incanto , dagli AgeiUi delle Àniunnistrazioni che a 
quella sono devenuti , innanzi le autorità amiuiiiistralive articolo 66 
del decreto de' 3 o gennaio 1817 ). 

3 . I ( onlratti di allitli e di aggiudicazioni , la di cui concbiusione fu 
permessa agli agenti medesimi senza formalità di subasta , e rivestiti del 
visto delle autorità amministrative , che avrebbero dovuto presedere agl in- 
canti , se questi avessero avuto luogo; ( detto articolo'). 

4 » Gli estratti , vidimati dall’ Intendente della Provincia , de’ ruoli de’ de- 
bitori di annualità , che a cura de’ Direttori del .Registro e Rollo siansi 
già resi eseculorii per effetto degli articoli 56 a 64 del Reai Decreto de’ 
3 o gennaio 181 7. sull’ amministrazione de’beni dello Stato. 

5 . Simili estratti che in vista de’ cennati nel numero precedente , gli 
Amministratori , succeduti in questa parte agli attributi de’iRicevitori de- 
maniali , spedir potranno , portanti oltre la di loro brina anche quella 
del Regio Giudice della rispettiva residenza. ' 

98. Gli estratti , di cui è parola nel num. 4 dell’ articolo preceden- 
te , sono quelli che gli Amministratori ricevuti avessero da’ Dii^ltori, giu- 
sta il primo periodo dell’ articolo 33 , come atto di consegna de’ beni 
incorporei. 

In tal caso non rimane die farli vidimare da’ signori Intendenti per 
dirsi quelli , e gli estratti che gli Amministratori ne rilasceraiino , titoli 
aventi parala esecuzione. 

99. Quante volte però 1 ’ atto di consegna segue mediante l’ estratto 
del quadro pubblicato o da pubblicarsi , allora deve esser cura di ogni 
Amministratore di progredire alle sussecutive operazioni del citato decreto 
de’ 3 o gennajo ordinate sino alla formazioiiie de’ ruoli esecutori!. Egli in 
questa parte rappresenterà il suddetto Direttore, e ne eserciterà gli attributi. 

100. Occorrendo , per le contestazioni che si elevassero inconseguen- 
za delle operazioni predette, la pruova della esazione nel 1806,0 poste- 
riore , si dirigerà 1 ’ Amministratore al Direttore della Provincia per avere 
gli estratti degli articoli di pagamento rilevati da’ registri e scritture delle 
diverse corporazioni, e da quelli de’ Ricevitori. 

Se mancando tale pruova, vi fa d’uopo del titolo radicale, l’ Ammi- 
nistratore procurar deve di averne copia legale dal Motaro che 1’ ha sUpu- 
lato , o dal conservatore della sua scheda , giusta la notizia che nell’ estrat- 
to del quadro esiste , ed in difetto di questa , potrà cercarla dal Diretto- 
re , onde sia rilevata dalle antiche scritture delle corporaztpni suddette. 
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101. Sono pregati i signori Intendenti di coadiuvare colla di loro au- 
torità , e co’ mezzi che sono in di loro potere , dietro le richieste degli 
Amministratori , la completazione di (juesto travaglio , molto interessante 
per Io patrimonio chiesastico. 

La stessa preghiera si dà 'a’ signori Direttori del Registro e Bollo per 
la parte che loro riguarda. 

CAPITOLO V. 

rERSJMEITTI. 

102. A misura che nel corso del mese gli Amministratori fanno l’esa- 
zione , ed hanno 1 ’ occasione della rimessa in Napoli , esser debbono sol- 
leciti ad inviarne alla Commessione il montante , che scrittureranno nel 
giornale d’ esito , di cui è parola nel Capitolo seguente , colla data dell’ 
invio , e sotto la rubrica di versamenti. 

10 3 . Tali ricapiti si faranno pervenire alla Commessione o in poliz- 
ze di Banco , o in cambiali riscuotihili in Napoli per conto di quella j e 
questi valori dalla medesima si passeranno all’ Esattore. 

104. Formerà discarico dell’Amministratore la quietanza segnata da 
detto Esattore , e vidimata dal Controllo destinato dalla Commessione pel 
medesimo. 

Trattandosi di cambiali , la quietanza le preciserà sotto la dichiara- 
zione, cheli discarico dell’ Amministratore dipende dalla di loro riscossio- 
ne , e che sino a quando ciò non si realizza rimangono a suo carico e pe- 
ricolo. 

10 5 . In ogni fine di mese manderanno gli Amministratori il saldo 
de’ prodotti tlejìurati dagli esiti nel corso dello stesso. 

Lo accompagneranno con un bilancetto , che distingua la resta in cas- 
sa del mese precedente , e l’ introito fatto nel corso del mese sugli arre- 
trati fino al 3 t dicembre 1817, e sulle scadenze posteriori, .Al totale di 
questi tre dati saran controposti gli esiti nel mese fatti , distinti in spese 
arretrate , dipendenti dallo stato formato nel momento della consegna , 
giusta il num, 3 dell’articolo 36 , in spese correnti, ed in versamenti. 

Per la migliore intelligenza sarà osservato il modello numero g. 

loG. Il bilancio detto nell’articolo precedente esser dovrà formato in 
doppio ; uno ne sarà consegnato al Presidente dell’ Amministrazione dio- 
cesana dal quale sarà vidimato , 1 ’ altro da inviarsi alla Commessione , at- 
testando in piedi di essere II simile rimasto in sue mani. 
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C A P I T O L o vr. ' ’ 

SCRITTURA B COUTABIUTa' DECLI AMMIMSTRATORI . 

107. Gli stati di arretrali redatti al momento della consegna ^ giusta 
i numeri i e 2 dell’ ai ticolo 36 , formano il carico delle rendite scadute 
fino al dì della redazione di quelli. 

108. Dagl’ iuventarii patrimoniali ( art. 18 e 19 ), dagli stali de’ se- 
moventi ( art. 29 ), e dagli estratti de’ quadri e ruoli de’ reddeiiti ( art. 
33 ) formeranno gli Amministratori uno stato di carichi aggiunti in con- 
tanti , ed un altro in generi, se sianvi scadenze verificaie nel 1818 po- 
steriormente alla redazione degli stati detti nell’ articolo precedente , on- 
de abbiano il saldo dell’esazione a farsi a tutto il 1818, e ne invieran- 
no un doppio alla Commessione , la quale ne verificherà 1 ’ esattezza sulle 
copie de’ suddetti lavori di consegna. 

Saranno adottati gli stessi modelli num. 3 e 4 7 meno la prima co- 
lonna di osservazioni. 

109. Per l’anno 1819, e per ciascuno de’ successivi , occorrendo , 
sulle copie testò citate , dalla Commessione saranno formate due liste di 
carico di esazione , una in contanti , c 1’ altra in generi , ed inviate agli 
Amministratori. 

110. Sempre quando vi sarà luogo ad nn carico da aggiugnersi , o 
ad una deduzione da farsi nel corso dell’ anno , se ne daranno scambie- 
volmente r avviso gli Amministratori , e la Commessione , operandone ri- 
spettivamente le opportune annotazioni su’ lavori detti negli articoli pre- 
cedenti. 

111. Pe’ beni sfittati , il carico sarà formato al momento che si co- 
nosce il prodotto di ciascun fondo , e questo sarà un carico di aggiunzione. 

112. Tutte le volte che proceder si dovrà a ricupero delle spese di 
liti per condanna ottenutane contro le parti, ne sarà anche formato un 
carico aggiunto. 

La Commessione farà praticar lo stesso nella fine di ogni mese in 
vista dello stato delle spese di coazioni richiesto coll’ articolo 81. 

11 3 . Le rendite di generi opereranno un esito sul giornale detto nel- 
r articolo 124, e contemporaneamente un carico di esazione sidla lista di 
carico in contanti , ed un articolo d’ introito sul giornale indicato nell’.ar- 
ticolo II 6 . 

114. Per maggior agevolazione nella ricerca de’ nomi de’ debitori de- 
scritti negli stati di rendite a tutto il 1818, e nelle liste di carico, ogni 
Amministratore formar dovrà una pandetta pe’ primi , ed un’ altra per le 
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seconde , nelle quali per ordine alfabetico riunirà tutt’ i debitori che figu- 
rino negli uni e nelle altre. 

Ciò serve ancora « perchè in occasion di coazione , o di pagamento 
per un reddente , conoscer si possa , se siavi suo arretrato , che devesi 
pria del corrente incassare', in difetto di che rimarrebbe compromesso 
1 ’ Amministratore per tutte le conseguenze dannose agl’ interessi della Com- 
messione. 

11 5 . Terranno gli Amministratori due giornali d’introito, uno per 
riportarvi l’ esazione in contanti , 1’ altro per quelle in generi. 

Debbono esser i medesimi vidimati ad ogni foglio dal Vescovo , o in 
sua mancanza , dal Regio Procuratore , con riferire in principio di ciascu- 
no il numero de’ fogli che contiene , e che si sono vidimati. 

11 6. Sarà il primo distinto nelle seguenti colonne, cioè: 

I. Num. d’ordine della registrazione j 

а. Num. dello stato di carico ,* 

3 . Data e dettaglio degli articoli ; 

4 : Comune della situazione del cespite 

5 . Somme esatte di arretrato fino a dicembre 1817 ; 

б. Idem di scadenze posteriori. 

117. Del giornale d’ introito de’ generi sarà assegnato un dato nume- 
Bo di fogli a ciascuna specie di quelli , avendo cura di far precedere al 
giornale medesimo un indice , che faccia conoscere il numero de’ fogli de- 
stinati a ciascuna qualità di generi. 

Conterrà il detto giornale le stesse colonne i a 4 quello in con- 
tanti ; ed inoltre 

La 5 . sarà destinata ad indicare il quantitativo , che si riscuote glu~ 
sta la misura dell’ obbligo di pagamento. 

La 6. il detto quantitativo introitato , ragguagliato alla misura dei 
luogo di residenza deli’ Amministratore , che dipende da arretrato a tutto 
il 1817. 

E la 7. le quantità introitate secondo la misura delta nel preceden- 
te numero , che riflettano scadenze posteriori. 

118. A misura che segue l’esazione, ne sarà riportato ciascuno ar- 
ticolo in margine di quello che figura in carico sugli stati di arretrati e 
di rendile del 1818, o sulla lista di carico, indicandovisi la somma ri- 
scossa , ed il numero della registrazione sul giornale d’ introito. 

I ig. Terranno pure gli Amministratori un giornale di esito in con- 
tanti , ed un altro di esito in generi. 

120. Avrà il primo le Colonne di, 

I . Num» d’ ordine ^ 
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a. Rnbrìca dell* esito j 
3 . Data e dettaglio dell’ esito 
4 > Somme pagate. 

lai. In quello degli esiti in generi saran destinati determinati fogli 
a ciascuna specie coll’ indice snl principio , come si è detto pel giornale 
d’introito. Il medesimo sarà distinto nelle colonne. 

I. Del numero di ordine, 
a. Della data e dettaglio degli esiti, 

3 . Della quantità esitata giusta la misura del luogo ove avviene l’esito; 
4 > Della quantità medesima ragguagliata alla misara della residenza del» 
1 ’ Amministratore , 

5 . Della indicazione degli articoli del giornale d* introito in contanti , 
su cui figura il valore ritratto dal genere esitato , quantevolte 1’ esito fos- 
se per vendita. 

la 3 . Ai vice-Amministratori saran rimessi dagli Amministratori gli 
estratti degli stati di arretrati , e di rendite' del i 8 i 8 , non che dell» liste 
di carico , contenenti gli articoli della esasnone , che loro si affida. 

133 . Tener debbono essi i giornali d’ introito, e quelli di esito ugua- 
li a’ prescritti come sopra per gli Amministratori , ne’ quali riporteranno y 
secondo occorre, le somme che introiteruno o esiteranno. 

Gli esiti però non potranno essere da loro eseguiti che dietro l’ay- 
viso in iscritto dell’ Amministratore. < 

134. I detti vice-Amministratori in ogni dieci pomi 'rimetteranno al- 
l’Amministratore gli estratti contenenti la copia letterale degli artiooU ri- 
portati su’ detti giornali. 

L’ Amministratore , nel pervenirgli gli estratti suddetti , ne &rà la 
scritturazione su’ suoi giornali d’ introito e di esito, dove porterà nelle 
colonne corrispondenti delle somme introitate ed esitate, i totali rispettivi 
degli estratti , ed in quella del dettaglio spiegherà distintamente i diversi 
articoli con tutta la necessaria precisazione. Nello stesso mentre ne ope- 
rerà il discarico sugli stati di arretrati e di rendite del 1818, o sulle li- 
ste di carico, com’è detto nell’ articolo Ii8. 

135 . In ogni quindici giorni , ciascuno Amministratore formerà la 
copia letterale degli articoli riportali nel detto periodo di tempo su’ gior- 
nali d’ introito e d’ esito , e ne fara l’ invio alla Commessione. 

La spedizione di queste copie dovrà essere eseguita improrogabilmen- 
te nel giorno seguente alla scadenza del periodo suddetto , e perchè si tro- 
vino pronte in detto giorno avranno essi cura di formarle giornalmente , 
cosicché vengano a completarsi contemporaneamente alla scritturazione gior- 
naliera , e si trovino pronte nel dì della spedizione , non rimanendo al- 
lora altro a farvi , che addizionarli. , 
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126. Vien raccomandalo alle Amministrazioni diocesane nella fine di 
ciascun mese di verificare la scrittura dell’ Amministratore , riconoscerne 
la regolarità , o rilevarne gli errori che potessero esservi occorsi. Del ri- 
sultalo di questa operazione si compiaceranno darne ragguaglio alla Com- 
messione per le disposizioni che conviene adottare. 

127. Sono obbligati gli Amministratori di presentare i libri di con- 
tabilità di sopra menzionati ad ogni richiesta del Vescovo , o del Regio 
Procuratore , a’ quali sara permesso , in caso d’ inesattezza , o prevarica- 
zione , di chiuderli^ con indicarne il giorno, l’ora ed il motivo, e ren- 
derne avvisala la Commessione. 

CAPITOLO vn. 

KSJfDIMBIfTO DJ COATTO. 

!•■'.'• r ■ 

128. Nella fine di Dicembre , oppure, prima , se la gestion di un 

Amministratore cessa nel corso dell’ anno , dar dovrà egli il suo conto 
finale. > . ' 

I2Q. Sarà il medesimo distinto in due parti ^ la prima pel conto in 
denaro ^ la seconda per quello in generi. 

. ^ 'i 3 o[>Nel conto in denaro si porteranno ; . 1 

I. n carico di esazione dipendente dagli stati di arretrati ptia ' del- 
la consegna per scadenze a tutto diòetnbre, 1817 ; . - 

2. n carico delle scadenze posteriori.; , ■ 

3 . 11 totale de’ due dati precedenti ; 

■ 4* L’ esazione fatta sugli arretrali del 18171 

5 . Simile sulle scadenze successive; , 

6. Il totale di questi due dati ; ... 

7. La' resta esigibile sugli arretrati; 

- 8. Idem delle scadenze posteriori ; 

9. Resta totale; 

10. Gli esiti fatti ; ‘ ; 

11. I versamenti ; 

12. n totale di, questi due dati; 

1 3 . La resta in Cassa. 

1 3 1. Il conto in generi sarà suddiviso nelle diverse specie di derrate, 
clic si sono avute in carico di esazione , e per ognuna si farà il dettaglio 
de’ dati detti num. i a io dell’ articolo precedente ; quindi nell’ ii™® luo- 
go si porranno le reste in magazzino. 

1 32 . In ajtpogglo del conto ia contanti, • egualmente die dell’ altro 
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10 generi , saranno annessi due notamenli di nomi di debitori , uno cioèr 
di quelli che compongono la somma detta nel num. 7 dell* art. 100 y 
r altro relativo a quella del num. 8. 

A ciascun articolo de’notamenti predetti sarà apposto in osservazione 

11 dettaglio delle operazioni fatte per lo ricupero , ed i motivi che l’ han- 
no impedito. 

1 33 . Esser dovranno anche uniti a ciascuna delle due parti del con- 
to medesimo i documenti comprovanti l’esito. 

Saranno essi accompagnati con un inventario, nel quale ogni artico- 
lo vi sarà riportato con un numero progressivo per ordine di data dell’ 
esito j vi si descriveranno il numero, e la specie de’ documenti che ciascun, 
esito riguarda ^ e la somma di ognuno. 

Ciascun documento sarà segnato col numero , sotto il quale è descrit- 
to nell’ inventario. 

134. Anche pe’ versamenti sarà formato inventario, come nell’arti- 
colo precedente , cui saranno uniti i ricesd che li comprovano. 

• i 35 ; Gl’ inventarli di esiti e di versamenti saran formati in doppio 
per restituirsene una spedizione all’ Amministratore dalla Commessione al 
momento dell’ arrivo del conto , onde rimanga cautelato dell’ invio de’ do- 
cumenti. , 

1 36 . Il conto esser dovrà disteso in doppia spedizione, e presentato 
all’ Amministrazione diocesana , la quale è pregata a fare le sue osserva- 
zioni su ciascun articolo del medesimo , se vi sarà luogo , e particolar- 
mente su’ motivi adottati dall’ Amministratore onde giustificare la inesazio- 
ne delle somme riportate nagli stati di reste. 

137. Dopo ciò, una spedizione del conto sarà ritenuta dalla suddet- 
ta Amministrazione , e 1 ’ altra corredata colle di costei osserv'azioni dal- 
l’ Amministratore rimessa alia Commessione , che lo liquiderà e discuterà , 
inteso lo stesso Amministratore , o persona che legalmente egli destini a 
rappresentarlo presso la medesima. 

1 38 . Del risultato della discussione suddetta ne sarà rilasciata ordi- 
nanza dalla Commassione , che sarà operativa col contabile a’ termini del- 
le particolari disposizioni emesse su di cia.scuna parte del conto reso. Na- 
poli 18 di dicembre i8i8. 

1 Coamministratori nominati Ja S. S. I Coamministratori namiiiati da S ^f. 

COSTAKTIISO CAV. DE LUISE DUCA DELLA TORBE 

ClVSEPrPE MAZIO CAV. TRAWCESCO Kt'CGI. 

Ajiprovato dagli Alti Escciiiori del Concordalo. 

I. D. CAnDi.VAi, Caracciolo., Il Marchese XoMM.ist,. 
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XLVI. Rbal Rsscrttto concernente il dubbio se nel numero de' Be- 
nefica ecclesiastici , vacanti nelle attribuzioni delle Amministrazioni 
diocesane , sieno compresi anche tjuelli di Patronato particolare. 

Alle imiuiuitiàziosi moceiabi. 

Essendo la gestione delle rendile de’ Benefici! ecclesiastici vacan- 
ti nelle attribuzioni delle Amministrazioni diocesane istallate ai termi- 
ni deir articolo 1 7 del Concordato , si è formato il dubbio , se nel nu- 
mero di tai beneficii sono compresi anche quelli di Patronato particolare 
in caso di vacanza. 

Proposto siffatto dubbio alla Commessione Esecutrice del Concorda- 
to y la medesima ha riconosciuto , che il frutto di qualsisia beneficio o 
di libera collazione , o di gius-patronato deve riguardarsi sempre sotto 
una medesima categoria f poiché i fondi tanto degli uni , come degli al- 
tri sono dedicati a Dio ^ e perciò essa Commessione è stata di avviso , 
che sieno egualmente soggetti alle Amministrazioni diocesane in caso dì 
vacanza y quando però sieno veramente celiativi , e non semplici Institu- 
zioni , o legati Pii lasciati in libertà ed arbitrio de’ rispettivi patroni ; e 
che possa esservi soltanto luogo a differenza a riguardo dell’ erogazione 
delle rendite nel tempo della vacanza y per il caso che fossero destinate 
ad usi particolari o nell’ erezione de’ beneficii y o con atti posteriori ^ ed 
in questa circostanza non potrebbero assoggettarsi all’ erogazione prescrit- 
ta nell’ articolo 17 del Concordato. 

Essendo un tale avviso stato approvato dal S. P. e da S. M. j nel 
Beai Nome lo partecipo a cotesta Amministrazione diocesana per sua in- 
telligenza e regolamento. Napoli 3 gennajo 1819. 

di Segretario di Staio 
Ministro degli Affari Ecclesiastici y 
Marchese Tommasi. 
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XLVII. Rbàl Dbcubto dichiarante che le facolth accordale ti Co- 
muni per lo stabilimento de' Camposanti non si estendano alle terre 
delle Mense y Capitoli , Seminarii e Parrocchie. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dde Sicilie, 

DI GERUSALEMME CC. , INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA , PIACENZA , 

CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Visto r articolo 4 della legge del di ii di marzo 1817, con cui è 
prescritto che i comuni de’ nostri reali dominii al di qua del Faro pos- 
sano stabilire i camposanti in qualunque fondo di proprietà pubblica o 
privata , .che sia riconosciuto atto a tale uso ; colla distinzione che se il 
fondo apparterrà allo Stato , o a corporazioni e stabilimenti pubblici in- 
distintamente , il comune 1’ occuperà senza accordare vemn compenso se 
poi sia di proprietà privata , il comune pagherà al proprietario un cano- 
ne corrispondente 5 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mi- 
nistro degli affari ecclesiastici ^ 

Abbiamo risoluto di' decretare , e decretiamo quanto segue ; 

Art. I Le terre di proprietà delle Mense vescovili , de’ capitoli , 
de’ seminarii e delle parrccchie sono escluse dalle facoltà accordate a’ co- 
muni coll’ articolo della legge del dì 11 di marzo 1817 per la desti- 
nazione de’ camposanti. 

I detti fondi dovranno lasciarsi intatti a favore degli, attuali posses- 
sori , qualunque sia il bisogno che possa determinarne la designazione al- 
r uso anzidetto. 

a. I nostri Segretarii di Stato Ministri degli aOàri ecclesiastici e de- 
gli affari interni sono incaricati delle esecuzione del presente decreto. Na- 
poli 31 di gennajo 1819. 

FERDINANDO. 

Jl Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi.. 
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XLVIII. Real Rescritto clic esenta da una nuova costituzione di Pa- 
irimonio sacro prescritto dal Concordato i Minoristi delle Congrega- 
zioni de' Preti secolari , cioè filippini , Pii Operarii , Liguorini •, Ci- 
ciesi, Dotlrinarii , della Missione ed altri, 

V 

11. CARDINILB ARCIVESCOVO DI NAPOLI. 


Nelle diverse Congregazioni di Preti secolari , e.sistenll nel Regno 
•sotto la denominazione di Filippini , Pii Operarii , Liguorini , Cinesi , 
Dottrinarii, della Missione , ed altre simili , gl’individui d’essa, per es- 
sere ordinali sacerdoti , lian bisogno del patrimonio sacro al pari di ogni 
altro prete secolare. Or alcuni di detti individui i quali sono stati pro- 
mossi agli ordini minori prima della pubblicazione dell’ ultimo Concorda- 
to , ed in conseguenza trovandosi costituito il patrimonio sacro secondo 
la tassa delle rispettive Diocesi vigente in quell’ epoca , bau supplicato 
Sua Maestà di dichiarare che non debliano esser soggetti ad una nuova 
costituzione di patrimonio sacro nel loro ascensu al Suddiaconato. 

In considerazione della grande utilità che la religione de’ sudditi di 
S. M. ritrae da tali Congregazioni , e del bisogno in cui si 'è di aumen- 
tare il numero degl’ individui delle medesime , diminuito per le passate 
vicende 5 la M. S. , di accordo col Sommo Pontefice , ha dichiarato che 
tutti gl’ individui delle cerniate Congregazioni i quali si trovano ordinali 
in minoribus a titolo di patrimonio sacro , secondo la tassa Diocesana pri- 
ma dell’ ultimo Concordato , possano esser promossi ai sacri ordini , sen- 
2’ aver bisogno di nuova costituzione di patrimonio. 

Il che nel Reai Nome partecipo a V. Em.“ , perchè le serva d’ in- 
telligenza , e per gli avvisi che ne risultano. Napoli a 3 gennajo 1819. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli A/J/ari Ecclesiastici , 
Mauchese Tommasi. 


XLIX. Reai, Rescritto con cui si accordano facilitazioni agli studenti 
pn fessi della Congregazione de' PP. del SS. Redentore per lo patri- 
monio sacro giù costituito prima del Concordato. 

AI. VESCOVO Di SARVO E DI CAVA* 


Il Procuralor Generale della Congregazione de’ Missionari! del SS. Re- 
dentore espose die , oltre i minoristi di quella Congregazione abilitali ad 
ascendere ai Sacri Ordini col patrimonio ad essi costituito prima del Con- 
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cordato, in virtù di Sovrana dichiarazione fatta da S. M. , prèvil I con- 
certi col S. P. , hanvi nella Congregazione medesima altri studenti pro- 
fessi prima del Concordato i quali, tuttoché non sieno ordinati in mino- 
ribus , si trovano costituito il sacro patrimonio a norma delle costituzio- 
ni in ragione della tassa delle rispettive Diocesi. Quindi il detto Genera- 
le Procuratore implorò di accordarsi ai rennati studenti professi la stessa 
grazia , essendo essi nell’ impotenza di accrescere 1 ’ antico patrimonio ai 
termini del Concordato , e , per tale clrcosianza , nel caso di essere esclu- 
si dalla Congregazione a cui sono necessari!. 

Rimessa tal domanda alla Commessione Esecutrice del Concordato } 
la medesima per mezzo del Commessario Pontificio l’ha sottomessa all’ora- 
colo del S. Padre , il quale ha acceduto alla grazia implorata , e S. M. 
si è degnata anche aderirvi per la sua parte. 

Nel Reai Nome lo partecipo a V. S. IH.”* e R.“* per 1’ avviso 
al Rettore maggiore della detta Congregazione. Napoli a3 di geniia- 
jo 1819 . 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici^ 
SIahchese Tommasi. 


L. Rbal Dbcketo concernente V esazione de' dritti denominati cattedrati- 
co , quarta , decima e simili- 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle due Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. cc. 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segreterio di Stato Ministro 
degli affari ecclesiastici j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. I. È rivocata la disposizione dell’ art. 5 del decreto de ’ 2 di- 
cembre i8i3 , con la quale venne abolita l’esazione che i demani! face- 
vano sulle parrocchie o altre chiese a titolo di quarta , decima , cattedra- 
tico e simili. In conseguenza tai diritti, nei casi di vacanza delle chiese che 
|i percepiscono, saranno compresi nella gestione delle amministrazioni dio- 
cesane , e ne sarà fatta la percezione nel modo praticato prima dell’ epo- 
:a dell’ indicato decreto. 

a. Il nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro degli affari 

i3 
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ecclesiastici è incaricato della esecuzione del presente decreto. Napoli 3 o 
gennaio 1819. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 


LI. CiRCOLJBE relativa al precedente Rcal Decreto. 

Agli cusiiiLjtj de' bejlli domihj al di qca del FAX(k. 

Con Reai Decreto de’ 3 o del prossimo passato gennajo S. M. ha \Z- 
vocata la disposizione dell’ articolo 5 del decreto de’ 2 di dicembre 1 8 1 3 , 
colla quale venne abolita l’ esazione che i Demani! facevano sulle Parroc- 
chie o altre Chiese a titolo di quarta, decima, cattedratico e simili; ed 
ha ordinato , che tali diritti , nei casi di vacanza delle Chiese che li per- 
cepiscono} siano compresi nella gestione delle Amministrazioni diocesane, 
e se ne facòia' la peréiezione 'nel modo praticato prima dell’ indicato decreto. 

' Il che partecipo a Lei per iuteUigenza sua , e di cotesta Ammini- 
strazione dlòccsanR.-' 

-Il Segretario di Stato 

. . ..... Ministro degli Affari Ecclesiastici, 

■ Marchese Tommasi. 

I — l ' it. ... 1 _ « ■ 

LII. Circolare concernente la solifzione. ,di, dubbii sulla gestione 

delle Amministrazioni diocesane. . , ‘ 

L - •- . ■ .i ... ■' . •'.j ■ ’> ‘ 

alle AuminsTiiAziom dicmiuase. 

Taluni dubbi! propósti da !vap£oRegii :flrocnn-atori presso, le Ammini- 
strazioni diocesane al Signor Segretario di Stato Ministro dolle Finanze , 
con cui i medesimi debbono ’corrispomtere >a tenore del Reai Decreto de' 
.3 agosto i8>i8,. diedero luogo al prélodato Ministra di dirigere, a- tutt’ i 
Regii Procuratori una; Circolare in data del, 2 dioembne dej >j>ro*iimo pas- 
sato anno , colla quale furano’ definite le «ttribuzioni apjiai tenenti al loro 
. dflìcio , la parte i eh’ essi debbono prendete) nella scelta dell’- Esattore eCas- 
. siere , e nei mandati di pagamento , la ripartizione da farsi delle chiavi 
.delle rispettive Casse , ed iu fine il mezzo ohe deve praticarfif), onde con- 
vertire in polizze il montante delle Casse medesime. 

Avendo io jirestala la mia adesione alle savie disposizioni contenute 
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nella detta Circolare ^ lo partecipo a cotesta AititninigCrazione Diocesana 
per sua intelligenza , e perché vi si conformi esatumente. Napoli 3 feb- 
brajo 1819. i ^ , 

n Segretario di Staio 

' • Ministro degli Affari Ecclesiastici 

< Marchese Tommasi. 


N. B. La suddetta Circolare èriportata a numero XXXVII ^ P’ 


' JjIII. IIbji Bbsckitto relativo al dubbio se debbano le liquidazioni del 
terzo pensionabile rifarsi dopo rinnovali gli affitti. 

A S« E. IL Mi3(iSTiiO d£lle rn^A5Z^. 

* . ^ i ):i « u ’ 

Con pregiato foglio de’ G dell’ a,ndante mese ,) 4 *'’ iUpartimento éutn. 
697, ha V. E. proposto il dubbio se le Àmiuinislrazioni diocesane, do- 
po aver fatte le liquidazioni delle rendite delle rispettive Mense per la 
fissazione del terzo pensionabile , dove ne sieno suscettibili , debbano pro- 
cedere a nuove bquidazioni , allorché rinnovati tutti gli affitti , se ne aves- 
sero rendite maggiori di quelle che presentano gli affitti fatti dal Oema- 
D'O. S. M. cui ho proposto il detto dubbio nel Consiglio del giorno cor- 
rente , ha ordinato , che basti la liquidazione che si sta ora facendo pel- 
le provviste ultimamente seguite j e che non si potranno far nuove liqui- 
dazioni se non che quando , esistenti o passati ad altre sedi gli attuali 
Vescovi, si faranno novelle provviste. Il che nel ^ Reai nome partecipo al- 
l^E. V., perchè si serva restarne intesa. JXapoli febbrajo 1819. , 

..... • f ' 1. -. . . . . 

H Segretario di Stato 
' ■ Ministro degli Affari Ecclesiastici , 

Marchese Tommasì. 

r - ' ' 

LIV.. CiRcoLABB relativa alla rendita de' patrimonii sacri che deve esser 
purgata dal ^ peso fondiario. , . . 

A* RKCn PHOCVRATOM DB* TRIBUNALI CIVILI. 

J • .... . J j * 

Essendo insorto il dubbio , se il peso fondiario dovess’ esser dedot- 
to dalle Somme stabilite dal Concordato per la costituzione del sacro j>a- 
ti imo Ilio , il Ministro degli Affari Ecclesiastici mi ha partecipato, che ila 
.fendila de’ patrimoni sacri debba essere netta di; fondiaria. . - l O 

Nel passare ciò all’ intelligenza delle Signorie loro , le incarico di 
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darne comunicazione ai Tribunali presso de’ quali Elleno esercitano le 
funzioni del ministero pubblico. Elleno mi accuseranno la ricezione di 
questa Circolare. Napoli 3 marzo 1819. 

» •* • 

• V ■ Jl Segretario di Stalo 

Ministro di Grazia e Giustizia ^ 
Marchese Tommasi. 

• • . t " 

LV. CiRCOiAHE relativa all’ avviso^ da darsi al Ministero per la spedi- 
zione de' certificati da rimettersi agli Ordinarli. 

I I ‘I 

Al BECJO PROCtRATOR CITILE W TRA0I. 

n Reai Rescritto de’ 27 giugno 1818 non prescrive a’ regii Procura- 
tori di rimeller copie in questo Ministero de’ certificati , che i Tribunali 
civili spediscono 'agli Ordinandi , ma dargliene notizia. Ella dunque, ove 
avvenga il caso , si atterrà alla letterale esecuzione del sovrano Rescritto, 
e nù darà solo la notizia della spedizione de’ certificati , e delle persone 
in favore delle quali avranno luogo. Napoli 3 marzo 1819. 

• ■ Il Segretario di Stato 

' Ministro di Grazia e Giustizia 
■ ' Marchese Tommasf. 


LVI. Circolare che dà la facoltà alle Àmministraziant diocesane di 
vendere i generi di qualunque natura nel ricolto o dopo , in totali- 
tà o in dettaglio , in economia o in incanto. 

Al SlORoni RE&J PROC0RATORI PRESSO LE AMMlinSTRAZI09I DlOCPSAHB. 

Da Regii Procnratori presso talune Amministrazioni diocesane mi si 
era proposto il dubbio, se i generi di pertinenza delle medesime ven- 
der si dovessero nel ricolto , mediante le stesse formalità prescritte nel- 
r articolo 9 delle Istruzioni diramate da S. £. il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici , ovvero dovesse il cassiere prenderne 
cura e custodirli , per poi vender a misura che favorevoli opportunità si 
fossero presentate. Avendo io manifestato il dubbio al prelodato IV' inistro , 
si è tra noi convenuto di lasciare alle Anmiinistrazioni quell’ arbitrio di 
cui useiebbe ogni diligente padre di famiglia in vantaggio de’ proprii in- 
teressi , anziché assoggettarle in questa parte ad una legge determinata e 
costante. 
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Quindi ciascuna Amministrazione resta facoltata di vendere i generi 
di qualunque siasi natura , o nel momento raccolti , o dopo tempo , in 
totalità ed in dettaglio o economicamente , o mediante una sola sessione 
d’ incanto j avendo sempre riguardo alla di loro natura , alla di loro qua- 
lità e quantità , al prezzo corrente , a quello sperabile , alla l'aciltà o dif- 
ficoltà dello smaltimento , alla stagione , ed a tutte le altre circostanze che 
non sfuggirebbero dalle vedute di un accorto proprietario. 

Nel darne a lei parte , signor Regio Procuratore , per di lei intelli- 
za , e di cotesta Amministrazione', e per l’analoga osservanza, le fo av- 
vertire , che nelle occasioni dovrà ella vegliare , perchè con accorgimento 
si determini il tempo ed il modo della vendita , onde una misura adot- 
tata per facilitazione e per utilità non ridondi in discapito del patrimonio 
che dall’ Amministrazione istessa si governa, Napoli 6 marzo 1819. 

■ ‘ ' •’ Pel Segretario di Stato 

• ’ ' i ■ ' ' Alinistro delle Finanze impedito 

■ ' < • F, Amati, 

LVII. Reai Rescritto che ordina uno stalo delle Chiese Collegiate , e 
copie legali degli atti di doro fondazione , colC indicazione se i Cano~ 
nicali svn soggetti a patronato o di libera collazione j se veri Benefi- 
ca ecclesiastici o porzioni laicali.- 

Agli oìdiiiarj ds' aeili oomiu Al m Qca del fard. 

S. M. ha comandato , che tntli gli Ordinarli di questi Reali Domi- 
nii mandino uno Stato delle Chiese Collegiate esistenti nelle rispettive di 
loro Diocesi , espressandovi la qualità di esse Chiese , se vere Collegiate 
per la loro fondazione , o pure in origine semplici recettizie e poscia eret- 
te a Collegiate per li soli onori , e indicandovi le dignità ed i Canonica- 
ti che in ciascuna delle medesime Collegiate si trovano stabiliti ^ e la na^ 
tura di essi Canonicali , se soggetti a patronato , o di libera collazione , 
e se veri Benetìcii ecclesiastici, o pure semplici partecipazioni , e porzio- 
ni laicali. Ha inoltre la M, S. prescritto , eh’ essi Ordinarii rimettano con- 
temporaneamente copie legali degli atti di fondazione delle dette Colle- 
giale , ond’ esser conservate nell’ archivio della Reai Segreteria di Stato 
degli Afiari Ecclesiastici. 

Il che nel Reai Nome partecipo a Lei per Io adempimento di su» 
parte. Napoli 6 marzo 18 ig- 

• ' Il Segretario di Stato 

' • Ministro degli Affari Ecclesiastici f 

M arche; E l oMM-tbi. 
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■hVUl. Circolare che esclude dalla carica di Cassiere delle Ammini- 
strazioni diocesane^ coloro che son legati in parentela co membri delle 
.medesime ove altri vi siano che possano ben disimpegnarla. , , 

. . 1 ; L )'T'i I ' . ; ' 

A REGI PROCtrUATORl PRESSO LE ÀMMi:«ISTRAZfONI D10CESJn«K. . 

*l •' l i j.i».. 

Un rapporto del Regio Procuratore presso 1 ’ Àmmiiristrazione dioce- 
sana di Viesti Ila dato il motivo alla quistione, sé 1 ’ artìcolo ii6 della 
legge sull’ amministrazione civile de’ la dicemltrc i8i6 ^ia applicabile al 
cassiere delle Àmministratloni diocesane « Vale a dire \ se nella elezione 
di questo ulTicialc evitar si debba la di lui parentela ooi membri che le 
compongono ne’ gradi in detto articolo fissati. J 1 Ministro degli Affari Ec- 
clesiastici ed io siamo convenuti per l’ affermativa ^ quautevolte diilìcile 
non sia , in esclusione di quello nel quale tale impedimento concorra, di 
rinvenire altro soggetto idoneo alla carica. 

Ciò posto , converrà badare che ove altri aver si possa per ben di- 
simpegnare la carica di cassiere , colle cautele prescritte dalle istruzioni , 
escluder debbasi sempre ognuno che nel grado vietato si trovasse di ap- 
parienere a taluno de’ componenti l’Amministrazione 5 ma ove poi la cir- 
costanza il riclriegga , la scelta dovrà cadere sopra quello tra congiunti di 
grado più remoto la di cui probità sia tale , che possa contrabilanciare 
1’ impedimento legale. 

Ella , signor Regio Procuratore , ben intende di quanta importanza 
sia la carica di cui si tratta , ed in conseguenza a lei cui è attribuita la 
sorveglianza alla retta economia , deve principalmente interessare , che di 
.essa non sia investito , se non colui , dal quale vadano lontani tutti i ri- 
schi che con tanta precauzione la Legge ha voluto che si sfuggissero, 
■Kipoli 17 marzo l8iq. • 

Pel Segretario di Stato 

' . , • Ministro delle Finanze impedito. 

• . F. Amati. 


LfX. CiRcoijiRg- relativa al procedimento sulle istanze di dissequestro de' 
lìcnejìcii ecclesiastici posti sotto il governo delle Amministrazioni dio- 
cesane. 

, _ Ad oggetto di evitare qualunque equivoco , in cui possono incorrere 

le Amministrazioni diocesane, costituite a tenore dell’articolo 17 del Con- 
i^orflato , nel dare sfogo alle domande che ad esse si presentano da c j1i>- 
10 i quali vengono provveduti di beneficii ecclesiastici di qualunque natu- 
ra , sieuo di collazione Vescovile , sleno di patronato de’ particolari , pet 
ottenere il dissequestro de’ beni annessi al rispettivo baneficio da loro con- 


Digitized by Google 



( jo 3 ) 

seguito 5 è d’uopo che ne’ casi di tali domande le Amministrazioni dio- 
cesane , pria di procedere ad alcun passo, me ne diano ragguaglio, coli 
indicare la natura del beneficio di cui si domanda il dissequestro , a chi 
ne appartenga la provvista , 1’ epoca della vacanza , chi ne sia il provve^ 
duto , e quant’ altro possa occorrere ad assicurare la regolarità della se- 
guita provvista 5 ed attendano le mie disposizioni. Da questa regola sono 
escluse le domande per dissequestro de’beneficii di collazione Pontificia , 
e di quelli di Regio patronato , dovendo le Amministrazioni diocesane ade- 
rire al domandato dissequestro pe’ primi subito che saranno ad esse pre- 
sentate le Bolle Pontificie , munite di Regio Exequatitr dalla prima Ca- 
mera del Supremo Consiglio di Cancelleria , e pei secondi in veduta del- 
le Reali Cedole che verranno esibite da’ provveduti. 

Sarà cura di Lei di manifestare queste disjrosizioni a cotesta Ammi- 
nistrazione diocesana , perchè possa conformarvisi esattamente per la sua 
parte. Kapoli ao marzo i8ig. • ' 

■ Il Segretario di Stato 

Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 

/ . ..... ... ! \ . . > 1 V . ' 

LX. Re^L Decreto dichiarante che i poderi del patrimonio regolare 
' possonó vsse'r ~dcóhpatt per ta èostruziofte 'de^ Catnposaiiti^ .» ■> 

■FERDIKAINDO I." rtR’ csAìttA m nio RE'nI?L'RI!G^o tnEi.i.E 'B eR ancinTE, 

DI GERUSALEMME eC. , WFAKTIE* DI SPAGNA , DUCA •DT‘ PARMA! 'PlSCÉNZtA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe EREDITARIO DI TO.SCANA ec. ec. CC. 

Visio r articolo ' 4 della legge degli 1 1 di marzo 1817, col quale è 
accordatcà a’coimirri laofaooTiàodi siabitire 'i camposanli io qualunque foA- 
do di proprietà pubblica o privala , ehe sia riconosciuto atto a tal desti- 
nazione j . . I - ~ 

Visto l’articolo la del Concordato conchiuso colla S. Sede 5 
Sulla proposizione del nostro Consigbere e Segretario ^di Stato Mini- 
stro degli affari «cclesiasticii . ‘ ' 

Abbiamo risoluto fli decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. I . La facoltà accordata a’ comuni coll’ articolo 4 della legge 
'degli II di marzo u 81 7 per la ' costrazione de’ composanti sarà esercitata 
< su’ fondi appartenenti al patrimoifiu .ecclo.siastico regolare , a oopdizione 
che 'da’ comuni medesimi se ne accordi il corrispondente compenso, o 
pagando.si il prezzo de’ fondi che vorranno destinarsi all’ uso indicato , o> 
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stabilendosi Un annuo canone a favore del dello pttriiuonio, secondochè 
potrà convenirsi coll’ amministrazione del patrimonio medesimo , dietro 
In istruzioni che le verranno date dalla Commissione esecutrice del Con- 
cordalo. -, 

2. I nostri Segrelarii di Stalo Ministri degli, affari ecclesiastici e de- 
gli affari interni sono incaricali della esecuzione del ]>resente decreto. Na- 
Ji 36 marzo i8ig. . i , : . 

PERDI N,A N D O. 

Jl Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
■ i, .Marchese Tommasi, 


LXI. Decreto e Bolla PovriFicu relativamente alla reintegrazione 
della Chiesa di Muterà ridotta a Collegiata nell' ultima soppressione 
di alcune sedi vescovili , e restituita allo stato primiero di Chiesa ar- 


civescovile , unita perpetuamente « 
a quella Acercnza. 

DECRETUM et BULLA 

Novae Erectwìtis, sev reixtecra^ 

TIO.VIS ARCBIEPISCOPALIS BCCLB- 
SlAB BATERjyBjr CVM UVIOBB AE^ 
QUB PRiyClPALlTBR. 

ECCLESIAE ASCniEPtSCOPALl ACHEr 
AUETIEAE. 

; I 

fxxtcvs Didacvs Miseratione Divi- 
na Episcopits Praenistinus , Com- 
menàatarius S. Augustini, S.B.E, 
Cardinalis Caracciolo a SS. Do- 
mino Nostro Pio Papa UH ad in- 
frascriyta specialiierDelegatus,etc. 

Jntercaeterasnonnullarum Sedium 
Episcopalium supprcssioncs in Regni 
ntriusque Siciliae ditione dira Pha- 
) um per I.iteras Aposlolicas incipien- 


e con unione egualmente principale 

DECRETO E BOLLA 
Della nuova erezione , o sia retik 

TEGRAZIONE DELLA CHIESA ARCIVE- 
SCOVILE DI MATERA CON UNIONE K- 
GUALHENTE PRINCIPALE. 

ALLA CHIESA ABCITESCOVILE DI ACEREMZA. 

Innigo Diego per la misericordia di 
Dio Vescovo di Palestrina, Com- 
mendatario di S. Agostino , della 
S. R. C. Cardinal Caracciolo , dal 
SS. Signor Nostro Pio Papa VII 
alle infrascritte cose specialmente 
Delegato , ec. 

Fra le altre soppressioni di alcune 
Sedi Vescovili ne’ domini! del Regno 
delle due Sicilie di quà del Faro , se- 
guite in forza di Lettere Apostoliche 
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tes De ntiUori sub Datum Romae 
apud S. Mariam Majoretti Anno In- 
carnationis Dominicae 1818 quinto 
Kal. Julii a SS. Dotn, nostro Pio 
Papa KII expeditas , ac per De- 
crctiim nostrum dici 8 Augusti eju- 
sdem elapsi anni executioni dcman- 
datas , ca quoque recensetur , qua 
Materanen Ecclesia alteri Metropo- 
litanae Ecclesiae Acheruntinae olim 
sub uno eode/nque Pastore unita , 
perpetuo extincta fuit ^ et ipsa Ci- 
vitas Materanen curn suo Territorio 
et Dioeccsi Archiepiscopali Ecclesiae 
Acheruntinae praejatae perpetuo pa- 
riter adjecta et applicata. At idem 
’ SS , Doni. Noster praecibus moderni 
Archiepiscopi Achenintini, nec non 
Capiluli , Cleri., ac Populi universi 
Civitatis Materanen benigne inclina- 
tus, rerum circumstantiis pcrpensisy 
attentis quoque votis ac postulai lonibus 
Jtegiae Majcstatis Ferdiutaxdi I Re- 
gìs Regni utriusque S iciliae, prò rein- 
tegratione Pontijìcalis Cathedrac in 
ipsa Materanen Civitate cum unione 
aeque principaliter Acheruntinae Ec- 
clesiac , qua fruebatur ^ antequam 
per memoratas Apostolicas Eiterus 
ad enuncialam suppressionern , et ap- 
plicationcm devcntum fuerit , novas 
sub Plunibo Apostolicas Literas ad 
effectum , ut supra , expediri man- 
davil tenoris sequentis , videlicet : 


che cominciano De utiliori , speditè 
in Roma presso S. Maria Maggiore 
sotto il dì giugno dell’ anno di 
nostra Salute 1818, in nome del no- 
stro SS. Padre Pio Papa VII ; e del- 
le quali ne fu «la noi ordinata la ese- 
cuzione a tenore del nostro Decreto 
del dì 8 di agosto dello stesso scor- 
so anno , trovasi annoverata ancora 
quella con la «juale la Cliiesa di Ma- 
tera , uuita un tempo sotto un solo 
e medesimo Pastore alla Chiesa Me- 
tropolitana di Àcerenza, si dichiara iu 
perpetuo estinta , e la stessa città di 
Matera col suo territorio e dicjcesi pa- 
rimenti aggiunta ed applicata in per- 

f )etuo alla predetta Chiesa Arcivescovi- 
e di Acerenza.Ma il medesimo nostro 
SS. Padre benignamente propenso alle 
preghiere dell’ attuale Arcivescovo di 
Acerenza, non meno .che del Capito- 
lo , del Clero e di tutta la pojiola- 
zione «Iella città di Matera, avendo 
preso in considerazione le «àrcostan- 
ze «li tal fatto , ed avuto riguar«Io 
eziandio al voti ed alle istauze della 
Reai Maestà «li Fkudi.vando I Retici 
Regno delle due Sicilie, per la rein- 
tegrazione della Cattedra PouliOcale 
in essa città di Matera con uuioue 
egualmente principale alla Chiesa di 
Acerenza, quale appunto esisteva pri- 
ma che per le menzionate Apostoli- 
che Lettere si fosse venuto alla enun- 
ciata soppressione , ed applicazione , 
ha ordinato che nuove Lettere Ajkj- 
stoliche in forma di Bolla si spetlis- 
sero a tale effetto j ed esse sono del 
tenore che segue , cioè : 
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pivs EPrscopus. 

. SESrUS SEltrORUM DEI AD PERPETVJM 
REI MEMORUM. 

Ex misteriosa per eum , (\ni se- 
dei od dexleram Majeslatis in ex- 
celsis , cuique data est a Patre oni- 
ìiis potestns in Coelo et in Terra , 
Pctro ripostolo suo, ejusque in Ca- 
thedra veritalis magistra usque ad 
consummationeni Saeculi successori- 
bus canonice insessiiris clavium tra- 
ditione , Pomani Pontifices ad su- 
prcmutn Ecclesiarum omnium regi- 
men evecti , inter gentes jugi aqua- 
riim sapienliae haustu perpolandas, 
dk’crsis licci agri Dominici jinihus 
circumscriplas , unicum Anlislitcm 
s'eluti lampadem de modio subve- 
ctarn , ac candelabro superposilam 
quandoque constituere j ac insimul 
praccipuas nobiliorum Civitatum Ec- 
clcsias ytrchiepiscopalis Cathedrae 
honorijìcentia quandoque etiani de- 
corare ^ quandoque vero illas pecu- 
liari , aliaque rerum circurnstatia ad 
ìnimiliora prolapsas , lune co rna- 
gis Clini ad id pia Christianorum 
Principum vola accedunt , in Pri- 
slinum dignilaìis fasligium revocare 
consuescunt. Inter caeteras siquidem 
nonuUnrum Sedium Episcopalium 
suppressiones , qtias Nos post initam 
die i6 mensis Februarii anni Do- 
mini proxìmi praeterili cum caris- 
simo in Cliristo Fi Ho nostro Ferdi- 
KAXDo Pegni ut ri usque Siciliae Pe- 
ge illustri Convenlionem in ejusdem 
regni dilione dira Pharum facien- 


PIO VESCOVO 

SEKTO DE' SESTI DI DIO A PEBPETOA MEMORIA.. 

Secondo la misteriosa tradizione 
delle Chiavi che , per mezzo di Co-^ 
lui che siede alla destra della Mae- 
stà di Dio f e al quale è stata data 
dal Padre ogni potestà in Cielo e in 
Terra, fu fatta all’Apostolo suo Pie- 
tro ed ai successori di lui che cano- 
nicamente sederanno nella Cattedra , 
maestra della verità , sino alla con- 
sumazione de’ Secoli , i Romani Pon- 
tefici , innalzati al reggimento supre- 
mo di tutte le Chiese tra le nazioni, 
eh’ essi debbono dissetare con la con- 
tinua somministrazione delle acque 
della Sapienza , abbenchè circoscritte 
da diversi confini del campo del Si- 
gnore, hanno in costume talvolta di 
stabilire un solo Capo tratto come 
una lanqiada disotto al moggio ed 
elevata sul candelliere; e insiememen- 
le decorare ancora talvolta le princi- 

f iali Chiese delle più illustri città con 
a onorificenza di una Cattedra arcive- 
scovile; e talvolta richiamare all’ an- 
tico grado di dignità quelle die 
per qualche particolar circostanza o 
qualunque sia.si altra ragione ne fos- 
sero decadute , specialmente quando 
a ciò fare vengano ad interjiorsi i 
voti de* Principi Cristiani. Ed in- 
vero tra le altre soppressioni di al- 
cune Sedi Vescovili che noi , do- 
po il Concordato conchiuso col no- 
stro carissimo figlio il Re illustre del 
Regno delle due Sicilie Ferdinando I 
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das decrevimus y ac Lìteris Aposlo- 
lìcìs sub Datum Romae apud S. 
Muriam Mujorem Anno Incamalio- 
nis Dominicae millesimo octincente- 
sinio decimo oclavo V. Kal. Julii 
txpedilas a venerabili Frate Nostro 
Innico Didaco Episcopo Praeneslin 
S. R. E. Cardinale Caracciolo nurs- 
cupalo exequendas mandavimus , 
etiani illa recenselur , qua Matera- 
nensis Ecclesia alteri Melropolita- 
nae Ecclesiae Aclicruntinae olim sub 
uno eodcmque Pastore unita per- 
petuo extincta fuil j et ipsa Civi- 
tas Muteranen cum suo Territo- 
rio, et Diocesi Archiepiscopali Ec- 
clesiae Acheruntinac praejdlae per- 
petuo pariter adjccta , et applicala 
fuil. Apostolica aulem hujusmodi 
dispositionc a praefato Innico Di- 
daco Episcopo Cardinale jam per 
suum decretum dulum Neapoli die 
8 mensis Augusti ejusdem anni ple- 
nae executioni demandala , factum 
est , ut tam V merahilis etiam Fra- 
ter noster Camillvs Cattanho mo- 
dcrnus Archiepiscopus Acherunti- 
nus , quam di ledi etiam Filii Ca- 
pilulum , et Canonici olim Mctro- 
polilanae , modo vero ad staturn sim- 
plicis Collegiatae Ecclesiae Male- 
ranen in hujusmodi soppressione re- 
daclum , et redacli , nec non dile- 
cli quoque flii universus Clerus , 
Populusque Civitatis Malerae prò 
oblincnda reintegratione Pontif calie 
Calhedrae cum unione Acherunti- 
nae Dioecesi , qua ante praedictas 
Literas poliebatur, incensissimasNo- 
iis oblulcrint preces. Nec immerito 


sotto il d) i6 di febbraio del pros- 
simo scorso anau , decretammo do- 
versi fcire nei doniinii del detto Re- 
gno al di qua del Faro , e che in 
Seguito ordinammo al nostro Vene- 
rabile Fratello Innico Diego Vesco- 
vo di Palestrina , della S. R. C. Car- 
dinal Caracciolo , di eseguire a te- 
nore delle nostre Apostoliche Lette- 
re spedite in Roma presso S. M. Mag- 
giore a’ 37 di giugno dell’ anno i8i8 , 
trovasi ivi annoverala anche (juelli 
della Chiesa di Matera , già da gra i 
lenijjo unita sotto un solo Pastore 
all’ altra Chiesa Metropolitana di A- 
cerenza , ed ora in perpetuo estinta , 
con essersi tanto la stessa città di Ma- 
tera che il suo territorio e Diocesi ag- 
giunta ed applicata parimenti in per- 
petuo alla predetta Chiesa Arcivesco- 
vile di Acerenza. Or è avvenuto dte 
avendo il prelodato Vescovo Cartli- 
nale Innico Diego Caracciolo , coi 
suo decreto fatto in ISapjli il di 8 
del mese di agosto dello stesso an- 
no , data piena esecuzione alla solita 
enunciala disjiosizione Apostolica, laii- 
lo il Venerabile nostro fratello Ca- 
millo Cattaneo attuale Arcisescovo 
di Acerenza , quanto i diletti figli 
Capitolo e Canonici della già Melro- 
polilana , oggi allo stato ridotta di 
semplice Chiesa Colleggiala di Matera 
per la menzionata soppi essione , come 
ancora i diletti figli Clero e popolo 
della città di Matera ci han presentato 
delle istantissime suppliche per otte- 
nere la reintegrazione della Cattedra 
pontificale di della Città con la sua 
unione alla Diocesi di Acerenza , sic- 
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quìdem Nos in ca , quam gravibus 
de caiisis in supradicta ditione pe- 
ragendam esse Judicavimus , Sediuni 
rcduciione-) Acheruntinatn Ecclesiant 
prae Mnleranensi servandnm esse de- 
crevimus , quum Materana saeculo 
tantum Ecclesiae XII a felicis re- 
cordalionis Innocentio Papa III Ca- 
thedrae honore donala , Xcherunli- 
ìia s’cro a Divo Marcello Papa, et 
Marlyre jani inde a Saeculo III in 
Cathedraleni creda, atque ab Xlexan- 
dro Papa II praedeccssoribus nostris 
ad Metropolitanam dignilafcm erccta 
dignosccretur. Ratione tamen habita 
qualità' is ejusdem Civitaiis Mate- 
rne , quae inler loca , urbcsque Pro- 
vinciae Eucaniae praecipuiun ohti- 
net locuni , nipote quae per Irla mil- 
liaria in circuitu suos prolendit fi- 
jies , et duodecim millium anima- 
rum numerum complectitur. ac prae- 
ter nntcdictam olim Metropolitanam, 
modo vero Collcgiatam Ècclesiam , 
cui Capitulum ex tribus Dignilati- 
hus , ac viginti septcm Canonicis 
conjlalum dcservit , aliam eliam Col- 
legiatam , ac Parochialcm , quae 
Capitulum quindecim Canonicorum 
ninnerò effornuitum habet , duasquc 
alias Parochiales Ecclesias , ac bi- 
na virorurn , tria aulcm mulierum 
Coenobin , et unum puellarum Con- 
scrvalorium intra ejus moenia con- 
tinel ; ila ut tot tantisque titulis il- 
lustris singularum Sedis Xpostoli- 
cae consideralionis intuilum sibi pro- 
meivri videalur. Nos igitur , qui di- 
vina d sponenic Clemcntia in sum- 
mo Apostolatus apice, nullo licci 


come godevala prima della pubbli- 
cazione delle nostre predette Lettere. 
In queste certamente Koi , non sen- 
za ragfione , nel tratl.ire in vista di 
gravi iiìotivi la riduzione delle Sedi 
ne’ domini! di Kapoli , giudicammo c 
decretammo che la Chiesa di Aceren- 
za avesse dovuto esser cxmservata a 
preferenza di quella di Malora , at- 
tesoché questa non prima <lcl XII se- 
colo della Chiesa fu da Papa Inno- 
cenzo III di f. m. di tale otiore de- 
corata , laddove quella fin dal seco- 
lo III da S. Marcello Pj). e martire 
trovasi eretta in Cattedrale , e da 
Alessandro II nostri predecessori ele- 
vata alla dignità di Metropoli, Ma 
prendendo Noi presentemente in con- 
siderazione le f[ualità della delta cit- 
tà di Malera , come quella che tie- 
ne un rango jiriucipale e distinto tra 
i luoghi e le città della Lucania , 
non meno per la grandezza de’ suoi 
confini di circa tre miglia in giro , 
che per la sua popolazione di dodi- 
cimila abitanti 5 ed inoltre perchè la 
medesima contiene tra le sue mura 
non solamente la predetta già metro- 
politana , oggi colleggiata, servita da 
un Capitolo composto di tre dignità 
e di ventisette canonici , ma ancora 
un’ altra Chiesa Colleggiata e Parroc- 
chiale , la quale tiene un Ca|iilolo 
composto di quindici Canonici , e due 
altre Chiese Parroccliiali , e due Mo- 
nasteri di uomini , e tre di donne , 
e un Conservatorio di donzelle 5 per 
tutti questi ed altri ragguardevoli ti- 
toli , ci è sembrato che la inclesima 
abbia potuto meritare ut a speciale 
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suffragio mcrilorum , locali super 
unh’ersas ipsius agri dominici par- 
tes sollicitudinis nostrae curas jugi- 
ter impendirnus , ac uhi de Kccle- 
siarum mulliformi titulorum (juali- 
iate insignium praerogativis agi- 
tur resliluendis , juxta eorundem 
Principum dcsideria populorum- 
t/ue eis suhditorum id petcntium 
preces luhentissime ohsecundamus y 
votis et postulalionihus pracfaii 
FhttDixAXDi Begis etiam permei- 
ti y ac nudila rclalione dilecti pa- 
riter Filii S'ecretarii Congregatio- 
tiis T enerahilium ilidem Fratrum 
JS'oslrontm S. R. E. Cardinnlium 
rebus Consislorialibtis praepositae : 
atque praemissis omnibus circumslan- 
tiarum momcntis undeejuaque per- 
pensis , mola proprio , et ex certa 
scientia , deque ylpostolicae pote- 
statis pleniludine J.iteras ylpostoli- 
cas praefalas in ca tantum parte , 
quae suppressionem , et exlinctioncm 
supradietae Ecelesiac Archiepisco- 
palis Alateranen y illiusquc adjectio- 
nem et unionem praedietne Ecc! esine 
Acheruntinac y ut praefertur y Jactas 
respiciunt : nec non circa suppres- 
sionem y extinctioneni , adjeclivnemy 
et unionem hujusmodi clausulas etiam 
dcrogatoriarum derogalorias in eis- 
dem Lileris contentaSy ac irritantia 
decreta quaecumque desuper appo- 
sita , dieta Apostolica auctoritate te- 
nore praescntium perpetuo revocn- 
-mus , et annuilamus , viribusque et 
effectu peniius et omnino destituimus 
et vncuamus , ac destituta et vacua- 
ta esse et Jbre declaranius : ac Ma- 


alienzione della Sede Apostolica. Noi 
aduncjne die , per disposizione della 
Divina Clemenza , senza alcun nostro 
merito, ci troviamo innalzali alla su- 
blimità deir Ajios' obito , e tulle le 
nostre cure spendiamo continuamen- 
te a provveder solleciti ai bisogni di 
ciasenna parie del campo del Signore; 
e quando trallasi di rimettere in pie- 
di le prerogative delle Chiese insi- 
gni , secondo la moltiforme qualità 
de’ titoli , volentierissimi siamo a se- 
condare così 1 desiderii de’ Sovrani 
dei doniinii cui esse appartengono, che 
le preghiere ile’ piqioli loro soggetti , 
mossi dai voli e dalle istanze del 
prelodato Re b'EiunsAMio, ed udito il 
rapjiorto del diletto nostro figlio il 
Segretario della Congregazione de’ No- 
stri \ enerabili Cratelli Cardinali (ion- 
cistoriali, come pure esaminate e di- 
scusse in ogni maniera tutte le jire- 
messe ragioni e circostanze , di no- 
stro molo jirojirio, di certa scienza, 
e nella pienezza della potestà Apo- 
stolica rivochiamo in perpetuo ed an- 
nulliamo le jiredelle Lettere Aposto- 
liche per quella parte solamente che 
riguardano la soppressione , e l’estin- 
zione della sopradetla Chiesa arcive- 
scovile di blatera, e 1’ aggiunzione ed 
unione di essa alla predetta Chiesa 
di Acerenza nel modo che ivi si di- 
ce y come ancora rivochiamo ed an- 
mdliamo egualmente le clausole an- 
che derogatorie delle derogatorie nel- 
le delle lettere contenute e qualun- 
que altro decretò irritante sopraggiun- 
tovi ciri'a la soppressione , e 1’ estin- 
zione , r aggiunzione , e l’ unione so- 
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teranen Collegiatam Ecclesiam , ìl- 
linsque Collegialitalem, ac riltilunif 
tiomen , denominaliotient , et Sinlum 
Collegfatae Ecclesiae , ita ut illa ex 
nane deinceps Collegiata Ecclesia 
esse desinai , ac itti talis denontina- 
ri , niincupari et haheri nequaqiiam 
possit , eliam perpetuo supprimimus 
et extinguimus : illisque sic suppres- 
sis , et extinclis , praefalam Colle- 
giatam Ecclesiam in pristinum ^ in 
quo , anlequam ad Statum Colle- 
giatae Ecclesiae redigeretur , opini- 
no crat , statum restituendo , repcn 
pendo , et plenarie reintegrando , 
ninni in Materanen Archiepiscopa- 
lem nuncupandam Ecclesiam, et in 
cn Sedera Archiepiscopalem , Caltie- 
dram , et Dignilatem prò supradi- 
cto Camillo de poco ut infra futu- 
ro , et prò tempore existente Archie- 
piscopo Matcranensi , qui eidcni Ec- 
clesiae , illiusque Civitati , et Dioe- 
cesi Materanen praesit , ipsiusque 
Ecclesiae Arcluepiscopalis Suffra- 
ganeos Episcopos ad P rocincialeC on- 
cilium , nec non Ahbates inferiores, 
Praelatos , et alias ad Synodum con- 
s’ocet , ac omnia et singuìn jura , 
officia, et luunia Archiepiscopalia 
ìinheat , et excrccat ciiin suis in fra- 
seri pto Capitalo, Arca, Sigillo, 
Mensa Archiepiscopali , caetcrisque 
Archiepiscopalibus , et Pontificalibus 
Insigniis , jurisdictionihus , praeemi- 
nentiis , praerogativis , privilegiis , 
et indultis realibus, personalibus , et 
mixtis , quihiis praefatus Camil- 
hts de novo ut infra fiturus , ejns- 
ijitc praedecessores I rchii piscopi Ma- 


praennneiate ; e dichiariamo che re- 
stino unte interamente annullate e 
vuote di effetto e come tali si abbia- 
no ; e finalmente sopprimiamo in per- 
peuio ed estinguiamo la Chiesa col- 
legiaia di Malera, le collegialità e’I 
titolo, il nome la denominazione e 
lo sialo di Chiesa collegiata,* cosic- 
cliè la medesima da ora in poi cessi 
di essere Chiesa collegiata , e come 
tale non abbia ad essere denomina- 
ta, chiamata e tenuta mai più. In 
tal maniera soppressi ed estinti <jue- 
ni nomi e titoli , e restituendo ripo- 
nendo e plenariamente reintegrando 
la predetta collegiata Chiesa nel pri- 
stino stato in cui precisamente trova- 
vasi prima che fosse allo stato di 
Chiesa collegiata ridotta , di nostra 
volontà scienza e pienezza di potestà 
erigiamo ed instiluiamo eziandio in 
perpetuo la medesima Chiesa in Se- 
de Arcivescovile di Malera da dover 
essere così chiamata , c in essa ricfj- 
nosciamo la Sede Arcivescovile la Cat- 
tedra e la Dignità in persona del so- 
pradelto Camillo che di nuovo sarà 
per essere Arcivescovo di Matera , co- 
me appresso si dirà, e di ogni altro 
suo successore prò tempore , che al- 
la stessa Chiesa città e diocesi di Ma- 
tera sarà per presedere, che abbia po- 
testà di convocare i Vescovi suffra- 
ganci della stessa Chiesa arcivescovi- 
le al Concilio provinciale , e gli aba- 
ti inferiori, i prelati ed altri al Si- 
nudo , e che abbia ed eserdli tutti 
e singoli i diritti ufiScii e doveri ar- 
civescovili co’ suoi infrascritti Capito- 
lo, Curia, Sigillo e Mense arcivesco- 
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tèranenset , antequam saepe dìclà 
Maicrnnen Ecclesia ad Stalum Col- 
legialae Ecclesiae redigeretur , ga- 
visi fuerunt , quibusqtie aline Ar- 
chiepiscopalcs Ecclesiae regni prae- 
dicti cilra Pharum , eorurnquc Ar- 
chiepiscopi ( non tamen titulo one- 
roso 1 vd privilegio particulari ) gnu- 
denf , et gaudere polerunt , mota , 
scienlia, et potestatis plenitudine si- 
milibus etiam perpetuo erigimus , et 
instituimuS'. illisque sic erectis et 
instilutis ipsius Ecclesiae M<Uera- 
nen universam provinciam , ac Suf- 
fraganeos omnes , et singulos Epi- 
scopos, quorum Cathedrales Eccle- 
siae in eadem provincia memoratae 
Acheruntinae Ecclesiae nuper adje- 
cta consistunt ; nec non pecuUarem^ 
ut antea , Materanen Dióecesim cum 
omnibus et singulis in eadem Civi- 
tate Materanen supradictis , ac in 
praefàta Dioecesi Materanen exi- 
stentibus Eccle.siis , Coenobiis , Mo- 
nasteriis ( non tamen exemplis') Con- 
servatoriis , et aliis quibuscumque 
eliani cum cura , et sine cura Sae- 
cularìhus , et quonimvis Ordinum 
Pegularibus Benejiciis , nc iitriusque 
Sexus personis , hahitatoribus , et 
incolis toni Eaicis, quam Clericis, 
prcsbyteris , beneficiatis , et religiosis 
quibuscumque cujusvis status , ordi- 
nis , et condiltonis existunt , juris- 
diclioni , potestoti , aucloritati y et 
supenontati ejusdem Camilli de no- 
vo ut infra futuri., et prò tempore 
extituri Praesulis Archiepiscopi A- 
chcruntini , et Materanen ut infra 
nuncupari , Apostolica auctoritate 


vili , e tutte le altre arcivescovili e 
pontificali insegne, giurisdizioni , pre^ 
minenze , prerogative , privilegii ed 
indulti reali personali e misti, de’ qua- 
li il predetto Camillo che sarà per 
esserlo di nuovo come appresso, e i 
suoi predecessori Arcivescovi di Ma- 
tera barino goduto , prima che la più 
volte ripetuta Chiesa di Matera fos- 
se stata ridotta allo stato di collegia- 
ta , e conforme godono e potran go- 
dere le altre Chiese arcivescovili del 
predetto regno al di qua del Faro, 
e i loro Arcivescovi ( non già però 
a titolo oneroso o per particolar pri- 
vilegio ) ; ed in conseguenza di que- 
sta erezione ed insllluzione , in for- 
za della nostra autorità apostolica , 
soggettiamo di nuovo , e sottoponia- 
mo parimente in perpetuo alla giu- 
risdizione , potestà , autorità e supe- 
riorità dello stesso Camillo che è per 
essere nuovamente e prò tempore Ar- 
civescovo di Acevenza e di Matera , 
8Ìcct)ine dovrà essere d’ oggi innanzi 
chiamato, tutta la provincia della 
stessa Chiesa di Matera e tull’i suf- 
fragane! e ciaschedun de’ Vescovi le 
cui Chiese Cattedrali si trovano esi- 
stenti nella stessa provincia ultima- 
mente aggiunta alla Chiesa di Ace- 
renza , come ]mre la particolare Dio- 
cesi di Matera, qual’ era prima, con 
tutte le Chiese , Cenohii , Monaste- 
ri ( ad eccezione degli esenti ) , Con- 
servatorii e qualunque altra Chiesa 
secolare sia con cura e senza cura 
di anime e co’ benefìcH regolari di 
qualsisia ordine , e con le persone 
tutte di ambedue i sessi , ed abitan- 
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pracfata , de novo pariter perpetuo 
suhjicimus , alque supponiinus : ac 
praefatam Maleronen Archiepisco- 
paletn , ut praefcrlur , nuncupandam 
Ecclesiani sic de novo crectam et 
institiilani pracdictae Archiepiscopa- 
li Ecclesiae Achcnintine\ ita' quod 
illa ex nane deinceps perpetuis fu- 
tiiris temporibus praefatae Ecclesiae 
■Acheruntinae Concai hedralis nuncu- 
p iri et denominari ^ ac vere et rea- 
litcr esse, et recn^nosci debeat: nc- 
que una alteri subsit , ncque una ab 
altera dependeat : sed praefatus Ca- 
millus de novo ut infra futurus , et 
prò tempore, extiturus illius Praesul 
Archiepiscopus Acheruntinus, et Md- 
teranen sit et esse censeatur. Ipseque 
in omnibus , et quibuscumque acti- 
hus Archiepiscopus Acheruntinus , 
et Mdtcranen nuncupari , et inscri- 
hi deheat pariformiler , et aeque 
principalitcr , ut antea, motti, scien- 
tia , et potestatis plenitudine simili- 
bus de novo itideni perpe uo uni- 
mus , et conjun^imiis. A e insuper 
supradictae Collegialae Ecclesiae , 
ut praefertur , suppressae et extin- 
ctae Capitulum, et singulares per- 
sonas ilìud componcrUcs , ac respe- 
ctive tres Dignitates praedictas, quo- 
rum principulis ex mine deinceps 
major post Ponti ficalem evadat j ae 
viginti septem Canonicatus, totidem- 
que praebendas Capitulum ejusdem 
Melropolitanae Ecclesiae Maleranen, 
et respective in illius Dignitates , et 
Canonicatus , et praebendas cum 
amnihus et singulis bonis , redditi- 
l>us , juribus , honoribus , praerogn- 


ti e doDiicilianti di ogni maniera lai- 
ci e cherici , presbitèri , benefìciati e 
religiosi di qualsivoglia stato e con- 
dizione ivi esistenti^ e di nostra vo- 
lontà , scienza , e pienezza di pote- 
stà -, di nuovo similmente e in per- 
petuo dicliia riamo che la predetta Chie- 
sa di Matera così , come si è detto , 
nuovamente eretta ed istituita in Se- 
de Arcivescovile debba veramente e 
realmente essere e riconoscersi tale , 
e alla predetta Chiesa arcivescovile 
di Acerenza congiunta iti maniera , 
die da oggi innanzi e in tutti i tem- 
pi avvenire abbia ad essere chiamata 
e riconosciuta Concattedrale con la 
detta Chiesa di Acerenza, nè l’una 
all’ altra soggetta, nè 1’ una dall’altra 
dijiendente^ e ’l prelodato Camillo 
abbia ad etsere tenuto e sia di nuo- 
vo e prò tempore come qui appresso 
si dirà , Prelato della stessa col tito- 
lo di Arcivescovo di Acerenza e di 
Matera; e quindi egli in tutti gli at- 
ti pubblici abbia nella stessa forma 
ed anche principalmente, come per 
lo innanzi, a chiamarsi ed intitolar- 
si Arcivescovo di Acerenza e di Mat- 
terà. Ed io oltre con la medesima 
autorità Apostolica parimente iii per- 
petuo sostituiamo e surroghiamo il 
Capitolo , e ciascuno individuo di es- 
so che lo compone; e le tre digni- 
tà predette, la principale delle qua- 
li da oggi innanzi sia la maggiore do- 
po la pontificale ; e i ventisette ca- 
nonicati e le altrettante prebende dtd- 
la sopradetta Chiesa Colleggiata già 
soppressa ed estinta, come si è det- 
to, in (Capitolo della mt*deslma Me- 
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tivìs , privilegtìs , et ìnsìgniis , qui- 
hus Capiiulum primo dìctum , an- 
tcquam cadcm Ecclesia Mulcranen 
ad Statum Collegiatae Ecclesiae rc- 
digcretur , quomodolibcl potiebalur , 
cfidem Apostolica auctorilatc pariter 
perpetuo subslituimus, et subrogamus. 

In hac autem nova dictae Eccle- 
siae Materanen Metropolilanae rein- 
tegralionc , erectione , unione , et 
rcspectiva subrogalione Nos nihil in 
reliquis circa Achenmlinam utpote 
anltqnioris Ecclesiae praeemincntias 
innovari volumus , sed omnia in pri- 
stinum statum restitui , et revocaci 
mandamus. Eidem vero Camillo de 
novo ut infra futuro^ et prò tempo- 
re extUuro Archiepiscopo Acherun- 
tino jus Seminarium -erigendi prò 
puerts Acheruntinae Diocesis alum- 
nis nuncupandis quoque perpetuo re- 
servamus. Quo Seminario quidem 
credo , contribulio prò parte Dioce- 
sis Archeruntinae favore Seminarii 
Materanen praestari solita cesset eo 
ipso. Ac easdem praesentes semper^ 
ci perpetuo validas , et efficaces es- 
se et fare , suosque plenarios , et 
integros ejfectus sortici , et obtinere’, 
tic ab omnibus et singulis , ad quos 
nunc spectat et quomodolibet prò 
tempore spectabit , in futurum firmi- 
ler^ et inviolabiliter observari debe- 
re : ac nullo unquam tempore ex 
quacumque capite , vel qualibet cau- 
sa quantumvis juridica , et legitima, 
pia et privilegiata , etiam ex eo quod 
causae propter quos praemissa ema- 


tropolltana Chiesa di Maiera e In di- 
gnità della stessa rispellivamcnie, e 
e i canonicati e le prebende fornite 
di tutti e singoli beni , rendite , drit- 
ti , onori , prerogative , privilegii e 
insegne che l’antico Capitolo in qua- 
lunque maniera godeva , prima che 
la medesima Chiesa di Matcra fosse 
ridotta allo Stato di Collegiata. 

In questa nuova reintegrazione ,• 
erezione , ilnione e rispettiva surro- 
gazione della detta Metropolitana 
Chiesa di Matera , Noi però niente 
vogliamo che abbiasi ad innovare cir- 
ca le preeininenze della Chiesa di 
Àcerenza come più antica , ma die 
tutto sia restituito e richiamato nel- 
lo stato antico. Riserviamo poi an- 
che in perpetuo al medesimo Camil- 
lo che sarà per essere di nuovo , co- 
me qui appresso, e che esisterà prò 
tempore Arcivescovo di Àcerenza 
il dritto di erigere il seminarlo pec 
gli giovanetti da denominarsi alunni 
della Diocesi di Àcerenza. Eretto il 
quale Seminario , cesserà di fatto Iz 
contribuzione solita a prestarsi per 
parte della Diocesi di Àcerenza a fa- 
vore del Seminario di Matera. E vo- - 
gliamo ed ordiniamo che tutto ciò 
abbia ad essere sempre e in perpe- 
tuo fermo e valido , ed abbia a ri- 
cevere ed ottenere il suo effetto sem- 
pre efficace , plenario ed intiero j e 
che da tutti coloro ai quali ora spet- 
ta , e in qualunque maniera sarà prò 
tempore per spettare , debba essere 
in avvenire fermamente ed inviola- 
bilmente osservato e che in nessun 
tempo mai per qualunque capo o per 
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narunt , adduclae^ verijlcatae , et jii- 
stijìcatae non fuerinl de subreplionis., 
vel oòrcplionis, aiU nullitatis, vel in- 
validilatis^ aut inleritionis nostrae, seu 
quopiam alio quanlitmvis inaino siih- 
stauliali inexcogilato inexcogiiabili , 
ac specialeni , cl individuam mentio- 
nem, et expressionem /equirerUc defe~ 
ctu,scu etiam exeoquod in proemissis, 
eorumque aliquo solcrnnitates, et quae- 
vis alia serranda et adirnpJenda serva- 
ta et adimpleta non fuerinl : aut ex 
quocurnque alio capite de jure, vel de 
facto , aut statuto , vel consuetudine, 
seu etiam enormis , enormissimae, to- 
talisque lacsionis, aut quocurnque alio 
colore, praetextu, aliaque ratione, vel 
causa etiam quantumvis justa , ra- 
tionabili , Juridica , legitima , pia , 
privilegiala , etiam tali , quae ad 
effeclum validilatis praemissorum ne- 
cessario exprimenda foret , aut quod 
de voluntate nostra , et aliis sitpe- 
rius expressis nulUbi apparerei , seu 
alias probari possel , notat i impu- 
gnati , invalidari , retraclari , in jus 
vel controversiam revocari , aut ad 
viam , et tcrminos Juris reduci , aut 
adversus illas restitutionis in inte- 
grum, aperitionis oris , reductionis ad 
viam , (t tcrminos juris , aut uliuiL 
quodcutiique juris vel fieli , aut 
graliae. , vel justitiae remedium ini- 
petrari , seu quomodolibct etiam mo- 
tu , scientia , et potestatis plenitu- 
dine paribus concessae , et impetra- 
to vel emanalo quempiam uti , seu 
se juvuri in judicio, vel extra ili mi 
posse : ncque casdem praesenles sub 
quil tisvis similium , vel dissintiliuni 


qualunque causa , quantunque giun- 
dica e legittima , pia e privilegiata , 
ancorcliè le cagioni per le quali le 
dette disposizioni emanarono , non 
fossero stale addotte verificate e giu- 
stificale , sì aLLia ad opjiorre il di- 
fetto tli surrezione , di orrezione , .di 
nullità, d’invalidità o di mancanza 
di nostra intenzione , o qualunque 
altra eccezione quantunque grande , 
sostanziale , impensata o inij>ensabi- 
le , e che avesse richiesto una spe- 
ciale ed individua nienzioiie eil espres- 
sione; sia pure in ciò che potesse 
addursi che nelle cose premesse si 
fosse mancata e non osservala ed 
adempiuta rpialche solennità che do- 
veasi osservare ed adem|)iere ; e per 
qualunque altro cajio di dritto o di 
fatto, statuto o consuetudine, e per 
qualunr^ue altro colore o pretesto di 
lesione enorme enormissima e tota- 
lissima; e per qualunque altra ragio- 
ne o causa <|uanUinque giusta , ra- 
gionevole , giuridica , legittima , pia, 
privilegiata , ed auche tale che fosse 
stata necessaria esprimersi ad efl’ello 
della validità delle cose premesse , o- 
che in nessun luogo ap|)arisse esser- 
si la nostra voloulà dichiarata nelle- 
cose espresse di sopra , o che altri- 
menti si potesse notare, impugnare, 
invalidare , ritrattare , chiamarsi in 
giudizio o in controversia , o ridursi 
a via e termini di dritto ; o pure die 
contro di esse si potesse impetrare 
il rimedio della restituzione in in- 
tegrnm , dell’ apcrizione di bocca , 
della riduzione a vìa e termini di 
drillo , o q^uaiunque altro simil li- 
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■gMiaram revocationibiu , siispensio- 
ìiibus j limilalìonìbus y moiìijicalio- 
Jiibusy derogai ionibus , altisqtte con- 
trariis dispositionibus per iptascum- 
fjue Literas , et Constitutiones udpo- 
stolicas, aut Cancellarìae ylpostolicae 
regulas quandocumqiie etìam in cra- 
slinum jissumptionis noslrae , et 
successontm nostrorum Romanorum 
Ponlificiim ad praefati Aposlolatus 
apicem etiam mota ^ scierUia et po- 
testatis plenitudine paribus etiam 
Consistorialiter ex quibuslibet causis, 
et sub quibuscumque vcrbontm ex- 
pressionibns , tcnoribus , et formis , 
ac cum quibusvis clausulis , et de- 
crelis etiamsi in eisilcm praesentibus^ 
eoriimquc foto tenore , oc data spe- 
cialis mentio fìat , editqs et in poste- 
rum edendas comprehendiy sed sem- 
per et ontnino ab illis excipi j et 
quoties illae emanabuntur^ toties in 
prislinum , et validissimum statum 
reslitutas , rcpositas , et plenarie rein- 
legratas esse et fore. Sicque et non 
alias per quoscumque Judices ordi- 
narios , vcl delegatos etiam Causa- 
rum Palata Apostolici Auditores , 
ac praefatae S. R. E. Canlinales 
etiam de Intere Eegatos , Vice-Le- 
galos, diclaeque Scdis J\untios, alios- 
que quoscumque quavis auclorifate , 
polestale , facullale , praerogaliva, ac 
privilegio fulgcntes , sublata eis , et 
eorum cuilibet quavis aliler judican- 
di , et intcrpretandi facuUate , et 
aucloritate in quocumque judicio <, 
et in quacurnque inslnnlia judicari 
et dejìniri debere : et quicquid sccus 
super bis a quoquam quavis aneto- 


medio di dritto, di fatto, di grazia 
o di giustizia j o die in ((ualuuque 
maniera diicdiessia potesse valersi o 
giovarsi in giudizio e fuori di con- 
cessioni fatte , impetrate ed emanate 
di nostro moto proprio , scienza e 
pienezza di potestà. Nè die queste 
medesime presenti disposizioni abbia- 
no ad esser comprese sotto qualsi- 
siano rivocazioni, sospensioni , limi- 
tazioni , modificazioni , derogazioni, 
ed altre contrarie disposizioni di si- 
mili e dissimili grazie concesse in for- 
za di qualunque Lettera o Costitu- 
zione Apostolica , o regole di Can- 
celleria Apostolica pubblicate , o da 
pubblicarsi in avvenire in qualunque 
tempo anche nel giorno dell’ Assun- 
zione nostra e de’ nostri successori 
Pontefici Romani all’ apice del pre- 
detto A|)03lolato , anche di ugual mo- 
to proprio scienza e pienezza di po- 
testà , ed anche consistorialmente per 
qualunque causa e sotto qualunque 
espressione tenore e forma di paro- 
le , e con qualunque clausola e de- 
creto ancorché in esse presenti e in 
tutto il loro tenore e data ne sia fat- 
ta special menzione j ma che si deli- 
bano sempre e assolutamente da es- 
se eccettuare j e quante volte aves- 
sero ad emanare , altrettante volte 
debbano essere restituite , rimesse e 
plenariamente reintegrate nel pristino 
e validissimo loro stato. E così e non 
altrimenti debbano essere giudicale e 
diffinite per qualunque Giudice or- 
dinario , o delegato, anche Uditore 
di Camera del Palazzo Apostolico , 
ed aiicorcliè siano Cardinali della 
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ritate scienter , vel ignoranter con- 
tigerit attentavi y irritum et inane 
decernimus. 


Et nihilominus ad ejusdem Me- 
tropolitanae Ecclesiae MtUeranen a 
novis illiiis erectione , et instUutio- 
ne per Nos , ut praefertur , factis 
hujusmodi Pastoris solatio destitutae 
provisionem patemis et sollicitis stu- 
diis intendentes , eìdeni Metropoli- 
tanae Ecclesiae Materanen de per- 
sona antedicli Camilli Archiepisco- 
pi Acheruntini mota , scientia , et 
potestatis plenitudine sirnilibus pro- 
videmus , praefataeqiie Metropolita- 
nae Ecclesiae Materanen eumdem 
Camillum Archiepiscopum de noi’o 
in Archiepiscopum praeficimus , et 
Pastorem , euram , regimen , et ad- 
minislrnlioneni ipsius Metropolilanae 
Ecclesiae Materanen ei in spirituali- 
bus , et temporalibus eiiam de novo 
plenarie committendo. Quocirca Ma- 
jeslatcm Regiam pracdicti Ferdi- 
naxd! Regis rogamus , et hortamur 
attente , quod praejatiim Caniilliiin 
Archiepiscopum , et pracfatam Me- 
tropolitanain Ecclcsiain Materanen 
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S. R. C. e legati a Intere , Vicele- 
gati , e Kunzii della detta Sede , e 
chiunque altro siasi fornito di qua- 
lunque autorità , potestà , facoltà , 
prerogativa e privilegio , dichiarando 
Noi tolta loro e a ciascun di essi la 
facoltà e 1’ autorità di giudicare e 
d’ interpretare altrimenti in qualun- 
que giudizio e in qualunque istan- 
za ; e decretiamo irrito e nullo qua- 
lunque decreto che da chicchessia di 
qualunque autorità fornito sciente- 
mente o ignorantemente potesse av- 
venire che attentasse di fare in con- 
trario. 

E pur tuttavolta essendo Noi in- 
tesi con le nostre paterne e sollecite 
cure a provvedere la medesima Me- 
tropolitana Chiesa di Matera , dopo 
la nuova erezione ed institnzione da 
Noi fatta di essa , come sopra , del 
conforto di un Pastore di cui è pri- 
va , di pari nostro motoproprio scien- 
*za e potestà provvediamo la mede- 
sima Metropolitana Chiesa di Mate- 
ra in persona dell’ anzidetto Camillo 
Arcivescovo di Acerenza , e stabilia- 
mo di nuovo in Arcivescovo e Pa- 
store della predetta Metropolitana 
Chiesa di Matera lo stesso Camillo 
Arcivescovo rii Acerenza , e commet- 
tiamo e allidiamo plenariamente di 
nuovo a lui la cura , il regime , e 
r amministrazione della stessa Metro- 
politana Chiesa di Matera nello sjii- 
ritiiale e nel temporale. Per la rjnal 
cosa preghiamo la Rcal Maestà riti 
Re FerdivaM)0 , e caldamente 1’ e- 
sorliamo di compiacersi accogliere e. 
sosteucrc con rajuio della sua pro- 
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suae curae eommissam habens prò 
nostra et Sedis ApostoUcae praefa- 
tae reverentia propensius commenda- 
tas in ampliandis , et conservandts 
Juribus suis j sic eundem Camillum 
Archiepiscopumf et praefalam Me- 
tropolitanam Kcclesiam Materanen 
sui benigni Javoris auxUio prose- 
qiiatur , quod iidem Camitlus Ar- 
chiepiscopus ejus Celsitudinis fultus 
praesidio in sibi de novo commesso 
curae Pastoralis ojficio possit , Deo 
propitio , prosperaci , ac sibi exin- 
te a Deo perennis vitae praemium , 
et a Nobis condigna proveniat actio 
gratiarum. Ac insuper V enerabilibus 
pariter Fralribus universis sujjraga- 
neis Metropoliianae Ecclesiae Ma- 
teranen universitatem eorum monen- 
tes , et hortantes attente per Aposto- 
lica scripta mandamus-, quatcnus eì- 
dem Camillo Archiepiscopo tamquam 
membra capiti obseqiientes exhibeant 
ipsi obedientiam, et reverentiam de- 
bitas , et devotas ; ita quod mutua 
inter dietum Camillum Archiepisco- 
pum , et ipsos grafia gratos sorliatur 
effcctus : et I^os propterca ipsos ^ et 
eorum drvotionem possimus in Do- 
mino merito commendare. Ddeclis 
vero lùliis Capitalo , et Vassallis 
Metropoliianae , ac clero , et popur 
lo Materanen respcclivc Civitalis , 
et Dioecesis per eadem Apostolica 
i cripta mandamus , ut Capitulum 
tamquam Patri , et Pastori aniina-r 
rum suantm humiliter intendentes 
exhibeant cidem Camillo Archiepi- 
scopo ehedienliam , et reverentiam 
debifas ac devotas : ac Clcrus prac- 


tezione il predetto Camillo Arcfve*^ 
scovo e la predetta metropolitana 
Chiesa di Matera commessa alle di 
lui cure , e che avuto riguardo del-' 
la sollecitudine nostra e di questa Se-- 
de Apostolica si degni ampliare e con- 
servare i di lui dritti , e faccia in’ 
maniera che il medesimo Arcivesco- 
vo Camillo poggiato nella di lui gra-- 
zia e favore abbia, col Divino aju- 
to , a prosperare nell’ officio della sua 
cura pastorale, onde e a se possa, 
meritare il premio della vita eterna^ 
e da noi rendersi al Signore sempre- 
più vivi ringraziamenti. Ed ammo- 
nendo inoltre ed esortando egualmen-- 
te tutti i nostri Venerabili Fratelli* 
sulfraganei della Chiesa Metropolita-- 
na di Matera , per mezzo di queste 
Apostoliche Lettere ordiniamo , che- 
rendendo, essi al medesimo Camillo 
Arcivescovo l’ossequio dovutogli co-- 
me capo del loro corpo , gli esibi- 
scano la- debita obbedienza e devo- 
to rispetto , cosi che la scambievole 
amicizia e buona intelligenza tra es- 
si e il detto Camillo Arcivescovo- 
jiroduca il più grato cfEetto, e som— 
niinistri a Noi 1! occasiono di com- 
mendare meritamente presso il Signo- 
re non meno lo loro persone che la^ 
loro pietà. Ai diletti figli poi Capitolo- 
e Vassalli della Metropolitana e al Cle- 
ro c al popolo della Città e Diocesi 
di Matera por me/.-zo di queste stes- 
se Apostoliche Lettere comatwllamo-, 
die il Capitolo , riguardando Fistes- 
so Camillo Arcivescovo come Patire 
c Pastore delle loro anime, coiv tut- 
ta umiltà lo rispettino , c la dovutai 
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Jfaus eitmdem Camillum '^rchiepi~ 
jcoputn prò nostra , et praefutae òe- 
4Ìis Àposlolicae re^'erentia benigne re- 
■cipiaUes , et honorijtce perlractantes 
•ejus ealitbria monita , et mandata 
SHScipiant , ac humdìlcr et efficaci- 
ter adimplere procura rU. Populus 
■autern eumdem Camillum Archiepi- 
scopum tamquam palrem , et Pasto- 
rem animarum suaruin devote su- 
scipìcntes , et debita honorijìcentia 
jìfvsequcntes (ffus rnonitis salubri- 
bus humiliter intcndant , ita quod 
Camillus Archiepiscopus praej’atus 
in eis devotionis Jilios , et ipsi in 
eo per consequens patrem henevo- 
lum invenisse gaiideant respective. 
Vassalli vero praefati eumdem Ca- 
millum Arckiepiscopum debito ho- 
7iore prosequentes ei fidelitatem so- 
litam , nec non consueta servitia , et 
jura sibi ab eis debita integra cx- 
hiberc sLudeanU Aliaquin sentcntiam, 
sive pocnam , quam ipse Camillus 
Archiepiscopus respeclivc tulerit , sen 
statuent in rebelles , raXam liabebi- 
iìius , et Jaciemus , auclore Domi- 
no f usque ad saiisfaclionem coruli- 
gnam inviolabiler obscrvari. 


Non obstantibus primodiclis no- 
stris literis , et Lateranensis Conci- 
la novissime celebrati unioncs pcr- 
pctuas , itisi in casibus a jitre per- 
tnissis Jieri prohihentibus , aUisqne 
ctiam sj nodalibus , provincialibus ^ 


obbedienza e divozione gli prestino^ 
che il Clero per la reverenza dovu- 
ta a Noi e alla Sede Apostolica , 
docilmente accettando e onorcvol- 
jnente trattando il detto Camillo Ar- 
civescovo , ascoltino i di lui salute- 
voli avvertimenti ed ordinazioni , e 
procurino con ogni umiltà e fervore 
di adempirle •, che il popolo final- 
mente accogliendo clevotamenle il 
detto Camillo Arcivescovo come pa- 
dre e pastore delle loro anime ; e 
prestandogli la dovuta onorificenza 
mettano attenzione a ricevere con 
umiltà i di lui salutevoli avvisi, in 
modo che il predetto Camillo Arci- 
vescovo goda di trovare in essi i più 
devoti figliuoli , ed essi rispettiva- 
mente in lui trovino per conseguen- 
za un padre amoroso e benefico. I 
predetti vassalli poi non mancheran- 
no di onorare convenientemente l’istes- 
so Camillo Arcivescovo, e studiarsi 
di esibirgli la solita fedeltà , e i con- 
sueti servigi , e i drilli intieri che 
gli sono da essi tlovuti 5 altrimenti 
jirotestianio che quante volte esso 
Camillo Arcivescovo fosse obbligato 
ad emanar sentenze, cr statuire del- 
le pene contra i ribelli e i trasgres- 
sori , Noi le avremo per rate , e ci 
adoj)creremo , nell’ autorità del Si- 
gnore , di farle inviolabilmente osser- 
vare fino alla condegna soddisfazione. 

Dichiariamo che alle presenti no- 
stre Lettere Apostoliche non abbia- 
no a fare ostacolo alcuno nè le pre- 
cedenti nostre, nè i decreti dell’ ul- 
timo Concilio Lateranese che jiroi- 
Wsce le unioni perpetue fuorché ne’ 
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generalibus , unhersalihusque Coiv- 
ciliis editis , vel edendis , spedali- 
bus ^ vel generali'.us Constitul ioni- 
bus ì et Ordinai ionibus Apostolids^ 
privilegiis quoque , indultis et literis 
^poslolicis quibusvis Siiperioribus ^ 
et personis sub quibuscumque te- 
noribus , et J'ormis , ac cuni qui- 
busvis etiam derogatoriarum dero- 
gatoriis , nliisque ejjicacioribus ef- 
Jicacissimis , et insolitis dausulis , 
irrilantibusque , et aliis decrelis in 
genere , vel in specie , etiam mota, 
scienlia , et poteslatis plenitudine 
ejusdem prò tenijwrc concessis , et 
concedendis 5 qnìbus omnibus et sin- 
gulis eliamsi prò illorum sufficienti 
derogatione alias de illis , corum- 
quc totis tenoribus specialis , speci- 
Jica , expressa , et individua , non 
autem per clausulas generales idem 
importanles mcntio , scu quaevis alia 
exquisita forma ad hoc scrvandti 
foret, Tenores kiijusmodi , ac side 
verbo ad verbum nihil penitus omis- 
so , et forma in illis tradita obser- 
vata etiam inserti forent eisdem 
praesenlibus prò piene , et sufjicien- 
tcr cxpressis , et insertis habcntes , 
illis alias in suo robore pcrmansu- 
ris latissime , et pienissime ad prac- 
missoruni omnium et singulorum 
validissimum effecturn , ac spedali- 
ter , et ex presse , nec non oppor- 
tune et valide hac vice dumtaxat 
mota , scienlia , et poteslatis pleni- 
tudine paribus harum quoque serie 
derognmus^ contmriis quibuscumque. . 


casi permessi dal dritto , nè qualun^ 
qiie altro decreto Sinodale, sia pro- 
vinciale sia universale e generale , nè- 
le Costituzioni ed Ordinazioni Apo- 
stoliche pubblicate o da pubblicarsi 
speciali o generali } nè tampoco qua- 
lunque privilegio , indulto , o Lette- 
re Apostoliche sotto qualunque te- 
nore e forma , 0 con (jualunque clau- 
sola anche derogatoria di derogato- 
rie e le più ellicaci delle eflicacissi— 
me ed insolite ed irritanti j nè qua- 
lunque altro rlecreto in genere o in 
specia-y conceduto o da concedersi 
prò tempore, anche di moto proprio, 
di certa scienza e pienezza di pote- 
stà. Alle quali cose tutte e a ciascii-- 
na in particolare , ancorché per la 
sufficiente derogazione di esse si ri- 
chiedesse una specifica speciale e- 
spressa ed individua , non già per 
clausole generali che potessero, valer, 
lo stesso, ma partiadar menzione etl-, 
inserzione del tenore delle medesime,, 
e qualunque altra esquisita forma vi, 
si dovesse serbare , jS'oì intendiamo: 
che si abbiano i tenori di esse a con- 
siderare come qui trascritti parola- 
per parola , senza alcuna minima om— 
missione , e pienamente , e sullicicn- 
temente qui espressi ed inseriti , i 
quali, rimanendo per tutto il dip- 
piu nel loro pienissimo ed amplissi- 
mo vigore e forza , niente abbiano 
a nuocere per lo validissimo eifetKh 
di quanto sta qui ordinato ; e a tut- 
te lo indicate eccezioni in contrario» 
jVoi per questa volta soltanto e di 
moto proprio-, e con eguale scienz.r, 
e jìicnezza di potestà interamente de- 
roghiamo., 
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Tfoi cnìni ad hoc ut praemissa 
omnia super /lovis ereclionc^ et unio- 
xc hujusnwdi , et circa ea per Nos, 
sjtt pniejertur , disposila suum rile 
sorlianliir effcclum , praefatum In- 
nicum Didacum Episcopum Cardi- 
jialem in exccutorem praescntium 
Jiostraruni lilerarum Apostolica au- 
cloritale praefala constiluimus , et 
slepulnmus j eidemque ut ipse prò 
Lujusmodi executionis effectu quam- 
cumque Ecclesiasticam personam in 
dignitale Ecclesiastica constitutam 
subdelegare libere et licite possit , 
et i’aleat , plenam et omnimodam 
Jiacultateni per easdem praesentcs 
xoncedinius , et impartimur. 

Ex prò co quod Acheruntina Ci- 
vitas prae incolarum numero , plu- 
rium eorundem familiarum etiam 
JVùbilium divitiis , aedijiciorum ele- 
gantia , salis ampio moenium cir- 
cuita , multimadisque -aliis jloridi- 
tatis qualitatibus Uà feliciter huc 
iisque , Dco dante, exereeit, ut ab 
co , in tjuo tunc cum Materanen 
Ecclesia in Cathedralem primitus 
creda, praedictaeque Ecclesiae. Ache- 
riintinae unita fuit , Unta , in me- 
liorent sane oc vere conspicuttm 
commutata esse dignoscitur •, volu- 
inus , quod praefatus Camillus de 
novo fuiurus , et prò tempore exi- 
stentcs Archiepiscopi Acheruntini et 
Matcranenses , dummodo tamen eis- 
dem de congrua eorumque dignitati 
respondenie kabUatione provisum exi- 
stat , in eadem Civitate Ackerunti- 
na per quatuor circiter anni men- 


EJ aHìiicliè tutte le cose qui pre- 
messe circa la nuova erezione ed u- 
THone sopra enunciate , e circa tutte 
le altre disposizioni a tale oggetto 
da 'Noi date , abbiano ad avere il 
loro regolare effetto con la nostra 
Autorità Apostolica costituiamo e <le- 
putiamo il predetto Ionico Diego Ve- 
scovo Cardinale per esecutore delle 
]>resenti nostre Lettere 5 e gli con- 
cediamo e compartiamo piena ed 011- 
nimoda facoltà con queste stesse no- 
stre Lettere di poter liberamente e 
lecitamente egli stesso suddelegare 
un’altra persona ecclesiastica qualun- 
que , costituita in dignità ecclesiasti- 
ca , per r effetto di una tale esecu- 
zione. 

£ poiché la città di Acerenza , 
per riguardo al numero de’ suoi abi- 
tanti ed alle ricchezze di molti di 
essi , tra i quali contansi diverse fa- 
miglie nobili , e per la eleganza de’ 
suoi edilìzi , compresi in un circui- 
to di mura bastantemente ampie , c 
])cr altre molte qualità di Aoridezza , 
è Anora , per I)ontà di Dio , così fe- 
licemente cresciuta , che da quello 
stato in cui era , quando la Chiesa 
di Matera da principio eretta in Cat- 
tedrale fu alla predetta Chiesa di 
Acerenza unita, si osservi oggi cam- 
biata In altro certamente migliore e 
veramente cosjricuo \ vogliamo che il 
predetto Camillo Arcivescovo che sa- 
rà per esser di nuovo Arcivescovo di 
Acerenza e Matera , e i Successori di 
lui prò tempore , purché vi esista un’ 
abitazione corrispondente alla loro 
dignità , siano obbligati a risedere 
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aes residentiam facere teneantur , et 
non alias. 

Volumus etiam , quod earundem 
praesentinm Transumplis etiam im- 
pressis marni alicujus Notarii publi- 
ci subscriptis , et sigillo personae in 
simili dignitate Ecclesiastica consti- 
Uitae munitis , eadem prorsus fides in 
judicio , et extra illud adhibeatur , 
quac eisdem originalibus literis adhi- 
beretur , si forent exhibitae ^ vel 
ostcnsac. 

Nulli ergo omnino hominum li- 
ceat hanc paginam nostrae reooca- 
tionis , annullationis , destitutionis y 
vacuaiionis , declarationis , suppres- 
sionis , extinctionis , restitutionis , 
repositionis , reintegrationis, erectio- 
nis , institutionis , subjectionis , sup- 
positioniSfUnioniSfConjuctionis, substi- 
tutionis, subrogationis prioris ^ et po- 
sterioris vohintatis , mandati, reserva- 
tionis , decreti, deputationis ,faculta- 
tis , impartilionis , et derogationis in- 
f cingere , vel ei ausa temerario con- 
traire. Si quis autem hoc attentare 
praesumpscrit , indignationem Omni- 
potentis Dei , oc Beatorum Petri , et 
Pauli j4postolorum ejus se noveri t in- 
eursururn.Dalum Romae apud S.Ma- 
riam Majorem an. Incarnationis Do- 
minicae millesimo octingentesimo de- 
cimo nono , qiiintodecimo Kal. apri- 
lis, Pontijicatus nostri anno decimo 
nono. Loco Plumbi. 

Cum autem idem SS. Dominus 
noster prò karum Apostolicarum li- 
terarum cxcculione nos eligere , ac 


in essa Città di Acerenza per circa 
quattro mesi dell’ anno , e non altri- 
menti. 

Vogliamo ancora che ai transunti 
di queste medesime nostre Lettere 
anche stampati e sottoscritti per ma- 
no di qualche pubblico notajo, e mu- 
niti del suggello di una persona in 
simil dignità Ecclesiastica costituita , 
si presti interamente , in giudizio e 
fuori , quella stessa fede che presta- 
ta sarebbe agli originali di esse Let- 
tere quante volte fossero così esibi- 
te e mostrate. 

A nessuno poi sia lecito di lacera- 
re temerariamente e contraddire a que- 
sta Carta della presente nostra rivo- 
cazione , annullazione, destinazione 
privazione , dichiarazione , soppres- 
sione , estinzione , restituzione , sup- 
posizione, unione, congiunzione, so- 
stituzione , antecedente surrogazione , 
e posteriore volontà , mandato , ri- 
serva , decreto , deputazione , facol- 
tà, concessione e derogazione. Se ta- 
luno presumerà di attentarlo , sappia 
che egli incorrerà lo sdegno di Dio 
Onnipotente e de’ suoi Santi Aposto- 
li Pietro e Paolo. Dato in Roma pres- 
so S. Maria Maggiore 1’ anno del Si- 
gnore i8iq, il di i8 di marzo, iq 
del nostro Pontificato. Luogo del 
Piombo. 


Or essendosi degnato il medesimo 
Nostro Signore eleggere e deputar noi 
j>er la esecuzione delle presenti Lot- 
iG 
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deputare dignatus sit , utentes facul- 
talihus a Sanciitate Sua Nobis spe- 
cial iter delegalis, prnesenlis decreti 
Jìostri vigore decernimus ea omnia 
ea ecutioni mandanda esse , quae in 
ipsis lileris deposita , statiita, et de- 
creta sunt prò nova erectione , seu 
reintegralione Pontijicalis Calhedrae 
in Civitale Maleranensi cimi unio- 
ne aeque principaliter Ackeruntinae 
Eeelesine sub moderno , ac prò tem- 
pore esistente Acherunlino Praesu- 
le tamquam uno eodenique Pastore., 
iis modo ac forma , quibus eadem 
unto ante pruefatam suppressionem, 
ea tinctioncni , et applicutionem exi- 
stelat j iis exceplis , quae Pmesulis 
residentiani rcspiciunt , ut infra. 


Et cum eadem Sanctitas Sua po- 
iestateni JSobis fecerit suhdelegandi 
idium personam in Ecclesiastica di- 
gnitate constitutam ad ea perficicn- 
da , quae I\obis commissa sunt ^ 
lune hujusmodi decreti vigo- 

re modernuin Archiepiscopum Ache- 
runttnum subdelegntaiis , eique com- 
mini mas , ut debita methjodo , oc ri- 
to omnia peragat , quae im literis 
A postolicis continentur , ad hoc ut 
Matcrancnsis Ecclesia in eimdem 
slatum , et conditioneni revocetur in 
quibus erat , antequam ad statiim 
t otlcgiatae Ecclesiae per memora- 
tus A postai icas literas incipientcs 
De utilioi'i redigerttur •, ila ut ca- 
di ni Alalcranensis Ecclesia in fw- 
steruin Ardili piscopalis nunenpari 


tere Apostoliche , noi facendo uso 
delle facoltà dalla S. S. a noi sj>ecial- 
mente delegate, in forza del presen- 
te nostro decreto ordiniamo tulle quel- 
le cose che debbono esser poste in 
esecuzione , giusta il tenore , le vli- 
s|x^siziuni , gli statuti e i decreti del- 
le suddette ApostoHcIie Lettere , re- 
lativamente alla nuova erezione o 
reintegrazione della Cattedra Ponli- 
lìcale nella Città di Malera , con u- 
ni<me egualmente principale alla Chie- 
sa di Acerenza , sotto l’ attuale Ar- 
civescovo e suoi successori prò tem- 
pore, come un solo e medesimo Pa- 
store , nello stesso modo e forma in 
cui la medesima unione esisteva pri- 
ma della jiretletta sopjtressione, estin- 
zione ed applicazione, eccettualo ciò 
che riguarda Solo la residenza del 
Prelato , come appresso diremo. 

£ poiché la medesima S. S. ci ha 
data facoltà di suddelegare un’ altra 
}>ersoua costituita in Ecclesiastica di- 
gnità per dare compimento all’ esecu- 
zione di quanto è stato a noi com- 
messo^ perciò noi in forza del jrre- 
seute nostro decreto suddclegliiamo 
lo stésso attuale Arcivescovo di Ace- 
renza , e gli commeuiaino che nel- 
la maniera dovuta e regolare esegui- 
sca tutto ciò che nelle predette Let- 
tere Ajiosioliclie si contiene , cioè a, 
dire , che egli in vigore dell’ Apo- 
sti)lica autorità suddelegatagll possa e 
valga far si che la Chiesa di Male- 
ra sìa ricliiamatu atto stesso stato e 
condizione tu cui era , prima che , 
per le menzionate Lettere Apostoli- 
che che cominciali/) De uliliori , fos- 
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et esse debeat cum Sede Archiepi- 
scopali ^ et Cathedra^ cum peculia- 
ri suo territorio , seu Dioecesi , ut 
anteot existenti: et praesertim ut Cor 
pitulum , et singulas personas illud 
componetìtes , ac respective Digni- 
iates , Canonicos , et praebendas 
Eedesiae Materanen in Capilulum 
ej usdem A rchiepiscopalis E ccl esiae 
Materanen j et respective' in illius 
Eignitaies ^ Canonicos , et praeben- 
■das cum omnibus et singulis bonis, 
redditibus , juribus-, bonoribus, prae- 
rogativis , privilegiis , insigniis, qui- 
bus gaudebat , antequani in statum 
Kcclesiae Collegiatae redigerclur , 
rcstituere subdelegata Apostolica au- 
ctoritate possit , et valeat. 

Praefatam Archiepiscopalem Ma- 
icranen Ecclesiam sic de novo ere- 
ctam , et institutam Archiepiscopali 
Ecclesiae Acheruntinae ex tunc dein- 
ceps perpetuis fuluris temporibus ae- 
que principalitcr unitam , et ej us- 
dem Acheruntinae Ecclesiae Conca- 
thedralem nuncupan , denominari , 
ac vere et realiter cssei et recogno- 
sci Apostolica delegata auctoritale 
praccipimus , ac mandamus. Moder- 
no vero Archiepiscopo Acheruntino , 
quem SS. Dominus noster per prae- 
fatas literas de novo in Archiepi- 
scopum Metropoli tanae EcclesiaeMa:- 
ierancn praeficere dignatus est^ ipsius 
Materanen Ecclesiae curam , fcgi- 
men , administrationem eadern de- 
legata Apostolica auctoritate com- 
mittinms cum in omnibus et singu- 
lis Juribuf, ojftciis y insigniis , ju- 
nsdiciiombus . praeeminentiis prac- 


se stata ridotta allo stato di Chie- 
sa colleggiata ^ cosicché la inedesi- 
ma Chiesa di Malora del>ba in av- 
venire essere ed appellarsi Arcive- 
scovile , avendo Sede e Cattedra Ar- 
civescovile col suo particolare terri- 
torio o sia Diocesi esistente tale qua- 
r era prima j e precipuamente che il 
Capitolo e ciascuno individuo che lo 
compone , e rispettivamente le Di- 
gnità , i Canonici , e le prebende 
della Chiesa di Matera siano resti- 
tuite nello stesso stato in cui erano 
prima che la detta Chiesa fosse sta- 
ta ridotta alla condizione di Colle- 
giata, con tutti e singoli! loro be- 
ni, rendite, onori, prerogative, pri- 
vilegi! ed insegne. 

Eretta cosi di nuovo ed instiiui- 
ta la predetta Chiesa Arcivescovile 
di Matera, ordiniamo e comandia- 
mo con autorità Apostolica a noi 
delegala , che la medesima da ora 
in poi e in ogni tempo avvenire , 
unita egualmente in principale alla 
Chiesa Arcivescovile di Accreiiza, ab- 
biasi a chiamare e denominare Con- 
calledrale della medesima Chiesa di 
Acereiiza } e veramente e realmen- 
te abbia ad esser tale e cosi ricono- 
sciuta. Con la medesima Autorità Apo- 
stolica a noi delegala commettiamo 
poi la cura , il regime e 1’ ammini- 
strazione della stessa Chiesa di Ma- 
tera all’ attuale Arcivescovo di Acc- 
renza , che il Kostro SS. Sigiioie 
per mezzo delle predette Lettere 
si è degnato nuovamente stabilire e 
nominale Arcivescovo della Metivi- 
politaua Chiesa di blatera, con U.'.- 
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rogali\>ìs , privilegiis , et ìndultis rea- 
libus , personalibus , et mixlis, qui- 
bus idem gavisus est, anlequamMa- 
teranensis Ecclesia ad statum Ec- 
clesiae, Collegialae fuerit redacta , 
et quae fusius in inscrlis Apostoli- 
cis lileris corUinentur. 


Insuper utentes Jacultatibus a San- 
ct itale Sua Nobis tributis decerni- 
mus , qiiod modernus , et prò tem- 
pore exislens Antistes Ecclesiarum 
Archiepiscopalium Acheruntinae, et 
Maleranen in omnibus actibus lUrius- 
qu 0 Eeelesiae tilidum apponere , et 
in ntraque proprium Capilulum , 
nec non distinctam Curiam,et pe- 
cidiarem Vicarium generalem ha- 
bere debeat , rcscrvato perpetuo jure 
eidem moderno et prò tempore exi- 
slenli Archiepiscopo Seminarium eri- 
gendi prò pueris Acheruntinae Dioe- 
cesis : quo Seminario credo contri- 
butio prò parte Dioecesis Acherun- 
tinae favore Scminarii Materanen 
pracstari solita ccsset eo ipso. 

Modernus vero ac prò tempore 
exislenles Acheruntini ac Matera- 
nenses Archiepiscopi in Civitate A- 
chernntina rcsidentiam habere debe- 
bunt per quatuor circitcr mcnses cu- 
juslibct anni , dummodo tamen eis- 
deni de congrua , corunujue digni- 
tati ìxspondente , habitatione provi- 
sum fuerit. 

Peculiareni ut anlea Malcrancn- 


tl e singoli quegli stessi dritti , uf- 
fizi , insegne , giurisdizioni , premi- 
nenze , prerogative , privilegi ed in- 
dulti reali , personali e misti de’ qua- 
li il medesimo godeva prima che la 
Chiesa di Matera fosse stata ridotta 
alla condizione di Chiesa Collegia- 
ta , siccome più diffusamente nelle 
qui soprarecate Lettere Apostoliche 
si contiene. 

Facendo inoltre uso delle facoltà 
dalla S. S. a noi attribuite , decre- 
tiamo che 1’ attuale e prò tempore 
esistente Prelato delle Chiese Arcive- 
scovili di Acerenza e di Matera in 
tutti gli atti dell’ una c dell’ altra 
Chiesa debba apporvi il titolo di 
Arcivescovo di Acerenza e Matera , 
ed avere nell’ una e nell’ altra il pro- 
prio Capitolo , la Curia distinta , 
e ’l particolare Vicario generale ; ri- 
servato al medesimo attuale e prò 
tempore esistente Arcivescovo il per- 
petuo dritto di erigere il Seminario 
pei giovanetti della Diocesi di Ace- 
renza ^ seguita la quale erezione ces- 
serà di fatto la contribuzione solita 
a prestarsi per parte della Diocesi 
di Acerenza a favore del Seminario 
di Matera. 

L’attuale Arcivescovo di Aceren- 
za e Matera e i di lui successori prò 
tempore dovranno avere residenza per 
circa quattro mesi di ciascun anno 
nella Città di Acerenza , purché pe- 
rò abbiano ivi uu’ abitazione congrua 
e corrispundeute alla lor dignità , 
siccome si j)rcx;urerà eseguire. 

Soggettiamo poi e sottoponiamo nuo- 
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sttn Dioecesim cum omnibus et sin- vamente ed in perpetuo con la me- 
giUis in Civitate , et praejata Dice- desima autorità Apostolica a noi de- 
cesi Materanen exislentibus Eccle- legata , come sopra , la particolare 
siis , Coenobiis , Monasteriis , Con- Diocesi di Matera con tulle e singo- 
servatoriis , et aliis quibuscumqae le Chiese, Cenobii, Monasteri e Con- 
utriusque sexus personis , habilato- servatorii , esistenti nella delta Città 
ribus, et incolis tam laicis , quam e Diocesi di Matera , e qualnnc^ue 
clericis , presbyteris , benejicialis , et altra persona di ambi i sessi , abita- 
religiosis cujuscumque status , ordi- tori e domiciliami e così laici che 
nis , et condilionis jurisdictioni, po- chetici , presbiteri , beneficiati e re- 
iestati , aucloritati , et superioritati ligiosi di (jualuntjue stato ordine e 
moderni de novo instituti Archiepi- condizione alla giurisdizione , pote- 
scopi Materanen , ut saepe memo- stà , autorità e superiorità dell’ attua- 
ratis lileris, de Apostolica delega- le Arcivescovo di Matera- di nuovo 
ta auctorilate perpetuo dcnuo subji- istituito. 
cimus , atque supponimus. 

Haec autem omnia tam in inser- Tutte queste cose contenute tan- 
tis Apostolicis literis, quam in prue- to nelle qui inserite Lettere Apo- 
senti Decreto contenta ab iis , ad stolitiie , quanto nel presente nostro 
quos spectat, inviolabiliter, observari Decreto vogliamo che siano inviola- 
volumus , non obstantibus quibus- bilmente osservale da tutti coloro 
cumque in contrariiim facientibus cui spetta ^ non ostante qualunque 
etiam speciali , et individua men- siasi up}>osizioue io contrario , au- 
tione dignis , ac pracsertim A posto- corchè degna di speciale ed Indivi- 
lica Cvnstitutione incipiente = Db dua luenzioue , e particolarmente la 
UTiuoRt — cacterisque , quae San- Costituzione Apostolica che comincia 
ctitas Sua in dictis lileris voluit non De utiliori ed ogni altra eccezione 
obslare. che la S. S. nelle predette Lettere ha 

voluto non dover ostare. 

In quorum fidem praesentes ma- In fede di che abbiamo di nostra 
nu nostra signalas , nostro sigillo propria luano firmate le presenti , 
per infrascriplum Sccretarium no- e abbiamo ordinato al Segretario no- 
strum muniri mandavimus. Datum slro di convalidarle col nostro su- 
Neapoli ex Aedibus nostrae Resi- gello. Dato in Napoli dalla nostra 
dentine die a 5 aprilis 1819. Residenza il dì a 5 di Aprile i8ig. 

/. D. Cardis'.ilis Caracciolo^ . , i. n. Cardinal caracciolo. 

Loco Sigilli. ' Luogo del Sigillo. 

PtTRVS Baldassarri Scgretarius. l’iiixuo juldassarri Segretario. 
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LXIF. Regio E xequatur accordalo alla precedente Bolla Apostolica. 

A. S. E. IL MINISTRO CASCELLIF.nE.' 

Il Procuratore del Capitolo e di, Mwisi^nor Arcivescovo di Aceren- 
sa con suppliche f espone aver ottenuto da Roma V annessa Bolla ^ e sup- 
plica per lo Regio Exeijuatur. 

Velluto il transunto di Bolla Apostolica spedita in Roma il di i8 del 
prossimo passato mese <li marzo , colla quale dietro le supplidie avvan- 
zate alla S. Sede non meno per parte dell’ attuale Arcivescovo di Aceren- 
za Monsignor D. Camillo Cattaneo , che del Gipitolo , Clero e popola- 
zione della Città di Matera , accompagnate dai Inioni uilizi fatti da S. M. 
presso Sua Santità, è venata la Santità, Sua a restituire la Chiesa di Ma- 
tera ridotta a Collegiata nell’ ultima snppressione fatta di alcune Sedi ve- 
scovili , allo stato primiero di Chiesa Arcivescovile , unendola perpetua- 
mente e cou unione egualmente principale a quella di Acerenza , come 
lo era nel tempo innanzi , tal che da ora in jmi si chiamerà quel Prelato 
Arcivescovo di Aòerenza e Matera. Inoltre la stessa Santità Sua provvede 
<li nuovo il prefalo Monsignor Cattaneo della succennata Chiesa di Ma- 
tera , commettendogli la cura , 1’ amministrazione e il governo della me- 
desima in spiritualibus , et temporalibus , e per 1’ effetto di tutto ciò ne 
commette 1 ’ esecuzione all’ E."‘ Cardinale D, Innico Diego Caracciolo ; 

Veduto altresi il Reai Rescritto de’ 3 i dello scorso marzo spedito per 
via del Ministero di Stato degli Affari Ecclesiastici , e rimesso a questa 
Camera , perchè impartisse alla suddetta Bolla il Regio Exequatur , e 
quindi la respingesse ad esso Reai Ministero ^ 

Si esegua la Bolla anzidetta , escluso tutto ciò che in essa si contie- 
ne rispetto ai vassalli , attesa 1’ abolizione della ièudalilà ; con dover ri- 
serbare a Sua Maestà il terzo pensionale sulle rendite dell’ indicata Chie- 
sa per disporne a favore di chi crederà degno ilella Reale munificenza a 
tenore dello stesso Concordato , e con doversi , in quanto alla cognizione 
delle cause Ecclesiastiche , osservare di parola in parola gli articoli 20 e 
22 del citato Concordato , esclusa sempre nell’ esercizio di tal cognizione 
ogni forma , o rito di S. Officio a tenore dell’ antica non interrotta osser- 
vanza e colla riserva salvi’ ed illesi i dritti della Corona. 

Provocato jiel Supremo Consiglio di Cancelleria nella Camera di Giu- 
stìzia , e degli Affari Ecclesiastici in Napoli il di G aprile 1819. 

Il Principe di Caivuito — Erancesco Mach-iam) 
Il Segretario generale Morelli 
I' h'ccelL"^ Ministro Cancelliere , c gli altri 
Signori Cunsiglùri della Camera ne! tempo 
della soscrizione impediti. 
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LXin . Rej4l decreto che stabilisce un termine improrogabile per la tra- 
scrizione de' beni delle mense e del patrimonio regolare. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle due Sicilie, 

DI GEHESALEMME CC. , INFANTE DI SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec, CC. 

Veduto il nostro decreto de’ i4 di dicembre 1818 circa la trascri- 
zione nelle rispettive conservazioni delle ipoteche de’ beni delle Mense e 
de’ beneficii provveduti o non provveduti ; 

Vedute le inoltiplici domande per la proroga del termine di mesi 
due in detto decreto fissato all’ adempimento j 

Considerando le diverse esposte ragioni che han potuto rendere in- 
sufficiente il termine suddetto j 

Volendo Noi altresì prov\ edere alla trascrizione de’ beni del patrimo- 
nio regolare , che trovansi assegnati e che potrebbero esserli per ravvenirej 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mi- 
nistro delle -finanze 5 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. I . La trascrizione de’ beni delle Mense , de’ beneficii , delle ba- 
die e delle’ commende provvedute ai ferà ■ da’ risjieuivi titolari tra il ter- 
mine improrogabile di due liiesi decorrendi dal dì 1 dei prossimo ventu- 
ro ajnàle. ■ .1 . 

2. Pe’ beni delle Mense, badie e beneficii non provveduti la trascri- 
zione dovrà seguire , a cura delle rispettive amministrazioni diocesane , a 
tutto il mese tli 'luglio del corrente anno. . s 

‘ ' 3. I beni di provegnenza dal patrùuonio regolare già assegnati in 

dotazione, o in stipplimento saranno trascritti, a cura de’ rispettivi eccle- 
siastici , monasteri e stabilimenti che- oe hanno ricevuta 1’ assegnazione , 
egualmente tra l’ improrogabile termine di mesi due decorrendi dalla data 
stessa del i aprile. 

4. 1 beni delia provegnenza indicata nell’articolo 3, i quali sono 
attnalmente gestionali dagli amministratori diocesani, o die sono tuttavia 
in potere della direzione generale del registro e del bollo , e che potran- 
no restar assegnali in avvenire, dovranno trascriversi a cura di coloro in 
favore de’ quali 1’ assegnazione sarà fatta, tra mesi due decorrendi dal 
giorno in cui ne avranno ricevuta la consegua- 

5. In caSo di non seguita trascrìzinne ne’ termini rispeMivamenie pre- 
’scriiii cogli articoli precedenti, i Vestavi, gli abati, i commendatori, !• 
Lcncficiali , i monasteri , gli stabilimenti , e le amminisiraziuai diocesar- 
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nc in contravvenzione, aneleranno soggetti alla molta ed alla risponsa- 
Ijililà coniininate coll’ articolo 4 citato decreto de’ i4 di dicem- 
bre j8i8. 

6. Il nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro delle finanze è 
caricalo della esecuzione del presente decreto. Napoli 5 di marzo l8ig. 


FERDINANDO. 


Il Segretario di Staio Ministro Cancelliere 
Mauceese Tommasi. 

] . 


LXIV- Reàl Decreto che proroga il termine stabilito per prodursi dal- 
le amministrazioni diocesane ^ o da altri pii stabilimenti i richiami 
contro le tasse fondiarie. 

FERDINANDO I. PEn la grazia di dio re del regno delle dee Sicilie 

DI GERESALEMME ec., INFANTE DI SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA, 

CASTRO ec. ec., gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Con nostro decreto de* i6 settembre i8i8 accordammo da allora la 
dilazione di due mesi onde potersi produrre richiami per contribuzione fon- 
iliaria delle mense Episcopali, che trovandosi vacanti a tutto 1 ’ anno 1817 , 
erano state sino a quel tempo sotto rammìuistrazloae del demanio reale. 

Essendoci stato da ultimo rappresentato che la simile abilitazione oc- 
correrebbe per la tassa di quegli altri beni del demanio , che di recen- 
te sono stati ceduti alle amministrazioni diocesane ed agli amministratori 
del patrimonio regolare , e per quei beni che sono stati assegnati in do- 
jtazione o supplimento agli ecclesiastici, monasteri, e stabilimenti; 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. i. è accordato alle amministrazioni e commissioni diocesane 
pe’ beni che sono presso le medesime , ed agli ecclesiastici , monasteri , e 
stabilimenti pe’ beni di recente loro dati in dotazione o supplimento, una 
dilazione a tutto il mese di giugno venturo per la produzione de’ richia- 
mi per tassa fondiaria , qualora pe’ medesimi beni non fossero stali pro- 
dotti altra volta i richiami , diifinltivamente decisi ; dispensando Noi per 
tali richiami all’ classo del termine stabilito col decreto de’ io di giugno 1817. 

2. Elasso il termine suddetto, non verranno più ammessi tali richia- 
jni, ancorché i beai venissero posteriormente assegnati. 
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3. Il nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze è incaricato del- 
la esecuzione del presente decreto. Napoli a3 marzo i8iq. 

FERDINANDO. 

H Segretario di Stato Ministro Cancelliere, 
Marchese Tommasi. 

LXV. CiKCotJMB relativa d due precedenti decreti. 

Agli ordiriri de' reali domini al di qda del faro. 

Il Segretario di Stato Ministro delle Finanze mi ha data comunica- 
zione de’ due leali Decreti de’ 5 e de’ a3 del prossimo passato marzo , 
co’ quali S. M. si è degnata di accordare una proroga del termine fissato 
con precedenti Reali Decreti tanto per la trascrizione nelle rispettive con- ' 
servazioni delle Ipoteche de’ beni di natura Ecclesiastica , quanto per la 
produzione de’ richiami per gravezza di fondiaria sopra beni della mede- 
sima natura. 

Mi affretto di rimettere a Lei due copie si dell’ uno che dell’ altro 
decreto per sua intelligenza e regolamento y e perchè Ella qual Presiden- 
te dell’ Amministrazione Diocesana ne faccia consapevoli gli altri membri 
della medesima , eccitando il loro zelo e sollecitudine nel disporre quan- 
to conviene , onde non scorrano inutilmente i nuovi termini accordati dal- 
la M. S. per la trascrizione , e per la produzione de’ richiami di fondia- 
ria per ciò che -possa riguardare i beni affidati ad essa Amministrazione. 

Sarà nel tempo stesso particolar cura di Lei , di far note le dispo- 
sizioni contenute negli enunciati due Reali Decreti in tutt’ i luoghi della 
sua Diocesi , onde possano profittarne tutt’ i Monasteri , Stabilimenti , e 
particolari individui Ecclesiastici , cui tali disposizioni hanno riguardo. 
Napoli 17 aprile i8ig. 

. ' H Segretario di Stato 

< Ministrò degli Affari Ecclesiastici , 
Marchese Tommasi. 


*7 
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LXVI. Beai besc ritto relativo alla restituzione de' beni d luoghi pii 
dello Stato Pontificio ■, ed d dubbii su questo articolo. 

Alla commlssionb esicdtmce ml cokcoeoato. 

Ilo rassegnato a S. M. i dubbii incontrali dalla Coniniessione Esecu- 
trice del Concordato nell’ eseguirsi a favore de’ luoghi pii dello stato Pon- 
tificio la restituzione de’ beni di loro pertinenza , siti in questi Reali Do- 
niinii , 1 . cioè, se con i beni che si restituiscono, debbano intendersi 
compresi gli arretrali j 2 . se debbano restituirsi i beni nel caso che gli 
stalnliraenli ai quali appartenevano , non sieno ripristinati , ma le di loro 
proprietà per misura generale dipendente da Pontificia concessione si tro- 
vino attribuite ad altri luoghi pii j 3. se convenga reclamare la restitu- 
zione de’ beni 'situati nel territorio Pontificio, come in altri già spettanti 
a’ luoghi pii esistenti in questi dominii. 

Quanto al primo dubbio ,ila M. S. ba dichiarato^ che non s’inten- 
dono compresi gli arretrali. Circa al secondo, S. M. ha risoluto , che si 
restituiscano 1 beni , . ancorché, le proprietà siano state attribuite ad altri 
luoghi pii. Quanto al terzo dubbio finalmente, ha la M. 8. risoluto , 
che si reclami la restituzione de’ terreni situali nel territorio Pontificio , 
ed in altri già spettanti ai luoghi pii esistenti in questi Reali Dominii. 

Nel. Reai Nome partecipo a V. E. queste Sovrane risoluzioni , per- 
chè la Commessione Esecutrice del Concordato si serva farne 1’ uso con- 
veniente. Napoli i4 aprile i8igv 

, . I 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Aijfari Ecclesiastici , 
i >• Marchese Tommasi. 


LXVII. Circolare per la soluzione di diversi dubbii sul modo da ese- 
guire la trascrizione de' beni delle Mense e del Patrimonio regolare. 

A' «ECJ PBOCUIATOItl muso LE AM MUllSTBAZIOin DIOCESAHE. 

Prima cheNcoUa mia Cirèolare de’ io aprile fosse partecipato il de- 
creto de’ 5 marzo , col quale venne accordata una proroga al termine fis- 
.salo coll’ altro decreto de’ 1 4 dicembre per la trascrizione , da taluna del- 
le Amministrazioni diocesane essendosi sviluppati degli ostacoli per ese- 
guirla , fu ad essa particolarmente ris|)osto , ma la Direzione Generale del 
Registro e del Bollo, allora su tali ostacoli consultata , avendone ora pro- 
vocalo la risoluzione per punto generale , ho credulo couducente di .se- 
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condarne le istanze, onde e da Essa , e dalle Ainministraziuni diorcsanc 
concordenieiiie su di una norma sicura si proceda per la parte die rispet- 
tivamente spelta ed all’ una ed alle altre. 

Si diceva in primo luogo che , dovendo la trascrizione eseguirsi sot- 
to la intestazione del proprio titolo , era necessario die gli estratti de’ ca- 
lasti presentassero distintamente i cesjiiil jajipai tenenti a ciascun titolo: ma 
siccome sovente ne’ catasti i beni di diverse dipendenze son comulativa- 
mente portati sotto di un solo articolo colla intestazione Regio Domanio, 
così bisognava un espediente a farne la segregazione. 

Si diceva in Secondo luogo che , essendovi de’ benefici! , i di cui 
beni son tuttavia intestati a particolari , dalle famiglie de’ ({uali dritto 
di ]>adronato si rappresenta , naanca 1’ estratto conveniente ad esibirsi, per 
darsi luogo alla trascrizione , e jierciò bisognava risolvere come supplirli. 

Si diceva (ìnalinente in terzo luogo , che i verbali di consegna essen- 
do redatti in carta libera , e sfornili di registro , bisognava ovviare alla 
difficoltà de’ Conservatori tlelle Ipoteche di ammetterli, senza che di que- 
ste due formalità venissero corredati. 

È da marcarsi sul primo quesito , non esser possibile la cumulazio- 
ne sotto di un solo articolo , colla intestazione Regio Dlemanio delle pro- 
prietà de’ beneficii vacanti con altre di diverso ramo del Montefruriienta- 
rio , mentre un regolamento de’ i8 gennaro i8i5 dispose , che in ogni 
anno, da quello in j)oi , nel formarsi gli stati di contribuzione a carico 
del Demanio , si riportassero i beni del Moniefrnmentario sotto diverse 
rubriche, a misura che ne fossero diverse le Confidenze. 

E possibile piuttosto, che in un Comune esistano fondi ap|)artenen- 
ti a diversi Beneficii , riportato ciascuno nel catasto sotto la risjietliva let- 
tera e numero di sezione , ma per la diversità , che si scorge tra ’l c-ata- 
sto medesimo ed i verbali di consegna nella denominazione , nella situa- 
zione e nella estensione non riesca a primo colpo di conoscere la loro in- 
dividuale dipendenza. 

In questo caso , io convengo , non dee ritirarsi l’ estratto , se non fat- 
ta prima 1’ appropriazione di ciascun fondo , e ciò può ottenersi , richie- 
dendosi dalle Amministrazioni Diocesane i Sindaci rispettivi, poiché oltre 
di esistere negli archivi comunali il duplicato del catasto , hanno essi mi- 
nuta conoscenza de’ siti , e possono interpellar coloro che servirono da in- 
dicatori nella formazione de’ catasti. 

Riguardo al secondo quesito, è da osservarsi che il decreto de’ i4 
dicembre mette a cura delle Amministrazioni diocesane la trascrizione 
de’ beni appartenenti a tuli’ i beneficii, il governo de’ quali è ad esse af- 
fidato, senza punto disiingneme la natura e la pervenienza. Essendo clun- 
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que generale la disposizione , le Amministrazioni suddette curar debbono 
la trascrizione anche pe’ benefici! di patronato particolare sebbene le pos- 
sidenze sieno a particolari intestate. 

Arfiiichè ciò eseguir si possa , conviene che le Amministrazioni ai 
verbali di consegna uniscano quello redatto di possesso , che il Demanio 
di tali beneficii ha preso , allorché n’ è la vacanza avvenuta j da rila- 
sciarsi siffatti verbali dai Ricevitori Amministratori , e questi doppi! ver- 
bali insieme coll’ estratto del catasto diverranno documenti valevoli ad 
eseguire la trascrizione. 

In fine, per ovviare alla difficoltà incontrata dai Conservatori in am- 
mettere i verbali di consegna , sforniti di bollo e di registro , le Ammi- 
nistrazioni faranno subito vistarli per bollo e registrarli : espediente già ul- 
troneamente adottato da talune di _esse , che han voluto distinguersi nella 
sollecita osservanza della obbligazione , di cui si son vedute gravale. 

Ella , signor Regio Procuratore , che è addetta per special dovere 
della sua carica , a promuovere l’attività e la energia del servizio presso 
colesta Amministrazione , egualmente che a richiamare , ove occorra , la 
scrupolosa osservanza della legge , dovrà prendere a suo particolar impe- 
gno le regolarizzazioni sopra espressale , onde nel periodo stabilito dal ci- 
tato decreto de’ 5 marzo resti la trascrizione completamente eseguita , e 
r Amministrazione al coverto da quella risponsabilità che col decreto de’ 14 
dicembre le si è comminata. 

Sia intanto nella prevenzione che io vado a partecipar la presente al 
iSlinistro degli Affari Ecclesiastici , alla Direzione Generale del Registro e 
del Rollo , ed agl’ Intendenti , affinchè il primo sia a giorno delle misure 
in essa dettate , la seconda rimuova ogni intoppo negli agenti che ne di- 
pendono , per la parte che li riguarda , e gli ultimi ingiungano a’ Sindaci 
il di loro concorso , ove si tratti di spianare le difficoltà che incontrar si 
possano nell’ appropriazione de’ beni al titolo rispettivo. Napoli , a8 apri- 
le 1819. 

Pel Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impeditOj 
, F. Amati. 
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LXVIII. Circolare che prescrive un sistema uniforme pel pagamento del 
dazio di posta per i pieghi interessanti il servizio d,elle Amministra- 
zioni diocesane. 

Agli oksibàu de' beali dominj al di qua del faro. 

Dovendo le Amministrazioni diocesane pagare il dazio di posta per 
i pieghi interessanti il servizio delle medesime , si è conosciuta la neces- 
sità di stabilire un sistema uniforme per 1’ invio , per la consegna c pel 
pagamento di tali pieghi , onde evitarsi gli abusi die potrebbero aver luo- 
go a danno di esse Amministrazioni. Dopo essersi a tale oggetto inteso il 
Direttor Generale delle Poste, si è da me d’accordo col Segretario di 
Stato Ministro delle Finanze approvato il seguente dstema. 

1. I Presidenti ed i Regii Procuratori delle Amministrazioni diocesa- 
ne affrancheranno separa lamenle a creditele rispettive lettere, che occorrerà 
loro di spedire per servizio delle stesse Amministrazioni. 

2 . Le dette lettere _ saranno inviate alle officine di Posta con un dop- 
pio stato indicante la data della spedizione e le persiine alle quali sono 
dirette. I due stati delle lettere che si sjiediscono dal Presidente , saran- 
no firmati da uno de’ due Canonici Amministratori , ch*^ esso Presiilente 
deputerà stabilmente a quest* oggetto , e dal rispettivo Direttore di Posta 
il quale al momento dell’ affrancatura a credito dovrà Indicaro su di essi 
l’ importo delle tasse. Di tali due stati uno rimarrà all’ officina di Posta, 
l’altro sarà restituito all’ Amministrazione diocesana. Lo stesso metmlo si 
terrà per gli stati delle lettere che si spedisA^ono dal Regio Procuratore , 
ì quali saranno firmati da lui medesimo e dal Direttore di Posta, 

3. Delle lettere che arrivano all’ indrizzo de’ Presidenti delle Ammi- 
nistrazioni diocesane , la rispettiva officina di Posta formerà un doppio 
stalo indicante il luogo da cui pervengono, il peso c l’importo di esse. 
Uno de’ due stati sarà rimesso colle lettere all’ Amministrazione diocesa- 
na , r altro resterà all’ officina di Posta j e tanto il primo che il secondo 
saranno firmati dal Canonico Amministratore deputato dal Presidente e 
dal Direttore di Posta, Questo stesso sistema si adotterà per le lettere 
che sono dirette a* Regii Procuratori delle Amministrazioni diocesane , 
nel qual caso i due stati di sopra indicati saranno firmati dagli stessi Re- 
gii Procuratori e dai Direttori di Posta, 

4- Il credilo delle lettere che si affrancano, e di quelle che perv’en- 
gono ai Presidenti , o ai Regi Proctiratori delle Amministrazioni diocesane- 
sarà fatto per un solo mese , classo il quale le officine di Posta dovran- 
no dagli stali parziali formati nel corso del mese precedente redigere nno< 
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tifato generale (la firmarsi dai Direttori di Posta , dai Canonie! Deputati,' 
dai Presidenti e da’ Procuratorr Regii delle Amministrazioni suddette. 

5 . In piedi dello stato generale cosi formato i Presidenti delle Am- 

jiiinistrazioni diocesane ordineranno il pagamento dell’ importo totale delle 
lettere in favore delle ofìlcitie di Posta 5 e tale stato' formerà 1 ’ appoggio 
dell’esito che, per questo oggetto, sarà fatto dalle casse dell’ Amministra- 
zioni diocesanè. ' ’ . 

6. I Presidenti delle Arnministrazioni stiddette daranno comunicazio- 
ne ai rispettm direttori di Posta de’ Canonici Amministratori eh’ essi avran- 
no destinati a firmare gli stati indicati negli articoli , 2 , 3 , e 4- 

Partecipo tutto ciò a Lei jièr sua intelligenza 4 e regolamento , e per- 
chè cotesta Ainministrazlone diocesana’ vi si conformi esaitarnenle per la 
sua parte. Napoli i maggio 1819. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli jdffari Ecclesiastici , 
Marcìiese Tommasi. 


LXIX. Circolare relativa alla rinnovazione di taluni affitti de beni pro- 
vegnenti da' soppressi Luoghi Pii. , . 1 ■ ‘ 

AoLI de' AEAI.1 I>UM]KJ ÌL DI QUI PEL FARO. 

f 

La Commessione Esecutrice del Concordato avendo esaminati gli stati 
de’ Leni di procedenza de’ soppressi luoghi Pii , rimessile dagli Amministra- 
tori diocesani per mezzo delle Commessioni diocesane in virtù dell’ artico- 
lo 4 fi ‘^fil Regolamento de’ »8 dicembre 1818; ha rinvenuto generalmente 
in essi delle inesattezze tali , che le hanno impedito di autorizzare nuovi 
aifitti. Ad allontanare intanto il pericolo della perdila di un’ annata di 
fruiti, eia conseguenza dell’ abbandono de’ fondi inaffittali , essa Commes- 
sionc Esecutrice ha giudicato espediente di permettere , che la rinnova- 
zione di tali affitti abbia luogo , dichiarando però , che questa autorizza- 
zione debba aver effetto ristieltivamente pc’ casi nei quali i beni sieno in 
atto effeiiivamente sfittati , e non proseguano per tale riconduzione gli an- 
tichi afllttatori j e per quelli ne’ quali la prima offerta sia per lo meno 
«guale al dato più forte fra 1’ ultimo affitto, e l’imponibile: il che sarà 
stretta cura delle Commessioni Diocesane di verificare sotto la loro resjxm- 
sabililà j c che, verificandosi queste circostanze, l’affitto non possa aver 
luogo che pel corso di due annate. 
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Siccome la prelodata Commessione Esecutrice del Concordato ha de- 
liberato di affidarsi allo zelo ed alla vigilanza delle Comincssiuni diocesa- 
ne 1’ adempimento di una tale disposizione ; cosi io , concórrendo nelle 
idee dellai detta Commessione , ne passo a Lei l’avviso , perchè cotesta Am- 
ministrazione' diocesana vi adempia per la sua parte, adoprando in questo 
rincontro tutta la circospezione che >si conviene per contratti , ne’ quali 
si tratta di assicurare gl’ interessi di una Amministrazione così privilegia- 
ta , com’ è quella de’ beni che appartengono alla Chiesa. Napoli 8 mag- 
gio 1819. ' i I . . . - 

• ■ ■' •< ii'- > , Segretario di Stato 

■ ii V ‘ ei. ; il Ministro degli -^Iffari Ecclesiastici ^ 

MAncmsE XoMMAsr. 


LXX . Gircoljrb che ordina uno stato di tutti i Canonicati , Parrocchie^ 
Badie e Benefica afiidati alle Amministrazioni diocesane.' 

'•'li. . ' 

4cl.l (.'RUiniKJ de' ECILI DOMUd IL DI QDA DEL FARO. 

Mi rimetterà cotesta Commessione diocesana al più presto possibile 
uno stato distinto di tutti i Canonicati , Parrochie , Badie e-Benedcii che 
attualmente si trovano affidati' alla di lei amministrazione sia per conse- 
gna fattagliene- dal -Demanio sia per vacanze jwjsleriomaente avvenute , 
espressando nel cennato stato la remlìta ed i pesi di ciascuno de’ suddet- 
ti Beneficii , ciò che per conto de’ medesimi siasi finora introitato , gli esi- 
ti fatti , e quale avvanzo trovasi depositato nella Cassa dell’ Amministra- 
zione , a disposizione di S. M. Napoli 6 maggio 1819. 

* ^ 

1 U Segretario di Stato 

• • ' • I . ■ • Ministro degli Affari Ecclesiastici. 

Marchese Tommasi. 


LXXI. Rp.Ài RPOoiAMBKTO che indica a’ Tribunali civili la norma per 
la verificazione di ciò che è disposto dal Sovrano Rescritto de' 28 giu- 
gno 1818 relativamente alF esecuzione di rilasciare i certificati di li- 
bertà pe' fondi costituiti in patrimonio. 

Vcrinlo r articolo 21 del Concordato conchiuso tra S. M. e la S, 
Sede nel giorno ì 6 febhrajo i8i8; 

Veduto il Sovrano rescritto de’ 28 giugno 1818 col quale affiu di 


Digitized by Google 



( »36 ■) 

jTTovvedere alla regolare ed esatta esecuzione del citalo articolo , fu de- 
terminato che 1 tribunali civili pria di rilasciare i certificati relativi alla 
pertinenza ed alla libertà de’ fondi costituiti in patrimonio sacro , verificar 
tlovessero i.® la legittimità del titolo, col quale si costituisce) il patrimo- 
nio sacro ; la capienza e la lilrertà del fondo , sul quale si costitui- 
sce j 3.® La facoltà del costituente a poter disporre della quantità de’ be- 
ni , su’ quali costituisce il patrimonio^ 

Considerando cb’ è necessario d’ indicare ai tribunali' una norma per 
la verificazione di ciò eh’ è disposto nel Sovrano rescritto , la quale men- 
tre assicuri la costituzione de’ patrimonii sacri , faciliti altresì agli ordinan- 
di il modo di giustificar la lii^rtà e la pertinenza de’ fondi ai medesimi 
soggetti ^ 

Determina quanto segue. 

Art. I. Saranno diretti a’ presidenti de’ tribunali civili le dimande 
degli ordinandi , colle quali chieggono la spedizione de’ certificati di per- 
tinenza , e libertà de* fondi loro costituiti in patrimonio sacro. 

2. Gli ordinandi dovranno alligare alle dimande il titolo, col quale 

loro si costituisce il patrinionio sacro. Questo titolo dovrà essere nella for- 
ma prescritta dalla legge. ' 

3. La costituzione di un patrimonio Scierò dovrà essere giustificata 
con titolo traslativo di duuiinio, o contenente stabilimento di usufrutto in 
favore dell’ ordinando , e durante il corso della di lui vita. 

4^ Le dimande degli ordinandi saranno comunicate ne’ modi regolari 
ai regii procuratori de’ tribunali civili. 

5, Questi magistrati esamineranno le dimande degli. ordinandi ed il 
titolo della costituzione del patrimonio sacro e quindi presenteranno al 
tribunale le loro conclusioni j>er 1* ammissione , e per Io rigetto delle me- 
desime.. Le conclusioni saranno stese in piè della cliinanda dell’ ordinando. 

6. La proprietà de’ fondi costituiti in ]>atrimonio «acro ne’ casi ordi- 
narli s’intenderà sufficientemente giustificaia colla esibizione dell’estratto 
della matrice del ruolo fondiario, o del catasto provvisorio, e con cer- 
tificato del sindaco del comune ', nel territorio del quale sono siti i fon- 
di , de’ quali è quistiòue , d’ onde risulti che il costituente è notpriamen'p 
le riconosciuto come il proprietario de’ medesimi. 

7# La disposizione dell’ articolo precedente non esclude che il Tri- 
bunale , in caso ili fondalo sospetto sulla legluimità del dominio del co- 
stituente su i fondi costituiti iu patrimonio, non possa chiedere 1’ esilii- 
zione di altri documenti che ne attestino T esistenza. I tribunali useranno 
di questa facoltà colla maggiore ri.serba. 

,8. La libertà de’ fontìi sarà dimostrata i,® col certificato del conser- 
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xatore de’ prìvilegìi e delle ipoteche della provincia per le iscrizioni che 
possono esistere su i medesimi ^ a.° con un certificalo del sindaco del 
comune , nel quale domicilia il costituente, d’ onde risulti, che il mede- 
simo non è tutore j e nè ha contratto sponsali. In questo certificato dovrà 
indicarsi , per quanto è possibile , I’ ammontare delle doti, e dell’ ammi- 
nistrazione della tutela. 

q. Allorché esistono delle iscrizioni su i beni, parte de’ quali è co- 
stituita in patrimonio sacro, il costituente fosse tutore , o avesse contrat- 
to sponsali , i tribunali dovranno colla loro prudenza , e senza mai dar 
luogo a perizie , esaminare se i fondi anzidetti possono indipendentemen- 
te dai debiti , pe’ quali esistono le ipoteche , essere sottoposti al titolo 
della costituzione del patrimonio sacro. 

10. La costituzione de’patrimonii sacri qualora si contenga in un at- 
to di donazione tra vivi , il tribunale dovrà esaminare , se la medesima 
ecceda i limiti della quota disponibile. 

11. Tutt’ i documenti che occorreranno per giustificare i rerpiisiti 
espressi nel Sovrano rescritto de’ a8 giugno 1818 , saranno richiesti <li 
officio da’ regii procuratori alle autorità che dovranno rilasciarli. I regii 
procuratori dojio di aver fatto uso di questi documenti , averli enunciati 
nelle loro conclusioni , e presentati al tribunale , dovranno restituirli alle 
autorità che 1’ avranno rilasciati durante il tempo che i medesimi rimar- 
ranno presso i regii procuratori , o i tribunali : è vietato espressamente 
di rilasciare a chicchessia alcuna copia , o spedizione legale , o informe 
de’ medesimi. I contravventori saranno sottoposti ad una multa di dieci 
a cinquanta ducati. 

I a. Le sentenze che i tribunali civili emetteranno per la dichiara- 
tone della libertà , e della capienza de’ fondi costituiti in patrimonio sa- 
cro , qualora non sia stato preventivamente trascritto il titolo costitutivo 
del patrimonio sacro , saranno rescritti ne’ registri della conservazione del- 
le ipoteche della provincia. Per ipesta trascrizione , qualora la costitu- 
zione del patrimonio sacro sia fatta da persona , di cui 1’ ordinando fosse 
r erede in linea retta in tempo della medesima , non sarà pagato alcun 
dritto al Fisco, e sarà pagato il dritto stabilito dalla legge , qualora la 
costituzione anzidetta sia fatta da collaterali, o estranei all’ordinando. 

i 3 . I regii procuratori de’ tribunali civili sono incaricati di vegliare 
alla esatta esecuzione di questo regolamento. Napoli 39 maggio 1819. 

// Segretario di Stato 
Ministro di Grazia e Giustizia , 
Marchese Tommasi. 

18 
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LXXIT. CiRcoLÀKF sugli atti delle Amministrazioni diocesane i quali 
debbono esser vistati dal giudice del circondario in luogo del repertorio.^ 

Agli oidikìmi de'keàli domikh ll di qua del faeo. 

In seguito delle ossei'vazioni da me fatte al Segretario di Stato Mi- 
nistro delle Finanze ad oggetto di non obbligarsi i Segretarii delle Atn- 
ministrazioni diocesane a provvedersi del repertorio , die in virtù dell’ ar- 
ticolo 6 del regolamento de’ 37 dicembre iSi6 debbono tenere i segreta- 
rii delle Intendenze , delle Sottintendenze , e delle Amministrazioni puli- 
bliche , il prelodato Ministro mi ba rimessa copia di un rapporto del Di- 
rettore Generale dell’ Amministrazione del Registro e del Bollo , con cui 
ha projiosto che , qualora il Repertorio escluder si voglia , sia necessario 
che gli atti delle Amministrazioni diocesane , i quali dovrebbero esser por- 
tati nel Repertorio suddetto, si registrino mediante il visto del regio giu- 
dice circondariale a termini del reai decreto de’ ai aprile 1817. 

Avendo io approvata la proposizione del detto Direltor generale, in- 
carico cotesta Amministrazione diocesana di conformarsi esattamente alle 
disposizioni del connato reai decreto de’ ai aprile 1817 per le formalità 
da serbarsi nella registrazione degli atti che da essa Amministrazione si 
rilasciano.' Napoli 39 maggio 1819. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici. 

Marchese Tomhasi. 


LXXIII. CtRcoLjRB che mette a carico della Direzione Generale del Re- 
gistro e Bollo la rinnovazione delle iscrizioni che interessano le Ammi- 
nistrazioni diocesane. 

Agli oiU)I^AllII de' usali domimi al di qua del faeo. 

Il Segretario di Stato Ministro delle Finanze mi ba jiartecipalo , che 
dopo la pubblicazione de’ Reali Decreti de’ 18 aprile e 17 maggio del cor- 
rente anno , coi quali fu stabilito il modo da teneisi nel rinnovare le i- 
scrizioni ijiolecarie , e ne fu fissato 11 termine a tutto il prossimo luglio , 
la Dilezione generale del Registro e del Bollo fa da Fui autorizzata ad 
incaricare tutt’ i Conservatori delle ipoteche del Regno di formare rispet- 
tivamente su i loro registri uno stato di tulle le iscrizioni prese nel 1809 
a favore della Teforeria , e di tutte le Amministrazioni , chionquo ne fos- 
se stato il richiedente , e qualunque la ragione di credito. Mi ha soggiun- 
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Ho n prelodato Minirtro che^ skòoine ua le iscrmoni prese dal Demanio , 
\c ne sono di quelle che interesasmo o il Patrimonio regolare, o le Am- 
ministrazioni diocesane , o i già provveduti di Benefidi , ed il segregarla 
non è facile in modo die gl’ interessati possano poi trovarsi a portata di 
adempire nel termine prescritto , così esso Ministro ha disposto , che a 
cura della delta Direzione Generale sieno le iscrizioni rinnovate , per 
quindi farsene l’ aiiribuzione , e pagarsene a detti Conservatori dalla Com- 
niessione Mista,, dalle rispettive Aumiinistrazioni diocesane, e dai titolari 
r importo nel ricevere i borderò rispettivi. 

Il che partecipo a V. S. 111 .'^. e Rev."“ per intelligenza e regola- 
mento di cotesta Amministrazione diocesana , e per notizia de’ titolari di 
lieneficii esistenti in cotesta Diocesi , che sieno compresi nelle indicate di- 
sposizioni. Kajioli ig giugno i8ig. ■ 

' ' Il Segretario di Sfato ' 

' ' ' Ministro dtgli -Affari Ecelesiastiei 

■ '• - V . . ■ MAHCHeSE ToMSfASI. ' 

> — t.. ■■ . . 

LXXIV. Rbaz Deckbto che autorizza la Commessione amministrativa 
del patrimonio regolare , e le Amministrazioni diocesane a far uso 
de' piantoni conira i debitori morosi. 

t 

FERDINANDO I. peh la grazia di dio re del regno delle due Sicilie, 

DI GERDSALEMME ec. infante di SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec. 

Visti i nostri decreti de’ 17 novembre e i 4 dicembre j8i8 coi qua- 
li accordammo alle amministrazioni diocesane , ed alla commessione ammi- 
nistrativa de’ beni dcl''palrfmonio regolare gli stessi privilegi! di cui go- 
ilono gli stabilimenti di pubblica beneficenza , per la esazione delle rendi- 
te de’ beni affidati alla loro cura e per la coerzione de’ debitori 5 

Volendo apprestare alle indicate amministrazioni tutt’ i mez/,ì possi- 
bili onde render facile 1’ esazione delle rispettive rondile ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mini- 
stro degli affari ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. • ' ; * 
Art. I. La commessione amministrativa del patrimonio regolare, e 
le amministrazioni diocesane costitnite a ternaini dell’articolo 17 del Con- 
cordato sono autorizzate a far uso di piantoni per la esazione da’ debito- 
ri morosi de’ censi e canoni de’ quali esse sieno in possesso di esigere. 

a. 11 mezzo de’ piantoni sarà adopralo ne’ modi e foime prescritte 
dalla legge de’ 3 o gennajo 1817. * 
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3 . I nostri Segretari! di Stato Ministri di grazia e giustizia , e degli 
affari ecclesiastici sono incaricati della esecuzione del presente decreto.. 
Belvedere 39 di giugno 1819. 

Il Segretario- di Staio Ministro Cancelliere,. 

Marchese Tomhasi. 


LXXV.- CtKcoLÀKB relativa al precedente decreto,^ 

Agli ounnim de'iiili domisi al di Qua du.. faso. 

Con decreto de’ 39 del prossimo passato giugno ^ S. M. si è degna*^ 
ta di autorizzare la Coiumessione amministrativa del Patrimonio regolare 
e le Amministrazioni diocesane costituite a’ termini dell’ articolo 1 7 del 
Concordato , a far uso delle coazioni per mezzo de’ piantoni per la esa- 
zione de’ censi e canoni « de’ quali esse sieno in possesso di esigere. 

Acchiudo a Lei copia conforme del detto Reai decreto , per iatelli- 
-genza e regolamento di cotesta Amministrazione diocesana.. Napoli 14 lu- 
glio 1819. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli .Affari Ecclesiastici , 
..... Marchese Tommasi. 


LXXV'I. Rbal Rescritto che autorizza i Vescovi ad avere una casa di 
correzione per gli Ecdesiastici,. , 

Essendosi da taluno degli Ordinari! del Regno rassegnato a S. M. y 
che il disposto nell’ articolo XX del Concordato di rinchiudersi gli Ec- 
clesiastici discoli per la di loro correzione in qualche Seminario , o in 
qualche Casa religiosa , non sia di facile riuscita per essere i detti Ec- 
clesiastici per lo più inabili a soddisfare i loro alimenti ^ la M. S. , do- 
po aver intesa una Commessione di Prelati y ha nel Consiglio del corren- 
te giorno approvate le seguenti disposizioni , dalla detta Commessione 
proposte. 

I . Potranno i Vescovi del Regno avere nelle di loro rispettive Dio- 
cesi ima Casa di correzione per gli Ecclesiastici discoli , inosservanti de^ 
gli stabilimenti canonici, scandalosi, ed indisciplinati, la qual Casa pe- 
rò non dovr.ì essere a pian terreno, ma decente, comoda, luminosa, 
senza ferrate , c corrispondente alla dignità del carattere ecclesiastico : 
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senza c^e per altro s’ intendano con ciò lese le facoltà , accordate- ai Ve^ 
scovi dal Concordato , .di avvalersi di altre Case religiose , secondo cbe^ 
la prudenza e paterna carità e le circostanze lor detteranno. 

a. 1 Vescovi somministreranno la sussistenza giornaliera agli Ecclesia— 
siici veramente poveri , e destineranno persone che assisteranno ai delti 
Ecclesiastici in ciò che potrà loro occorrere , e le quali invigileranno an- 
cora sulla qualità degl’ individui che tratterranno co’ medesimi , e non per- 
metteranno agli stessi Ecclesiastici , di uscire dalia Casa di correzione sen- 
za il permesso di essi Vescovi. 

3. I Vescovi presteranno ad essi Ecclesiastici gli ajuti spirituali , on- 
de farli tornare all’ osservanza de’ doveri del proprio stato j e regoleranno, 
gli esercizi spitituali secondo la di loro prudenza , ed i segni di emenda 
che daranno j e prenderanno tutt’ l mezzi che crederanno opportuni per- 
Lo ravvedimento de’ detti Ecclesiastici. 

11 che nel Reai Nome partecipo a lei per 1’ uso corrispondente di. 
sua parte. Napoli 9 luglio 1819 . 

Il .Segretario di Sialo 
Minislro degli Affari Ecclesiastici y, 
Maacuese Tommasi.- 


LXXVII. Circolare sulle indennità di viaggio a' memhri. delle Animi^ 
nistrazioni diocesane per affari di servizio.. 


Aazl OIDIHAIO de’ XlACt DOMISI Al. DI QUA DEL FABU. . 

Un dubbio promosso dal Regio Procuratore dell’ Amministrazione dio»- 
cesana di Bisignano , ed a me partecipato dal Segretario di Stato Minislro 
delle Finanze circa il modo da tenersi nel calcolare le di lui indennità 
di viaggio per affari di servizio , mi ha dato luogo a conoscere la necessità 
di fìssare sul proposito un sistema uniforme per tutte le Amministrazio- 
ni diocesane. 

Essendomi a tale oggetto messo d’accordo col prelodato Ministro, si. 
è concordemente stabilito coll’ adesione jiure della Cominessione Esecutri- 
ce del Concordato , che ne’ casi ne’ quali , per effetto di una deliber.rzio- 
ne presa all’ unanimità dall’ Amministrazione diocesana o il Regio Procura- 
tore, o alcuno de’ membri votanti sieno obbligali ad uscire dalla residen- 
za per affari di servizio , essi dovranno rimettere all’ Amministrazione dio-- 
cesana, di cui fanno parte, lo stalo delle loro spese effettive, nel quale 
verrà enuncialo il motivo della loro sortita , e quello della dimora oltre- 
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la giornata , se cjuesla circostanza avrà luogo. Ì 7 n tale slìflo ninùto 
•osservazioni dell’ Amministrazione diocesana circa la distanza , i mezzi phX 
•a nuiuo dispendiosi del viaggio , il luogo ed >1 teinpo della dimora , il 
Jtisogno di wia sj>esa maggiore o minore di mantenimento , « tutte le al- 
tre circostanze cbe potranno concorrervi, sarà rimesso al Ministero di Sta- 
to degli Affari Ecclesiastici di mio carico, per esserne definitivamente au- 
torizzato il rimborso. 

11 cbe partecipo a V.. S. 111 .” e Rev.” per intelligenza di cotesta Am- 
jninistrazione Diocesana , e perchè la medesima vi si conformi esattamen- 
te ne’ casi che potranno occorrere. JNapoU ai luglio 1S19. > ■ ■ ■ 

lì Segpelapìo di Stato 
Ministro degli Affari Eccles^iastici 
Marchese Tohhasi. 


LXXVm. Rbal DbcìSTo relativo a richiami contro le tasse fondiarie^ 
FERDINAINDO I. per la ^irazia di dio re del regno delle dde Sicilie, 

DI GERUSALEMME ec. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO , ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA «C. eC. eC. 

Visto r art. 6 del nostro decreto de’ 10 giugno col quale fa 

wietato di prodursi richiami per tassa fondiaria oltre al termine di apri- 
le 1818^ 

Considerando che questa disposizione riguardar deve le quote da ri- 
tenersi come invariabili per 1’ epoca del decreto stesso enunciata j ma che 
per quelle comprese in catasti da rettificarsi colla norma della istruzione 
da A oi approvala a’ 27 ottobre ultimo , non può negarsi dopo la rettifi- 
ca , quando occorra , 1’ es|>erimento delle ragioni de’ contribuenti. 

Sulla proposizione del nostro Segretario di Stalo Ministro dalie finanze. 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo cpianlo segue. 

Art. i. A’ contrlbnenli cl)e si riputeranno gravali nelle rispettive 
fpiote di tassa fondiaria ne’ comuni ove avranno avuto luogo le rettifiche 
de’ catasti , è accordata la facoltà di produrre richiami da verificarsi , 6 
giudicarsi colle regole del citato decreto. 

2. Questa facoltà dovrà durare per Tlntervallo di un solo anno, da 
decorrere dall’ epoca in cui il ruolo del comune sarà posto in riscossione 
secondo il Catasto rettificato. 
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3 . n nostro Segretario di Stato Ministro delle finanze è Incarrcato- 
della esecuzione del presente decreto. Belvedere 39 di giugno 1819. 


FERDINANDO. 


U Segretario dì Stalo Ministro Cancelliere- 
MAaaiESE Tommasi. 


LXXIX. CircolàHB che regola il modo di formar gli stati di situazione- 
di Cassa delle Amministrazioni Diocesane. 

A' REGI PROCCRATORI PRESSO LE ÀXMtNlSTRAEIO!!! DIOCESANI. 

È necessario clie Io sia periodicamente a giorno della situazione dt 
cassa di ciascuna delle Àuimìulslrazlonl diocesane. Per ciò conseguire y. 
ogni Regio Procuratore dovrà riniettern)! ua doppio stato pel tempo die 
sarà decorso a tutto rincominciato agosto, uno de’ quali riguarderà le 
derrate, un altro il numerario. 

Nel primo verrà indicato l’introito, distinto nella specie e nella quan- 
tità; l’esito, distinto nelle prestazioni e nelle vendite, e figurato nel to- 
tale; le reste; ed il ritratto dalle vendite: sarà quindi esso munito delle 
opportune osservazioni, tra le quali la ragione su cui si son le vendite 
regolate. 

Il secondo presenterà l’introito e l’esito, oltre le osservazioni die 
possano aver luogo; l’introito sarà distinto in cespiti sorainarii di perve- 
nienza , come affitti , censi ec. , ed in quantità , facendosi rilevare nel fi- 
ne il ritratto totale dalle vendite, risultante dallo stato precedente : l’ esi- 
to sarà distinto In causali egualmente sotutnarie, come canoni, sjiese di li- 
ti, spese di coltura ec.., ed in quantità. Inoltre si aggiungerà in piedi un 
Lilancio die valga a far conoscere la resta. 

Questo doppio stato di cui qui compiegato troverà il doppio model- 
lo, servirà come il priocijiio , dal quale abbiano a partire gli stati ulte-- 
riormente a formarsi , e ad inviarmisi in ogni quadrimestre , comin- 
ciandosi da quello die va a decorrere- dal primo di setleinbre prossimo 
venturo. Essi saranno a doppio egualmente , onde il quadro de’ generi- 
non sia confuso con quello del numero. 

Uno conterrà l’introito, distinto in generi, in reste precedenti , in- 
esazioni nel corso del quadrimestre, e nel totale: l’esito, distinto in pre-- 
stazioni, in vendile, e nel totale; le rpste il ritratto dalle vendite, e le- 
osservazioni che caderanno in acconcio.. 
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Un altro -metterà in -veduta l’ introito , 1’ esito y e le reste , tonae lo 
•stato ,tlel numerario a formarsi per tutto agosto , del qnale si è già par- 
lato. Solamente tra le partile d’ introito si farà figurare , oltre il ritratto 
alalie vendite , risultante dallo stato de’ generi dello stesso quadrimestre , 
Ja resta die risulta dal bilancio dello stato del numerario della preceden- 
te sjiedizioiie. 

IS’el rimetterle parimente il dojrpio modello di questo doppio stato , 
impegno tutta la di lei attività , onde la spedizione dello stalo a lutto 
agosto non sia protratta al di là del giorno io di settembre, e la spe- 
^Jizione di quelli periodicamente successivi, non oltrepassi il giorno i o del 
mese , che succede al già decorso quadcimestre , nella intelligenza che cia- 
scuno di questi stati dovrà esser munito di data , e della di lei sotto- 
scrizione. 

Io mi attendo , Signor Regio Procuratore , dalla di lei esattezza , e 
4a quel zelo che dee accompagnare tutte le fanzioni dèlia carica di cui 
è investita , il più preciso adempimento a questa parte di servizio la qua- 
le , mentre è diretta ai vantaggi dell’ Amministrazione , può formare il 
migliore attestalo dell’accuratezza di coloro ai quali se n’è affidalo il go- 
weruo. Napoli 4 agosto i8ig. * 

Pel Segretario di Stalo 
Ministro delle Finanze impedito 
Amati. 


LXXX. Reaz DSC reto per lo stabilimento di alcuni monisleri e case 
religiose ne' dominii al di qua del Faro. 

FERDINANDO L per la grazia m mo re uel regno delle dee sicicie, 

DI GERESALEMME ec. infante di SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACENZA , CA- 
STRO ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. CO. ec. 

Avendo Noi approvato i progetti di dotazione die la Comraessione 
esecutrice del Concordato ci ba presentalo a favore di diversi monisteri e 
case religiose , di cui si è giudicato opportuno lo slabilimeulo , a tenore 
dell’articolo i4 dello stesso Concordato j 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segietario di Stato Mini- 
stro degli afl’ari ecclesiastici ^ 

Abbiamo risoluto di decretare y e decretiamo quanto segue» 

Art, I. Sono stabiliti ne’ nostri reali dominii al di qua del Faro i 
seguenti monisteri e case religiose; 
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moni stero de’ minimi di S. Francesco di Paola > nel ' comané di Pao- 
la , diocesi di Cosenza j ' ' 

inonisicro di Monlecasino 5 . . . • 

nionistero della SS. Trinità di Cava j i ■ • - ■ ' 

inonistero di Monlevergine j 

y inonlstero del Carniine maggiore di Napoli, colle ■' grancie di Noja in 
diocesi di Bari, e di Francavilla in diocesi di Oria; 

monistero di domenicani di S. Domenico grande di Napoli , colle 
grande di S. Domenico Soriano in diocesi di Mileto, e di S. Severina in 
diocesi di S. Severina ; 

casa religiosa di S. Carlo alle > mortelle in Napoli de’ PP. Bernabiti , 
ed altra di S. Carlo e Filippo in Àrpino , diocesi di Sora ; 

casa religiosa de’ Crociferi de’mannesi in Napoli, e delle grancie nel- 
la casa de’ crociferi di Ckieti e del santuario di Bucchianico j 
casa religiosa de’ crociferi a porta S. Gennaro ; 
casa religiasa di S. Paolo de’ teatini di Napoli , ed altra casa in Lecce ; 
monistero di S. Lorenzo maggiore de’ PP. conventuali di Napoli col- 
la grancia in Matera ; 

monistero degli agostiniani di S. Agostino alla zecca di Napoli , colla 
grancia in Gravina; ' V 

monistero de’ teresiani della Madre di Dio di, Napoli , colla grancia 
di Monopoli; ' . , . • . . 

casa religiosa di S. Lorenzo la padula ; . , 

monistero de’ domenicani in Cosenza ; 
monistero de’ conventuali in Mcmtefusco ; 
monistero degli agostiniani calzi di Buccino ; 

' casa religiosa de’ canonici regolari di Piedigrotta di Napoli ; 
casa religiosa de’PP. missionarii del SS. Redentore in Corigliano dio- 
cesi di Rossano nel locale de’ soppressi conventuali del detto comune; 

casa religiosa de’ suddetti PP. missionarii del SS. Redentore in Attui- 
la' nel locale de’PP. Filippini; 

monistero de’ domenicani di Bari ; 

monistero de’ conventuali di Oria ; , • 

monistero de’ conventuali di Chieti ; 

. monistero di monache nel comune di Montereale ; 
monistero de’ conventuali di S. Francesco a felloni nel comune di 
Montella , diocesi di Musco ; 

monistero de’ domenicani di Nicastro ; 

monistero de’ domenicani nel comune di S. Giorgio , diocesi di Mileto ; 
casa reb'giosa de’PP, Scolopli per lo noviziato in Foggia; 

*9 
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monutero de’ dométiicahi di Kardò j . ! , \ , ‘ ' 

casa religiosa de’ canonici regolari lateraaesi per convitto in Bitonto 
nel locale de’ PP. teresiani j 

monistero degli agostiniani di Giovinazzo j 
monistero de’ conventuali di Vaglio ^ 
monistero de’ domenicani dì Martina y 

monistero de’ domenicani di Traiti ; ' • 

monistero de’ conventuali di Bitunto. 

3 . Le comunità religiose stabilite negl’ indicati monisteri e case re- 
ligiose saranno riguardale come corporazioni legittimamente esistenti y ed 
ammesse a tutti gli effetti canonici e civili riconosciuti dalle leggi. 

3 . Tutti i nostri Segrelarii ,di Stato Ministri sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. Kapoli , g agosto 1819. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
MARaiESE Tommasi. 


LXXXI. Circolare che ordina la formazione di altri stati distinti da 
quei della situazione di Cassa , per t introito ed esito dipendente dagli 
arretrati della Mensa consegnati alle Amministrazioni diocesane. . 

A' «ECJ PKOCTIIIÀTOM PKIMU LE « MMINllTKAZIORI DIOCEÌAMR. 

Con altra Circolare de’ 4 di questo mese fa Ella incaricata di met- 
tere in veduta la situazione di Cassa a tutto agosto , e di così prosegui- 
re in ogni 4 mesi, mediante gli statini de’ quali ricevette i modelli. Con- 
viene ora prevenirla, che in detti stati non dee aver parte 1’ introito ed 
esito , dipendente dagli arretrati della mensa consegnati all’ Amministrazio- 
ne diocesana , ma esso dee figurare in stati distinti , così pel tempo a 
tutto agosto che pe’ quadrimestri successivi. I delti stali presenteranno il 
quantitativo consegnato , sia in esazione dì generi , sìa in esazione di con- 
tante -y l’ introito ’y l’ esito ; le reste e le osservazioni opportune. 

Io mi attendo nell’ adempimento quell’ accuratezza che le ho racco- 
mandato per gli altri stati , dai quali restano ora esclusi gli arretrati in 
quistione. Napoli, 18 agosto i8ig. 


Pel Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impedito 
• F., Amati. 
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LXXX.II. Circolare , che lascia a' T''icarii capitolari la libera disposi- 
zione de' proventi della Curia nelle vacanze delle Sedi Vescovili. 

A* RErr7 PROCt’RATORt PRECISO LK AMMIM'TR AZirKI mOCESiXB. 

Avendo io rilevato da varii rapporti di Regii Procuratori , o che si ‘ 
eran posti sotto sequestro dalle Animiiiistrazioni diocesane i proventi ilelle 
Curie nella vacanza delle Sedi vescovili , o che almeno si pensava di se- 
questrarli , mi formai il dubbio , se fosse , o pur no , in regola il se jue- 
slro di questo cespite, e lo proposi al Ministro degli Afiàri Ecclesiastici. 

Xel discuterlo si è osservato che , qualunque fosse stato il sistema 
dell’ antico Monte Framentario su questo articolo , si tratta di un cespite 
avventizio , il quale dee far fronte a tutte le spese necessarie al manteni- 
mento delle Curie ; che ([uesto cespite nella maggior parte dipende dalla 
condotta c dalla fede del cancelliere, e degli ufliciali subalterni^ e che ad 
evitare ogni irregolare diminuzione, sarebbe d’ uopo di controlli e di verifi- 
che, r imbarazzo delle quali potrebbe ordinariamente non venir compensato 
dal residuo netto che anderebbe nelle cassedelle Amministrazioni a versarsi. 

Quindi si è determinato , che le Amministrazioni diocesane non ab- 
biano a prender veruna cura de’ proventi in quistione , e di lasciarsene al 
Vicario Capitolare la libera disposizione , sia per la Curia istessa , sia per 
usi che meglio saprà suggerire la religione , la pietà , e la commiserazio- 
ne dovuta a’ poveri delle diocesi. 

Le ne do avviso , Signor Regio Procuratore , afGnchè ove occorra , 
provocherà 1’ emozione del sequestro su questo articolo d’ introito , e nelle 
circostanze n’eviterà l’apposizione. Napoli, a 5 agosto 1819. 

Pel Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impedito , 
F. Amati. 


LXXXIII. Circolare che dichiara irretrattabili le divisioni ed alienazio- 
ni de' beni de' benejicii di Patronato particolare fatte per effetto della 
legge de' 18 giugno 1807 fno alla pubblicazione del decreto de' 20 
luglio 1818, col quale la medesima è rimasta abrogata , e sottopone 
alla gestione delle Amministrazioni diocesane i beni di detti benefeiii, 
che nella loro integrità si sono ritenuti da patroni a titolo di piena e 
libera proprietà purché non si tratti di semplici istituzioni e di legati 
pii, lasciati in libertà de' patroni. 

Al KEGJ PKOCURITOKI PItEtSO AE AMMiaiSTEAZlOEI DIOCESASE. , 

Diverse Amministrazioni diocesane a^evano promosso il dubbio se 
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dovessero sottoporsi a sequestro i beni de’beneficli di Patronato partico- 
lare vacanti, i quali per efletto della legge de’ i8 giugno 1807 eraiisi 
alienati , o ilivisi tra compadroni ; ma posti in corrisj)ondenza questo Mi- 
nistero e quello degli Afl'ari Ecclesiastici nell’ esame della quistione , si è 
osservato , che tutte le alienazioni o divisioni le quali sono avverate sot- 
to la garantia di detta legge , anteriormente al decreto de’ 20 luglio 1818, 
col quale la medesima è rimasta abrogata, deldmno riguardarsi come irretrat- 
tabili ; ed in conseguenza si è dichiaralo, che tali beni distratti, o ripaj titi 
non sono revindicabili ai beneficii ai quali per lo innanzi appartenevano. 

FissiUa questa massima si è posteriormente dubitato , se fosse essa 
applicabile ai beni de’ beneficii della stessa natura , i quali non distrat- 
ti o divisi , nella loro integrità si son ritenuti da patroni a titolo di pie- 
na e di libera proprietà per effetto della suddivisala legge de’ 18 giugno 
1807; ma di accordo tra i due ministeri si è osservalo che , essendosi 
col citato decreto de’ 20 luglio 1818 repristinato 1’ esercizio de’ dritti di 
patronato su i beneficii , e restando le disposizioni della legge rivocate 
i beni de’ medesimi che ne sono nella integrità conservati , alla prescrii* 
ta repristinazione vanno, soggetti j ed in conseguenza si è risoluto , che 
quante volte non si tratti di semplici istituzioni , e legati pii , lasciati 
in libertà de’ patroni , debbano tali beni alla gestione delle Amministra- 
zioni diocesane sottoporsi: 

Ut) credulo espediente , Signor Regio Procuratore , di metterla a par- 
te di ciò che su i projrosti dubbii si è determinato , affinchè se da cole- 
sta AHiministrazIone siensi già promossi , restino risoluti , o affinché la 
soluzione preceda le circostanze che potrebbero dar motivo a suscitarli.' 
Napoli 28 agosto i8ig. 

Pel Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impedito 
F. Amati 


LXXXIV. Decreto che prescrive V osser\<anza di ua Breve Pontijicio 
circa le partecipazioni nelle Chiese ricettizie. 

FERDIINARDO I. per la grazia w bio he del reoko delle, die. Sici- 
lie , DI GEllDRALEMME eC. IKFAJNTE DI SPAGNA , DECA DI PARMA , PIACEN- 
ZA , CASTRO ec. ec.. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. ec._ 

Per togliersi qualsivoglia dubbio sul metodo delle jirovviste delle 
partecipazioni stabilite nelle così detto chiese ricettizie , numerate , ed in- 
inimerate de’ nostri Rc.di dominii al di qua del Faro, ha il Santo Pa- 
dre , di concerto con Fisso Xoi f emanalo un Rreve Apostolico , il teno- 
re del quale è il seguente ; 
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PIUSPAPA rii. 

Ad rsRPKTVAV tiet mejìoriàm. 

f 1 

Impcnsa, qua premimtir sàllicìtudo 
de Dominici Gregis Nohis concre- 
diti salute , ad ea procuranda Nos 
inipellit , quae in minorum etiani 
Eoclesiarum utilitatcm , feìiciusque 

remimeli nooerimns redundarc. Lu- 

o 

beati proinde animo preccs ca:ccpi- 
mus , quas Curissimus in Ckristo 
fUius Noster Fcrdinandus Primus 
Regni utriiisijue Siciliae Rex perje- 
rendas ad Nos curacit , ut prò uti- 
liori Ecclesiarum , qìias dicunl re- 
ceptitias , sua in Ditione citra Phd- 
ntm extantium , procuratione oppor- 
tune consulerennis. Exponi siquidem 
Nobis fecit, cas receptitias Eccle- 
sias , qiiarum aline Numeratae mtn^ 
cupantur\ aline liinnmeratae ,/?rojrf 
nimirum cel designatus Ministroruth 
tiumerus , vel universi gencratini lo- 
coruni Presbiteri ad sacra peragen- 
da ibidem recipinntiir , a pietate Ji- 
delium consruis redilibus esse auc- 
tas , qui prò rata portione viritim- 
inter eos distribuiuitur , qui ad il- 
larum servitium , ac praesertim ad 
Cìiram animarum , iisdem ut- pltiri- 
mum adnexam , addicuntur: nor- 
mnm tamen aliquam necessario prae- 
scribendam esse qua onini perso-- 
narum acceptione sublata , reccpti- 
tiis id genus Ecclesiis tales Presby'- 
teri aggregentur, praeJinUas portio-. 
nes j sive menstruas , sive annalcs 
reccptnri , qui pietate , doctrina , , 
oc prudentia comniendari , delatis 


PIO PAPA VII. 

, ‘ ' 

A PERPETCÀ SICOHDA9Z4. 

“ L’infaticabile sollecitudine che nu- 
triamo per la salvezza del gregge del 
Signore a Noi affidato , ci spinge a 
provvedere tutto ciò che conoscia- 
mo poter ridondare alla utilità ed 
al più felice reggimento delle Chie- 
se anche minori. Egli è perciò che 
volentierosi abbiamo accolte le pre- 
ghiere che il Nostro Carissimo fi- 
glio in Cristo FEi\ms.\NDO I Re del 
Regno delle due Sicilie ha dispo- 
sto che ci fossero' presentate ,, af- 
finchè si fossero da noi dati gli oj>-i 
portimi provvedimenti per la piti 
utile Amministrazione di quelle Chie- 
se che appellansi Ricettizie , esisten- 
ti ne’ suoi dominii’ al di qua delFa- 
roq Or Egli ci ha fatto esporre es- 
servi di tali Chiese Ricettizie , del- 
le quali altre Numerate altre Innu- 
tnerate son dette , secondò che so- 
no ivi ammessi ad esercitarvi le sa- 
cre. funzioni - o nn determinato nu- 
mero di : ministri , o generalinenté 
tutti i preti del luogo , e queste 
dalla proprietà de’ fedeli arricchite 
di congrue rendite da distribuirsi 
prò rata A testa tra coloro che ad-- 
detti 'sono al servizio di esse, e pre-- 
cipuainentc alla cura delle anime 
per ló più alle metlesime Chiese an-- 
nessa 5 ed esser però necessario che 
si prescrivesse qualche norma secou- - 
do la rpiale , tolta via ogni accetta- - 
ziono di persone , si assegnassero . 
alle indicate Chiese ricettizie tafii 
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mnnerìbns in flildjum ntìlitxflem prae- 
clare perj'imgantur. Nostrani idcii'- 
c‘o Spostai team yf uctoritatem de- 
posci , ut ejusmodi nornmni praefì- 
luremus , eamqpe Ordinariis Loco- 
rum accurafe servandam commUlc- 
rcmits. 


Cum itaqtic hoc picntissimi Re- 
gis desiderìum in surnmam anima- 
rum utilitatem , et in sanctiorem ear 
rumdeni JEcclesiarnni cultuni cessn- 
rum esse dignovc/imus, annacndum 
ctdem sino haesitatione censuimus 
cumque nulla de. recejititiis Ecclc- 
siis peculiaris dispositio fuerit con- 
stituta in Convenlione superiori an- 
no cum Majestale sua inita , .dpo- 
stolica Auctoritute praedictarum Ec- 
clesiarum uliliori procurationi pro- 
vidcre duximus ac modo quo ma- 
gis in Domino conspeximus expe- 
dire. 


Quare ex certa scientia , et ma- 
tura deliberatione Nostris , deque 
Apostolicac poteslatis plenitudine^ 
tenore praescntium decernimus , et 
mandamus , ut in posterum ad por- 
tiones suscipiendas in Ecclesiis re- 
ccplitiis illi tantum admittantur Sa- 
Cerdotes , et Clerici , qui a oenera- 
Inlibus Fralribus Archiepiscopis , 


ecclesiastici , i sarebbero per 

ricevere le jrorzionl destinate , o 
mensualinente o annualmente ^ ma 
che comincntablll essendo per pie- 
tà . per dottrina e per prudenza fos- 
sero in grado di dislnipegnare ot- 
tinaamcntc i loro doveri in utilità 
e vantaggio de’ fedeli j ed a tale 
oggetto ricercarsi la nostra aulori- 
_tà Ajiostolica , perchè una tal nor- 
.jua si stabilisse , e che dagli Ordi- 
narli de’ luoghi , da Noi loro com- 
messa, accuratamente si osse' vasse. 

Avendo Noi quindi ravvisato che 
questo desiderio del piissimo So- 
vrano sarebbe stato per tornare a 
sommo vantaggio delle anime , e 
a maggior decoro delle medesime 
Chiese, abbiamo stimato annuirvi 
senza esitazione alcuna j e poiché 
nell’ ultimo Concordalo conchiuso 
con la prefata Maestà Sua non tro- 
vasi alcuna disposizione particolar- 
mente data a riguarda delle fibi«- 
se Ricettizie , abbiamo trovato con- 
veniente il provvedere con la no- 
stra autorità Apostolica alla più van- 
taggiosa amministrazione delle pre- 
dette Chiese in quella maniera che 
nel Nome del Signore abbiam giu- 
dicato pili propria. 

Per la qual cosa di nostra certa 
scienza e matura deliberazione , e 
nella pienezza della nostra Aposto- 
lica potestà, col tenore delle presenti 
decretiamo e comandiamo, die in av- 
venire alla partecipazione stabilita nel- 
le Chiese ricettizie siano soltanto am- 
messi que’ Sacerdoti eque’ cherici die 
dai Nostri Veuerabili iialclli Arcivo- 
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et Épìscopit , nut onlinariii lo^ 
coriim pietate , 'ac doclrina coni- ^ 
mendatiores fuerint inventi. Jube- 
mus proinde ^ ut quoties aliquis in 
possessionem juris praestilutae'' por- 
tionis assequendae in recaptitiis Ec- 
clesiis Jìierit immittendus ^ specimen 
antea ingenii ac niorum de iis ha- 
beatur , qui in illam admilti de- 
siderarti , et examen de ipsis in- 
stitualur conam'' Ordinar iis ipsis , 
vel' eorum f^icarìis Generalibtis , 
et ' tribus sallem ex Synodalibus 
examinatoribus , eoque rite perac- 
to Ordinarius prò sua fide et inte- 
gritate , quos digniores Judifavhrit 
eos ' eligat , utque' in possesionem- 
ìnimiltat jùrtS ‘ praestiiutav pot-tloa 
nis assequendae. Eos vero'sic elee-'’ 
tos , literisque Ordinariorum oom-^ 
mendatos , ve/ùtiieeHae quiddm 'J^'c^i 
clesiae recepì itine! nggregaios' et ad'-' 
scriptos , ao in possessionem Juris- 
praesiitutae pórtiortis assequendae 
immissos agnosci volumus ademn 
pta cuilibet , ac praeserlim com- 
petitoribus non electis , faouhaté 
interponendi appeilationem dd -Me- 
tropolilanum , seti ad -E^iscopum 
Provinciae antiquiorem , prò qui- 
bus dumtaxat cattsis usum appel- 
lationum hnjusmodi inlerdiclunt de- 
claramus. Confìdimus vero summn-^ 
pere , Eeneràbfles fratres-^Ar 'chiépi- 
scopos ^ et Episcopós f'Oc fkdina^ 
rios Locorum nednm Nostris bisce 
praeceplis , quae prò nteliori Be'- 
clesiarum kujusmodi ministerio pro^ 
tulimus , magna sera per voluntate 
studioseque obsequuturos , ihio vero’ 
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scovi, Vescovi o Ordinarli de’ luoglil 
rispettivi saranno trovati più coni- 
meodabili e per pietà e per dottri- 
na. Quindi ordiniamo che quante 
vtdte abbia ad r ammettersi in dette 
Chiese ricettizie qualcheduno nel pos- 
sesso del dritto di conseguire la sta- 
bilita porzione , si faccia prima espe- 
rimento dell’ ingegno e de’ costumi 
di coloro che desiderano esservi am- 
messi , e s’ instituisca di essi l’esa- 
me in presenza degli stessi Ordina- 
rii o de’ loro Vicari! generali e al- 
meno di tre esaminatori Sinodali } 
eseguito il quale esame 1’ Ordina- 
rio eUgga rptellr che in sua coscien- 
za e, inerirà . oonoscerà più degni , 
o li metta' iiel possesso del dritto di 
conseguire la stabilita porzione. Co- 
storo in tal mptlo eletq^ >c<maniti 
dell» conti nrendatizix' del' loro Oixlina- 
rioj che li dichiari? aggregati ed ascrit- 
ti >alla tale delèrininata' Chiesa ricet- 
«ria , e [(osli'i'uel' possesso' del drit- 
to di consegninie le stahilifc porzio- 
ni , Noi vogliamo che tali sienu ri- 
conosciuti , tolta a eliiunrpie voglia- 
si,' « precipùainenie ai loro compe- 
titori) non eletti V la' facoltà d’ inier- 
pOiT«' appella al Metropolitano o al 
più antico Vescovo della Provincia y 
e diohiariamo'imenleUd'rùso dì tal 
sorta’ di àppelto per le indicate cau- 
se sòlaloeate.’ Soprawnnodo poi con- 
fidiamo che i nostri Venerahili fra- 
telli Arcivescovi', Vescovi ed Or- 
dinari! de’ luoghi saranno per pre- 
starsi con la pienezza di lor volon- 
tà e col dovuto rispetto ed impe- 
gno non mctlo a quanto alìbiamo 
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jiro rei 'gravilate studinm omne nd~' 
hjhiliu'os , ut Ministri ciij'iisque Ec- 
clesiae rationibus accomodtili ad - , 
sciscantur , ,qui et sui mùneris par- 
tes diligcnter gerani , et inslit neh- / 
dis populis iisqne in Coeli semita > 
dirigendis , opera , consilio , solli- 
citudinc praesto sint. 


- Deccmentcs has pracsenies Lite- 
ms sernper ftrmas ^ validas , et ejjì- 
caces exislere , et fare , suosque pler-, 
jiarios , et integros effectus sortiri j, 
et oblinere , ac ab omnibus ad quos 
special , et spectabit quomodolibet iu 
futurum , inviolabiliter observarì ,, 
sicque in praemissis . per quoscumque 
judices ordinarios , et delegatos , e- 
tium Causarum Palatii Apostolici 
xiuditores y Sedis Aposlolicae Nuu^ 
tios^ ■ac Sanctae Romanae Eccle- 
siae Cardinaies , elioni eie latere 
I-rgalos y sublata cis^ et eoruni cui- 
li bel quavit aliterà Judicaiidi cl inr 
ietpetrandi facultale , et auctorilate^ 
judicari et definire debere <) oc irri- 
lum et inane, si secus super bis a 
quoquam quavis auctorilale , scien- 
ier, vel ignonmter contigeriti atten- 
tali. 


in quÉ$te tìostre nJeUereu ordinato 
per lo udglior servizio delle indi- 
cate Chiese ) die anzi essi incde- 
siini y . coiisiderandoa 1’ iutporianza 
della^ cosa.) adoprerànno tutto il lo- 
ro impegno nella scelta de’ mini- 
stri adattati ai bisogni di ciasche- 
duna di dette Chiese , ailinchè que- 
sti e si diportino diligentemente nel- 
1’- adempimento de’ loro doveri , e si 
prestino solleciti con la loro opera 
e con le loro maniere a Lene istruire 
i popoli ed a guidarli nella retta via 
del Cielo. 

Dichiariamo perciò ed ordiniamo 
die vie presenti nostre lettere abbia- 
no a rimanere e siano sempre fer- 
me .valide ed efficaci j che abbiano, 
a conseguire ed ottenere «pieno ed 
intiero il loro effetto , e che da tut- 
ti quelli aii quali spetta , o sarà ]>er 
spettare in qualunque maniera iu. 
avvenire , abbiano ad essere invio- 
labilmente osservate : così pure or- 
diniamo che nelle cose prescritte co- 
me sopra debbasi giudicare e diili- 
nire da qualunque giudico ordina- 
rio e delegato , anche Uditori di 
cause del Palazzo Apostolico , e Nun- 
zi! della Sede Apostolica , e Cardi- 
nali del S. R. C. anche Legati a 
latere , toka ad essi e a chicchesia 
di loro qualunque facoltà ed auto- 
rità, di giudicare e interpetrare di- 
versamente , e dichiariamo irrito e 
vano tutto ciò che potesse mai ac- 
cadere che chiunque siasi , per qua- 
lunque autorità , scientemente o i- 
gnorantemente , sopra le cose dette 
avesse ad attentare. 
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Non obstantihus , quatenus opus 
sii f fd. ree. Benedici i Pnpae XiV. 
Praedecessori s Nostri super divisione 
materinrum , aliisque dposlolicis , 
ac in Universalibus , Provinciali- 
busque , et Synodalibus Conciliis 
edilis generalibus « vel specialibus 
Conslitutionibus , et Ordinationibus 
nec non dictarum Ecclesiarum e- 
tiam juramento y confirmatione Apo- 
stolica , vel quavis Jirmitate alia ro- 
boratis statutis , et consuetudinibusy 
privilegiis quoque indultis , et lite- 
ris Apostolicis in conlrarium prae- 
missorum quomodolibct concessis , 
conjirmatis , et innovatis ; quibus 
omnibus , et singulis , illorum te- 
nores praesentibus prò piene « et 
sujflcienter expressis , et de verbo 
ad verbum ìnsertis habentes , illis 
alias in suo robore permansuris , 
ad praemissorum ejfectum hac vi- 
ce dumtaxat specialiter , et expres- 
se derogamus. 


Volumus tandem y ut praesen- 
tium literarum transumptis , seu 
exemplis etiam impressis , manu 
alicujus Notarii publici subscriptis 
et sigillo Personae in Ecclesiastica 
Dignitate constitutae munitis , ea- 
dem prorsus Jides adhibeatur , quae 
adhiberetur ipsis praesentibus , si 
Jorent exhibitae vel ostensae. 

Datum Romae apud S, Mariam 
Majorem sub Annido Piscatoris die 
XIIL Augusti MDCCCXIX. Pon- 
tijicaius Nostri Anno XX. 

H. Càk, Cossalvus. 


Non ostando qualunque* Costitu- 
zione ed Ordinanza Apostolica , an- 
che quando sia uopo quelle della 
fel. inem. di Bened. XIV. Nostro 
predecessore super divisione mate- 
riarum y e qualunque altra pubbli- 
cata ne’ Sinodi o generali y o pro- 
vinciali , o diocesani , come ancora 
qualunque statuto , consuetudine , 
privilegio ed indulto delle dette Chie- 
se rolrarati anche da giuramento , 
(la conferma Apostolica , o da qua- 
lunque altro titolo , e non ostando 
in fine qualunque altra lettera Apo- 
stolica contraria alle cose predette 
in qualunque maniera conceduta , 
confermata e rinnovata : le quali tut- 
te e ciascuna di esse si abbiano co- 
me qui riportate parola per parola 
in tutto 1’ intero loro tenore , co- 
me pienamente e sufEcientemente 
nelle presenti espresse, restando pe- 
rò le stesse in tutto il pieno loro 
vigore per tutto il dippiù , e sola- 
mente in quella parte che le pre- 
senti risguardano per questa volta spe- 
cialmente ed espressamente derogate. 

Finalmente vogliamo che ai tran- 
sunti cd agli esemplari anche stam- 
pati delle presenti lettere , sottoscrit- 
te per mano di qualche pubblico 
Notajo , e munite del suggello di 
qualche persona costituita in digni- 
tà ecclesiastica , abbiasi quella stes- 
sa fede che si avrebbe all’ esibirsi o 
al mostrarsi i loro propri! originali. 

Dato in Roma presso S. M. Mag- 
giore sub annulo Piscatoris il dì i 3 
agosto 1819, XX del nostro Pon- 
tificato. 

Ercole Card. Consalvi . 

20 
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Ed essendo nostra Sovrana volontà , che il soprascritto Breve abbia 
il suo pieno effetto ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stato Mi- 
nistro degli ail'ari Ecclesiastici ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo quanto segue : 

Art. I, Le disposizioni contenute nel Breve soprainserto saranno 
puntualmente e religiosamente ossers'ate. 

a. Le anzidette disposizioni rimarranno surrogate a quelle contenute 
nella nostra circolare del di 26 agosto 1797 <, riguardanti lo stesso oggetto. 

3 . Il nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro degli Affari 
Ecclesiastici , è incaricato della esecuzione del presente decreto. Napoli 7 
settembre i8ig. 

FERDINANDO. 

H Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 


LXXXV. CmcoLJiB relativa al precedente Breve Apostolico e Reai 
Decreto. 

Agli ordiiubi db' beali domiki al di qua del taro. 

Avendo S. M. con decreto del corrente giorno ordinata la puntuale 
e religiosa osservanza di un Breve Apostolico, emanato da Sua Santità di 
concerto colla M. S. sul metodo delle provviste delle Partecipazioni , sta- 
bilite nelle così dette Chiese Recettizie, numerate , ed innumerate dei 
Reali Dominii al di qua del Faro j rimetto a V. S. III.*”* e Rev.”* in 
istampa una copia conforme del detto Reai Decreto , per lo adempimen- 
to di sua parte. Napoli 7 settembre 1819. 

n Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastici ^ 
Marchese Tommasi. 
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LXXXVI. Beàl UsscitiTTO che prescrive di non iscriversi neW elenco 
delle prigioni ordinato dalV articolo SSg delle leggi di procedura pena- 
le i luoghi di custodia , che i Vescovi potranno stabilire , onde restrin- 
gervi gli ecclesiastici per misure disciplinari. 

A.' mOCUXiTOIU GEirtXÀLI MtEiSO LB CBAn CORTI CaiUtSlLI. 

L’ articolo 589 delle leggi della procedura ne’ giudizii penali prescris- 
se , che in ogni Provincia o Valle debba formarsi un elenco delle pri- 
gioni delle case di custodia o di pena , inclusi i cosi detti corpi di guar- 
dia e degli altri luoghi di questa destinazione , qualunque si sia la loro 
denominazione. 

S. M. nel consiglio del 7 andante , ha dichiarato che in questo elen- 
co non debbono esser compresi i luoghi di custodia, che i Vescovi pos- 
sono stabilire ad oggetto di restringervi gli Ecclesiastici per misure disci- 
plinari ordinate da’ Canoni. 

Nel Reai nome lo comunico alle SS. LL. per 1 ’ uso conveniente. Na- 
poli i 5 settembre 1819. 

Il Segretario di Stato 
Ministro di Grazia e Giustizia 
Marciuise Tomuasi. 


LXXXVII. Circolare concernente il metodo da tenersi nelle perizie « 
riparazioni delle case sottoposte alle Amministrazioni diocesane. 

A* RKOI PBOCORATOftl PBESBO LE AMMIKISTBAAIORI DlUCESAIIC. 

Il Regio Procuratore presso l’ Amministrazione diocesana di Capac- 
cio , in occasione di talune riatlazioni occorse ad un casamento da quel- 
la amministrato , osserva che nelle istruzioni non si parla affatto del me- 
todo da tenersi in simili ^occorrenze. Quindi domanda in qual modo ese- 
guir si debbano le perizie , e se vi sia bisogno di autorizzazione per in- 
traprendersi le opere. 

Consultato da me il Ministro degli Affari Ecclesiastici, siam conve- 
nuti , che ove si tratti di perizie , e di riparazioni abbia a serbarsi il si- 
stema istesso tracciato nel regolamento per gli Amministratori diocesani , 
che porta 1’ epoca de’ 18 dicembre 1818 colla differenza , che ove que- 
sti son tenuti di riferire alla Commissione Mista , i Presidenti , ed i Re- 
gii Procuratori riferiranno al prelodato Ministro , ed a me rispettivamente. 
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sia Ella , Signor Regio Procuratore, a parte di siffatta risolozione , 
affinchè nelle circostanze possa dall’ Amministrazione curarsene l’adempi- 
plmento. Napoli 6 ottobre 1819. 

Pel Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impedito 
F. Amati. 


LXXXVm. CittcotARE che sottopone provvisoriamente alle Amministra^ 

■ zioni diocesane le vacanti commende Antoniane e Costantiniane. 

A' RESI FIOCDEITOII FKSS80 LE LXHUtlSTEÀZIOHI DIOCUIEI. 

Essendosi dal Regio Procuratore presso 1 ’ Amministrazione diocesana 
di Sora suscitato il dubbio , se la stessa dovesse prender cura delle Com- 
mende Antoniane e Costantiniane nella formazione della Platea ^ io mi po- 
si in corrispondenza sul quesito col Ministro degli Affari Ecclesiastici , e 
di accordo si è tra noi determinato di sottoporsi provvisoriamente alle Am- 
ministrazioni diocesane le vacanti Commende di questa natura sinoaquan^ 
do non sarà da S. M. deciso sulla di loro definitiva amministrazione. 

Credo opportuno , Signor Regio Procuratore , di dargliene avviso pel 
corrispondente adempimento , nella intelligenza che le Commende Gero- 
solimitane non s’intendono in questa misura comprese, e nella preven- 
zione che ho dato i convenienti ordini alla Direzione Generale del Regi- 
stro e del Bollo per 1 ’ adempimento nella parte die la riguarda. Napoli 
G ottobre 1819. 

Pel Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impedito. 

F. Amati. 


LXXXIX. Real Decebto prescrivente che si riguardi come legalmente 
stabilita la comunità religiosa del monistero della Sapienza di Napoli. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio rb del regno delle dde siciue, 

DI GERUSALEMME ec. , INFANTE DI .SPAGNA , DICA DI PARMA , PIACENZA , 

CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario di toscana ec. ec. 

Avendo noi approvato il progetto di dotazione che la Commessione 
esecutrice del Concordato ci ha presentato a favore del monistero di mo- 
nache della Sapienza di Napoli , di cui si è giudicato opportuno lo sta- 
bilimento a tenore dell’ articolo XIV del Concordato j 
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Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Statò Mini- 
stro degli affari ecclesiastici ^ 

Abbiamo^ risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. I. La comunità religiosa stabilita nel monistero di monache 
della Sapienza di Napoli sarà riguardata come corporazione legittimamen- 
te esistente , ed ammessa a tutti gli effetti canonici e civili riconosciuti 
dalle leggi. Cesserà , a riguardo solamente del detto monistero , il divieto 
nascente dalla nostra sovrana risoluzione de’a4 di settembre 1817 , colla 
quale venne inibito di procedersi alla vestizione e professione di nuove 
religiose ne’ monisteri di monache soppressi in tempo dell’ occupazione 
militare. 

□ . Tutti i nostri Segretarj di Stato Ministri sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. Portici , 19 ottobre 1819. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 


XC. CiRcoLAHE con cui si chieggono talune notizie relative all esecuzio- 
ne del Breve Pontificio de' i 3 agosto 1819. 


Aai.1 om>iiiiRi de' keau Domaj al di (tDA del faeoi 

Ad oggetto che le disposizioni date col Breve Pontificio de’ 1 3 agosto 
del corrente anno, emanato dal Santo Padre di concerto con S. M. , 
relativamente al metodo da tenersi per la provvista delle partecipazioni 
delle Chiese ricettize, airbiano il loro pieno effetto per lo miglior servi- 
zio delle medesime Chiese j è necessario di sapersi quante , e quali es- 
se sieno in ciascuna Diocesi, e se siano ben proporzionate al bisogno 
delle popolazioni. Quindi Ella , prima di provvedere le partecipazio- 
ni vacanti a tenore del detto Breve, mi rimetterà al più presto uno 
Stato delle Chiese ricettizie esistenti nella sua Diocesi, indicandone 1. il 
numero, 3. la qualità se numerata o innumerata, 3. le rendite certe di 
ciascuna , almeno approssimativamente , detratti i pesi , 4* quali sieno abi- 
tualmente Curale, e quali no, 5 . se ove mancano le Ricettizie, vi sie- 
no Collegiate, che suppliscano alla cura , 6. finalmente manifesterà quan- 
ti Preti stimi essere assolutamente necessarii al buon servizio di ciascuna 
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Rlcettlzia Carata ^ avuto riguardo tanto al nuhiero delle onime , quanto 
all’ estensione del Distretto di ciascuna Parrocchia. Napoli 27 ottobre 1819. 

1 . U Segretario di Stato 

' Ministro degli Affari Ecclesiastici , 
Mauche^e Tommasi. 


XCI. CiKCoiARE concernente alcuni duhbii relativamente a certificali da 
rilasciarsi da Conservatori delle Ipoteche per le iscrizioni che possono 
esistere su i fondi costituiti in Patrimonio sacro. 

Agli odinah; pr* reali domina al di qua del faro. 

Il Segretario di Stato Ministro di Grazia e Giustizia mi ha parteci- 
pato che avendo comunicato al Signor Ministro delle Finanze alcuni dub- 
bj insorti relativamente a’ certificati da rilasciarsi dai Conservatori delle 
ipoteche per le iscrizioni che possono esistere su i fondi costituiti in pa- 
trimonio sacro , il medesimo ha presi gli oracoli di S. M. , la quale nel 
Consiglio de’ 27 dello scorso settembre si è «legnata di determinare; 

I.® Che i Regj Procuratori presso i Tribunali Civili debbano fare in 
carta bollala la richiesta a’ Conservatori delle ipoteche , perchè costoro cer- 
tifichino se gravitino ipoteche iscritte su i fondi costituiti in patrimonio 
sacro , che dovranno dettagliatamente specificare nella richiesta medesima, 
nella «|uale i detti Regj Procuratori debbono inoltre dichiarare che la no- 
tizia che si richiede , serve soltanto per la verifica del patrimonio sacro. 

a. Che i Conservatori delle ipoteche senza esigere alcun salario deb- 
bano in j)iedi o in dorso dello stesso foglio della richiesta fare il certifi- 
cato da loro firmato , dispensandosi alla legge del bollo, che vieta più 
atti in un medesimo foglio di carta bollata. 

3 .® Che la richiesta col certificato suddetto in piedi o in dorso deb- 
ba conservarsi dal Regio Procuratore Civile. 

Mi ha soggiunto il suddetto Segretario di Stato Ministro di Grazia 
e Giustizia, che nel darsi dal Segretario di Stato Ministro delle Finanze 
di ciò comunicazione al Direttore Generale del Registro e del Bollo , gli 
ha inoltre ingiunto, che la trascrizione de’ patriraonii sacri costituiti dagli 
Ordinandi su i pro])rIi beni debba eseguirsi gratuitamente salvi i dritti di 
bollo e di registro, ed il salario dovuto al Conservatore delle ipoteche.' 

Il che partecipo a V. S. Ill.“ e Rev." per sua intelligenza e rego- 
lamento. Na|>oII II dicembre 1819. 

Il Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Ecclesiastiai 
Makciiese Tommasi. 
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XCn. Reàl Decreto con cui la comunità religiosa stabilita nel moni- 
stero del Divino Amore vien riconosciuta come legittimamente costituita. 

FERDINATsDO I. per la grazia di dio re del regno dellS dee Sicilie, 

DI GERUSALEMME CC. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe EREDITARIO DI TOSCANA CC. ec. ec. 

Avendo 5 ioi approvato il progetto di dotazione che la Commessione 
esecutrice del Concordato ci ha presentato a favore del monistero di mo- 
nache del Divino Amore di ^iapoli , di cui si è giudicato opjiortuuo lo 
stabilimento a tenore dell’articolo i 4 del Concordalo- 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Segretario di Stalo Mini- 
stro degli aflari ecclesiastici 5 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue ; 

Art. I. La comunità religiosa stabilita nel monistero di monache 
del Divino Amore di Kapoli sarà riguardata come corporazione legittima- 
mente esistente , ed ammessa a lutti gli effetti canonici e civili ricono- 
sciuti dalle leggi. ' • 

Cesserà , a riguardo solamente del detto monistero, il divieto nascente 
dalla nostra So\ rana risoluzione de’ 24 di settembre 181 7, colla quale ven- 
ne inibito di procedersi alla vestizione e professione di nuove religiose 
ne’ monisleri di monache soppressi in tempo dell’ occupazione militare. 

2. Tini’ i nostri Segretarj di Stalo Ministri sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. Capodimoute , q novembre 1819. 

FERDINANDO. 

I 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 


xeni . Circolare concernejile la pronta esecuzione degli ordini del Mi- 
nistro degli Affari Ecclesiastici ne’ pagamenti sulle casse delle ammi- 
nistrazioni diocesane^ con farne dopo F adempimento rapporto al Mi- 
nistro delle Finanze per sentplice intelligenza. 

■ _ii 1 . 

SienoK (roto mocviUTOKt. 


Spesso avveniva , che gli ordini spediti dal Ministro degli Affari Ec- 
clesiastici , per pagamenti sulle casse delle Amministrazioni Diocesane , 
eran ritardati nella loro esecuzione , poiché pervenendone a me , o colla 
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slessa data , o con data posteriore 1’ avviso , i Regj Procnratori non ve- 
nivano anlorizzati , che con ritardo , alla vidimazione de’ mandati corri- 
spondenti. 

Ad evitare siffatto inconveniente si è dal prelodato Ministro , e da 
me determinato , che in simili pagamenti , oltre degli ordini che da lui 
si dirigeranno ai Presidenti delle Amministrazioni , ne spedirà egli stesso 
r avviso ai Regj Procuratori , in virtù del quale potranno essi concorrere 
por parte loro all’ adempimento. 

Per conciliare però questa misura coll’ art. 5 del decreto de’ 3 ago- 
sto i8i8 in cui si prescrive, che i Regj Procuratori abbiano in tutt’ i 
casi a corrispondere con questo Ministero , essi nel ricevere 1’ avviso dei 
pagamenti disposti , senza punto sospenderne la esecuzione , me ne faran- 
no rapporto per semplice intelligenza , ed ove detta esecuzione per parte 
loro incontrasse ostacolo , dovranno a me manifestarlo lasciando a mia cu- 
ra le relazioni col Ministero degli Affari Ecclesiastici , per b provvedimen- 
ti che si crederà opportuno di adottare. 

Io mi attendo , Sig. Regio Procuratore , dalla di lei esattezza , la 

Ì perfetta osservanza di quanto le ho comunicato per la parte che riguarda 
’ Amministrazione , alla quale Ella trovasi addetta. 

Pel Segretario di Stala 
Ministro delle Finanze impedito 
Amati. 


;XCIV. Circolare sul rimpiazzo del Regio Procuratore presso le Ammi- 
nistrazioni Diocesane^ 

A' R£Ci mOCDHATOtl PKBSSO XE AMMimSTIA ZlOid DIOCESAMB. 

Essendosi dal Regio Procuratore presso 1’ Amministrazione diocesana 
di Bisignano domandato chi mai debba supplirlo nel caso d’ impedimento 

0 ])er altro legittimo motivo , si è dal Ministro degli Affari Ecclesiastici 
e da me di accordo risoluto , che nel caso il Regio Procuratore si tro- 
vasse legittimamente impedito , ne’ capiluoghi delle Provincie e de’ Di- 
stretti ne assumerà le funzioni quello stesso, che rimpiazzerà il Segreta- 
rio Generale della Intendenza , e ’l Sottoiutendente , £ negli altri Comuni 

1 Sindaci rispettivi dietro l’invito che ne faranno loro i Presidenti delle 
rispettive Amministrazioni. 

Nel dargliene avviso , Signor Regio Procuratore , per intelligenza , la 
prevengo di aver partecipato questa disposizione all’intendente, e le fo 
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avvenire in oltre , che ove si tratti di assenza y è regolare che Ella me 
ue riferisca , e ne attenda il permesso. Napoli 17 novembre 1819. 

Pei Segretario di Stato 
Ministro delle Finanze impedito 
F. Amati. 


XCV. Rbàl Decreto prescrivente che la comunità religiosa del moni- 
stero di Teresiane alla salita del V omero si riguardi come legittima- 
mente stabilita. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regno delle dee Sicilie, 

DI GERUSALEMME eC. , INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO CC. eC. y GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA eC. 6€. eC. 

Avendo Noi approvato il progetto di dotazione che la Commessione 
esecntrice del Concordato ci ha presentato a favore del monistero di mo~ 
nache Teresiane alla salita del Vomero di Napoli , di cui si è giudicato 
opportuno lo stabilimento a tenore dell’ articolo 14 del Concordato. 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro 
degli affari ecclesiastici j 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. I . La comunità religiosa stabilita nel Monistero di Monache Te- 
resiane alia salita del Vomero di Napoli , sarà riguardata come corpora- 
zione legittBnamente esistente ed ammessa a tutti gli effetti canonici e ci- 
vili riconosciuti dalle leggi. Cesserà , a riguardo solamente del detto mo- 
nistero , il divieto nascente dalla nostra sovrana risoluzione de’ 24 di set- 
tembre 1817 colla quale venne inibito di procedersi alla vestizione e pro- 
fessione di nuove religiose ne’ monisteri di monache soppressi in tempo 
della occupazione militare. 

3. Tutti i nostri Segretari! di Stato Ministri sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. Napoli 7 dicembre 1819. 

FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasi. 
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XCVI. Real Decseto che dichiara legittimamente stabilito il monistero 
di S. Francesco degli Scurioni di Napoli, 

FERDÌNANDO I. L.V grazia di dio re del REG.no delle dee SICILIE, 

DI GERCSALEMME èCi IRKANtE DI SPAGNA , DUCA 1)1 P.UIMA , PIACENZA , CA- 
STRO , ec. ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA CC. CC. fC. 

Avendo Xoi approvato il progetto di dotazione , clic la Commessione 
èsecutrice del Concoi'dato ci lia presentato a fa\X)re del monistero di nio- 
ftache di S. Francesco degli Scurioni di' Napoli , di cui si è giudicato op- 
portuno lo stabilimento, a tenore dell’ articolo i 4 del Concordato, 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Segretario di Stato Ministro 
degli aflari ecclesiastici , 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue. 

Art. I. La comunità religiosa stabilita nel monistero di monache di 
S. Francesco degli Scurioni di Napoli sarà riguardata come corporazione 
legittimamente esistente , ed ammessa a tutti gli elTelti canonici e civili 
riconosciuti dalle leggi. Cesserà, a riguardo solamente del detto monistc- 
ro , il divieto nascente dalla nostra sovrana risoluzione de’ 24 ‘i* settem- 
bre 1817 , colla quale venne inibito di procedersi alla vestizione e pro- 
fessione di nuove religiose ne’ monisteri di monache soppressi in tempo 
della occupazione militare. 

2. Tutti i nostri Segretarj di Stato Ministri sono incaricati della ese- 
cuzione del presente decreto. Napoli 14 dicembre 18x9. 

FERDINAND Oj 

Jl Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Marchese Tommasx, 
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DI QUANTO È CONTENUTO NELLA SECONDA PARTE. 


N. I, LcHerc Aposlnliclie relative alla provvista delle Parrocchie vacate prima 

dell>t concliiiisioiie del Concordalo * 

N. a. Resi rescritto relativo ille Lettere Apostoliche per le provviste delle Par- 
rocchie vacate priniB ilei lioiicordato , , . 3 

N. 3. Reai deciBlo con cui »i lilasciano i dritti di trascrizione pei beni resli - 
I tuiti djil (Jemanit) alle .Maiise., Jjadie , BeiicCcj e Commende . . . . . ib, 

N. 4v CircoUre relativa alla stabilìmcniu cd alia eloiione dei deputati per le 

Amministrationi Dioce^an«! . . . 7 4 

N . 3., Circolare relativa allo stabilimento ed alla elezione de’ Deputati per le 

amminislraiiotii Diocesane . 5 

N . 6. Keal l•c^■critlo che ordioa 1' osservanza dell* articolo del Concordato 

Sul Fdlrimoiiio sacro. ib. 

N. 7.. R«al re?.criUo che prescrive di portarsi a due. 4ooo circa la rendita 

de* Vescovati , ed Arciyescovali che souo nelle Capitali delle Proyincie. 7 6 

N*. 8. Rfal rescrillo che, prescrive il yodo come rilasciare i ccrIiOcati di Hl>erlà 

de' rondi da costituirsi in Patrimoni sacri . ! 7 7 7 7 7 7 7 7 7 ib. 

N. c). Keal decreto ebe prescrive la vendila de* beni dello Stato e de’ pubblici 
staliìllmenti , esclusi. i soli beui ecclesiastici, giusta l'articolo xii del Con- 
cordalo j 

N. iQ. Circolare che prescrive le norme per la chiamata di taluni costituiti in 

dignità , ue'casi di testimonianza innanzi a' pubblici funzionar] . . . . ji 

N. 1 1 . Reai decreto concernente i Patronati particolari tanto ecclesiastici che 

laicali 13 

N. 13. Reai decreto concernente i Patronati ez-fcudali . 7 i3 

N. 1 3. Circolare relativa all* invio de’ precedenti decreti su i patronali partico- 
lari , tallio ecclesiastici che laicali , e su i patronati cz-feudali . . . . i4 

N. 14. Bolla riguardante la nuova Circoscrizione delle Diocesi del Regno di Na - 
poli al di ((ua del Faro 7 . . . i5 

N. > 5. Pubblicazione della precedente Bolla , riguardante la nuova Circoscrizio- 
ne delle Diocesi del Regno di Mapoli . 7 7 . 34 

it). Circolare relativa all' invip della Bolla Fonlifick intorno alla nuova Cir- ‘ 
coscrizione delle Diocesi . ■ ■ . ■ ■ . ■ . ■ ■ . 7 7 7 7 38 

N. 17. Circolare relativa a’ componenti della Commissione Mista dei beni eccle- ' ' 

slastici, ed alle loro operazioni amministrative 89 

N. 18. Keal Decreto concernente le disposizioni circa la consegna de’ beni di 

dipendenza del già Monte frumentario 4^ 

N. jg. Circolare relativa al precedente decreto 4* 

N. 30. Circolare che prescrive uno Stato delle Badie , Prelature e luoghi csenTì 

dalla gmnsdizione Vescovile 7 7 4* 
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N. 11. Reai rescriUo relativo alle Amminislrazioni diocesane da stabilirsi nelle 
Irò mnnasiiche Badie di Montecasino, di Montevergine e della SS. Trinità 
<li Cava. 
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Iteal rescritto relativo al possesso della temporalità delle Chiese soppres- 
ti- n Concattedrali da darsi agli ArciYCscoTi e Vescovi . I i i : : . 




K. 

^3~ Reai rescritto cbe prescrive di non stabilirsi l' Ammimstrazione Uiocèii^ 

N. 

N. 

a ii.^Ciico l arc relativa al ce r tificato di l i b er tà d e l f o n do c o a t it oito i n Pa trhr 


r>* nfllfl Rasilica di S» Nicola dt l^ari * * * * * ' ,* * * * * “ 

ai. Rea! decreto con cui vien permesso alle Mense vacanti di produrre fra 

— » » ■ 1 « » ■ j 4 j. e um ii i rn »i T la»^i» » 


due mesi i richiami contro la tassa fuiidiaiia. 

2^. Reai rescritto che ordina di manilestar i Benefica si pieni cbe vacanti» 
soggetti a Patronati feudali ec. 


niQ sacro * ........ .... .... 

TT. nmaiioni di alcune Mense Vescovili , Monasteri e Case religiose . ■ 

nÀ! Minlslei^ialc relativa allo stabilimento delle AmmimstraMoni nelle Chiese 

Concattedrali . ? • • » • . ' * ‘ ‘ ‘ ‘ * 

N. 30. Reai rescritto intorno alla soluiioue di alcuni dubhj insorti sulle dispo- 
Miinni del Concordato , relative alla provvista de' Benefici Ecclesiastici di 

libera collazione . . ••*.*.* J 

3 0. Breve Apostolico sulla celebrazione delle teste de'SS. Patroni, i i ; 

31. Rcal rescritto relativo alla pubblicazione del Breve Apostolico riguardan- 
te la celebrazione delle feste de’ Santi Paltoni ne giorni subiliti . ■ ■ . 

3d. Circolare concernente le istruzioni per lo retto ed unitorme metodo di 
amministrazione de’ beni affidati alle Commessioui amministrative diocesane 
a tenore delle medesime i ... . 

33 . Cirdolare riguardante la parte che prender debbono i- Reg) Procuratori 
civili nc’gludiiii di Patronato per lo matiienirnento de’ dritti di regalie. — r 

34. Rcal decreto perchè le Amminislraziimi Diocesane gudaiio per P esazione 
delle loro rendite i privilegi accordati agli stabilmieiiti di pubblica Pene - 

Ccenza. ! 3 ^ ^ : v • * ' ‘ ; • ‘ '• '• 1: ’ ' 1_J ! 

. 3 .'). Cirtolifre che prescrive la formazione di un nuovo stalo, in cui sia in- 
dlcalo se le Parrocchie siano di Palroiialo regio, ccclesiaslico o laicale, se 
le C, Illese siano ricettizie numerate , o iiinumerate , e di quale natura sia -~ 
no le rendite ad esse appartenenti , e quali pesi spcciUcati! . . . . . 

36 ^ Reai rescritto sulle coVi dette Oiiom per gli Ascensi alle dignità vacanti 
nelle Chiese Cattedrali e Collegiiite . ■ . ■ • • • • • • ; ^ • 

37. Circolare portante la soluzione di alcuni dubbj sulla gestione delle Am- 
niìiiistiazinni diocesane . • * • • * • ' ' 

|T 38. Reai decreto relativo al riscuotiniento delle rendite afiidate alla Commes- 
ione amministrativa de beni del paiiimoinu eCtlesiaStieu legulai't. . 

Rcal decreto contenente nuove disposizioni per la trascnuonc de' beni 


N. 

K. 


N. 

H. 

N. 


N. 

N. 

N. 


N. 

N. 

is' 

N. 

N. 


3 j 

delle Mense, Badie, Reneficii 0 Commende. 

40. Reai decreto che approva -un regolamento per la liquidazione del terzo 

pensionàbile ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * • * T ^ 

4 1. Regolamento secondo il quale le Amministrazioni diocesane debbono fare 

Va IfiiuiUailone del terzo peiisionabile sullo Mense vescovili che iw sono su- 

kcettive . . • 1 • • s • • ! 
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N. 4i- Circolare relativa al precedente decreto. .7 

N. 43 . Real rcacritto risguardante lo stabilimento delle Amministrazioni dioce- 
sane per le sci porzioni di Diocesi dipendenti dagli Ordinarii che sono nel- 
lo Stato Pontificio 

N. 44* Circolare concernente alcuni schiarimenti intorno a varj dubbi! e doman- 
de di talune Amministrazioni diocesane, e di diversi Regii Procuratori so- 
pra alcuni oggetti non preveduti dalle istruzioni emanate a'3i ottobre 1818 . 
N. ^5, Regolamento approvato dagli Alli Esecutori del Concordato , relativo al 
regime di Amministrazione de’ beni chiesasticH i i ; i i i T 
N. 46. Reai rescritto concernente il dul>l»o se nel numero de’ beneCcit ecclesia- 
siici, vacanti nelle atlribuziojii delle Amministrazioni diocesane , sieno com - 
presi anche quelli di Patronato particolare , i ^ I ] 7 ^ ~ ] , 

N, 4?‘ decreto dichiarante che le facoltà accordate a' Comuni per io stabi- 
limento de* Camposanti non si estendano alle terre delle Mense , CapitoIT, 

Seminarii e Parrocchie. 

N. i8. Real rescritto che esenta da una nuova costituzione di Patrimonio sacro 
prescritto dal Concordato i MinoiisU delle Congregazioni de’ Preti secolari, 
cioè Filippini , Pa Uperani , Liguorini , Cmesi , Dottiinani , della Missio - 
ne ed altri. I i ^ i i '• • • • • ^ i ", I i ^ . 

N. 49- RcbI rescritto con cui si accordano facilitasioDi agli studenti professi del- 
la Congregazione de'PP. del SS. Redentore per lo patrimonio sacro già co- 
stituito prima del Concordato 

K . So. Real decreto concernente l’esazione de' dritti denominati cattedralico , 

quarta , decima e simili 

N. 5i. Circolare relativa al pcecedenie Real Decreto-. Z r; i i i i i T" 

03. Circolare concernente la soluzione di taluni dubbii sulla gestione delle 

Ammiiustrazioni diocesane - . . . 

y. 53. Real rescritto relalivo al dubbio se debbano le liquidazioni del terzo pen - 
sìonabile rifarsi dopo rinnovati gli altitti. i i I . ^ i i ^ ^ . 

N. 54 . Circolare relativa alla rendita de palrimon] sacri che deve esser purgata 

dal peso fondiario . . ; , 

K. 55. Circolare relativa all' avviso da darsi al Ministero per la spedizione de* 

certificati da rimettersi agli Ordinarii . . . , . ■ . • 

K. 56. Circolare che dà la. facoltà alle Amministrazioni diocesane di vendere i. 
generi di qualunque natura nel rìcolto 0 dopo , in totalità o in dettaglio , 
in economia o in incanto 

N. 5y. Real rescritto che ordina uno stato delle Chiese Collegiate, e copie le- 
I gali- degli atti di loro fondazione, colla indicazione se i Canonicati son sog- 
getli a patronato 0 di libera collazione ; se veri ReneGcii ecclesiastici o por- 
zioni laicali 

N. 58. Circolare che esclude dalla carica di Cassiere delle Amministrazioni dio- 
cesane coloro che .son legali in parentela co’membri delle medesime ove al- 
tri vi siano die possano ben disinipegiiarla 

N. 5i>.' Circolare relativa al procedimento sulle istanze di dissequestro de’ Beue- 
licj ecclesiastici posti sotto il governo delle Amministrazioni diocesane . .' 

60 . ifeal Decreto dichiarante die i poderi del patrimonio regolare possono 
esser occupati per la costruzione de' Camposanti 
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Gl. Ilccrclo e JìolJa Ponjirn;ia rclatiramenle alla rfiatcfii'azmne ilclla CLicsi 
di, Blatera ridotta a tÀ)lle{’i<la nfll' uUim.i .sopJl^cs^iolu; di akiiiie Sedi ve.sro - 
vili , 0 restituita nllo staio jirituicro di Cliiesn arcivescovile, unita pi-rpolua- 
, niPnle e con .iiniong cgualmfjitc. pi jiicijiiile a .guglia, di. AiHTfiaa . . . i 04 

N ■ Ga. Jieffio accordato nlla precedeiiLe Bolla A|)OStulii a . ~ . . . i jG 

ìù Gì. Unni di'v<X'U> <-lni sUbiiiacc uii,>tvfinuie ini|)ior<;K»l>ik per U lia»critioiic 

tte' iifiu dkUg Mcuae e dei l*aUimouiq nii-oJaif. y ^ ' i 

N. C4.. lltal decreta die profofl.i il termino j-tiiliilild per pi'oduisi djlle Amiiu - 
iiislfazìpni diocesane , o da altri pii slabilimciili 1 ridiianii cpn<ro li; tasse 

fondiarie. . . ■ . ■ . . ! T T ia8 

T'i'. 05 . Circolare relativa a' due precedenti decreti ...rk . . . • i 3 }) 

K, Po. iteaj rescritto, relativo alla, rc^tiluiiouejide'iiem a’ luoghi pii dello Stato 

i'outilicio , ed, a’dublìu au gueeto articolo ii . . . . ], , . i3o 

N . O7. Circolare per la soluzione di: diversi dufab^ sul inodo da eseguire la tra~ 

scrizione de’ beni delle Meuse e. del llatriiiionio regolare. . ■ . . i T il>, 

y. 08 . Circolare che prescrive un sistema uniforme pel ]>a {>8 mento del daaio di 

]>osta per i pieghi interessanti il servizio delle Amntinislrazioni diocesane i 33 

ÌN. O9. Circolare relativa alla rpmovazipno di talunii allitti de' beni provegnenti 

da* soppressi L.upj’hj pii. .. ‘ 

y. 70. Circolare che ordina uno stato , di tutti i Canonicati, Parfotcclùe , Badie' . 

e Beiicficii aflìdati alle AmmLiiistc»aioui diocesane i 35 

y. 71. Reai regnIameiitQ che indica .a’ tribunali civili la norma por la verifica- 
zione di ciò che è disposto dal Sovrano Rescritto de' a8 giugno 1818 re- 
lativamente all' esecuzione , di rilasciare .1 certificali di liberta pc’ fondi costi- 
tuiti in palriiponio . . . fi» 

y. 73. Circolare sugli atti delle Amininistrazioni diocesane, i quali debbono es - 
1 ser vistati dal giudice del Circondario in luogo, del repertorio. . . . . 1 38 

y. 73. Circolare che mette a carico della direzione generale del Registro e Bol- 
lo la rinnovazione delle iscrizioni che interessano le Amministraziopi dio - 
cesane ib. 

y. 74 - Reai decreto che autorizza la Commissione, amministrativa del patrimonio 
regobirc , e le Amministrazioni diocesane a far uso de’ piantoni contra i de - 

bilori morosi . ... . ..... . . ■ ■ 1 3 q 

y. 75. Circolare relativa al precedente decreto. . . . . i 4 o 

y. 7O. Reai rescritto che autorizza i Vescovi ad avere una casa di correzione 
per gli £ccle$iastici . . ^ ^ i . . . . . . . . . i i i i i i ^ T 

y. 77- tCircolare sulle indennità di viaggio a’ membri delle Amministrazioni dio- 
cesane per affari di servizio. i4i 

y. . 78. Ri:d decreto relativo a’ richiami contro le tasse fondiarie \^i 

y. 79. Circolare che, regola il modo di formar gli itati di situazione di cassa 

delle Ammtnistrazrunt diocesane i 43 

y. 80. Reai decreto per lo «tabilimento di alcuni monisteri c case religiose ne' 

domimi al di ciut del taro. i44 

y. 81. Circolare die ordina la formazione di altri stai! distinti da quei della si- 
tuazione di cassa , per i' lotrurlo ed esito , dipendente dagli arretrati della 
Mensa , conseguati alle Amministrazioni diocesane ....... 7 i 45 
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N. 82. Circolare che lascia a’Vicarii capitolari la libera disposiiione de' proventi 

della Curia nelle vacarne delle Sedi vescovili . I . . I I . . I ^ 1 >{7 

N . 8:?. Circolare che dichiara irictrattabili le divisioni ed alienazioni de’ beni 
de' beiiuficii di i*atrouato parUcolare latte per eli~etto della leg};o de’idgiu - 


Ta niedcsipia è rimasta abio{;ata , c sottopone alla gesUoiie delle Ammuli - 


no ritenuti da' patroni a titolo di {uena e libera proprietà, purché non si 
tritìi di semplici istiluiioni e di legali pii, lasciali in libertà de’ patroni ■ ih. 

N. 84- Decreto che prescrive 1' osservauta dt un 13reye Pontificio circa le par- 
tecipazioni nelle Chiese riceliizie . \ I \ I I \ ^ i I \ I . , i48 

N. 85. Circolare lelattva al precedente Jireve Apostolico e fleal Decreto. i54 


slodia , che i Vescovi potranno staLdire , onde rcatriiigervi gU eccleiiiastici 

per misure disciplinari i5a 

N. 87. Circolare concernente il metodo da tenersi nelle perizie e riparazioni del- 
le case sottoposte alle Amnainistrazioni diocesane ......... ih. 

N. 88 . Circolare che sottopone provvisoriamente alle Amtninistraiioni diocesane 

le vacanti commende AiUoiiiaue e Coatantiniane i56 

y . 8g. Reai decreto prescrivente che sì riguardi conte legalmente stabilita la co - 
munità religiosa dot mouistero della Sapienza di JNapoli . ib. 

N. QO. Circolare con cui si chieggono talune notizie relative all'esecuzione del 

Breve Pontificio de' i3 agosto 1819 t 5 j 

JH, 91. Circolare concernente alcuni duLhii relativamente a’ certificati da rila* 
sciarsi da' Conservatori delle Ipoteche per le iscntioni che possono esistere 
su i fondi costituiti in Patrimonio sacro i53 ■ 


Divino Amore vien riconosciuta come legittimamente costituita . . . . i59 


c^ne con farne , dopo l' adempimento , rapporto al Ministro delle Finan - 
ze per semplice intelligenta. , , , ih. . 

94» Circolare sul rimpiazzo del Regio Procuratore presso le Amministraaioni 
Diocesane. ifia 


resiane alla salita del 'Vomero si riguardi come leggittimamente stabilita . 161 . 


cesco degli Scurioni di Napoli. , , ^ | . 162 < 
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